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Duro attacco al 
governo al : congresso 
nazionale ! della UIL 
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ribadisce le posizioni idèi PCI 


Un'altra istruttoria aperta dal pretore romàno Inielisi 


concludendo la conferenza agraria nazionale 

erare la scena oolitic 
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i organi di polizia 


r. : ‘; L'inchiesta riguarda per ora soprattutto II comando della Guardia dì fìnania - Chi ha autorizzato le Jntercetfailonì abusive? 

Sempre piu vi vace il dibattito politico sulla sorte di Andreotti - Orlandi risponde a Fan- Mei materiale sequestrato a Tom Pomi si cercano le prore dei t lavori » eseguiti per conto delle organìuazioni fasciste 
foni - Un discorso di Moro - Polemico e grave intervento del presidente del Consiglio Primi tentativi dì insabbiamento • Decìso o improvvisamente sospeso il trasferimento in carcere del a detective» fascista 


DALL'INVIATO 

' " ’ • •• ' VERONA, 25 marzo 

La crisi è ormai aperta. Il governo Andreotti-Malagodì 
è sotto accusa: registra un clamoroso fallimento. Il Pae¬ 
se deve avere un nuovo governo chiuso nettamente a de¬ 
stra e capace di una inversione di tendenza. Il PCI a 
questo proposito avanza delle proposte concrete. Le ha 
> ribadite il compagno Gerardo Chiaromonte membro del¬ 
la Direzione, nel suo discorso con il quale I lavori della 
terza conferenza agraria nazionale — dopo tre giorni 
di serrato dibattito — sono stati conclusi nella tarda 
. mattinata di oggi al Palazzo della Gran Guardia. £’ 
stato soprattutto sulle questioni agrarie che 11 centro* 
odestra ha collezionato sconfitte e rivelato i suoi tenta¬ 
tivi controriformatori. Giusto quindi che proprio dai 

temi di politica agraria i —- - 

comunisti abbiano fatto 

partire sia la denuncia del* I a n/tlnmirn 

le gravi responsabilità del W pUlCmlLd 

governo Andreotti-Malago- il _ ' _. i» 

di e della DC, sia la loro SUif© SOnl 

proposta politica. Dalla ■ ■ . . . 

^ ra agraria del ITIiniSierO . 

viene — h^ detto il compa- 

gnò Gerardo Chiaromonte — ' ■ ' ; ROMA, 25 marzo 

un , invito a tutte le organiz- La sempre più estesa pre- 
zazioni di partito per dare 88 ^ coscienza dello stato di 
una ulteriore spinta alla ini- 

oìqUpq linirfr n _. 11 _ destra hft messo in moto la 

ziattva politica nelle campa- situazione politica. Ciò risul- 

gne e al movimento unitario ta in modo particolare dall'in- 
dei lavoratori della terra. fittìrsi delle polemiche tra gli 
' E’ questa una necessità im- stessi «leaders » della maggio- 
posta dalla urgenza e ifoiia ranza governativa. La Demo¬ 
drammaticità dei problemi e grazia cristiana è investita in 

pieno dal fallimento del ten¬ 
dala acutezza e profondità tativo che si impernia su 

Ppllticà. La crisi Andreotti e sul. suo governo' j 
ÌTtosÒhafòimcnté aperta nò^ à pàrtectpazlone liberale: nel- 
nos tante che i dirigenti del- l’intervista dello stesso vice¬ 
la DC cerchino di guadagnare presidente del Consiglio, il 
tempo. Quello che noi qui socialdemocratico Tanassi, es- 
™*Eun<>tìbtóta» - 1» con- »»>■» P otuto troc yof.pcrt» 

tutto deU^ttuale coaUzìone^gover- 
nostra volontà di fare tutto nativa. Quali conclusioni vuo- 

quanto sta in noi per llbe- jg trarre, dunque, dalTaprìr- 
rare la scena politica Italia- si di questa nuova pagina nel- 
na dalla presenza di questo la vicenda politica? Le rispo- 
govemo. E in questo senso fi t® ®he finora hanno dato le 
non possiamo non incorag- J?* 1 * componenti dello « scu- 

-..Ti do crociato » non sono univo- 
giare tutti quelli che si muo- chB Af fiorano to esse le con- 

vono in qualche modo per far trapposizloni congressuali, in¬ 
cadere- il governo Andreotti- sieme a giochi non sempre 
Maiagodi. . chiari. 

Non ci stancheremo mai di . n . s 5 reta ^° della 1)0 
j . . . , ... *, lani* hs escluso crisi di 

denunciare la pericolosità di gov ^ mo a e 

questo governo. La sua sola ha fatto capire che soltanto i 
presenza costituisce un inci- dirigenti della DC che «armino 
lamento per le forze conser- eletti dal congresso avranno 1 
vstrici e reazionarie. La sua le credenziali necessarie per 
debolezza e testardaggine a poter trattare a pieno titolo 
restare, costituiscono un pe- 

ricoio che non va sottovia- Cte?’attuS£ 

tato. La situazione fe an cora segreteria de ha solo 11 po- 
aperta a sbocchi diversi Da tere di tenere in piedi II go- 
tempo i comunisti chiedono verno Andreotti); il senatore 
che si giunga ad una in ver- Pantani ha fatto segnare una 
sione di tend enz a con un go- accentuazione della sua pole- 
vemo nuovo, di netta chiusu- del ®d 

su pochi ma ben precisi pim- priorità del congresso 

ti programmatici. de rispetto alla crisi miniate¬ 

li compagno Chiaromonte riale. I doro tei (Rumor • Pie- 
questi punti li ha cosi ricor- coli) hanno taciuto. Le sini- 
dati: 1) ripristino vigoroso ®*J® democristiane hanno ac- 
della legalità democratica e colto con favore l'iniziativa ta- 

.«sjsr.ss;: ss?uMsau! 

■ di pace e di cooperazione in- ne della direzione socialde- 
! ternazionale; 3) alcune misu- mocratica del 2 aprile — la 
; re essenziali di politica -eco- necessità di approfondire le 
ì nomica in direzione dello svi- ricerche sui contenuti di una 
< luppo dell’occupazione e del emituale nuova fonnula di 

1 contenimento dei prezzi; 4) governo. _ _ 

u ._, . , __ In risposta alle critiche e 

nu ^ TO "g** 10 con , 1 ® “*?* interrogativi sollevati da Pan¬ 
sé lavoratrici e popolari e le foni nei confronti di Tanas- 
organizzazioni sindacali e po- si, l’on. Orlandi, segretario 
litiche che le r ap pr es entano. del PSDI, ha parlato oggi a 
Dalla terza Conferenza agra- MS®”®* Égli *** detto che la 
ria nazionale — ha detto an- 

( cora Chiaromonte su questo e tantomeno, come manovra 
punto — deve venire un inci- furbesca » Si tratta — ha 
tamento alla lotta per la ca- detto ancóra il segretario so- 
duta del governo Andreotti cìaldemocrai ico — della pro- 
• e per affermare i contenuti posta di una « ricognizione », 
dell’inversione - di tendenza. .. c. f. 

i travaglia il Paese, Ctoiaromon- 

i te ha denunciato l’offensiva . — — - 

’ rontrorifonnatrice che consi- 

i sto, nel tentativo di dar flato - . ' • m ' 

afeveòabio meccanismo di svi- lari n rAMM fmttM 


Drammatica denuncia da Stoccolma: 
Saigon uccide migliaia di prigionieri 


- v - ; V f*l ROMA, 25 mirto* 

Ha preso avvìo una nuova clamorosa inchiesta giudiziaria sulle intercettazioni te* 
lefoniche. O meglio, i primi risultati dell’indagine condotta dal pretore Infilisi e 
poi dal sostituto, procuratore Domenico Sica hanno spinto lo stesso giovane pretore ro¬ 
mano ad istituire un nuovo procedimento per abuso d’atti d’ufficio. Cioè* il dottor 
Infènsi ha deciso di indagare a fondo sulle responsabilità di quei pubblici ufficiali 
che, a quanto risulta dai primi accertamenti, si sarebbero resi rèsponsabili di com¬ 
portamenti contrari alle disposizioni di legge, intercettando telefonate al di fuori 
dei casi previsti dal Codice penale giungendo, addirittura, alla costruzione di im¬ 
pianti per lo spionaggio te- ,-1-;— ,--: —1— '4 — 



• -Ura tfrvlnmrtfe* dammela * »>it^ F*Ua 
ieri i Stocralnw dii pmMmtt «Mli Mtkm 
mdm di AmnMty Intarnattomì. L’avvocato 
Hans Francie ha dichiarato chó i cadavari di 
migliaia di viétrtamiti rivoltiti dalla uniformi 
haro del detenuti sono stati visti galleggiar* 
nello acquò dal maro al largo dallo costo 
sod-vlotnamite. So l’atroco fatto vorrò con¬ 
formato dal GRP ci si trovarobbo ovidento¬ 
rnante di fronte ad un altro atroce episodio 

' dalla campagna «lai ragimo di Thiou par la 
llquldazlonó fisica dsf detenuti. . 

* Il massacro dal 1961 a My Lai (Song 


;\dvHÌ non fu la consaguanza di «ina fhhia- 
- tiva di un solo reparto (Ml'asarcito-amari- r 
■cano, ma ; il risultato di una. dpeisìona dalla * 
Central Intalliganca Agancy (CIA) che, li¬ 
quidando la popolazione civile’di un. villag¬ 
gio, intemleva «dare' una lesiona al itemi- ' 
co>. Lo ha rivelato «in giornale americano. 

, • A . Milano II sacerdote': cattolico Ngùyen : 
Dhth Thi ha fornite nel corso di una con¬ 
ferenza stampa Impressionanti, documenta-; 
zioni sulla situazione dai detenuti politici nel 
. Vietnam del Sud, e sul. metodi utilizzati dal 


'regsmk' di TMeu par ìà ’lòru IkpUnlqt* 

, V ;J.; - .. • i.,--; i> \ V- ' 

• Il F r asl de ' w te' Nlzon ha decise di sospen¬ 
dere, coti’uq»‘flagrante violaziqne dagli-ac¬ 
cordi di hrV, H ritiro dalle, truppe dal 
Vietnam, che avrebbe dovuto. essere com¬ 
pletato entre il 2t mano: 

NELLI FOTO: prigionlarl vietnamiti dietro 1 
reticolati di un. campo di con ceri tre mento 
di Thieu. A ;destra: ■ il rever e ndo Nguyen 

MnK Thl. *, >• . :• r. \ i ; ; - 

. (NOTIZIE E ARTICOLI A PAGINA 12) . 


lefonico sistematico. In so¬ 
stanza, l’indagine riguarde¬ 
rebbe quei Corpi di polizia 
che, a quanto risulta, han¬ 
no chiesto l'allacciamento 
di un proprio centralino al¬ 
la rete normale della SIP: 
cosi facendo avrebbero avuto 
la possibilità di inserirsi, in 
qualsiasi momento, nelle con¬ 
versazioni di tutti gli utenti 
del distretto. . ■ 

Stando alle notizie raccolte 
negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani, l’inchiesta dovrebbe'ri¬ 
guardare, in modo particola¬ 
re, l’attività della Guardia di 
Finanza. Alcuni suoi ufficiali, 
tra i quali il colonnello Bil- 
li, sono già stati interrogati 
dal pretore Infèlisl che ha 
contestato loro l’acquisto di 
un’ingente partita di micro¬ 
spie. Da quegli interrogatori 
venne fuori anche la notizia 
dell’esistenza di un vero e 
proprio centralino predisposto 
all’ascolto via cavo, cioè con 
.Tinseriààento dirètto ; nella 
; linea telefonica urbana. Que¬ 
sto centralino, stando a no¬ 
tizie filtrate tra le maglie del 
segreto istruttorio, era stato 
collocato prima in via Cocco 
Ortu, poi in via dell’Olmata e 
infine al quartierè Montesa¬ 
cro. in una palazzina di re¬ 
cente costruzione. 

Quando si diffuse la noti¬ 
zia dell'esistenza di Questa at¬ 
trezzatura, la Guardia di Fi¬ 
nanza. non certo prontamen¬ 
te, fece un comunicato uffi- 


Dopo le provocatorie prese di posizione dei grandi industriali privati 


METALLURGICI A UNA STRETTA 

Da oggi in sciopero i marittimi 

Manifestazioni contro la « disinformazióne» della RAl-TV . Assemblea degli eletti (PCl 9 PSI 9 DC) 

: a Milano - Sciopero nelle fabbriche Montedison , Zanussi e Pirelli - Le altre lotte in programma 


NELL'80* DELLA NASCITA 

, * ’ « f ^ 4 / * . 

La TV sovietica 
rievoca Togliatti 

Nell'80* «mhrurMriu Mi imkHi M w w p ig u Mnirt Tu 
glielti l« TV terMa ha de dicete una traemi nto na al panda 
dirigente c o m un i«te , mettende In riitovu il su* cantributo alla 
caatruatona di un partite n azto wato di matta ad alto «vilu ppo 
dal m ai lm a n te aparato biternaatonato. La rtovucattona è «tote 
canctoaa da un marnai* dal campagnu BarHngaar. Anche la 

liianaaaa. .- (SERVIZIO A PAGINA 2) 


' La vertenza dei metalmecca¬ 
nici i di nuovo ad una stret¬ 
ta, dopo cinque mesi di lot¬ 
ta. La Federmeccanica ha in¬ 
fatti dk*liarato il proprio ri¬ 
fiuto ad accettare un contratto 
equivalente a quello raggiun¬ 
to con le aziende a Partecipa¬ 
zione Statale. 

Un nuovo incontro tra sin¬ 
dacati e Industriali privati al 
minister o del Lavoro è previ¬ 
sto per domani: la FXM ha 
però richiesto, per iniziare un 
negoziato ad oltranza, che i 
padroni abbandonino il loro 


La FMermeccanfca, infatti, ha 
detto ino» alle richieste più 
importanti — a cominciare da 
quelle -. riferite all’inquadra¬ 
mento unico — e ha dichiara¬ 
to la propria disponibilità so¬ 
lo ad accettare la rivendica- 


Ieri o Reggio Emilia an nua grande manifestazione 


■..* ^Esempio clamoroso di que- 
j sto tentativo i la politica mo- 
: netaria scelta e che colpisca 
; pesantemente il potere d*ac- 
; ! quisto e dei salari dei lavora* 
,, tori e del redditi da lavoro in 
genere. . 

L i Per quanto riguarda più 
- ■ la sitoadon 

! - ■ agrìcola, Chiaromonte ha af- 
! ' fermato che l’Italia e la de¬ 
mocrazia hanno bisogno di un 
i ì vasto sviluppo di lotte neUe 
. ' campagne. « Le grandi azioni 
f ; operaie, dei metalmeccanici e 
- 1 dei tessili, da sole non basta- 
M no ad imporre un nuovo tipo 
; di sviluppo. Lo dicevamo nel 
lta-’W. io ripetiamo oggi». 
iDVtn parte in tutti questi 
ti anni non tono m a n cate lotte 
H nana campagna e vi acato stati 
^ i anche successi. Oggi tariatti la 
i : controffensiva conservatrice 

\l ; ■. Romano Bonificai 

t! ;. SEGUE INQUARTA 


Conclusa la conferenza anticolofiialista 

«rOMU sotto » 


Alla commistione delle Na¬ 
zioni Unite per i diritti del¬ 
l’uomo ti Inizierà oggi la di¬ 
scussione sulle torture inflit¬ 
te dai portogheti nelle colo¬ 
nie africane. Una documen¬ 
tazione sconvolgente - sulle 
terribili e inumane - torture 
è stata raccolta in un rap¬ 
porto che sarà oggetto di di¬ 
scussione. Il rapporto i stato 
redatto da un gróppo di stu¬ 
diosi, incaricati dalla com¬ 
missione di raccogliere Infor¬ 


mation! sul trattamento ri¬ 
servato ai prigionieri politi¬ 
ci. 

Ne! rapporto si parla di 
guerriglieri mutilati e co¬ 
stretti poi a mangiare-parti 
del loto corpo; ti parla di 
! donne violentate sotto gli 
occhi del loro mariti; ti par¬ 
la deU’cao dai napalm, di 
detonanti, di erttddL Del. 
gruppo di studiosi fanno par¬ 
te i rap pr e sentanti di diver¬ 
ti Paesi. 

A Raggio «ndHa ti è con¬ 


clusa ieri la Conferenza na¬ 
zionale di solidarietà con i 
popoli delle colonie del Mo¬ 
zambico, della Gulnea-Bissau 
e dell'Aiuola. Durante la 
Conferenza i stato approva¬ 
to un appello per chiedere 
. all’Europa la condanna dei 
metodi criminali impiegati 
dal Portogallo. Un invito è 
• stato rivolto anche al g over- 
no italiano par ub b rimmel a 
sostenere la politica r a pa re * 
■iva del Portogallo. X* sta¬ 


to costituito un comitato na¬ 
zionale di solidarietà con 1 
popoli africani in lotta con¬ 
tro il colonialismo e l’impe¬ 
rialismo. Ne tanno parto rap¬ 
presentanti di un vasto ar¬ 
co di tona politiche. Una 
grande mani frelati o ne popo¬ 
lare ha chimo a R agg i o K- 
milia la conferenza durata 
dm gloriti. , ■ • 

'> : -SHBN2I ' : 
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zione delle sedicimila lire di 
aumento salariale.. Inoltre gli 
industriali privati sono torna¬ 
ti a pretèndere una regola¬ 
mentazione della contrattazio¬ 
ne aziendale.. . . 

£’ quindi aperta la possibi¬ 
lità, domani, anche di una rot¬ 
tura delle trattative. Nella 
stessa giornata l’esecutivo na¬ 
zionale della FLM si riunirà 
per deridere gli sviluppi det¬ 
razione sindacale. E’ in pro¬ 
gramma, tra l’altro, una gior¬ 
nata di lotta naxknale con as¬ 
semblee aperto in tutte le più 
importanti fabbriche. Nel Pae¬ 
se è già in atto una mobilita¬ 
zione senza pr ecedenti: «ten¬ 
de di lotta » sdito state già 
issate nelle principali piai» 
delle città come luogo di in¬ 
contro con le altre categorie, 
con forze politiche e sociali. 
Nelle fabbriche proseguono 
gli scioperi articolati program¬ 
mati fino a fine marzo. Tra le 
numerose manifestazioni svol¬ 
tesi in questi giorni sono da 
segnalare quelle che si sono 
tenute presso le sedi delia 
BAI-TV di Torino, Napoli e 
Milano per prot e s ta re contro 
la sistematica opera di disin- 
formazione operata dall'Elite 
pubblico. 

A Milano una importante ini¬ 
ziativa è stata promossa dalla 
FUI: questa mattina al teatro 
Lirico il comitato direttivo del 
sindacato dei metalmeccanici 
si in con trer à con i parlamen¬ 
tari, i consiglieri comunali, 

5 ovindall e regionali dal PCI, 

1 FSI e dalla DC. Scopo 
daUTniziativa: o ttenére chiari 
pro n u nciamenti politici dalle 
tona , politiche a definire ini¬ 
ziative concreta di sostegno al¬ 
la lotta del metallurgici, una I 
lotta die investe i nodi di 
fondo dalla società. - 

Pur quanto riguarda le a- 


giunta nei giorni scorsi e rati¬ 
ficata dalle assemblee di fab¬ 
brica. La vertenza contrattua¬ 
le con le aziende a Partecipa¬ 
zione Statale sarà comunque 
conclusa solo quando verran¬ 
no ritirati i gravi prowedi- 

SEGUE IN ULTIMA 


A PAGINA 2 UN SERVIZIO 
V DA GENOVA SULLA 
LOTTA DEI MARITTIMI 


cioso nel . quale, in sostanza, 
si affermava che il centralino 
era stato autorizzato, che le 
linee erano state utilizzate 
solo per intercettazioni legali, 
che in effetti esisteva un «uf¬ 
ficio I » (informazioni) sul 
fac-slmile di uffici analoghi 
che esisterebbero presso tutti 
i Corpi armati. La nota ag¬ 
giungeva che, comunque, le 
linee richieste alla SIP erano 
state disdette nel 1972 « per¬ 
ché inutilizzate». 

Chi ha autorizzato la Fi¬ 
nanza,.cosi come la polizia ed 
i carabinieri a installare cen¬ 
tralini privati lo abbiamo ri¬ 
velato questa mattina: è sta¬ 
to lo stesso governo nella pri¬ 
mavera di due anni fa. Cioè 
ministero degli Interni e mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
avevano espressamente con¬ 
sentito che nellè stazioni, an¬ 
che. periferiche, fosséro in¬ 
stallate apparecchiature alle 
quali fossero allacciate linee 
« morte »; da utilizzare a «as¬ 
conda dèLe nècessità per le 
intercettazioni legali. •• 

Cioè il governò avrebbe au¬ 
torizzato Finanza, carabinieri 
e polizia a violare Costituzio¬ 
ne e Codice penale consen¬ 
tendo che l’ascolto delle te¬ 
lefonate per «motivi di giu¬ 
stizia » avvenisse non nelle 
centrali SIP. come vuole la 
legge, ma in uffici « privati ». 
Di questa autorizzazione il 
governo dovrà rispondere in 
Parlamento al Paese. Tutta¬ 
via restano in piedi tutte le 
responsabilità di quegli ad¬ 
detti ai servizi telefonici che 
si sono prestati a questi al¬ 
lacciamenti e che hanno usu¬ 
fruito di questi impianti. 

• Il dottor Infèllsi. comunque, 
per ora, stando a quanto si 
dice a Palazzo di Giustizia, 
indaga per il periodo prece¬ 
dente all’autorizzazione gover¬ 
nativa, anche se non i esclu¬ 
so che l’indagine possa arri¬ 
vare fino agli ultimi mesi, 
coinvolgendo anche quei ti¬ 
tolari di dicasteri che hanno 
autorizzato un’attività vietata 
dalla legge. 

Da quanto detto, risulta 
evidente che l’indagine del 
giovane magistrato romano, 
il quale ha chiesto al sostitu¬ 
to procuratore Sica la resti¬ 
tuzione degli atti che riguar¬ 
dano, appunto, questo aspet¬ 
to dell’inchiesta giudiziaria, 
non sarà limitata all’attività 
della Guardia di Finanza e si 
estenderà anche ^ agli altri 
Corpi di poliria, giudiziaria 
e no. - • • 

■ Per questo il dottor Infili¬ 
si avrebbe chiesto, conceden¬ 
do un breve tempo per la ri¬ 
sposta, al direttore romano 
della SIP- un preciso elenco 
delle richieste di allaccio di 
linee normali a centralini 
«militari» e di uffici privati. 
Cioè il magistrato vuole l’e¬ 
lenco, con nome, cognome e 
data, di coloro che possono 

r Paolo Gambescig 
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al mtsigtero dal Lavoro, im in¬ 
contro tra sindacati e Inter- 
éod par driktfre i punti rima¬ 
gli fa sospggo daillntesa rag- 


Berna ■ 

Uniti contro 
il fascismo 
lavoratori 
italiani 
e svizzeri 

ÌERNA, 25 manto : 

Una forte manifestazione 
antifascista di protesta per il 
minacciato raduno di gruppi 
' fascisti* di « Comitati tricolo¬ 
re », nati in Svizzera.in que¬ 
sti ultimi mesi, raduno a cui 
avrebbero dovuto partecipa¬ 
re anche deputati missini, si 
ò tenuta oggi pomeriggio m 
Berna nella sala grande dal* 
la Casa del Popolo. 

• La manifestazione a cui 
hanno preso parte circa mil¬ 
le persone,era stata indetta 
dal Comitato antifascista rii 
cui fanno parte le tre federa¬ 
zioni nazionali del PCI, del 
PSI e delle Colonie libere ita¬ 
liane. Oltre alla compagna 
Dolores Abbiati deU'ANPI • 
ai compagni Tebaldi, Brescia¬ 
ni ed Anseimi in rappresen¬ 
tanza delle tre federazioni, 
hanno preso la parola anche 
il compagno Villani, deputato 
nazionale del Partito sociali¬ 
sta svizzero e - il compagno 
Guemiat del Partito sodali* 
voto, portando la solidarietà 
dei due partiti democratici 
svizzeri e invitando alla colla* 
bo razione tra > 11 movimento 
operalo e le forze democrati¬ 
che svizzere e italiane. ' 

Alla fine della grossa ma¬ 
nifestazione che ha dato una 
volta di più la prova dell’al¬ 
to grado di coscienza politi¬ 
ca dell’emigrazione italiana in 
questo Paese, sono stati ap¬ 
provati due ordini del giór¬ 
no: uno ai partiti, organizza¬ 
zioni sindacali e governo sviz¬ 
zero affinché impediscano l’in¬ 
sediamento in questo Paese 
di fascisti italiani; l'altro è 
una precisazione importante 
alla Radio televisione elveti¬ 
ca per smentire la notizia tra¬ 
smessa nei telegiornali di ie¬ 
ri sera, secando la quale là 
manifestazione di piazza in¬ 
de tu Ieri dai gruppi extra¬ 
parlamentari svizzeri ed ita¬ 
liani era stata organizsata 
anche dalle federazioni italia¬ 
ne dei lavoratoli emigrati. 
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Forte assemblea di lavoratori Italiani a Bruxelles 
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Dopo II fallii » sciopero del a Ma chi mila » 
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Per nove giorni a giugno nelle « calli », nei «campi» e sulle isole 
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di riforme 


vento del compagno Giuliano Pajetta e le conclusioni di Boiardi 


municipale e isolando le eversioni fasciste 


A San Marco leIniziative latemilonallste, alla 6luéecca i dibattiti sociali, nelle fabbriche dì Marghera quelli sui temi 
operai • Strutture galleggianti e ristoranti sul « burchi» • Già previsti contributi dì artisti, architetti, uomini di cinema e teatro 


SERVIZIO ' 

•RUXELLiS, 25 marzo "r 

Oltre mille lavoratori Ita¬ 
liani emigrati in Europa han¬ 
no dato vita, nella sala elei 
Centro internazionale Rosier, 

' di Bruxelles, ad una forte ma¬ 
nifestazione unitaria e ad un 
dibattito vivace. , 

Erano presenti delegazioni 
della Federazione colonie li¬ 
bere italiane, della Amicai 
francoitalienne, della FGTB 
belga, delle associazioni regio¬ 
nali di emigrati sardi (FEMS), 
siciliani (USER), - friulani 
CALEF), i rappresentanti del¬ 
le Regioni e degli Enti locali, 
in particolare della Campania, 
del Friuli, della Basilicata, del* 
amministrazioni locali di Reg- 
. gio Emilia, rappresentanti del¬ 
l’Ambasciata italiana a Bru¬ 
xelles, della fondazione « An¬ 
na Frank » di Amsterdam, 
il borgomastro di Bruxelles, 
ministro Cudell, che ha por¬ 
tato un breve saluto ai la¬ 
voratori emigrati, e molte al¬ 
tre delegazioni di lavoratori 
delle FILEF regionali in Eu¬ 
ropa (Gran Bretagna, Germa¬ 
nia, Lussemburgo, Belgio e 
della Colonie libere svizzere). 

I lavori, svoltisi in un cli¬ 
ma di entusiasmo e di attiva 
partecipazione, sono stati a- 
porti dalla relazione del se¬ 
gretario della FILEF, Gaeta- 
no Volpe, il quale ha tratteg¬ 
giato ampiamente le linee di 
una politica di emigrazione 
contenute nella proposta di 
statuto che è stata presentata 
e che deve partire dai pro¬ 
blemi reali (11 milioni di e- 
migrati in Europa, oltre 5 mi¬ 
lioni di emigrati italiani nel 
mondo), i quali possono esse¬ 
re avviati a soluzione solo 
collegandosi alla latta per le 
riforme in atto e che le forze 
democratiche e popolari con¬ 
ducono in Italia. 

Per questo — ha prosegui¬ 
to Volpe — è necessario raf¬ 
forzare tali collegamenti in 
vista anche della conferenza 
nazionale dell' emigrazione, 
consapevoli che ci attende lo 
scontro politico per conqui¬ 
stare una linea e una pratica 
nuove. 

I punti fondamentali di que¬ 
sta politica dell'emigrazione 
possono essere indicati come 
segue: I) discussione, in Ita¬ 
lia, di tutti i provvedimenti 
che già possono essere pre¬ 
si prima della conferenza na¬ 
zionale specialmente sulla ba¬ 
se di quanto è stato già ela¬ 
borato a vari. livelli (nel 
CNEL, alla Camera dei depu¬ 
tati); 2) programma di misu¬ 
re, che facciano migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati e delle loro fa¬ 
mìglie; 3) sviluppo del dibat¬ 
tito nell’azione politica, della 
iniziativa imitarla attorno alle 
linee generali delia politica 
dell’emigrazione che dovrà es¬ 
sere al centro della conferen¬ 
za nazionale. Tali linee sono 
contenute anche nella propo¬ 
sta di statuto dei diritti ael- 
l’emigrante che in questa oc¬ 
casione la FILEF ha presen¬ 
tato. 

II presidente della FILEF, 
Carlo Levi, impossibilitato a 
venire a Bruxelles, ha invia¬ 
to un messaggio di saluto. 


sforzo unitario che sta com¬ 
piendo la FILEF. 

«Quello che occorre è non 
soltanto dire le proprie ra¬ 
gioni — hn detto tra l’altro 
Pajetta — ma far valere ogni 
momento, con l’intervento 
concreto, attivo, accrescendo 
la consapevolezza e la capa¬ 
cità * del lavoratori emigrati, 
di poter organizzare la pro¬ 
pria vita .come italiani e co¬ 
me europei, soprattutto in 
questo momento in cui il pe¬ 
ricolo di penetrazione fasci¬ 
sta tra i lavoratori è attuale 
anche tra gli emigrati ». - - 
Hanno inoltre preso la pa¬ 
rola il senatore Giovannetti 
in rappresentanza della FEMS 
(Federazione emigrati sardi), 
l’on. Colajanni a nome del- 
l’USEF (Unione siciliani emi¬ 
grati e famiglie) aderenti al¬ 
la FILEF. . 

Traendo le conclusioni del¬ 
l’assemblea, il compagno Era¬ 
smo Boiardi della segreteria 
della FILEF, riassumendo il 
quadro della situazione attua¬ 
le della lotta degli emigrati, 
ha detto tra l’altro, che « l’e¬ 
migrante di oggi, e lo tenga 
ben presente la nostra classe 
dirigente!, vuol ritornare in 
patria per una occupazione 
nel suo Paese, ed è consape¬ 
vole cho ciò sarà possibile 
se risulterà vincente la lot¬ 
ta per imporre una politica 
di riforme e di modifica del 
nostro schema di sviluppo, 
che milioni di lavoratori stan¬ 
no conducendo sul piano sin¬ 
dacale, che i partiti che si 
richiamano agli ideali delle 
classi lavoratrici stanno con¬ 
ducendo sul piano politico, 
contro il governo Andreotti 


e contro il meccanismo che 
ha guidato, Ano ad oggi, il 
nostro contorto ed abnorme 
sviluppo». In questo conte¬ 
sto, Il merito va alla FILEF, 
che nel corso di questi an¬ 
ni «ha saputo indicare, e in¬ 
dica tuttora, una prospettiva, 
un obiettivo che non poteva 
e non può essere che di lot¬ 
ta unitaria fra tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
che operano tra i lavoratori 
emigrati e che ne esprimono 
i suoi alti livelli di coscien¬ 
za democratica e civile». , 

. Vincenzo Bigiaretti 


Manifestazione 
per Mo ¬ 
della nascita 
di Togliatti 

ROMA, 25 marzo ' 

Nell’ ottantesimo anniversa¬ 
rio della nascita di Paimiro 
Togliatti, l’Istituto di studi 
comunisti di Roma verrà in¬ 
titolato al suo nome. 

La manifestazione si terrà 
nell’aula magna dell’Istituto 
domani, lunedi, alle ore 17, e 
sarà aperta dal segretario ge¬ 
nerale del PCI Enrico Berlin¬ 
guer. Il professor Ernesto Ra¬ 
gionieri, membro del Comita¬ 
to centrale, svolgerà ima pro¬ 
lusione sul tema: «Togliatti e 
il VII Congresso dell’Intema¬ 
zionale comunista». 


DALL'INVIATO 

y; RICCIO CALABRIA, 25 marzo 

*■ Stamane hanno ripreso a 
circolare anche gli autobus 
che nei giorni scorsi erano 
stati tenuti nelle rimesse per 
precauzione. Così la città og¬ 
gi ha riacquistato la più com¬ 
pleta normalità in una dome¬ 
nica gTigla e ventosa. L'unica 
notizia di oggi è 11 ritrova¬ 
mento in via Campanella, a 
poche decine di metri da piaz¬ 
za Italia e dalla sede dell 1 Am¬ 
ministrazione provinciale, di 
una scatola di cartone con 
15 i bottiglie incendiarie. Se¬ 
condo la polizia, - le « molo¬ 
tov» erano dirette contro la 
Provincia dove ieri sera si è 
svolta ima riunione di Consi¬ 
glio (tra le rivendicazioni del 
« boia chi molla » vi sono, ci» 
me si sa, ; le dimissioni del 
Consiglio comunale della cit¬ 
tà e di quello provinciale). 

Probabilmente, gli ordigni 
sarebbero stati utilizzati se 
ieri, sera in piazza Italia si 
fosse raccolta più gente e se 
l’ennesimo tentativo di creare 
panico fra la popolazione non 
fosse rimasto assai circoscrit¬ 
to (anche ieri sera, infatti, a 
bloccare corso Garibaldi e a 
provocare uno spettacolare in¬ 
cendio all’impalcatura di un 
fabbricato in costruzione e. 
poi, a prendere a sassate i 
vigili del fuoco accorsi per 
evitare che le fiamme creasse¬ 
ro pericoli per le abitazioni 
adiacenti, c’erano alcune deci¬ 
ne di ragazzi). 

Il medesimo scopo, proba¬ 
bilmente, avrebbero dovuto 
raggiungere i candelotti di ge¬ 
limite confezionati in due in¬ 


volucri e scaraventati contro 
la sede dell'Intendenza di Fi¬ 
nanza (uno è esploso provo¬ 
cando la frantumazione di ve¬ 
tri noi raggio di una cinquan¬ 
tina di metri e l’altro — nove 
candelotti con due detonatori 
e due metri di miccia — è 
rimasto inesploso ed è stato 
disinnescato oggi). - ’ • ’ 

- Dopo quattro giorni di «scio¬ 
pero» e ■ di vari tentativi di 
riportare un clima di tensio¬ 
ne nella città, si può dunque 
dire che si tratta di obiettivi 
nettamente falliti. Non c’è 
dubbio che permanga il peri¬ 
colo di nuove provocazioni e 
del ripetersi di tentativi ana¬ 
loghi a quelli mossi in atto 
nei giorni scorsi (domani, ad 
esempio, è preannunclato un 
ennesimo comizio di Ciccio 
Franco) ma, - nel complesso, 
da questa nuova « fiammata » 
emerge il volto dì una città 
che è sempre meno disposta 
a lasciarsi strumentalizzare. 

SI ha l'impressione che in 
vasti strati popolari e di ceto 
medio è cresciuta la consa¬ 
pevolezza che il « dramma di 
Reggio » si risolva soltanto 
nella misura in cui crescono 
la democrazia e l’unità e sul¬ 
la base di una strategia che, 
liquidando ogni tentativo del¬ 
le forze che hanno avuto la 
responsabilità dèlia direzione 
della città, affermi un modo 
diverso di gestire la vita pub¬ 
blica e si sostanzi in un pro¬ 
gramma di rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale e civile su cui 
chiamare a lottare le forze 
vive della città, elevando in 
tal modo il tono politico e 
culturale della vita cittadina. 

: Franco Martelli 


A Monte 
Sant'Angelo 
Giunta 

PCI, :PSI, PSDI 

J, FOGGIA, 25 marzo 

A Monte S. Angelo, un im¬ 
portante centro del Gargano, 
Ieri sera al è costituita una 
Giunta di sinistra, composta 
da PSI, PCI e PSDI. Alla ca- 
rica di sindaco è stato eletto 
il compagno Antonio Ciuffre- 
da (PSI); vice sindaco, Giu¬ 
seppe Lanzetta (PSDI). As¬ 
sessori effettivi sono stati e- 
letti: Giulio Alfieri (PCI), Mi¬ 
chele Di Iaslo (PCI), Matteo 
Gargallo (PCI). Supplenti 
Francesco Roberti (PSI), Giu¬ 
seppe Palomba (PSI), La for¬ 
mazione della Giunta di sini¬ 
stra, che dispone di 15 voti 
su 30, è la risposta che le 
forze democratiche hanno da¬ 
to alla DC, che col suo at¬ 
teggiamento ricattatorio < ed 
intransigente intendeva ingab¬ 
biare il PSI e il PSDI; falli¬ 
ta questa manovra, la DC ave¬ 
va tentato di comporre una 
Giunta monocolore, ricorren¬ 
do all’appoggio esterno del¬ 
l’unico consigliere missino. 


Per il contralto e la modifica del disegno di legge del ministro Lupis 
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Sospesi ì collegamenti con le isoli - L'Intransigenza di governo, fìnmare ed Interslnd mira àfla rlstruftaipkne dèlia flotta dì 
Sfato , col disarmo di 48 navi e la perdita dì 8M posti dì lavoro incinqui anni • Domani fermata di operai ed amministrativi delle 
quattro società dì preminente interesse nazionale e convegno unitario a 6enova del delegati marittimi portuali e metalmeccanici 
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ta di statuto dei diritti del- * 

emigrante che in questa oc- CTAltMTA 

astone la FILEF ha presen- 
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laxlo Levi, impossibilitato a - 

enire a Bruxelles, ha invia- BARI, 25 marzo 

a un messaggio di saluto. Tracce di un insediamento 
Numerosi sono stati gli in- preistorico, che si fa risalire 


ferventi: da segnalare quelli 
di Descbuter, segretario della 
FGTB della zona di Bruxel¬ 
les, il quale ha indicato nel 
potere capitalistico il comu¬ 
ne nemico dei lavoratori bel¬ 
gi e degli immigrati italiani. 
« I lavoratori italiani — ha 
detto Deschuter — hanno di¬ 
mostrato in Italia una capa¬ 
cità di lotta antifascista e 
anticapitalistica che suscita 
ammirazione in tutta Euro¬ 
pa, ed egualmente ammirevo¬ 
le è la Toro capacità di lot¬ 
ta unitaria in Belgio e negli 
altri paesi europei». 

A nome del Partito comu¬ 
nista italiano ha preso la pa¬ 
rola il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile dell’uffi¬ 
cio emigrazione del partito, 
il quale ha sottolineato lo 


all’età del bronzo-ferro, sono 
venute alla luce a Polignano 
a Mare durante i lavori di 
scavo per la sistemazione di 
alcuni cavi elettrici. 

Alcuni operai che lavorava¬ 
no con martelli pneumatici 
hanno scoperto alcune grotte 
naturali con ancora visibili i 
fori praticati nelle volle per 
l’areazione. La tesi secondo 
la quale le caverne farebbero 
parte di un insediamento 
preistorico sarebbe stata con¬ 
fermata dalla presenza di nu¬ 
merosi frammenti di cerami¬ 
ca grezza; in una delle grotte 
più profonde è stata inoltre 
scoperta una tomba intaglia¬ 
ta nella pietra ma priva di 
ornamenti funebri. . 


Due giovani morti 
in un incidente 
stradale 
in Val Venosta 

MERANO (Bolzano), 25 marzo 
Due giovani sono morti e 
due loro amici sono rimasti 
feriti in un incidente stra¬ 
dale avvenuto la scorsa notte 
in Val Venosta, fra Prato Stel- 
vio e Glorenza. ; v . - - * 

Una vettura, con a bordo 
Christian Steiner di 19 anni, 
Josef Hoinegger di 24, Igna¬ 
zio Oswald di 27 e Alois Wie- 
sler dì 25, tutti da Tubre (Me¬ 
rano), si è scontrata con un’al¬ 
tra automobile guidata dal di¬ 
ciasettenne Franz Arnold Eg- 
ger di Silandro. Nell’urto, la 
prima vettura, guidata da Stei¬ 
ner, è stata proiettata contro 
il « guardrail » e quindi è ro- 


DALLA REDAZIONE / 

. GENOVA, 25 marzo: 

: Dodici navi ferme agli or¬ 
meggi per quaranta tt’ore, 
bloccate la « Linea Z » e la 
«Circolare» a cominciare da 
domani. Gli equipaggi della 
società di navigazione di pre¬ 
minente interesse nazionale 
(P.I.N.) «Tixrenia» scendono 
in sciopero per il contratto e 
-per la indicale modifica del 
disegnò di legge del ministro 
socialdemocratico Lupis, che 
se approvato, porterebbe al¬ 
l’abbandono di tutte, o qua¬ 
si, le linee passeggeri e provo¬ 
cherebbe la perdita ai mi¬ 
gliala di posti di lavoro. Lo 
scontro rischia di diventare 
duro per l’intransigenza della 
Finmare e tiellTntersind, le 
quali hanno opposto un net¬ 
to rifiuto alle richieste di fon¬ 
do dei marittimi della flotta 
pubblica: il regolamento or¬ 
ganico ed un nuovo inquadra¬ 
mento. - - * - - - " -, 

Con quel rifiuto Finmare ed 
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circa 60 metri. 

Steiner e Hoinegger sono 
morti sul colpo mentre Os¬ 
wald e Wiesler, rimasti fe¬ 
riti, sono stati portati all'o¬ 
spedale di Silandro 


è il loro primo, vero obiet¬ 
tivo: allinearsi ai piani gover¬ 
nativi di « ristrutturazione » 
della Rotta di Stato, disarmare 
48 navi (fra cui 18 da passeg¬ 
geri) delle armatrici Italia, 


Lloyd Triestino ed Adriatica, 
« tagliare » almeno ottomila 
posti lavoro sui bordi e cen¬ 
tinaia nelle società di naviga¬ 
zione. 

E questi obiettivi dovrebbe¬ 
ro essere raggiunti in tempi 
relativamente brevi: cinque 
anni. Non c’è, invece, alcun 
impegno credibile, concreto 
per quanto attiene all’inseri¬ 
mento in servizio di 36 navi 
tecnologicamente avanzate di 
cui, per altro, si dice nel di¬ 
segno di legge Lupis; non da¬ 
te precise di scadenza, non la 
indicazione delle fonti di fi¬ 
nanziamento, neppure la ga¬ 
ranzia che sarà imboccata u- 
na nuova strada: quella delle 
crociere di massa, popolari, 
che pure dovrebbe essere sug¬ 
gerita dalla crescente do¬ 
manda. 

Per il governo, la Finmare 
e lTntersind soltanto due so¬ 
no i punti fermi: «no» al¬ 
le rivendicazioni contrattuali 
qualificanti e j ridimensiona¬ 
mento della Rotta pubblica. Di 
qui il conflitto, che non è solo 
sindacale, lo scontro sui bor¬ 
di ed a terra, le navi blocca¬ 
te agli ormeggi, gli scioperi 
degli operai e degli ammini¬ 
strativi, le manifestazioni pub¬ 
bliche di queste ultime setti¬ 
mane. E, da domani, il fer- 


NELl’80° DELLA NASCITA DEL GRANDE RIVOLUZIONARIO 

Togliatti rievocato alla TV sovietica 

Messi In rilievo il grande contributo dato alla costrizione fi un Partito nazionale e dì massa e alla sviluppo del movimento operaie 
iuteruuzhuale - La trasmissione conclusa da un Interrato del coaptgvo Berlinguer - Do empio orticolo sulla aKomsomoIskak Prudan 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 25 marzo 

Il carattere di massa del no¬ 
stro Partito, t suoi legami 
con i problemi e le aspirazio¬ 
ni del popolo, l’impegno di 
lotta dimostrato anche negli 
anni più duri della repres¬ 
sione fascista, l’eccezionale 
contributo dato dal proleta¬ 
riato del nostro Paese alla 
causa della democrazia e del¬ 
la pace: ecco, con questa sot¬ 
tolineature — commentate ed 
illustrate con immagini di 
grande valore storico — la 
teierisiooe sovietica ha ricor¬ 
dato stasera, con un program¬ 
ma speciale al quale na preso 
parte il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, l’io* della nascila, di 
Palmiro Togliatti. 

Nel servizio — ricco di ri¬ 
prese effettuate nel corso di 
manifestazioni comuniste — è 
stata ampiamente tratteggia¬ 
ta la figura e l’opera del di¬ 
rigente scomparso ed è stalo 
messo in rilievo il grande 
co ntri b ut o da lui data allo 
sviluppo del movùnsnto ope¬ 
raio intemazionale. 

Sullo schermo sono rinata 
la immagini più salienti del¬ 
la storia del proletariato ita¬ 
liano e della sua avanguardia 


comunista. Tema centrale del¬ 
la rievocazione è stata la fi¬ 
gura di Togliatti. La sua ope¬ 
ra ed attività sono state il¬ 
lustrate partendo dalia fon¬ 
dazione del PCI fino agii an¬ 
ni del fascismo; sono state 
poi ricordate le riunioni del 
comintern, la partecipazione 
alla guerra di Spagna, le at¬ 
tività svolte a Radio Mosca, 
n rientro di Togliatti in Ita¬ 
lia — ha ricordato il com¬ 
mentatore — segnò l’avvio 
di un nuovo e vasto impegno 
politico ed ideologico per fare 
dal PCI un partito di naia, 
forte ed or gani—to , capace 
di portare Iltalia suDa via 
«Mia de m o crazia e del aoda- 


. La rtavocretaoe è stata poi 
ar ricc hita da un^inrerverrto 


«l’Unità» ha già a n ti c ip a to 
fl 18 senno — il s egre tar io 
dei PCI ha ricordato ci» TO- 
guattì «et ha fai sa na to m ri- 
fase— /Bru ì — a f a fedeU si 
p r foclst a eOt p ra ti c a Mia- 

ci 1 ^^^ 
f as to che la lotta dm eoi 
c omb a ttiam o la Italia par gli 
Bri—tri delle mas» Ireara¬ 
trici, per U pvo g rtss o «scia¬ 
te del nostro Paese, per la 


democrazia , per il socialismo, 
non deve essere mai separa¬ 
ta dalla lotta che per questi 
obiettivi fondamentali si com¬ 
batte in tutto il mondo ». 

« Togliatti che era un uomo 
profondamente legato alla 
causa della nazione italiana, 
che conosceva profondamente 
la sua storia, le sue tradi¬ 
zioni, le particolarità della no¬ 
stra vita nazionale, i senti¬ 
menti del nostro popolo — 
ha pr oseg uit o Berlinguer — 
ci ha insegnato a radicare 
profondamente U partito nel¬ 
la cita del nostro Paese, a 
ferme sa grande partito pa¬ 
triottico, nazionale, tm parti¬ 
to capace di elaborare in mo¬ 
do or ig inate una ria di lotta 
per fl s o ci a lism o che corri¬ 
spondesse pienamente ette 
traduca! e alte pertMerttà 
del nostro Paese», 


Oltre al sentil o t el a visivo 
CI da sagnriara che sulla 
« Ho— o m olric tf B Prode a è 
a pp ar so — ampio articolo di 
Boria Uhi dedicalo alla per- 
sooalMk a all’opera di TO- 
ghetti. «Carila di TogUatU 
— sganna a giornale — è ale- 
ta «os otta da leggende per¬ 
chè leggendari sono itoti il 
suo coraggio, la sua fermez¬ 


za, la sua capacità di subor¬ 
dinare la passione alla ra¬ 
gione». 

Nel chiedersi dove si trovi 
l’amalgama di questa sinte¬ 
si « eccezionale » la « Kom- 
somolskaia Pravda» — dopo 
aver ricordato una serie di 
significativi episodi dell’inten¬ 
sa attività del dirigente co¬ 
munista — sottolinea l’iiapor- 
lonza dello «storico incontro 
tra Togliatti e la classe ope¬ 
raio torinese ». 

la ricerca gramsciana e to- 
iiiat liana del concetto di ri¬ 
voluzione — questa la sostan¬ 
za dell’articolo — parte pro¬ 
prio dallo studio delle carat¬ 
teristiche di e questa classe 
operaia » dell’occidente capite- 
Usttco sviluppato che «ri sol¬ 
leva non perchè ptk affamata, 
ma perchè ptk ricca di di¬ 
gnità, di spirito d’or g o ntss a- 
skme e ferma nétta swa con¬ 
vinzione di essere tnsoetttsd- 
bttes. 

E* da questa barn ri» sca¬ 
turisce In Togliatti la vistane 
della rivoluzione ri» impera 
l argam e nte i residui del li¬ 
miti corporativi, per di ve nir e 
ima forse propulsiva dal pro¬ 
gresso dell’umanità. - 

Si ricollega a ciò — prose¬ 


gue la « Kornsomolskaia Prav¬ 
da» — l’affermazione nel PCI 
e nel movimento operaio ita¬ 
liano dell’idea della trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà come di una « combina¬ 
zione quotidiana dell’attacco e 
della manovra, della protesta 
e della azione positiva, del¬ 
la istruzione e della creazio¬ 
ne ». Una svolta simile — ri¬ 
leva Din sottolineando l'im¬ 
portanza del superamento di 
una attesa messianica del mo¬ 
mento rivoluzionario — pote¬ 
va essere operata solo gra¬ 
zie alTesperwraa e al presti¬ 
gio di Palmiro Togliatti. 

Sempre nel quadro delle 
celebrazioni per lìXP, domani 
la radio diffonderà un pro¬ 
gramma speciale e In senta, 
alla Casa dell’Amicizia, si 
svolgerà una manlfaatarione 
in onora del grande dirigen¬ 
te scomparso, sei cono arila 
quale interverrà lo storico 
p ro fes sor POatov. Sono poi 
Disviati articoli e saggi sul¬ 
la stampa di partito e, a cruen¬ 
to risulta, è In pR^naoM 
anche un documentario dna- 
matografico dedicato alla vi¬ 
ta, alle lotta s alta opere del 


mo della Rotta della « Tirre- 
nia». Cosi per due giorni i 
collegamenti marittimi con le 
isole saranno sospesi. A Ge¬ 
nova resteranno all’ormeggio 
la a Boccacio » e l’« Arborea », 
a Porto Torres la « Manzoni », 
a Civitavecchia la «Città di 
Nuoro ». la « Sardègna », là 
« Città di Napoli », a Cagliari 
la «Carducci», a Livorno la 
«Torres», a Napoli la «Pe¬ 
trarca» e la «Sicilia», a Pa¬ 
lermo la «Pascoli » e Ip ^La¬ 
zio». _ 

Gli equipaggi scénderanno 
in sciopero al momento della 
partenza, cosi che l’orario dei 
fermi sarà differenziato. Inol¬ 
tre oggi, a Genova, è entrato 
In sciopero l’equipaggio della 
« Donizetti » mentre è ancora 
all'ormeggio la nave da cari¬ 
co del Lloyd Triestino «Vi¬ 
minale », la cui partenza è sta¬ 
ta ritardata di 48 ore. Doma¬ 
ni incroceranno le braccia, per 
24 ore, i marittimi deU’«E- 
speria ». Martedì, poi, gli o- 
perai e gli amministrativi di 
tutt’e quattro le società di 
preminente interesse naziona¬ 
le faranno sciopero dalle 9,30 
alle 13,30. : - v - 

Nella stessa mattinata, alla 
sala teatro deli’AMGA, in via 
SS. Giacomo e Filippo, si riu¬ 
niranno a convegno i delegati 
dei marittimi, dei portuali e 
dei metalmeccanici per discu¬ 
tere i problemi comuni alle 
tre categorie; Rotta, cantieri 
navali, porti. Il convegno è 
stato indetto unitariamente 
dalle - segreterie pr ov inci ali 
CGIL, CISL e UIL in base al 
mandato ricevuto dall’c assem¬ 
blea aperta» che si è tenute 
a metà marzo sulla turbonave 
■ Marconi». I delegati discu¬ 
teranno sulla partecipazione e 
rorganiszazione del co n vegno 
na rionale che si terrà il 1 e 
m aprile a Castellammare di 
Starna ed affronteranno tutu 
1 problemi che l’urgenza di 
una nuova politica per i tra¬ 
sporti marittimi solleva. 

Non si può ignorare, difatti, 
che una politica marinara sot¬ 
tratta alle scelte dei grandi 
armatori e del capitale mo¬ 
nopolistico deve proporsi di 
esaltare il ruolo della flotta 
pubblica, del sistema portuale 
e della cantieristica proprio 
per l’importanza determinante 
che i tre settori hanno nello 
sviluppo equilibrato dell'eco¬ 
nomia del nostro Paese. Ma 
non è su questa strada che 
si muove 11 governo Andreot- 
ti-Malagodi, lo dimostrano, 
ancora una volta, il disegno 
di legga Lupis, gli appena 160 
miliardi destinati al porti In 
cinque anni (ne occorrereb¬ 
bero non meno di 600) e — 
nello st ereo periodo — i 25 
miliardi ai cantieri navali. 

Ftanare ed Interri»! ri 
mu ovono nello stesso alveo, 
aggravando una attuasi»» già 
preo ccu pante e allineandosi 
alta posizioni più oltranziste 
dsQa C unfla d ust ria. 

Di qui k> scontro contrattua¬ 
ta del marittimi a la loro aL 
Imam organica con portuali 
a motabnrerantei. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 25 marzo 

Un grande Festival nazio¬ 
nale de « l’Unità » a Venezia, 
nella città da salvare, nel¬ 
l’Isola sogno del turisti di 
tutto il mondo e di quanti un 
viaggio lo fanno solo con la 
fantasia. Lo spazio della cam¬ 
pagna della stampa comuni¬ 
sta — di questa straordina¬ 
ria invenzione italiana che 
riempie di politica anche la 
stagione delle vacanze — con¬ 
tinua a dilatarsi. Non ci sarà 
più un solo grande Festival 
nazionale conclusivo delle mi¬ 
gliaia di iniziative grandi e 
piccole che si susseguono in 
tutto il Paese. Quest’anno avre¬ 
mo un Festival d’apertura, dal 
16 al 24 giugno — quello di 
Venezia —, l’appuntamento di 
settembre a Milano, e fra 
l’uno e l’altro il Festival me¬ 
ridionale a Bari, quello sici- 
liano a Palermo, quello sar¬ 
do a Cagliari. 

Il . tessuto dei legami del 
PCI con le masse popolari 
si infittisce e si fortifica. Non 
esistono altri precedenti, in 
Italia ed in Europa, di una 
forza politica, di un giornale 
che più sappiano unire in¬ 
sieme la propaganda e la 
lotta,- il momento dello sva¬ 
go e l'azione concreta per 
una cultura alternativa, che 
riescano a dare una cosi in¬ 
tensa continuità all’impegno, 
all'intervento politico, ed f a 
renderne consapevoli protago¬ 
nisti milioni e milioni di per¬ 
sone. / . ■ 

Questo di giugno, questo 
di Venezia, sarà forse il più 
eccezionale e straordinario 
fra i Festival nazionali de 
« l’Unità ». Finora, tradizional¬ 
mente, essi sono stati «ap¬ 
pannaggio» delie grandi cit¬ 
tà, delle più forti organizza¬ 
zioni comuniste: Bologna. Mi¬ 
lano, Genova, Firenze, Napo¬ 
li, Torino, Roma. Metropoli, 
cioè, dove il successo popo¬ 
lare del Festival è garantito 
in partenza perchè ci si can¬ 
tano milioni di abitanti, o 
una presenza, una influenza 
particolarmente grandi del no¬ 
stro partito, r- ... 

Venezia ha poco più di cen¬ 
tomila abitanti, ed è la capi¬ 
tale del « Veneto bianco ».'Lo 
impegno dei comunisti vene¬ 
ziani e veneti che hanno pro¬ 
posto di avere qui il Fèsti¬ 
vàl appare per ciò stesso ve¬ 
ramente grosso e difficile. Ma 
il Festival non rappresenta 
una sfida, una sorta di pro¬ 
vocazione comunista verso il 
Veneto cattolico e de. Non 
sarà importato da fuori. Na¬ 
sce dall’Jntenio stesso della 
realtà veneziana: per 9 gior¬ 
ni esso sarà Venezia. 


Una città 

bea riva 

* • : * • . . ; • ■ 1 " > • ■ 

- Se possiamo fin d’ora de¬ 
finirlo il più eccezionale, il 
più straordinario fra i Fe¬ 
stival de « l'Unità », non è 
certo perchè i compagni ve¬ 
neti siano cosi - presuntuosi 
da ritenersi in grado di farlo 
più grande, più ricco o me¬ 
glio organizzato di quelli (ba¬ 
sti ricordare l’ultimo, del set¬ 
tembre scorso a Roma) che 
tanta gente hanno saputo ri¬ 
chiamare e tanta ammirazio¬ 
ne destare nelle grandi città. 
L’affermazione nasce dall’i¬ 
dea stessa di questo Festi¬ 
val: che non si farà in una 
area, in un angolo della cit¬ 
tà. ma nella città: e questa 
città si chiama Venezia. 

Venezia — con la sua la¬ 
guna, il Canal Grande, le ri¬ 


ve, le calli ed i campi — co¬ 
stituirà, cioè, > non solo lo 
sfondo, lo scenario stupendo, 
bensì la platea del Festival 
de « l’Unità ». Venezia stessa 
rappresenta il tema politico 
centrale della manifestazione. 
Dicono che Venezia muore. 
E da una certa ottica — quel¬ 
la dell’abbandono cui è stato 
condannato per cosi lungo 
tempo il suo straordinario 
patrimonio ambientale ed ur¬ 
banistico, quella di un di¬ 
storto sviluppo economico che 
ha portato all’esodo ed alla 
degradazione del centro stori¬ 
co — ciò è profondamente 
vero. -■ i ' •:> . 

Ma a Venezia, in tutti que¬ 
sti anni, si sono combattute 
grandi battaglie sociali o po¬ 
litiche. Venezia ha mostrato 
di essere ben viva nelle lotte 
per una trasformazione in 
senso democratico delle sue 
strutture culturali (la Bienna¬ 
le, la Mostra del cinema); 
Venezia ha espresso un for¬ 
midabile potenziale antifasci¬ 
sta ed un profondo spirito 
di solidarietà internazionali¬ 
sta (basti ricordare, ad esem¬ 
plo, l’ultima iniziativa in or¬ 
dine di tempo, con la grande 
mostra dei « Cento artisti ita¬ 
liani per il Vietnam »)• Ve¬ 
nezia non è rinchiusa in un 
morto isolamento rispetto al¬ 
le grandi battaglie sindacali: 
e non solo perchè non v’è 
quasi settimana in cui non 
sia percorsa dai cortei ope¬ 
rai del porto, dei cantieri, 
delle zone industriali di Mar¬ 
ghera, ma perchè le stesse 
lotte operaie sempre più as¬ 
sumono il tema della lotta 
per la salvezza e la rinascita 
del centro storico. 


Spettacoli 
e iaiziatire 


■ Questi temi troveranno il 
loro spazio, durante i nove 
giorni di festa, nei luoghi 
stessi dove sono vissuti e 
combattuti nelle lotte di tut¬ 
ti i giorni. 

Giacché proprio questa sa¬ 
rà la novità del Festival ve- 
. neziano: - esso coinvolgerà la 
città intiera. Si snoderà sugli 
stessi itineràri dei cortei, è 
delle manifestazioni operaie e 
popolari; la realtà del Vene¬ 
to di oggi, troverà la sua il¬ 
lustrazione nel sestiere popo¬ 
lare, di Cannaregio; l’interna¬ 
zionalismo avrà il suo centro 
a San Marco; i problemi del¬ 
l'ambiente e del risanamento 
edilizio, così acuti a Venèzia, 
saranno collocati in Riva de¬ 
gli Schiavoni, presso quel se¬ 
stiere di Castello dove • più 
drammatico è il degrado, lo 
spopolamento; le iniziative an¬ 
tifasciste avranno la loro se¬ 
de naturale in Riva Sette Mar¬ 
tiri, dove furono fucilati i 
partigiani; e i grandi «cam¬ 
pi» veneziani. San Polo, San¬ 
ta Margherita, Santo Stefano, 
stupende scenografie urbani¬ 
stiche, ospiteranno gli spetta¬ 
coli, le iniziative culturali e 
per lo svago. 

Città sull’acqua, Venezia of¬ 
frirà ai visitatori del festival 
strutture galleggianti, risto¬ 
ranti allestiti sui burchi chiog¬ 
giotti e su altre imbarcazio¬ 
ni. Si arriverà fino alla gran¬ 
de isola'della Giudecca, per 
parlare dal vivo dell'edilizia 
popolare e delie fabbriche; ed 
alle Zattere, poco lungi da 
dove approdano le navi, si il¬ 
lustreranno i problemi del 
porto. I dibattiti sui temi 
operai avranno luogo nei ca¬ 
pannoni delle fabbriche di 
Marghera. Non ci saranno pic¬ 
coli angoli - artefatti per I 


bambini, ma le attrezzature 
dei ■ parchi per l'infanzia di 
Cannaregio e dei giardini del¬ 
la Biennale. 

Il Festival di Venezia non 
sarà una creazione soltanto 
dei comunisti, ma un momen¬ 
to di confronto, di incontro 
e di dialogo con la cittadi¬ 
nanza e con le forze politi¬ 
che del Veneto intero. Già 
nella fase iniziale di prepa¬ 
razione, esso sta coinvolgen¬ 
do m un apporto di colla¬ 
borazione e di inventiva mol¬ 
ti artisti, pittori, architetti, 
scenografi, uomini di cinema 
e di teatro, gli artigiani del 
vetro, i consigli di quartiere, 
gli esercenti della città. E a- 
vrà un contributo anche in¬ 
ternazionale, dalla Repubblica 
popolare di Romania (che sa¬ 
rà presente con un grande 
ristorante tipico e con grup¬ 
pi artistici) allURSS, al Viet¬ 
nam. 

Queste non sono che alcune 
anticipazioni. Il Festival òarà 
molto di più. E soprattutto 
esso sarà in definitiva come 
lo faranno le migliala e mi¬ 
gliaia di cittadini che vi ap¬ 
proderanno da ogni dove, 
mossi dall’eccezionale richia¬ 
mo di Venezia e di un Fe¬ 
stival de l’Unità che, per no¬ 
ve giorni, con Venezia vuole 
essere tutt'uno. .... 

Mario Passi 


COMUNE 
di MIRA 

Provincia di Venezia 


OGGETTO: Avviso di lici¬ 
tazione privata per l’appal¬ 
to della Scuola media di 

Mira - Capoluogo. 

) ’ ’ • .» * 

— L’Amministrazione Comu¬ 
nale, in esecuzione della de¬ 
liberazione del Consiglio co¬ 
munale n. 71 del 30 aprile 1971, 
appalta mediante licitazione 
privata i lavori di costruzione 
della Scuola media di Mira- 
Capoluogo. -/ 

—Le opere, da eseguirsi per 
l’importo a base d’asta di 
L. 253.946.226 sono limitate a 
quelle di seguito descritte: 
fondazioni, opere murarie, in¬ 
tonaci, investimenti, isolamen¬ 
to tecnico ed acustico, im¬ 
permeabilizzazione, pavimenti, 
serramenti, interni ed esterni, 
impianto idraulico e sanita¬ 
rio, opere di dipintore, rete 
di fognatura, impianto elettri¬ 
co, impianto antincendio, ope¬ 
re in ferro, opere varie, at¬ 
trezzature sportive esterne, 
opere esterne. - 

— L’aggiudicazione dei lavori 
verrà effettuata secondo l’ari. 
1 lettera a) della Legge 2-2-73 
n. 14 e cioè con il metodo di 
cui all’art. 73 lettera c) del 
RJD. 23-5-1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76, commi I, II, 
III senza prefissione di alcun 
limite di ribasso. 

— Gli interessati possono chie¬ 
dere di essere invitati alla ga¬ 
ra inviando alla Segreteria Co¬ 
munale entro il 7 aprile 1973, 
una lettera in apposita busta 
sopra la quale dovrà essere 
apposta la seguente dicitura: 
«Richiesta d'invito alla gara 
per l’appalto dei lavori di co¬ 
struzione della Scuoia media 
di Mira • Capoluogo ». 

Mira, addi 8 marzo 1973. 

IL SINDACO 
Roggero Sbroglò 


Cario B« r iad a tti 


Gi mappa Tacconi 


al PALASPORT (EUR) - Roma 

a totale beneficienza 

EZIO RADAELLI presenta 

PRIMA RASSEGNA 
DI MUSICA POPOLARE 

i rar marcioso t skitacoude awinmehio muskme dhi-mo» 

OGGI ore 21,15 

MUSICA LEGGERA 

a cura dì MARIA LUISA PISAN 

MARTEDÌ' 27 marzo - dalle ore 16 fino all'1,30 

AVANGUARDIA 
E NUOVE TENDENZE 

'•* a cura di MASSIMO BERNARDI : 

MERCOLEDÌ' 28 marzo - ora 21,15 

FOLK a cura di DAVID ZARD 
CABARET a cura di ACHILLE MANZOTTI 

Vi partecipala i pii popolari ARTISTI, CANTANTI, COMPLESSI 

(Organizzazione EVAS) 

PUZZI: pan mreta (pMn • al ta »» ): L. 2.000; predire te L 1.000 
ABBONAMENTI CUMULATIVI PO U TM SERATE: preti ww re reM L. 5.000; preMrete L. 3400 
ProiOMOte Uri fc WHH I»» ORBO • Marea hylli i a , 37 - Trivfani, 47.145) - 44.77J4 
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fofere giudiziario e p@Hfka éì cafro-dei fra 


La politica sociale < del M. P. L. À; in un terzo del Paese già liberato 


Ofàrt» dl potora p«ir allettare i « corpi capanti » 
- dallo Stato - Il significato dal procadimanto pana¬ 
la contro il compagno Terracini - Presa di coscien¬ 
za dal problema da parta della massa democratiche 


Nel momento In cui la lot¬ 
ta per imporre una inversio¬ 
ne di tendenza in senso demo¬ 
cratico coinvolge un arco sem¬ 
pre più vasto di forze politi¬ 
che e sociali, la spinta all’in¬ 
voluzione reazionaria di un 
settore della magistratura di¬ 
viene momento non seconda¬ 
rio della linea di centro-de¬ 
stra. L’operazione si fonda su 
una offerta di potere chè ha 
come prezzo la richiesta di un 
sostanziale allineamento alle 
posizioni del governo Andreot- 
ti-Malagodi non tanto come 
contributo alla sua, ben diffì¬ 
cile, sopravvivenza quanto co¬ 
me tentativo di garantire, a 
tempi più lunghi e attraverso 
il rafforzamento dei corpi se¬ 
parati, determinate possibili¬ 
tà di intervento nei settori più 
delicati dell’ordinamento del¬ 
lo Stato. 


f quattro 


<•' Non è il caso di discutere 
quale delle due componenti, 
entrambe necessarie, di que¬ 
sta operazione, la pressione 
dall'esterno o la disponibilità 
interna, abbia maggior grado 
di intensità: il problema non 
1 è di indagine introspettiva ma 
di sbocchi politici. ' 

Prendiamo il caso dei quat¬ 
tro giudici. Barone, Petrella, 
De Marco e Ramat, rinviati a 
giudizio per direttissima di¬ 
nanzi al Tribunale di La Spe¬ 
zia per vilipendio dell’ordine 
giudiziario. La vicenda è di 
per sé emblematica e va ben 
oltre la realtà del processo 
la cui definizione appare, del 
resto, sensibilmente condizio- 
' nata dal rilievo di incostitu¬ 
zionalità della norma che in¬ 
centra nel ministro della Giu¬ 
stizia il potere di concedere 
1’ autorizzazione a procedere 
(per lo stesso motivo è già 
davanti alla Corte Costituzio¬ 
nale il processo a carico del 
. giudice Marrone). H punto no¬ 
dale sta, da un lato, nell’at¬ 
tacco che il procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione, tito¬ 
lare di un ufficio al vertice 
deU’ordine giudiziario e mem¬ 
bro di diritto del Consiglio 
Superiore della magistratura, 
. ha sferrato anche quest'anno 
contro la corrente alla quale 
quei giudici appartengono; e 
sta. dall’altro lato, nel fatto 
che il ministro della Giusti¬ 
zia difendendo quel discorso, 
come ha fatto anche recente¬ 
mente di fronte alla Commis¬ 
sione giustizia della Camera, 
ha sostanzialmente mostrato 
di condividerne i contenuti. E* 
evidente che l’onorevole Go- 
■ ' nella ha voluto, con dò, con¬ 
solidare la scelta già operata 
. con la concessione dell’auto¬ 
rizzazione a procedere. Una 
scelta, si badi bene, che pro¬ 
prio perché istituzionalmente 
legata a valutazioni di oppor¬ 
tunità politica ha finito per 
esprimere un preciso indiriz¬ 
zo di politica giudiziaria. 

A questo punto se uno dei 
vertid dell’ordine giudiziario 
e il governo assumono posi- 


inìziatìva 


«Mia 


«Bologna 
sol controlla 
delle nascite 


- . BOLOGNA, 25 marzo , 

Domani aera a Bologna 
nel salone di palazzo Mon¬ 
tanari si svolgerà una ta¬ 
vola rotonda sul tema: 
«Controllo delle nascite e 
pianificazione f a m i l ia r e». 

L'iniziativa, promossa 
dal Dipartimento di Sicu¬ 
rezza sociale della Regione 
Emilia-Romagne, ai inseri¬ 
sce nel quadro dell’inter¬ 
vento programmatico che 
la Giunta sta predisponen¬ 
do nei settore. 

La manifestazione, die 
potrà costituire un impor¬ 
tante momento di confron¬ 
to e di dibattito tra le di¬ 
verse forse politiche, so¬ 
dali e colturali su una 
problematica di cosi gran¬ 
de interesse e attualità, sa¬ 
rà aperta da quattro reia- 
sfcmi sui diversi aspetti del 
problema; sullo sviluppo 
demografico e sviluppo e- 
cooomk», parlerà Antonio 
FSggioll; sugli aspetti far- 
macologici, parlerà il prof. 
Angelucci; sulle iniziative 
di legge parlerà Carmen 
Zanti, senatrice dal PCI. 

Il dibattito sarà presie¬ 
duto dagli as s ess or i alla 
sanità e ai ser v isi sodali 
della Ragiona EmHteBo- 
«Hfna, TUTCi • Battoli. 






gola: 
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opdo con la guerriglia 


«La guerra non è il nostro solo mezzo di lotta » - Fallimento delle offensive portoghesi, condotte con i più moderni strumenti bellici della NATO, grazie al determinante sostegno 
popolare ai combattenti anticolonialisti - li servizio assistenza medica e i centri di istruzione rivoluzionaria - Lo sviluppo dell'organizzazione sociale per la costruzione di un nuovo Stato 


[ zioni sostanzialmente conver¬ 
genti la gravità non risiede 
tanto nel sospetto — obietti¬ 
vamente rilevabile, si voglia 
lo no — di un tentativo di in¬ 
terferenza indiretta, si direb¬ 
be ideologica, sull’esito del 
processo (ci sono, assai più 
di quanti appaiano, magistra¬ 
ti disposti a battersi sino in 
fondo per la difesa e l’attua¬ 
zione del principio dell'indi¬ 
pendenza come valore costi¬ 
tuzionale) quanto nel più ge¬ 
nerale disegno che ne scatu¬ 
risce: la sperimentazione par¬ 
tendo dall'interno della magi¬ 
stratura dovrebbe • poi alzare 
il tiro in direzione via via 
delle forze di sinistra e di 
quelle democratiche. 

E’ sintomatica a questo pro¬ 
posito l’apertura di un proce¬ 
dimento penale contro il com¬ 
pagno Terracini. H vilipendio, 
tipico e odioso delitto di regi¬ 
me, più di ogni altro risente 
del clima ideologico-politico le¬ 
gato all’azione di governo. E’ 
un dato di fatto che il proce¬ 
dimento contro Terracini, nel¬ 
la duplice configurazione del 
vilipendio dell'ordine giudizia¬ 
rio e delle forze armate — 
leggi polizia — sia stato aper¬ 
to mentre la corrente di de¬ 
stra è al governo del Consi¬ 
glio Superiore della magistra¬ 
tura e dopo che la campagna 
della destra per il «fermo di 
polizia » (evidente scelta di 
fondo per una abnorme, gra¬ 
vissima e generale dilatazio¬ 
ne dei poteri della polizia stes¬ 
sa anche al di là dei contenu¬ 
ti tecnici della proposta go¬ 
vernativa) ha coinvolto talu¬ 
ni vertici della magistratura. 
Né vale l’obiezione della de¬ 
nuncia anonima: il titolare 
dell’azione penale è forse ob¬ 
bligato a procedere con piat¬ 
to automatismo? 

la matrice 
politica 

Non basta. Da tempo il no¬ 
stro Paese reagisce con sem¬ 
pre maggior vigore alla pra¬ 
tica delle « defenestrazioni » 
dei giudici non - « allineati * 
nei processi di grande rilievo 
politico. E’ fin troppo evidente 
la matrice politica di questo 
strumento, la sua funzionalità 
ad impieghi di parte. Eppure 
il governo, proprio mentre la 
pubblica opinione seguiva con 
profonda inquietudine gli svi¬ 
luppi dell’istruttoria per la 
morte dello studente France¬ 
schi, ha voluto esaltare que¬ 
sto principio traendo motivo 
dalla discussione sulla legge 
delega per il nuovo codice 
del processo penale in corso 
dinanzi alla Commissione giu¬ 
stizia della Camera. 

E’ evidente che la inarcata 
sottolineatura di questo stru¬ 
mento mira a incoraggiarne 
un più vasto impiego sia per 
i risultati specifici che per la 
sua generale efficacia intimi¬ 
da trice; è altrettanto eviden¬ 
te che il largo uso che se ne 
è fatto e se ne continua a 
fare attribuisce al governo di 
centrodestra un risultato di 
potere che largamente com¬ 
pensa. come nella tecnica dei 
riflessi condizionati, la neces¬ 
saria attribuzione di un mo¬ 
mento di potere. 

C’è da considerare però che 
il quadro della repressione al¬ 
l’interno dell’ordine giudizia¬ 
rio (procedimenti disciplinari 
e palali, defenestrazioni in 
singoli processi e in interi set¬ 
tori di lavoro) e della repres¬ 
sione anche attraverso l’ordi¬ 
ne giudiziario si colloca oggi 
in una fase politica di cui è 
elemento essenziale la defini¬ 
tiva fresa di coscienza di que¬ 
sti problemi da parte delle 
grandi masse. 

A differenza che negli anni 
Cinquanta quando il partico¬ 
lare atteggiarsi dei rapporti 
di classe incentrava nello 
scontro con i governi dell’e¬ 
poca ogni attacco al potere 
repressivo, se pur espresso in 
duri momenti di intervento 
giudiziario, oggi l’iniziativa 
della classe operaia muove da 
una strategia di ricognizione 
dei reali rapporti tra Stato e 
società, mira a cogliere i pun¬ 
ti di interferenza e di com¬ 
penetrazione tra strutture e 
s ovr a stru tture per investirle 
con una articolazione dì lotta 
che sviluppa e arricchisce 
rinseg nam ien t o e l’esperienza 
gr amsci ani. 

E* nato su questa linea il 
movim ent o d emoc ra tico aD’in- 
teroo della magistratura, è in 
simOe p ro sp e t t i v a che la clas¬ 
se operaia si è fatta carico 
di esso. E’ nella inscindibilità 
di questi due momenti poli¬ 
tici che si costruisce, su que¬ 
sti temi di lotta, una più ric¬ 
ca e solida aggregazione di 
forse de m o cratiche e si ali¬ 
mentano i contenuti di una 
battaglia civile che deve in¬ 
vestire con eguale intensità le 
nuove «isole» di montaggio e 
le aule dei tribunali. 

Gianfilippo Banadotti 


Dodici anni fa, il popolo an¬ 
golano si è sollevato in armi 
contro i colonialisti portoghe¬ 
si. Sotto la guida del MPLA 
(Movimento popolare di libe¬ 
razione d'Angola) la lotta di 
liberazione nazionale si è an¬ 
data sviluppando; oggi oltre 
un terzo del territorio è sta¬ 
to liberato. In queste zone 
sono sorte • nuove strutture 
civili e 1 la • popolazione • ha 
trovato un nuovo modo di 
vivere. Le forze guerrigliere 
avanzano in quella parte del 
Paese che è ancora sotto con¬ 
trollo portoghese, mobilitan¬ 
do. le masse e preparandole 
per la sollevazione generale. 
• Come può il Portogallo, no¬ 
toriamente il più povero Pae¬ 
se d’Europa, sostenere una 
guerra coloniale su tre fron¬ 
ti,. Angola, Guinea-Bissau e 
Mozambico? La risposta si 
trova nel fatto che il Porto¬ 
gallo è membro della NATO, 
che l’Angola ed il Mozambico 
sono territori ricchissimi (e 
strategicamente importanti) e 
che l’insieme dell’Africa au¬ 
strale è una regione che l’im¬ 
perialismo ha deciso di tra¬ 
sformare in testa di ponte per 
il recupero dei territori per¬ 


duti con ’ l'avvento della de¬ 
colonizzazione. 

Per questo il MPLA ha a- 
dottato ima ' strategia basata 
su un’attenta analisi dei pro¬ 
blemi interni come di quelli 
intemazionali. Nel maggio '71, 
nel quadro di una conferenza- 
dibattito a Milano, Agostinho 
Neto, presidente del MPLA a* 
veva tratteggiato la - futura 
struttura dell’Angola «ì libera. 
Aveva parlato d’indipendenza 
completa e d’unità, di una 
Angola repubblicana, demo¬ 
cratica e laica, di suffragio 
universale e • di libertà d'e- 
spressione, associazione, orga¬ 
nizzazione ecc. Aveva pro¬ 
spettato le funzioni dell’As¬ 
semblea legislativa e l’africa- 
nizzazione dell’amministrazio¬ 
ne. • Aveva affermato che lo 
sfruttamento delle risorse sa¬ 
rebbe stato affidato allo Sta¬ 
to. Uno dei presenti, inter¬ 
venendo, obiettò: « Ma que¬ 
sto è un programma, non è 
una ideologia... ». Agostinho 
Neto rispose: «Alla base di 
un programma, c'è sempre 
un’ideologia ». 

Questa frase del presiden¬ 
te Neto rispecchia la realtà 
dei Movimento che dall’im¬ 
postazione ideologica trae pro¬ 


poste politiche v precise. * I 
successi degli ultimi anni, sia 
sul piano interno dello svi¬ 
luppo politico-militare della 
lotta, come su quello ester¬ 
no, dimostrano quale sia la 
linea politica rivoluzionaria 
del MPLA. i - , 

Alcuni esempi. Nel *70 il 
nemico, di fronte all’avanzata 
del MPLA ha accentuato la 
sua scelta strategica difensi¬ 
va, - rafforzando l’organizza¬ 
zione di difesa della pianura 
centrale (Blé e Lunda) ed im¬ 
piegando largamente forze e- 
Iltrasportate lungo percorsi 
ritenuti indispensabili al no¬ 
stro rifornimento. Ha inoltre 
tentato più volte alcuni sbar¬ 
chi di commandos nelle no¬ 
stre retrovie, soprattutto sul¬ 
la linea di frontiera con lo 

Zambia. - - -- • • 

Tutte le operazioni sono sta¬ 
te condotte con grandi mez¬ 
zi finanziari e bellici: il ne¬ 
mico ha utilizzato per la pri¬ 
ma volta i fucili M 16,. gli 
elicotteri Puma (con una ca¬ 
pacità tre volte superiore agli 
Alouette), le armi chimiche 
e nuove unità di contro-guer¬ 
riglia. L’aviazione sudafrica¬ 
na offriva un appoggio logi¬ 
stico. Queste iniziative, pre¬ 


parate accuratamente per me- politica 
si, si sono risolte in un fai- liberate, 
limento. Lo 1 stesso ministro ' g u m 
della Difesa portoghese ha quali s 
dovuto ammettere la sconfit- della nc 
ta. In realtà, le ragioni dei no s ta.t 
fallimento dell’offensiva, non ture ne 
sono da ricercarsi su un ter- mento e 
reno esclusivamente militare, to vere 
ma anche politico. Essa era Nord-Ò\ 
diretta contro alcune regioni- alone, ì 
chiave della guerriglia, come to terri 
la quinta e la quarta, e gli posti il 
obiettivi da colpire èrano tan- di ques 
to i guerriglieri come la po- gujti g] 
polazione. militari 

• La popolazione: è il punto ammess 
chiave dell’aspra lotta in cor- listi, 
so. In realtà è il popolo che - E » 
assicura la sopravvivenza del- « co ii eE 
la guerriglia, come il suo svi- e «oio^ 
luppo. E le zone liberate so- niato ai 
no l'attuale retroterra delle massa 
forze di liberazione. I por- nel £ at 
. toghesi l’hanno capito tanto conda * 
chiaramente che hanno cer- _ or 

cato di spezzare questo anel- toDo^ a 
lo di congiunzione col popo- ^ar 

lo, cercando di tagliare i ri- nialLsti i 
fornimenti. A questo fine han- . sc 

no fatto anche ricorso ad una dell’avia 
« guerra speciale » contro le 
coltivazioni e la fauna nella «ione- a 
speranza di impedire ciò che , 

resta uno dei principali sue- .«-rider 
cessi del MILA: l’evoluzione .mPitn 



Patrioti in una scuola di una zona liberata dell'Angola. 


politica e sociale delle zone 
liberate. 

Su un piano più generale, 

3 uali sono stati i successi 
ella nostra lotta? Intanto so¬ 
no state rafforzate le strut¬ 
ture necessarie al manteni¬ 
mento del nostro avanzamen¬ 
to verso l'Ovest e verso ‘ il 
Nord-Ovest. Nella prima re¬ 
gione, nonostante risolamen- 
to terribile a cui sono sotto¬ 
posti il popolo e 1 militanti 
di questa zona, sono prose¬ 
guiti gli attacchi alle basi 
militari portoghesi, attacchi 
ammessi dagli stessi colonia¬ 
listi. 

E* stato inoltre rafforzato 
il collegamento fra guerriglia 
e resistenza urbana (testimo¬ 
niato anche dagli arresti in 
massa e- dalle deportazioni 
nel Capo Verde). Nella se¬ 
conda regione, quasi tutte le 
basi portoghesi sono state sot¬ 
toposte ad incessanti attacchi 
che hanno costretto i colo¬ 
nialisti a uscire dai loro for¬ 
tilizi soltanto con l’impiego 
dell’aviazione e degli elicot¬ 
teri, con limitato raggio d’a¬ 
zione: gli stessi bollettini di 
guerra portoghesi parlano di 
« incidenti » nelle basi di San- 

g Piantele, Mikonje, Tchim- 
te, Sanga-Mongo. In questa 
regione si è verificato nelle no¬ 
stre file un afflusso di ango¬ 
lani che hanno disertato l’e¬ 
sercito colonialista. - 
Nella terza regione è ormai 
un fatto il controllo totale 
da parte delle nostre forze. 
In questa zona si sta affer¬ 
mando un fenomeno nuovo 
ed originale dal punto di vi¬ 
sta politico-militare: dalle pic¬ 
cole unità di guerriglia, si sta 
passando ad unità più impor¬ 
tanti sia sul pianò quantita¬ 
tivo che qualitativo. Queste 
trasformazioni hanno ovvia¬ 
mente determinato 11 biso¬ 
gno di adottare nuove , tatti¬ 
che che i combattenti stan¬ 
no mettendo a punto. Tutte 
le basi importanti dei porto¬ 
ghesi sono state sistematica- 
mente attaccate. 

Questa regione, particolar¬ 
mente presa di mirò dal ne¬ 
mico con il lancio di erbicidi 
e defolianti, è oggi uno dei 
capisaldi del processo rivolu¬ 
zionario. Gli organi del pote¬ 
re popolare, come delle in¬ 
frastrutture sanitarie e sco¬ 
lastiche si sono rafforzati. La 
regione conta oggi quattro 
medici, che non si limitano 
all'assistenza, ma svolgono an¬ 
che un ruolo di formazione 
di infermieri e di pronto soc¬ 
corso. Il SAM (Servizio* Assi¬ 
stenza Medica) ha 'formato 
circa cinquanta elementi da 
pronto soccorso, quasi tutti 
già integrati in unità operati¬ 
ve. I CIR (Centri di Istruzio¬ 
ne Rivoluzionaria) hanno pre¬ 
parato oltre duecento quadri 
da adibire a differenti com¬ 
piti (responsabili militari co¬ 
me attivisti politici e respon¬ 
sabili dei Comitati d’azione). 

Nella quarta regione, sono 
stati aperti nuovi fronti e zo¬ 
ne liberate. E’ stata bloccata 
l’azione del nemico che cer¬ 
cava di aprire nuove strade 
e si sono consolidate le re¬ 
trovie (a 400 km dalla fron¬ 
tiera zambiana). Proprio que¬ 
sta parte del Paese è di gran¬ 
de rilievo, da un punto di vi¬ 
sta economico, perché è la 
più ricca di diamanti, sfrut¬ 
tati dalla Diamang e, da un 


Dopo le scoperte del professor Tarn controllate dal professor Satin 

Il lungo cammino verso le origini del cancro 

*. ' - . 1 / . *’ . . . ; ■ '■ • 

Il primo esperimento risale al 1775 - Le indagini per trovate un agente infettivo - Il virus iniettato ai 

bambini americani negli anni 50 • I cancri da raggi X, da ultravioletti, da squilibri ormonali e da catrame 


Il professor Sabin ha con¬ 
trollato e ritenuto validi i la¬ 
vori sul rapporto tra virus 
e herpes simplex» e cancri u- 
manì, condotto dal professor 
Giulio Tarro di Napoli. E’ 
questa un’ulteriore tappa di 
un lungo cammino verso Ut 
identificazione della causa del 
cancro in un agente infetti¬ 
vo: cammino che ebbe inizio 
nel 1775 e da allora fu più 
volte abbandonato e ripreso. 

Fu nel 1775 infatti che Ber¬ 
nard PeyrUhe riferì un suo 
esperimento: aveva iniettato 
sotto la pelle di un cane al¬ 
cune gocce della, secrezione 
del cancro di un suo amma¬ 
lato: la pelle si era scolorata 
e tumefatta, e aveva avuto 
inizio una intensa sofferenza 
dell’animale. Da allora molti 
scienziati cercarono un agente 
infettivo nei tessuti dei tumo¬ 
ri maligni: ricerca molto dif¬ 
ficile in quanto il tessuto tu¬ 
morale facilmente si infetta, e 
perciò l’osservatore vi trova 
diversi tipi di batteri e di fun¬ 


ghi. In questi casi l’iniezione 
non è la causa del cancro, ma 
ne è l’effetto. 

L’attenzione fu distolta dal¬ 
l’ipotesi di una causa infet¬ 
tiva del cancro via via che 
si scoperse l’azione cancero¬ 
gena di molte sostanze elami¬ 
che, delle radiazioni ultravio¬ 
lette, dei raggi X, degli squi¬ 
libri endrocrini. Per di più 
certi cancri, come la leucemia 
o cancro del sangue, in alcu¬ 
ni casi sono legati ad altera¬ 
zioni del patrimonio eredita¬ 
rio: cosi la leucemia infatti 
colpisce con frequenza molto 
elevata i bambini mongoloi¬ 
di. Ai giorni nostri è parti¬ 
colarmente evidente fazione 
cancerogena delle sostanze chi¬ 
miche, sia nei cosiddetti •can¬ 
cri professionali», come il 
cancro della vescica, sia nel 
cancro polmonare che colpi¬ 
sce i cittadini con frequenza 
più alta dei contadini, e i fu¬ 
matori con frequenza più al¬ 
ta dei non fumatori. 


Un agente trasmissibile 


Tuttavìa i biologi, nei loro 
studi sugli animali, a poco a 
poco andarono convincendosi 
che almeno e alcuni» cancri 
animali sono legati a un a- 
gente trasmissibile: cosi il sar¬ 
coma nei podi, il cancro mam¬ 
mario nei topi. La trasmissi¬ 
bilità, e quindi la possibile 
origine virale, sono molto più 
facilmente dimostrabili nello 
animale che nell'uomo, dato 
che nell’animale la trasmissio¬ 
ne viene sperimentata attra¬ 
verso l’inoculazione. Vero i 
che negli anni cinquanta a 
mi gliaia di bambini america¬ 
ni venne inoculato — fortu¬ 
natamente senza conseguenze, 
a quanto si dice — un virus 


che provoca il cancro nei to¬ 
pi e nei criceti; ma, come 
osserva tìelena Curtis in un 
agile e informatissimo volu¬ 
metto divulgativo (m I virus », 
editore Zanichelli) « è impro¬ 
babile che esperimenti di 
questo tipo possano diventare 
più popolari in futuro». 

A indirizzare verso il con¬ 
vincimento che anche nella 
specie umana alcuni cancri, 
o molti cancri, siano provo¬ 
cati da virus, furono dappri¬ 
ma alcune poche, ma signifi¬ 
cative osservazioni isolate. 
Nel 1961 suor Mary Viva, di¬ 
rettrice di una scuola a Ni¬ 
les neU’UUnois, fece rilevare 
ai medici che su otto casi 


di leucemia verificatisi in cit¬ 
tà, tre si erano verificati in 
bambini che frequentavano la 
sua scuola e quattro in bam¬ 
bini piccoli i cui fratelli mag¬ 
giori frequentavano la stessa 
dai topi ammalati aveva e- 
stratto un virus che si dimo¬ 
strò capace di far ammalare 
di leucemìa altri topi’ si po¬ 
trebbe dunque pensare che un 
scuola. Alcuni anni dopo fu 
studiata la scasa maledetta» 
di una cittadina dilla Geor¬ 
gia: una casa in cui si era¬ 
no succeduti diversi inquilini, 
e ben tre bambini che aveva¬ 
no dormito nella camera dei 
ragazzi erano morti di leuce¬ 
mia: il primo dei disgraziati 
bambini, come risultò da una 
indagine retrospettiva, aveva 
amato molto un. suo canari¬ 
no; e si era ammalalo pro¬ 
prio dopo che era morto di 
leucemia l’uccellino.. 

■ Accanto a queste osserva¬ 
zioni isolate ci sono poi al¬ 
cune indagini statistiche, co¬ 
me quella condotta simulta¬ 
neamente negli Stati Uniti e 
in India sulla trasmissione 
del cancro della mammella 
dalle madri alle figlie attra¬ 
verso il latte. E l’indagine e- 
templare di Burkitt su uno 
dei più - temibili cancri, il 
e linfoma africano», che col¬ 
piscei bambini dell’Africa, il 
linfoma non è però legato a 
fattori ereditari, dato che se 
ne ammalano sia i bambini 
negri che i piccoli indiani o 
inglesi viventi nétte medesime 
località. Burkitt fece una 
mappa delle zone africane col¬ 
pite dal linfoma, e constatò 
che era sovr a pponibile atta 
mappa détte febbre gialla, 
dot era legata alTinfestazUme 
di una particolare sansoni; si 


potè così presumere che la 
zanzara avesse il ruolo di dif¬ 
fondere un virus canceroge¬ 
no. y.- , 

- Ma come si mettono d’ac¬ 
cordo queste osservazioni con 
l’osservazione che ci sono con¬ 
tri da raggi X, cancri da ul¬ 
travioletti, cancri da squilibri 
ormonali, cancri da catrame? 
Per qualche tempo si pensò 
che la degenerazione cancero¬ 
sa fosse, nelle cellule una ri¬ 
sposta analoga a cause pato¬ 
gene diverse. Ma successiva¬ 
mente fu avanzala un’ipotesi 
più complessa. 

Grò ss aveva provocato la 
leucemia nei topi mediante le 
irradiazione con raggi X e 
virus comune e innocuo, già 
presente neU’organismo, di¬ 
venti cancerogeno per l’azione 
dei raggi X; quindi la tra¬ 
smissibilità della leucemia per 
inoculazione di un virus non 
si contrappone al fatto che le 
leucemie possono essere pro¬ 
vocate dai raggi X: non si 


Una particolare proteina 


' Come si inseriscono le sco¬ 
perte di Tarro in questo cam¬ 
mino verso l'identificazione 
delle cause del cancro? Già 
da tempo si pensava che un 
« virus herpes » fosse la cau¬ 
sa del cancro del collo ute¬ 
rino, e fors’anche di altri can¬ 
cri umani; Tarro ha osserva¬ 
to che quando il virus viene 
inoculato artificialmente, do¬ 
po tre ore compare nell’orga¬ 
nismo una sostanza proteica 
particolare. Nella maggior 
parte dei casi il fenomeno è 
fugace; in altri cosi invece 
quella particolare proteina li¬ 
mone presente, le cellule con¬ 
tinuano a fabbricarla. Ebbe¬ 


ne, la stessa proteina si tro¬ 
va, oltre che nette donne am¬ 
malate di cancro del cotto 
uterino, anche nei malati di 
cancro détta prostata, détta 
vescica, déWttàestìno. 

la scoperta di Tarro, di cui 
Sabbi ha verificato l’esattez¬ 
za, non è dunque soltanto un 
contributo alla conoscenza 
delle cause del cancro, ma po¬ 
trà anche portare a un test 
diagnostico precoce; la protei¬ 
na di Tarro è infatti p r es e nt e 
nell’orga nism o prima thè si 
manifesti qualsiasi - sintomo 
clinico della malattia. 

Laura Conti 


punto di vista strategico, per¬ 
ché confina con la prima re¬ 
gione. . . - 

Nella quinta regione, la più 
popolata dell’Angola (soprat¬ 
tutto il distretto di Bie) e 
quindi strategicamente impor¬ 
tante, ha conosciuto uno svi¬ 
luppo considerevole della no¬ 
stra azione. La linea difensi¬ 
va naturale del nemico — il 
fiume Kuanza — è stata su¬ 
perata ed 1 nostri distacca¬ 
menti sono arrivati ben al di 
là del fiume, nonostante che 
la grande distanza dalla fron¬ 
tiera renda difficile il riforni¬ 
mento. Le colonne che tra¬ 
sportano il materiale a spal¬ 
la impiegano infatti tre-quat- 
tro mesi per un viaggio di 
andata e ritorno. Tutto que¬ 
sto si riflette sul terreno del¬ 
la pianificazione militare: un 
comandante che voglia far ve¬ 
nire un certo tipo di mate¬ 
riale per una certa azione è 
costretto a tracciare le linee 
del piano con parecchi me¬ 
si d’anticipo. 


■ E’ facile comprendere co¬ 
me sarebbe stato impossibile 
ottenere lo sviluppo della lot¬ 
ta, 1 successi politici e mili¬ 
tari, il consolidamento delle 
zone liberate senza l’appoggio 
popolare e senza accentuare il 
ruolo politico del movimento. 
> La guerra non è il nostro 
solo mezzo di lotta e anche 
nel momento ih cui combat¬ 
tiamo con le armi contro il 
colonialismo portoghese, svi¬ 
luppiamo quell'elemento di 
fondo che è la politicizzazio¬ 
ne del quadri e delle masse. 
Accanto alla lotta armata si 
colloca tuttavia l’armonico svi- 

S o dell’organizzazione so- 
e politica. E’ tutto que¬ 
sto che forma il quadro com¬ 
plessivo in cui è inscritta la 
nostra battaglia e che serve 
da fondamento per la costru¬ 
zione di un nuovo stato che, 
tra mille difficoltà oggettive, 
ha preso slancio e forma. 

Manuel'Jorge 


Antonio Mura e Giovanni Mol 

Due poeti dialettali 
della Sardegna d’oggi 

L'italiano usato come semplice lingua 
. di traduzione - Il « parlato » di Nuoro 


tratterebbe nemmeno, da par¬ 
te delle cellule, di una egua¬ 
le risposta a cause patogene 
diverse, ma si tratterebbe in 
entrambi i casi di una rispo¬ 
sta al virus. Con la sola dif¬ 
ferenza che in un caso il vi¬ 
rus patogeno è inoculato dal¬ 
l’esterno, e nel secondo caso 
U virus patogeno «è nato» 
nell’organismo per azione dei 
raggi X su un virus innocuo. 
Il che, fra Vèltro, aumenta 
la portata terrificante del dan¬ 
no provocato dalle bombe a- 
tomiche di Hiroshima e Naga¬ 
saki e dalle esplosioni speri¬ 
mentali: p rovoc and o Vmsor- 
genza di un altissimo nume¬ 
ro di leucemie, esse hanno 
provocato una modificazione 
in senso cancerogeno di un 
virus trasmissibile da una per¬ 
sona all'altra e da una gene¬ 
razione all’altra; nessuno sa 
con esattezza mdave» e •quan¬ 
do» l’ondata di morte provo¬ 
cata da quelle esplosioni si 
estinguerà. 


Al convegno di studi su I 
Grazia Deledda, svoltosi a 1 
Nuoro alla fine dell'anno scor¬ 
so, fra le molte opinioni e* 
spresse sul conto della scrit¬ 
trice sarda, ci fu anche quel¬ 
la che ci trovassimo di fron¬ 
te a un caso clamoroso di bi¬ 
linguismo, sia pure largamen¬ 
te tradito. Quest’opinione ri¬ 
troviamo in un contesto di 
non comune acume e. inte¬ 
resse, in queirautentico e 
suggestivo pamphlet che Raf¬ 
faello Marchi ha preposto, in 
forma di introduzione, alla 
raccolta di poesie in dialetto 
nuorese, di Antonio Mura, e- 
dìta dalle Edizioni barbari- 
cine. •• 

n L’opinione serve al . Marchi 
per dimostrare come gii usi 
dell’italiano fossero riservati 
in Sardegna agli « omines de 
pinna » - (uomini di penna, 
«non necessariamente scritto¬ 
ri», precisa egli opportuna¬ 
mente) maitre « se non si era 
del tutto analfabeti e si vole¬ 
va esprimere qualche concet¬ 
to più articolato, amabile, pro¬ 
fondo... si ricorreva al dialet¬ 
to, anzi ai versi "orali” sar¬ 
di», l’unica possibilità di un 
vero dialogo essendo data, 
conclude il Marchi, dall’uso 
del sardo. k .. 

Così era per molti nei pri¬ 
mi decenni del secolo e cosi 
è anche ■ oggi, aggiungiamo 
noi, per quei sardi — e non 
sano pochi e ci pare anzi che 
vadano francamente aumen¬ 
tando — che vogliono rista¬ 
bilire un dialogo autentico, in 
primo luogo con se stessi e 
poi con gU uomini e le cose 
che li circondano. 

Marchi fa un riferimento e- 
stremamente interessante — 
segnalando nel contempo un 
terreno di indagine che po¬ 
trebbe rivelarsi ricchissimo di 
implicazioni — ai versi « ora¬ 
li » sardi, « con i quali si riu¬ 
sciva a esprimere bene tutto 
ciò che non si sarebbe mai 
potuto dire in prosa italiana », 
quale mezzo di comunicazio¬ 
ne e di dialogo in uso nella 
diaspora sarda. 

Antonio Mura, autore di ima 
raccolta di oltre 40 componi- 
menti è. avverte Marchi «au¬ 
tore colto, che avrebbe potu¬ 
to tranquillamente poetare in 
italiano e che invece ha usa¬ 
to l’italiano come semplice 
lingua di traduzione ». Per far 
poesia ha usato il « parlato » 
di Nuoro sia «per la sua ar¬ 
caica, rude bellezza» (sono 
parole di Mura), sia perchè 
« una lingua sarda - astratta 
artificiosamente normalizzata, 
costruita secondo criteri di a- 
deguamento alla lingua lati¬ 
na, non trova mai risponden¬ 
za nella concreta realtà dei 
parlanti». 

' Ciò significa che il Mura ha 
consapevolmente rifiutato en¬ 
trambe le possibilità di tradu¬ 
zione che si offrono a chi 
scriva in un dialetto sardo; 
quella di una t raduzione in 
lingua sarda e quella di una 
traduzione in lingua italiana. 

Il risultato è, per me, sor¬ 
prendente. Sorprendente è 
scoprire con quanta facilità 
anche solo pochi versi man¬ 
dano a gambe all’aria le tan¬ 
te c h ia cc hiere e persino « di¬ 
mostrazioni » dei carattere su¬ 
balterno, quando non espile!- 
temente « inferiore » delle cql- 
ture delle regioni «periferi¬ 
che » o « depresse ». E vedere 
sottolineata la realtà del bilin¬ 
guismo — liberata dalle defor¬ 
mazioni di comodo che com¬ 
portano la degradazione, 
quando non la dichiarazione 
di morte, di una delle due 
lingue, quella « inferiore » per 
l’appunto — con tutte le sue 
fertili e s og g etti ve implica¬ 
zioni. Non ultima, quella di 
un confronto e di un’intera¬ 
zione re cip roca fra il sardo e 
ntàUaoo, che avviene in que¬ 
sti testi al livello più alto, 
che è quello creativo, smen¬ 
tendo in tal modo alcune del¬ 
le volgarità più diffuse, come 
quella che la diffusione di 
massa di una lingua in una 
nuova area debba comportare 
fatalmente la morte di quella 


che quell’area aveva occupa¬ 
to fino a ora e di pieno di¬ 
ritto. - 

Maio suggestiva è la secon¬ 
da raccolta « Faulaberu », © 
«bugie per dire il vero», di 
Giovanni Mot, autore colto an¬ 
che lui ma che, contrariamen¬ 
te al Mura, si avvale se non 
di una vera e propria possi¬ 
bilità di traduzione, certo di 
una sorta di assemblane lin¬ 
guistico, che risulta dall’unio¬ 
ne del sardo logudorese col 
campidanese. « con le forme 
prevalenti del sardo logudore¬ 
se e barbaricine ». Sorta di 
koiné, se abbiamo ben capi¬ 
to, che dovrebbe contempera¬ 
re il massimo di generalizza¬ 
zione con un minimo, indi¬ 
spensabile e irrinunciabile, di 
concessione « ai linguaggio del 
proprio paese e della propria 
zona». 

Ignazio Delogu 


A Roma 
il complesso 
artistico . 
nord-coreano 

Tanè in tuli» dieci spettaceli 
di meste», densa ed esibizioni 
acrobatiche . Le prime demani 
sera a Roma • GII artisti ac¬ 
colti con vna calda manife¬ 
stazione di simpatia . . 

ROMA, 25 marzo ; 

H complesso di canti e 
danze Mansuday di Pyong¬ 
yang è in Italia. E’ la ori- 
ma volta che un ensemble 
artistico nord-coreano si e- 
siblsce nel nostro paese. 
Ci saranno in tutto dieci 
spettacoli di danze, musi- 
die, esibizioni acrobatiche 
e canti. . , . .. 

Il gruppo — compren¬ 
dente 101 persone, fra cui 
quaranta musicisti, qua¬ 
ranta ballerini e ballerine, 
ed una decina di acrobati 
— è giunto questo pome¬ 
riggio all'aeroporto roma¬ 
no di Fiumicino, con un 
volo speciale proveniente 
da Londra. Numerose per¬ 
sone erano ad accogliere 
gli ospiti, guidati dal di¬ 
rettore del Mansuday, si¬ 
gnor Kim Kyeung Seup; il 
benvenuto sul suolo italia¬ 
no è stato loro dato dai se¬ 
natori Antonio Roasio e Si- 
mone Gatto dell’Associazio¬ 
ne Italia-Corea, da Carlo 
Pagliarini e Antonio Man¬ 
ca, della segreteria del- 
FARCI, dal sen. Olivio Ma¬ 
cini e dall’on Caria Cap¬ 
poni del PCI. Era presente 
anche il signor Wang Can- 
Fin, consigliere dell’amba¬ 
sciata cinese a Roma. Un 
nutrito gruppo di giovani 
ha tributato, con bandiere 
e cartelli scritti in corea¬ 
no, un caloroso saluto ai 
101 ospiti. 

La prima italiana del 
Mansuday si svolgerà mar¬ 
tedì sera al teatro Argen¬ 
tina di Roma e sarà segui¬ 
ta mercoledì da una repli¬ 
ca nello stesso teatro (lo 
spettacolo inizierà alle ore 
2145); gli altri spettacoli 
ri sv ol gera nno il 30 mano 
a Genova (teatro Marghe¬ 
rite), il 31 a La Spezia 
(teatro Monteverdi). il 2 
aprile a Venezia (teatro 
MàUbraa), il 4 e il 5 a To¬ 
rino (al Nuovo), U 6 e fl 7 
a Bologna (Palazzo dello 
Sport) ed il • a Fliense 
(teatro Comunale). . 

Domani mattina il signor 
Kim Kyeung Seup, diretto¬ 
re del c omp le ss o, si in¬ 
contrerà con i giornalisti. 
Nel pome riggi o tutto il 
gruppo ri recherà alle Iba- 
se Ardeatine per rendere 
omaggio alle vittime del 


: ii riyr&u&v. • -if “ì uw 








A&* 




'£Ì?:'ànJ&ì 
















rf r'v- * 

ì 


ìis ■ 


pag. 4 / attualità 


v 1 ( l ,,'f I \ '■* ' ‘ ' ' ì 

lunedi 26 marzo 1973 /l’Unità 


Le conclusioni della Conferenza nazionale agraria del PCI 

Direttive comunitarie, occupazione e fitti: 
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o per le campagne 


VItalia e la democrazia hanno bisogno di un vasto sviluppo di lotte per rinnovare Vagricoltura - Tre giorni di intenso 
dibattito - Il ruolo delle Regioni nelVintervento del compagno Ingrao - La presenza di delegazioni di PSI , AGLI e PSDI 


. DALLA PRIMA . 

cerca In vari modi di rendere 
nulle le conquiste del 1969-’71 
che anche per la politica agri¬ 
cola sono state molto impor¬ 
tanti (regione, legge sul col¬ 
locamento, riforma dei fitti 
agrari). 

Il nostro invito al partito 

— ha detto Chlaromonte — è 
di vedere bene sia a livello del ’ 
Comitati regionali che delle 
Federazioni le questioni delle- 
campagne, attraverso l'elabo¬ 
razione di plani di lavoro e 
iniziative per far fronte alle 
scadenze politiche che ci stan¬ 
no di fronte, per suscitare un 
vasto movimento politico di 
massa. - 

Tre sono -e scadenze impor- - 
tanti: 1) le direttive comunita¬ 
rie (la ^politica dei prezzi va 
superata, seppur gradualmen¬ 
te, con una incisiva politica 
rivolta a modificare le struttu¬ 
re della nostra agricoltura); 2) 
lotte per l’occupazione e tra¬ 
sformazioni agrarie (rinnovi ■ 
contrattuali dei ■ braccianti, • 
elaborazione di piani di zona, 
apertura di vertenze territo¬ 
riali); 3) affitto e contratti 
agrari (« Dobbiamo ottenere 

— lia testualmente detto il 

compagno Chlaromonte — che 
il Parlamento entro maggio 
approvi una buona legge sul¬ 
l’affitto che non stravolga 
quella del 1D71 e che includa 
norme per i piccoli conceden¬ 
ti ». Contestualmente dovrà 
essere sviluppata la lotta per 
il superamento della mezza¬ 
dria e della colonia). E‘ un 
fatto senza dubbio importan¬ 
te che su queste tre questioni 
vi sia un accordo sostanziale 
con il Partito socialista ita¬ 
liano. . ■' 

Mantenere, accrescere, tra¬ 
sformare lo sviluppo econo¬ 
mico in Italia e nell’Europa 
occidentale: ecco quello che 
noi vogliamo — ha altresì 
detto Chiaromonte — a dif¬ 
ferenza di Monsholt e di tut¬ 
ti quelli -che parlano, ormai 
disperati di fronte alle assur¬ 
dità della società capitalisti¬ 
ca e monopolistica, di arre¬ 
stare lo sviluppo. Noi voglia¬ 
mo spingere verso nuovi rap¬ 
porti tra industria e agricol¬ 
tura. verso Uno sviluppo e- 
quilibrato, non disumano, al¬ 
tamente civile e moderno, che 
abbia’un carattere democràti* ’ 
co e. avanzato e che ponga 
ai suoi obiettivi quello — che 
è già di carattere socialista 

— di un avvio al superamen¬ 
to t> alla diminuzione delle 
differenze economiche, civili, 
di lavoro, di cultura fra la 
città e la campagna. Per que¬ 
sto nuovo tipo di sviluppo 
la classe operaia deve esal¬ 
tare-tutta la sua funzione di¬ 
rigente e battersi perchè nel¬ 
le campagne si affermi la 
scelta dell'azienda contadina 
singola e associata. 

Punto cardine della nostra 
politica — ha aggiunto Chia¬ 
romonte' — è di ottenere il 
consenso dei contadini alla- 
necessaria azione di trasfor¬ 
mazione e di ammodernamen¬ 
to dell’agricoltura attraverso 
appunto lo sviluppo dell’asso¬ 
ciazionismo. Non si .avanza in 
Italia sulla strada ' della de¬ 
mocrazia, non si procede ver¬ 
so un effettivo progresso so¬ 
ciale, non si -fanno passi in 
avanti verso la svolta demo¬ 
cratica se non si mette in 
crisi il rapporto oggi esisten¬ 
te tra la Democrazia cristia¬ 
na e le masse contadine. La 
politica contadina della De¬ 
mocrazia cristiana presenta 
delle contraddizioni divenute 
ormai insanabili: è necessa¬ 
rio agire su queste contrad¬ 
dizioni, su questo ormai evi¬ 
dente stato di ‘ crisi e bat¬ 
tersi conseguentemente per la 
unità e l’autonomia del mo¬ 
vimento contadino. • 1 

Il nostro impegno, anche 
ideale e che deve investire 
tutte le nostre forze — ha 
concluso Chiaromonte —■ de¬ 
ve essere volto a spostare a 
sinistra l’orientamento politi¬ 
co e culturale dei coltivatori 
diretti. I quali devono com- i 
prendere che nel- PCI hanno 
una grande forza che si bat¬ 
te per la soluzione concreta 
dei loro problemi, per tino 
sviluppo economico nuovo nel 
quale l’agricoltura deve avere 
un ruolo diverso, per una so¬ 
cietà in cui i contadini ab¬ 
biano il loro giusto posto, 
senza discriminazioni ed e- 

marginazionl... 

La terza conferenza agra¬ 
ria nazionale è stata indub¬ 
biamente un fatto politico di 
notevole rilievo non solo per 
i comunisti. Lo ha testimo¬ 
niato l’interesse con fi quale 
hanno seguito i lavori le de¬ 
legazioni del PSI, guidata dal 
compagno Avolio, delle ACLI 
capeggiata dal consigliere na¬ 
zionale Verici, e del PSDI 
veronese rappresentato dal 
segretario provinciale Trivel¬ 
lato. 

Verici (ACLI) ha anche pre¬ 
so la parola nel corso della 
seduta di stamane, auspican¬ 
do che attorno ai problemi 
delle nostre campagne si rea¬ 
lizzi un largo schieramento 
di forze. 

Ieri sera a conclusione di 
un’intensa giornata di dibat¬ 
tito, in quattro sezioni di 
partito (Borgo Venezia, Bor¬ 
go Roma, San Michele Extra 
e Veronetta) hanno avuto luo¬ 
go incontri con le delegazhy 
ni della Campania. Calabria, 
Basilicata, Puglia. Sardegna e 
Sicilia. Un significativo pon¬ 
te è stato gettato verso fi 
Mezzogiorno d’Italia e i suol 
problemi, che devono diven¬ 
tare problemi di tutta la col¬ 
lettività. E questo è un altro 
degli impegni che qui a Ve¬ 
rona, in pieno Veneto conta¬ 
dino, il PCI si è assunto, co¬ 
me grande forza politica na¬ 
zionale. - 
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Gli ultimi interventi 


-4 




DA UNO DEGL! INVIATI 

- VERONA, 25 marzo 

Il dibattito sull’agricoltura 
si presenta oggi come elemen¬ 
to centrale per un nuovo in¬ 
dirizzo generale del Paese, co¬ 
me centro di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. Una x'era 
riforma — ha detto il compa¬ 
gno Pietro Ingrao della dire¬ 
zione, intervenendo ieri sera 
nel dibattito della terza con¬ 
ferenza agraria nazionale del 
PCI — non ' è possibile se 
non viene assunta in prima 
persona, dalla classe operala 
e dal suo partito. C’è un ri¬ 
tardo — ha aggiunto Ingrao 
— tra lo sviluppo del movi¬ 
mento di lotta per un’agricol¬ 
tura diversa e gli obiettivi che 
abbiamo indicato e indichia¬ 
mo con questa conferenza a- 
graria. Ci sono certo difficol¬ 
tà oggettive dovute alla com¬ 
plessità strutturale del mon¬ 
do contadino e ai problemi 
che riguardano il processo u- 
nitario, ma dobbiamo supe¬ 
rare alcuni difetti di orienta¬ 
mento perchè non sono an¬ 
cora chiare a tutto il partilo 
le potenzialità esistenti nelle 
campagne. 

La crisi dell’agricoltura 
ha detto ancora Ingrao — non 
si risolse operando nel solo 
settore agricolo: occorre da¬ 
re più ampiezza alla battaglia. 
Noi comunisti proponiamo 
uno'spostamento di mezzi fi¬ 
nanziari, culturali ' e tecnici 
che permettano di organizza¬ 


gli studenti devono essere 
coinvolti in questa battaglia. 

Quando parliamo della fun¬ 
zione delle Regioni in questa 
battaglia — ha detto il com¬ 
pagno Ingrao — non pensia¬ 
mo ad un intervento assisten¬ 
ziale o tamponante. Vogliamo 
investire il potere locale sui 
grandi temi dell’occupazione c 
dello sviluppo economico. Lo 
intervento delle Regioni de¬ 
termina la modificazione di 
una rete di vincoli corpora¬ 
tivi e interclassisti: sorgono 
altri canali di intervento del¬ 
lo Stato e di rapporto con lo 
Stato. Non è cosa da poco. 
Basta pensare alla situazione 
di monopolio che in certe zo¬ 
ne apparati burocratici, con¬ 
sortili e bancari, hanno stabi¬ 
lito nei rapporti con la gente 
delle campagne. Oggi con le 
Regióni questo tessuto inter¬ 
dipendente viene messo in 
crisi. . ■ 

L’intenso dibattito alla ter¬ 
za conferenza agraria nazio¬ 
nale è continuato per tutta la 
giornata di ieri, fino a tarda 
ora, ed è ripreso stamane. So¬ 
no stati comunicati dati, e- 
sperienze, iniziative che ven- 

S rono portate avanti in tutto 
l Paese. Sono state denun¬ 
ciate anche situazioni gravi e- 
sistenti in alcune zone carat¬ 
terizzate da una vita durissi¬ 
mo e precaria per chi lavora 
nei campi. 

• E' impossibile riferire su 
tutti gli interventi. Numerosi 
sono stati anche quelli pre¬ 
sentati per iscritto. La sezio¬ 
ne agraria centrale del parti¬ 


re secondo nuove scelte non |.fo pubblicherà gli atti dei 


VERONA — I partecipanti alla tana Conferenza agraria dal PCI nal salone del Palazzo dalla 
Gran Guardia. 


Da parte di tutte le componenti del sindacato 


solo il comparto dell’agricol¬ 
tura ma anche quello indu¬ 
striale e delle Partecipazioni 
statali. Gli operai, i giovani. 


Duro attacco al governo 
nel dibattito della UIL 

Vanni: il centro-destra non paò essere interlocutore del sindacato - Interventi dei segretari 
confederali Rossi e Ravenna - La composizione del nuovo Comitato centrale e della segreteria 


DALL'INVIATO 

• RiMINI, ' 25 marzo 

Il Congresso-della UIL si 
conclude dopo un dibattito 
lungo e drammatico che solo 
nelle ultime giornate ò anda¬ 
to al fondo dei problemi e 
affrontato i temi piu scottanti 
dell'attuale situazione politica, 
economica e sociale. 

La discussione di oggi ha 
messo in evidenza un dato che 
occorre rilevare. Sono inter¬ 
venuti numerosi dirigenti di 
primo piano dèlie tre compo¬ 
nenti: socialista, repubblicana, 
socialdemocratica che convi¬ 
vono in questa organizzazione. 
Seppure con diverse angola¬ 
zioni e con diversi intenti, tut¬ 
ti sono partiti da un giudizio 
estremamente duro e severo 
sul governo, sulla situazione 
in cui ha gettato fi Paese, per 
cercare di individuare le linee 
d’azione del sindacato. 

Giulio Polotti, segretario 
provinciale della UIL di Mi¬ 
lano, ha rilevato che «la di¬ 
rigenza politica non è tale da 
poter offrire garanzie », ed ha 
messo in luce le «conseguen¬ 
ze della sterzata a destra im¬ 


pressa al nostro Paese con la 
costituzione del governo di 
centro-destra». 

Anche alcuni esponenti del¬ 
la componente socialdemocra¬ 
tica, come Gildo Muci, hanno 
dato un giudizio negativo del 
governo: « Alla prova dei fatti 
— ha detto Muci — dobbiamo 
rilevare come esso non abbia 
mostrato la capacità e la vo¬ 
lontà politica di risolvere i 
problemi reali dei lavoratori, 
mostrando invece una ampia 
sensibilità verso quelli dell’im¬ 
prenditore, arrivando infine a 
proporre provvedimenti, come 
il fermo di polizia, che posso¬ 
no facilmente essere strumen¬ 
talizzati in senso autoritario 
ed utilizzati ai danni della clas¬ 
se ». 


che rinunci alla lotta e all’u¬ 
nità. - 

Aride Rossi, segretario con¬ 
federale che rappresenta - la 
componente repubblicana, ha 
cercato di delineare indicazio¬ 
ni diverse: «L’azione del sin¬ 
dacato — ha detto — deve ten¬ 
dere a definire una proposta 
globale capace di tirar fuori il 
Paese dalie secche in cui si 
trova e rilanciare la politica 
di progresso e di riforme ». 
Perchè siamo in queste sec¬ 
che? « L’attuale governo — ha 
sottolineato — manca di una 
organica visione dello svilup¬ 
po, di volontà e della forza 
politica per realizzarlo. In as¬ 
senza di reali e qualificanti ri¬ 
sultati — ha concluso — non 
potrà non porsi fi problema 


Di fronte ad una situazione I, della continuazione o meno 


dì questo tipo, la componente 
socialdemocratica (o per lo 
meno una sua parte visto che 
è divisa in tre-quattro grup¬ 
petti) propone però un sinda¬ 
cato subalterno ai governi, in¬ 
tendendo la « partecipazione » 


del confronto col governo». < 
■ Ruggero Ravenna, segretario 
confederale della componente 
socialista, ha messo in luce 
la validità della ipotesi di cre¬ 
scita per la quale si batte il 
sindacato. Mutamento della 


non come un nuovo terreno di I politica economica: rifiuto di un 


lotta per far prevalere lo svi¬ 
luppo economico e sociale, ma 
come « tregua sociale » teoriz¬ 
zando, di fatto, un sindacato 


Il € Corriere 9 e m intervento fi Lama 

Ritorno alla rozzezza 


• L’unità sindacale fa paura ai 
padroni, alle forze moderate 
e conservatrici perchè temono 
tutto ciò che avvicina i lavo¬ 
ratori, che unisce le Confede¬ 
razioni, che dà forza decisiva 
alle grandi lotte in corso nel 
Paese. Un esempio significati¬ 
vo: il compagno Luciano Lama 
ha parlato al congresso della 
UH * Ha portato nel dibattito 
il contributo di idee, di espe¬ 
rienze di una grande organiz¬ 
zazione di lavoratori quale la 
CGIL. -, 

Un contributo largamente ap¬ 
prezzato: gli applausi che l’in¬ 
tervento di Lama ha avuto non 
sono stati un fatto di pura 
e formale cortesia. Tutto ciò 
non conta, non è mai avve¬ 
nuto per chi ha paura delle 
convergenze fra CGIL-CISL - 
UIL. Il « Corriere della Sera » 
non è sfuggito a questa rego¬ 
la. Nel discorso di Lama sul 
ruolo del sindacato, sulla sua 
politica, svile lotte di rifor¬ 
ma e contrattuali, sull’esigen¬ 
za Ai unità, con un giudizio 
duro e argomentato sul gover¬ 
no di centro-destra, neppure 
una parola. Però si è trovato 
il mòdo di fare un grosso tito¬ 
lo sul fatto che Lama è stato 


« contestato » anche dai socia¬ 
listi della UIL. . - - 

Guardiamo allora i fatti La¬ 
ma ha parlato anche dette in¬ 
compatibilità, seppure questo 
non è stato il tema coltrale 
del suo discorso. Le 'sue paro¬ 
le sono state accolte con al¬ 
cuni mormorii Per il « Cor¬ 
riere» questo è diventato un 
clamoroso fatto di contestazio¬ 
ne. il fatto più importante del¬ 
la giornata, tanto da meritare 
un titolo a cinque colonne. Il 
maldestro tentativo del * Cor¬ 
riere » di provocare una rissa 
fra sindacati e all’interno dei 
singoli sindacati non ha certo 
raggiunto l’obiettivo che si era 
prefissato tanta è stata la gros¬ 
solanità dell’ intervento. Per¬ 
chè tanta rozzezza? Torse ì il 
primo risultato delle « voci » 
sulla entrata nel giornale mi¬ 
lanese di uomini come Monti, 
di gruppi come la Fiat e la 
Mcmtedison? Tutto ciò lascia 
supporre proprio la specula¬ 
zione del giornale milanese. 
E’ da dire che se così stan¬ 
no le cose assistiamo non solo 
ad un ritorno di rozzezza, ma 
di stupidità. - 

a. ai. 


nuovo «miracolo» capace solo 
di accrescere gli squilibri e le 
tensioni sociali; problema del 
Mezzogiorno; occupazione e ri¬ 
forme: questi i temi centrali 
indicati da Ravenna. Per il ri¬ 
lancio di questa politica è in¬ 
dispensabile — ha detto — 
mutare l’attuale quadro poli¬ 
tico. Per una azione di così 
vasta portata, occorre un sin¬ 
dacato forte; e per essere for¬ 
te, un sindacato deve essere 
unito ». 

Il segretario generale Raf¬ 
faele Vanni ha concludo il di¬ 
battito nel tardo pomeriggio 
rilevando che la strategia del 
sindacato deve rappresentare 
«la molla per concretizzare 
una nuova proposta politica 
tendente a - cambiare i rap¬ 
porti della società, ad inveni¬ 
re il meccanismo ed fi me¬ 
todo di sviluppo, per impor¬ 
re un nuovo equilibrio terri¬ 
toriale e settoriale ». Il gover¬ 
no Andreotti — ha prosegui¬ 
to Vanni — ha dimostrato di 
non volere e non poter essere 
l’interlocutore del sindacato. 
Il nostro colloquio è valido 
ormai solo sul piano del me¬ 
todo e non dei contenuti: fi 
Paese ha bisogno di politi¬ 
che nuove, di contenuti nuo¬ 
vi ».. 

In - precedenza l’apposita 
commissione aveva lavorato 
alla stesura della mozione 
conclusiva. Sono sorte diffi¬ 
coltà di ogni genere. Cerano 
da affrontare problemi poli¬ 
tici per trovare un momento 
di equilibrio, di compromesso 
tra le varie componenti sui 
problemi della formazione de¬ 
gli organismi dirigenti. 

n nuovo comitato centrale 
sarà di 109 membri, 49 dei 
quali socialisti, 30 repubbli¬ 
cani c 30 socialdemocratici. 
Per prendete decisioni poli¬ 


tiche il comitato centrale è 
vincolato da due condizioni: 
devono essere presenti per io 
meno due terzi dei componen¬ 
ti e occorrono i voti favorevo¬ 
li del 60°/o dei componenti. La 
segreteria sarà composta da 11 
membri e non più da 12. Ver¬ 
rà eletta dal comitato centra¬ 
le, ma fin d'ora sono noti i 
nomi. Ravenna, ' Benevento, 
Rufino, Manfron, Torta per 
la componente socialista; Van¬ 
ni, Rossi e Qua ranghi P er 
quella repubblicana, Ravecca, 
Muci, e Berteletti per i so¬ 
cialdemocratici. 

Alessandro Cardulli 


I giornalisti 
romani contro 
gli attacchi 
alla libertà 
«fi stampa 

- ROMA, 25 marzo 
L’assemblea dell’Ordine dei 
giornalisti di Roma, che com- 

6 rende il Lazio, Umbria, A- 
ruzzo e Molise, riunita que¬ 
sta mattina per esaminare i 
bilanci, ha preso posizione 
con un documento, sui pro¬ 
blemi riguardanti la libertà di 
stampa e la RAI-TV. In un 
o.d.g- approvato all’unanimità 
si esprime la «viva preoccu¬ 
pazione per le manovre in at¬ 
to attraverso il processo di 
concentrazione delle testate e 
fi collegamento monopolistico 
tra alami grossi gruppi eco¬ 
nomici pubblici e privati» che 
potrebbero « costituire un gra¬ 
ve e forse irreparabile atten¬ 
tato alla libertà di stampa». 
L’ordine del giorno chiede an¬ 
che che « la categoria dei gior¬ 
nalisti possa concretamente 
intervenire alla formulazione 
del progetto di riforma della 
RAI-TV a garanzia del rispet¬ 
to dei diritti professionali dei 
giornalisti e della obiettività 
e completezza dell’informazio¬ 
ne». 

Nel documento viene riven¬ 
dicato inoltre il diritto dei 
giornalisti e degli organismi 
di categoria « ad essere pre¬ 
ventivamente informati e con¬ 
sultati» sui mutaiMnti all'in¬ 
terno di ogni azienda e sulle 
proprietà orile testate. Infine 
viene sollecitata «la riforma 
della legge defittati!» e della 
legislazione della stampa». 

n documento era stato pre¬ 
ssatalo a conclusione del di¬ 
battito dai giornalisti Curai, 
Con tu. Della Riccia, La Vol¬ 
pe, Buttitta, Zeri e da nume¬ 
rosi altri redattori di quotidia¬ 
ni, periodici a della RAI-TV. 


lavori della conferenza. Il 
compagno Franco Rossi, della 
direzione della FGCI, ha det¬ 
to che i in corso netta orga¬ 
nizzazione giovanile comuni¬ 
sta un dibattito che investe 
tutte le questioni inerenti la 
condizione dei giovani, in pre¬ 
parazione della conferenza del¬ 
la gioventù occupata e disoc¬ 
cupata che si terrà verso la 
fine di maggio. Occorre supe¬ 
rare k— ha detto Rossi — la 
vecchia impostazione settoria- 
listica detta questione conta- 
dhuijj comprendendo che 1 
problemi dell’agricoltura si ri¬ 
solvono netta battaglia più ge¬ 
nerale per il diritto atto stu¬ 
dio e al lavoro. A questa bat¬ 
taglia, la FGCI chiama lutti 
i giovani, le ragazze, gli stu¬ 
denti dette città e delle cam¬ 
pagne. 

Il compagno Ambrogio, se-' 
gretario regionale del PCI in 
Calabria, ha detto che avve¬ 
nimenti degli ultimi mesi, co¬ 
me la lotta per i diritti del¬ 
le popolazioni alluvionate, di¬ 
mostrano la possibilità di 
creare nel Mezzogiorno un 
grande movimento di massa 
democratico. Vi i nel sud una 
importante potenzialità unita¬ 
ria tra le diverse forze poli¬ 
tiche e sociali. - - * . 

Afro Rossi, segretario na¬ 
zionale della Federmezzadri, 
ha ribadito la necessità di un 
sostanziale avanzamento detta 
capacità di direzione comples¬ 
sità e unitaria, nelle carniv¬ 
orie come nelle fabbriche, nel¬ 
la scuola, nette assemblee la 
cali, nel Parlamento, netta bat¬ 
taglia per le riforme e per 
una nuova direzione politica 
del Paese. Non dobbiamo ar¬ 
restarci ad organizzare la prò- 
testa — ha detto Afro Rossi 
— ma dobbiamo sviluppare 
un’azione che persegua una 
soluzione diversa e positiva 
■dei problemi, r eal izz and o nuo¬ 
ve aggregazioni sociali e più 
ampi schieramenti delle for¬ 
ze politiche. . - ' 

Lino Visoni, segretario del- 
l’Unione produttori e alleva¬ 
tori zootecnici, ha detto che 
occorre urgentemente risolve¬ 
re il gravissimo problema del¬ 
la nostra zootecnia, che il no¬ 
stro Paese paga oltre che a 
suon di miliardi per le espor¬ 
tazioni, in termini di disoc¬ 
cupazione, di spopolamento 
delle montagne e dette cotti¬ 
ne, di lavoro precario, di svi¬ 
luppo distorto. 

Il compagno Armari, consi¬ 
gliere regionale della Lombar¬ 
dia, ha sottolineato come sui 
problemi dell’agricoltura vi 
sia stato in Lombardia un re¬ 
cupero dette forze politiche, 
anche detta stessa DC. Su te¬ 
nti infatti come VafJUto, la 
contrattazione del latte, Pas- 
sistema farmaceutica, la po¬ 
litica degli investimenti, sì è 
creato un largo schieramento 
di opinione pubblica che pre¬ 
me per andare avan ti e che 
vede nella Regione lo stru¬ 
mento per una nuova politica 
agraria. 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito, tra gli altri. Pret¬ 
to e Mosconi, consiglieri re¬ 
gionali del Friuli Venezia Giu¬ 
lia; Maccherola, consigliere re¬ 
gionale del Molise; Pernotta 
consigliere regionale detta 
Campania ; Degli Innocenti, 
consigliere regionale della To¬ 
scana; Rosa Gkrnnuzzi di Ma- 
tera. Vicario di Pav i a, muset¬ 
to di Venezia. 

Netta mattinata di oggi 1- 
ntìttre, prima del discorso con¬ 
clusivo del compagno Chia¬ 
romonte, di cui riferiamo in 
altra parte del giornale, i com¬ 
pagni Cipolla e Colonna han¬ 
no riferito all'assemblea dei 
delegati sui lavori delle due 
commissioni che Poltra sera 
hanno discusso i temi ine¬ 
renti le Regioni e la politica 
agricola co munita ria. ' * 

. Po m n ico Commisto 


Commemorato anche un 
caduto sovietico 

Cerimonie 
partigiane a 
Beigirate 
e Lesa 

LE5A, 25 marzo 
. Con un grande raduno par¬ 
tigiano si sono svolte a Lesa 
e Brigirate le commemorazio¬ 
ni dei dieci caduti partigiani 
di Soldo trucidati dai nazifa¬ 
scisti nel 1945 e di altri cinque 
valorosi combattenti fra 1 qua¬ 
li le medaglie d’oro Pore Mu- 
sollschvili, georgiano caduto a 
Beigirate e Enrico Bertani, 
morto in Jugoslavia. .. 

‘ La manifestazione era patro¬ 
cinata dal due Comuni e dal 
raggruppamento ' partigiano 
del Verbano, Cuslo, Ossola. 

A Lesa, alle ' centinaia . di 
partigiani e democratici giunti 
da tutta la zona, hanno parla¬ 
to il compagno Caletti (capi¬ 
tano Bruno) e il sindaco del 
paese Giuseppe Marenzi. 

- Il secondo raduno si è te¬ 
nuto sul lungolago di Beigira¬ 
te dove hanno preso la parola 
il sindaco Luigi Frinì, la par- 
tigiana Elsa Oliva, il compa¬ 
gno on. Eraldo Gastone (co¬ 
mandante Ciro) e il giovane 
compagno Lucini. I presenti 
si sono poi portati a Soldo a 
rendere omaggio al cippo del 
partigiano georgiano Pore. 

La cerimonia è stata ripresa 
da un collaboratore della te¬ 
levisione sovietica. 


A « Rinnovamento 
sindacale» 
la maggioranza 

nel Direttivo 

- - * » 

della « Lombarda » 

. MILANO, 25 marzo 1 ' 

Un completo successo ha 
arriso nelle elezioni per il 
nuovo Consiglio direttivo rid¬ 
i’ Associazione lombarda dei 
giornalisti alla lista sostenuta 
dal gruppo dei giornalisti del¬ 
la sinistra democratica. Tutti 
e 12 i candidati professionisti 
segnalati da «Rinnovamento 
sindacale » sono stati eletti 
nei primi dodici posti, otte¬ 
nendo tutti i seggi che lo Sta¬ 
tuto assegna alla maggioranza. 

Significativa anche l’affer¬ 
mazione fra i pubblicisti dello 
stesso gruppo della sinistra 
democratica che ha visto elet¬ 
ti tre dei suoi rappresentanti. 
In precedenza la maggioranza 
dei consiglieri del Consiglio 
direttivo della « Lombarda » 
era orientata su posizioni di 
destra. 


TELERADIO 



TV nazionale 

MS TrasmlMioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Le enciclopedie 
13,00 Ore 13 * 

13.30 Telegiornale 

14.30 Una lingua per tutti 
Cono di (rancete 

15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

, Immagini dal mondo; A 
»ud del Tropici 

18.45 Tuttllibrl 

19.15 Sapere 

Vita In Gran Bretagna 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale -» 

21,00 La contessa di Hong Kong 

Chiude con questo film di 
Charllo Chaplln il ciclo de¬ 
dicato a Marion Brando 
23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale ‘ 

TV secondo 

10.15 Programma cinematogra¬ 
fico 

Per Roma a zone collegate 
16,55 Sport 

In Eurovisione dall'Austria, 
Incontro di hockey su ghlac- 
elo fra Italia e USA. 

21,00 Telegiornale 

21.20 Ricerco 

Quarta e ultima puntata di 
« GII italiani e le tasse » 

22.20 Stagione sinfonica 
Concerto su t aspetti del ro¬ 
manticismo.. Viene eseguite 
« L'Infanzia di Cristo » di 
Hector Berlioz, direttore 
Seijl Ozewa. 


' PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 20. 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,47: Come e per¬ 
che; 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 

Le canzoni del mattino; 9,15: Voi 
od lo; 11,20: Settimana corta; 13 
e 15: Hit Parade; 13,45: Spazio li¬ 
bero; 14: Zibaldone italiano; 15,10: 
Per voi giovani; 16,40: Programma 
per I regezzl: 17,05: Il girasole; 
19,10: Italia che lavora; 19,23: Mo¬ 
mento musicala; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: L'approdo; 21,45: 

1 concerti di Torino; 23,30: Disco¬ 
teca sera. * 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale redlo: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, ■ 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Galleria ' 
del melodramma; 9,15: Suoni e 
colori dell’orchestra; 9,50: Capitan 
Fracassa; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di girl; 15: Punto Interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,45: Chia¬ 
mate Roma 3131; 19,30: Radiose- 

• ra; 20,10: ... E va bene, perllamo- 
nel; 20,50: Supersonici 22,43: Quo 
Vadis?; 23,05: Jazz dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 

i Ore 10: Concerto di apertura; 

12,15: La musica nel tempo; 13,30: 

| Intermezzo; 14,30: Musica corale; 

' 15: Il Novecento storico; 15,55: 
L’Impresario In angustie; 17,20: I 
Classe unica; 17,45: Scuola Mater* ] 
na; 18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20: Il melodramma In 
discoteca; 21: Il giornale del T tr¬ 
io; 21.30: La conversazione con¬ 
tinuamente interrotta. 




Marion Brando astienti* » Charlit Chaplln, ragliti d* « La con¬ 
tessa di Hong Kong». , , \ 


Televisione svizzera 


Ore 8,15: Matematica moderna 
. Geometria . Settima puntata (a 
colorì); 18,10: Per 1 bambini (a co¬ 
lori); 19,05: Telegiornale (a colo¬ 
ri); 19,15: Bilder auf Deutsch * 
Corso di lingua tedesca; 19,45: , 
Obiettivo sport; 20,20: Telegiorna¬ 


le (a colori); 20/40: I cari bugiar¬ 
di (a colori); 21,10: Enciclopedie 
rv . | canti dell'emore (a colo¬ 
ri); 21,40: .Firenze mille giorni - 
Realizzazione di Folco Quilici (s 
colori); 22,35: * La Signoria vostra 
è invitata... » (a colori); 22,45: 
Telegiornale (a colori). 


Televisione jugoslava 


9,35: La TV a scuola; 14,45: Ri¬ 
petizione della TV a scuole; 17,45: 
t II vocabolario pazzo >; 18: Giar¬ 
dinetto TV; 18,15: La cronaca; 18 
e 30: Il vostro consigliera; 19: 
Programma per i giovani; 19,45: 
Cartone animato; 20: Telegiomala; . 
20,30: I segreti dell'Adriatico; 21: 


■ L'amore In gola >, teledramma;. 
22,10: Telegiornale; 22,30: Grez: 
Jugoslavia-Austria di hockey. 
SECONDO PROGRAMMA (a cclo- 
; ri): 20,25: Telefilm; 21,20: Il mon 
do Intorno a noi; 21,35: Il film 
della settimana. 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L'angolino dei ragazzi 
‘(a colori); 20,15: Telegiornale; 20 
e 30; Musicalmente. Il complesso 
« Rcssija >. Spettacolo musicale (a 


colori); 21,30: Walana: gli indiani 
del fiume - Il parte. Documentarlo 
della serie Guyana: Il paese delle 
acque (a colori). 


Radio Capodistria 


Ore 7,30: Notiziario; 7,40: Buon 
giorno in musica; 8: Musica mat¬ 
tino; 9,30: Ventimila lire per il 
vostro programma; 10,30: Notizia¬ 
rio; 12-13,30: Musica per voi; 12 
e 30: Giornate radio; 14: Disco 
più disco meno; 14,30: Notiziario; 


14,35: Lunedi sport; 15,50: Inter¬ 
mezzo musicale; 16,30: Notiziario; 
20: Buona sera in musica; 20,30: 
Notiziario; 22: Canzoni, canzoni...; 
22,30: Notiziario; 22,35; Grandi in¬ 
terpreti. 
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Torino 


L'Aerila 


IMpoli 9 1S 
P esano 4 7 

Ca lam ar o 9 12 
Reggio C. 12 15 
Meseino 13 14 
Poter— 12 15 
Catania 1S 17 
Cagliari 11 1é 
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Celebrata in tutto il Paese la « Giornata del mutilato civile » ! jjg 'morto Mrm 


Progetto di legge comunista 
per gli invalidi del lavoro 

, * ' - t ^ • - 

Una dichiarazione del compagno on. Aldrovandi - Il diritto ai lavoro, * 
la reversibilità della pensione, la fine della proroga delle deleghe 
al governo fra i punti salienti della proposta del, nostro partito 


MILAHO - aDon Ciccio» cl riprova e cade nella rete 

Spacciavano «deca» falsi 
vendendoli a duemila lire 


JP 

felli 








MILANO — Una parla dai 25 milioni di lire costituiti da banconota 
da 10 mila falsificati e, in basso, i tra arrestati (in primo piano). 

(Telefoto ANSA) 


MILANO, 25 marzo 

Una vecchia conoscenza del 
mondo degli spacciatori di 
moneta falsa è caduta nella 
rete che da tempo i carabi¬ 
nieri del nucleo investig'ativo 
di Milano stavano tessendo at¬ 
torno ad un traffico di ban¬ 
conote da 10.000 lire false. Si 
tratta di Francesco Galli, det¬ 
to « don Ciccio », di 63 anni, 
originario della provincia di 
Reggio Calabria, ma residen^ 
te nella .nostra città in via 
Giambellino 140. Insieme al 
Galli sono stati arrestati due 
suoi compiici, Anna Tonnina, 
di 49 . anni, . convivente del 
Galli, e ^Giuseppe Sarai}, di 65. 
anni, residente a Malgrate. 

L'operazione, condotta dal 
capitano Renella, ha portato al 


ricupero di 25 milioni in ban¬ 
conote false, che sono state 
trovate nel solaio dell’abita¬ 
zione del Galli. Il denaro fal¬ 
so veniva stampato con una 
«rotaprint» e.successivamen¬ 
te sottoposto ad un particola¬ 
re trattamento che lo rende¬ 
va estremamente verosimile. 
’ E’ stato accertato che il Gal¬ 
li vendeva le banconote da 
10.000 lire false in grossi quan¬ 
titativi, ad un prezzo che si 
aggirava attorno al 20-25 per 
cento del valore che avrebbe¬ 
ro* assunto una volta spac¬ 
ciate per autentiche. 

Sempre nell’abitazione del 
Galli sono stati rinvenuti do¬ 
cumenti falsi e della merce 
sulla cui provenienza i carabi¬ 
nieri stanno indagando. 


La 16* Rassegna del, film fautore 

A Sanremo anche 
il giovane cinema 
della Corea del Nord 


DALL'INVIATO 

SANREMO, 25 marzo 

Con la proiezione del film 
belga diretto da Robbe De 
Hert, Camera Sutra o i vi¬ 
si 'pallidi, ha preso avvio, 
senza alcun indugio cerimo¬ 
niale, la sedicesima edizione 
della Mostra internazionale 
del film d’autore. 

Ambizione di fondo di que¬ 
sta manifestazione è stata 
sempre quella di proporre 
(pur nelle dimensioni e nel¬ 
la portata circoscritte che 
le sono proprie) all’attenzio¬ 
ne dei critici ed anche del 
più vasto pubblico, il gio¬ 
vane cinema intemazionale 
e, ancor più, le cinematogra¬ 
fie poco conosciute e comun¬ 
que emergenti per una loro 
vena di stimolante origina¬ 
lità. 

Nelle ultime due edizioni, 
infatti, la Mostra del film 
d’autore, ha più che digni¬ 
tosamente risposto alle a- 
spettative * suscitate, segna¬ 
lando significativamente ope¬ 
re e cineasti di sicuro ta¬ 
lento quali il giapponese Te- 
rayama, il polacco Zanussi, 
il finlandese Rimminen e 
tanti altri che, pur non con¬ 
sacrati da alcun premio, 
avevano portato qui lavori 
ricchi di fermenti, di idee 
e di contributi estremamente 
vivi ed attuali. 

In questo senso, la rasse¬ 
gna che si è aperta oggi al 
cinema Ariston di Sanremo, 
può vantare sin da ora al¬ 
cuni titoli di merito certa¬ 
mente degni anche di festi¬ 
val più paludati e pretenzio¬ 
si: la commissione di sele¬ 
zione, infatti, dopo aver pre¬ 
so in esame 52 film di 29 
Paesi, ne ha ammessi 37 di 
26 Paesi nel cartellone delle 
proiezioni ed. esattamente, 
32 per la sezione competitiva 
e cinque per queHa infor¬ 
mativa. 

Ma l’elemento di spicco e 
caratterizzante della 16* Mo¬ 
stra del film d’autore, non 
è forse la vastità delle par¬ 
tecipazioni, quanto il fatto 
che in questo ambito figura 
— crediamo per la prima vol¬ 
ta in una rassegna occiden¬ 
tale — una folta rappresen¬ 
tativa della giovane cinema¬ 
tografia della Repubblica po¬ 
polare democratica di Corea, 
qui approdata, addirittura, 
con quattro opere, una del¬ 
le quali in concorso, e le al¬ 
tre tre raccolte in un « omag¬ 
gio all’autore » dedicato al 
regista Choe Re Gyu. 

Naturalmente, non manca¬ 
no poi in questa stessa ras¬ 
segna anche film e r autori 
di più sperimentata e conso¬ 
lidata notorietà quali, ad e- 
sempio, le presenze di Can- 
eer di Glauber Rocha; di 
A coloro che perdono di Mar¬ 


cel Ophflls, già autore del 
bellissimo film-inchiesta II 
dolore e la pietà (in parte 
trasmesso anche dalla TV 
italiana); e di Uno dei tre 
di Gianni Serra, un lavoro o- 
riginariamente concepito per 
il video (ma sul quale sarà 
piuttosto improbabile veder¬ 
lo per il momento) che alla 
sua prima sortita proprio in 
questi giorni a Roma, ha 
suscitato appassionato inte¬ 
resse per lo spunto dal qua¬ 
le muove, tutto incentrato, 
com’è, sulla condizione degli 
esuli antifascisti greci in lot¬ 
ta col regime dei colonnelli 
imperante ad Atene. 

Tutto ciò. in certo modo, 
potrebbe costituire soltanto 
la faccia migliore della me¬ 
daglia della Mostra del film 
d’autore, ma non vogliamo 
peraltro ipotecare qui alcun 
giudizio nè tantomeno aval¬ 
lare a priori una manifesta¬ 
zione che proprio nel suo 
sviluppo, * dovrà giustificare, 
giorno per giorno, le proprie 
ambizioni che non ci sem¬ 
brano nè spropositate nè il¬ 
lecite, ma che anzi costitui¬ 
scono nell’insieme, un discor¬ 
so ancora utile sulle cose del 
cinema, specie quando coloro 
che ne sono gli appassionati 
promotori, affermano — in¬ 
dubbiamente con una qual¬ 
che credibilità dati i recenti 
e positivi precedenti — che 
loro intento di fondo è «dif¬ 
fondere e incrementare la 
conoscenza e la valorizzazio¬ 
ne. tra un pubblico sempre 
più vasto ed esigente, di tut¬ 
te quelle Intuizioni d’arte e 
di cultura espresse dalla cine¬ 
matografìa, qualitativamente 
più evoluta e significativa 
anche e soprattutto agli ef¬ 
fetti educativi della società». 

E* evidente, peraltro, che 
la Mostra del film d’autore 
trova una sua oggettiva de¬ 
limitazione tanto nella for¬ 
mula per se stessa, di rasse¬ 
gna concepita e attuata se¬ 
condo schemi abbastanza 
chiusi, nonostante che le 
proiezioni e 1 dibattiti siano 
aperti al pubblico, e ancor 
più nel fatto che essa man¬ 
tenga tuttora operante fi 
meccanismo ormai assurdo 
della competitività. ’ 

Sono - questi condiziona¬ 
menti che proprio per fi lo¬ 
ro anacronismo e la loro ar¬ 
tificiosità, potrebbero costi¬ 
tuire a lungo andare un se¬ 
rio pregiudizio per scelte più 
avanzate e, crediamo che se 
la Mostra del film d’autore 
vorrà dare coerente sbocco 
alle sue più nobili ambizioni 
e al suo già affermato im- 
1 pegno culturale, la soluzione 
consista precisamente nello 
sbarazzarsi al più presto di 
simili pastoie. 

Sauro Borelli 


E* stata celebrata oggi in 
tutta Italia la giornata del 
mutilato ed invalido del la¬ 
voro. Quest’anno è avvenuta 
all’insegna dell’insediamento 
del comitato centrale della 
ANMIL eletto, quale premes¬ 
sa indispensabile per il fun¬ 
zionamento democratico della 
associazione stessa. 

Questa grande categoria di 
lavoratori, raggiunta l’auto¬ 
nomia della propria associa¬ 
zione dal governo, ha avuto 
un preciso obiettivo in questa 
giornata 1973: dare una spin¬ 
ta decisiva al pacchetto delle 
rivendicazioni che Interessa¬ 
no non solo la categorìa, 
ma tutte le categorie « pro¬ 
tette ». 

Il dramma e le sofferenze 
di questa nobile categoria, le 
carenze legislative e l’aggior¬ 
namento di quelle esistenti, 
pongono a tutti i deputati e 
senatori, chiamati a presen¬ 
ziare in ogni parte del Paese 
alla celebrazione, impegni 
precisi non solo di solidarie¬ 
tà ma di iniziative parlamen¬ 
tari, al fine di giungere al 
più presto a soluzioni con¬ 
cordate che modifichino so¬ 
stanzialmente. migliorandola, 
la condizione di vita e di la¬ 
voro dei mutilati ed invalidi 
del lavoro. 

Quali sono 1 problemi più 
importanti che interessano la 
categoria? Risponde, con que¬ 
sta dichiarazione, il compa¬ 
gno onorevole Aldrovandi. 

-1) Anzitutto una nuova leg¬ 
ge per il collocamento obbli¬ 
gatorio a gestione democra¬ 
tica, che garantisca a tutti i 
mutilati ed invalidi il diritto 
al lavoro. Occorre cioè modi¬ 
ficare sostanzialmente la vec¬ 
chia legge 482, del 2 aprile 
1968. 

A questo scopo il gruppo 
comunista della Camera ha 
presentato giorni fa una pro¬ 
posta di legge; essa recepisce 
le aspirazioni della catego¬ 
ria e le pone all'attenzione 
del Parlamento. Il gruppo co¬ 
munista si impegna a tutti i 
livelli perché, al più presto, 
la proposta sia iscritta allo 
ordine del giorno della com¬ 
missione lavoro della Camera 
ed abbia un cammino legi¬ 
slativo rapido per giungere ad 
essere operante a breve sca¬ 
denza. 

2) La riversibilità della 
rendita (pensione) a fami¬ 
liari, che ora viene a cessare 
con la morte dell’invalido del 
lavoro. E’ un vecchio proble¬ 
ma rimasto insolutp da tan¬ 
ti anni. Le proposte di lègge 
sulla riversibilità della rendi¬ 
ta tendono ad estendere que¬ 
sta prestazione ai superstiti 
dell’invalido, indipendente 
dalla causa della morte. In 
base alla legislazione vigente, 
quando un titolare di rendita 
parmanente muore per cause 
naturali, ossia non connesse ai 
postumi dell’infortunio o della 
malattia professionale, la cor¬ 
responsione della rendita viene 
a cessare. Sono migliaia le 
vedove di grandi invalidi del 
lavoro che si trovano senza 
mezzi di sussistenza perché 
non hanno più la rendita; 
dopo aver assistito, curato, 
seguito giorno per giorno la 
sofferenza del marito fino al¬ 
la morte, sono premiate dal¬ 
la società con fi ritiro della 
rendita. 

• 3) L’adeguamento della le¬ 
gislazione infortunistica ai 
prìncipi della sicurezza socia¬ 
le, come viene rivendicata da 
grandi categorie di lavoratori 
(vedi i metalmeccanici). 

4) La fine delle continue 
proroghe alla delega, concessa 
al governo fin dal 1963, per 
emanare un disegno di legge 
sull’infortunio in «itinere». 

5) Provvidenze a favore de¬ 
gli Invalidi del lavoro liqui¬ 
date in capitale. 

* 6) Coprire assicurativamen¬ 
te i mutilati e gli invalidi del 
lavoro ed i propri familiari 
per tutto fi periodo dì dura¬ 
ta dei corsi professionali di 
riqualificazione gestiti dalla 
ANMIL. 

• Per tutti questi problemi I 


Torture medievali 
nelle colonie 
del Portogallo 

Dettagli orripilanti emersi da una in¬ 
dagine condotta dal 1967 ad oggi , 


Le conclusioni della Conferenza nazionale di Reggio Emilia 

Appello all'Europa coatro 


il coloaialis 


III* 


portoghes 


GINEVRA, 25 marzo 

La commissione delle Na¬ 
zioni Unite per 1 diritti del¬ 
l’uomo esaminerà a partire 
da lunedi un documento nel 

a uale si accusa il Portogallo 
1 torturare nelle sue colo¬ 
nie in Africa 1 guerriglieri 
e le loro famiglie. 

In Angola e Mozambico, si 
legge. nel rapporto, « coloro 
che vengono catturati sono 
mutilati e costretti a man¬ 
giare parti del proprio cor- 

f >o; le loro mogli sono vio- 
entate in loro presenza e 
poi uccise, i genitori sono 
torturati e uccisi, la loro car¬ 
ne viene data da mangiare: 
questi metodi di barbarie 
continuano, senza che qual¬ 
cuno li faccia cessare». 

Il documento, che è al¬ 
l’esame della commissione 
per 1 diritti dell'uomo, è 
stato redatto da un gruppo 
di sei persone incaricate dal¬ 
la commissione per studiare 
il trattamento riservato al 
prigionieri politici nell’Africa 
meridionale e nel paesi afri¬ 
cani dominati dai colonia¬ 
listi portoghesi. 

- Il Portogallo viene altresì 
accusato di ricorrere all’uso 
del napalm, di defolianti ed 
erbicidi, nell’intento di spar¬ 
gere il terrore tra le popola¬ 
zioni dei paesi africani occu¬ 
pati. Il gruppo di studio ha 
raccolto 150 pagine con 68 
testimonianze da parte di 
africani eu europei. Fanno 
parte del gruppo: Ibrahim 
Boye, ambasciatore del Se¬ 
negai nell’Unione Sovietica, 
con la carica di presidente, 
Branimlr Jankovic, profes¬ 
sore di diritto intemazionale 
presso l'università di Belgra¬ 
do, Felix Ermarcora, docente 
di diritto pubblico presso la 
università di Vienna, A. S. 
Mani, membro della missione 
indiana presso le Nazioni 
Unite, Luis Marchand Stens, 


funzionario del ministero de¬ 
gli esteri del Perù, e Mah- 
mud N. Rattansey, consiglie¬ 
re presso l’ambasciata della 
Tanzania a Parigi. 

* Il documento raccomanda 
al mondo di esercitare una 
forte pressione sul Porto¬ 
gallo perchè le autorità 
che fanno capo a Lisbona 
trattino i - guerriglieri alla 
stregua di prigionieri di 
guerra, secondo la clausole 
della convenzione di Gine¬ 
vra. 

Si fa rilevare che dal 1967 
In poi, dafi'anno cioè di ini¬ 
zio dell’inchiesta, le condizio¬ 
ni del detenuti politici sono 
migliorate, nell’Africa meri¬ 
dionale, ma soltanto in certe 
prigioni. 

Il quadro generale della 
situazione che esiste nelle co¬ 
lonie africane e In certi pae¬ 
si dove l’« apartheid » è una 
regola da non contravvenire, 
rimane comunque terrifi¬ 
cante. 

li rapporto dei sei mem¬ 
bri del gruppo di studio met¬ 
te in luce il fatto che in 
Sud Africa si - continua a 
mantenere il triste primato 
delle condanne a morte. 

La situazione non è mi¬ 
gliore in Rhodesia, dove 1 
prigionieri politici, rei di pen¬ 
sare diversamente da come 
ufficialmente consigliato o 
deciso, vengono sottoposti a 
trattamenti che di umano 
non hanno nulla, sotto ogni 
profilo. 

Alcuni testimoni hanno 
raccontato che i guerriglieri 
e i sospetti guerriglieri che 
sono detenuti in . Rhodesia, 
sono picchiati a sangue ' e 
sottoposti a scariche elettri¬ 
che, sbattuti in celle frigori¬ 
fere. legati nelle maniere più 
barbare e stuzzicati con aghi 
e altri strumenti- di tortura. 

Patrik Mann 

(DelVANSAREUTER ) 


Crealo un comitato di solidarietà con I popoli del Mozambico, Àngolo, 6ulnea-Blssae • Il governo deve cessare ogni sostegno 
all'azione repressiva del Portogallo ■ èli Interventi del delegali delle forze di Liberazione • La manifestazione conclusiva 




RITAGLIATA E RUBATA 

LA TELA DEL ROMANINO *zr. ££ SttZ 

m di Clzxago, della qual* è stata ritagliata venerdì notte, da Ignoti 
vandali, la parto centrala. (Telefoto AP) 
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TOHIMO * Catturata al completo la banda di quattro persone 

Una guardia giurata il «basista» 
del colpo alla banca di Poirino 

Il metronotte era dì scorta ai valori - per sviare I sospètti dàlia sua persona, m complice b avera colpito alla nuca 
col calcio della pistola - F la seconda volta che an dipèndente della c Mondialpol* risalta implicalo In azioni delittuose 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 25 marzo 

Questa notte i carabinieri 
del nucleo investigativo di To¬ 
rino, hanno arrestato gli au¬ 
tori della rapina a mano ar¬ 
mata, avvenuta il 22 scorso 
ai danni dell’agenzia dell’Isti¬ 
tuto San Paolo di Poirino. I 
banditi sono stati scoperti e 
catturati dopo un’accurata In¬ 
dagine e una lunga serie di 
appostamenti effettuati dagli 
inquirenti, che sono giunti a 
catturare la banda, composta 
di quattro malviventi, sorve¬ 
gliando e pedinando in parti¬ 
colare imo dei componenti. 

Si tratta della guardia giu¬ 
rata della Mondialpol, Lionel¬ 
lo Pocaterra, 26 anni, via Di 
Nanni * 13 a Torino che il 
giorno della rapina era di 
scorta ai valori dell’agenzia 
bancaria. Alcune precise se¬ 
gnalazioni avevano fatto so¬ 
spettare la complicità del Po¬ 
caterra nella rapina, duran¬ 
te la quale i suoi complici 
lo avevano stordito, eviden¬ 
temente per sviare i sospetti, 
colpendolo alla nuca con il 
calcio di una pistola. 

Dalla guardia giurata, i ca¬ 
rabinieri del nucleo investi- 


parlamentari comunisti si so- gativo, nel giro di pochi gior¬ 
no impegnati, di fronte ai ni, sono riusciti a risalire agli 


mutilati ed invalidi del la¬ 
voro in questa loro giornata, 
a proseguire al loro fianco 
perché le rivendicazioni siano 
accettate e codificate al più 
presto dai due rami del Par¬ 
lamento. 


altri componenti della banda: 
Raffaele Barra, di 36 anni, re¬ 
sidente a Torino; Sergio Cre- 
glia, 33 anni, originario di 
Pela; Pàolo Rosandich, di 31 
anni, originario di Spalato. 


Nelle abitazioni , dei quattro 
malviventi sono state trovate 
le anni impiegate nella ra¬ 
pina e una parte della som¬ 
ma in denaro rubata duran¬ 
te il « colpo » banditesco; cir¬ 
ca 5 milioni, sul 10 che co¬ 
stituivano l’intero bottino. 

I quattro arrestati, dopo al¬ 
cune ore di interrogatorio, 
avvenuto nei locali della ca¬ 
serma dei carabinieri «Pod- 
gora», hanno reso piena con¬ 
fessione. In serata i banditi 
verranno interrogati dal ma¬ 
gistrato: particolare di un 
certo rilievo, alquanto preoc¬ 
cupante, il fatto che il «ba¬ 
sista » della - banda sia un 
agente della Mondialpol; cioè 
una persona selezionata per 
salvaguardare l'altrui proprie¬ 
tà dalle azioni delinquenziali 
rivolte in particolare contro 
le banche. v 

A tale proposito va sotto- 
lineato, che non è questo il 
primo caso In cui un agente 
della Mondialpol si trova gra¬ 
vemente implicato in una a* 
zione delittuosa: Circa un me¬ 
se fa, un altro componente 
di questa agenzia di «poli¬ 
zia privata», aveva commes¬ 
so un atroce delitto, rimasto 
tuttora alquanto misterioso, 
a Cascine Vica, una località 
a pochi chilometri da’ Tori¬ 
no. Vien fatto, di chiedersi 
con quali criteri f dirigenti 
della Mondialpol ingaggino 
uomini al loro servizio. 

c.d.n. 


Per vilipendio delle forze dì polizia 


Trincale processato 
per la ballata 
sull’eccidio di Avola 


I fatti risalgono all'estate del 70 quando il folkcronista 
siciliano cantò al festival dcll'« Unità » di Livorno 
Il processo domani nella città labronica 


ROMA • fra caduto nei Tevere 

RITROVATO CADAVERE 

IL BIMBO SCOMPARSO 

^ > 

Aveva otto anni ed era finito nelle acque del fiume mentre gio¬ 
cava sul greto - In un primo momento si pensò a un rapimento 


ROMA, 25 marzo 
Si è conclusa purtroppo 
drammaticamente la vicenda 
del bimbo di otto anni scom¬ 
parso alcune settimane fa nel¬ 
la zona Ostiense di Roma. An¬ 
tonio Vitaliano, così si chia¬ 
mava fi piccolo, 6 stato trova¬ 
to morto stamane alla foce del 
Tevere: la tragica scoperta i 
stata fatta verso mezzogiorno 
da un pescatore, nei pressi del 
circolo nautico « San Marco », 
all’Isola Sacra di Fiumicino. 
Sul posto si sono recati il ca¬ 
po della Squadra Mobile, i 
funzionari della sezione omici¬ 
di e il dirigente del commis¬ 
sariato di San Paolo che di¬ 
resse le indagini dopo la 
scomparsa del piccolo. 


n cadavere sarà ora sotto¬ 
posto ad autopsia per accer¬ 
tare i motivi della morte. Per 
gli inquirenti però non ci so¬ 
no dubbi: il piccolo è annega¬ 
to dopo essere finito per gioco 
nelle acque del Tevere. 

La scomparsa di Antonio Vi¬ 
taliano venne denunciata la se¬ 
ra di lunedì 26 febbraio scor¬ 
so dal padre del bambino, Ot¬ 
tavio, che gestisce un bar-ro¬ 
sticceria in via Luca Valeri, 
nei pressi del ponte Marconi. 
L’uomo riferì alla polizia che 
il figlioletto era stato visto, 
l’ultima volta, verso le 17 di 
quel giorno mentre stava gio¬ 
cando sulla riva del fiume. FU 
proprio il particolare del ra¬ 
gazzino che giocava sul greto 
del Tevere a far collegare la 


scomparsa con una voce rac¬ 
colta poco prima. Verso le 18, 
infatti, un vigile urbano ave¬ 
va segnalato che era stato 
scorto un cadavere affiorare 
proprio nei pressi del ponte 
Marconi. Le ricerche durarono 
per tutta la notte e anche il 
giorno dopo senza dare però 
alcun risultato. Più tanfi si 
seppe che a vedere per ulti¬ 
mo il piccolo erano stati due 
garagisti (he sco rser o Antonio 
Vitaliano mentre giocava solo 
sul greto del fiume e stava 
seguendo fi relitto di una pol¬ 
trona a sdraio (he stava gal¬ 
leggiando sul Tevere. Con ogni 
probabilità il piccolo tentò di 
prendere quel relitto ma, spor¬ 
gendosi troppo, finì nelle ac¬ 
que del fiume. 


LIVORNO, 25 marzo 

II popolare folkcronista 
Franco Trincale sarà pro¬ 
cessato martedì prossimo 
presso la Corte d’Assise di 
Livorno per vilipendio alle 
forze di polizia. I fatti che 
hanno portato alla denun¬ 
cia contro fi noto cantauto¬ 
re democratico risalgono al.’ 
luglio-agosto del 1979, quan¬ 
do Trincale cantò nel corso 
di un recital alle feste del¬ 
l’unità di Livorno e di Rosi- 
gnano Solvay la famosa bal¬ 
lata «Sicilia a lutto» in cui 
si raccontano i tragici avve¬ 
nimenti di Avola. 

Dal mandato di compari¬ 
zione risulta che il cantante 
è imputato del reato di cui 
agli articoli 81 e 290 del Co¬ 
dice Penale per avere vili¬ 
peso le forze di polizia affer¬ 
mando pubblicamente che in 
Sicilia fi mitra ha sostituito 
la lupara e i poliziotti i ma¬ 
fiosi nell’esecuzione dell’in¬ 
carico di ammazzare la gen¬ 
te per conto dei grossi pa¬ 
droni agrari ed inoltre ter¬ 
minando la ballata con la 
seguente strofa: «Parlar di 
libertà come potete, voi che 
la libertà così fingete, e gli 
assassini di Avola lasciate, in 
libertà col mitra per le stra¬ 
de». 

Sono frasi, va detto subi¬ 
to, che non risultano dal te¬ 
sto originale della ballata, ma 
vi sarebbe chi sostiene che il 
cantante le avrebbe pronun¬ 
ciate presentando la canzone. 
Trincale, com’è noto ormai a 
migliaia di italiani, fa pre¬ 
cedere abitualmente le sue 
canzoni da una introduzione 
sia per la comprensione del 
testo (quasi sempre scrìtto 
in dialetto) ma soprattutto 
per rievocare i fatti che la 
canzone vuol narrare. 

SI tratta, preferibilmente, 
di racconti sulle lotte, pas¬ 
sate e recenti, che le popola¬ 
zioni meridionali e la povera 
gente devono sostenere quo¬ 
tidianamente contro i pa¬ 
droni e gli sfruttatori, con¬ 
tro i soprusi di chi vive del 
potere e del sottopotere fatto. 
dalle clientele e dalle mafie 
organizzate. Dalle canzoni di 
Trincale traspare sempre un 
impegno sociale e civile la 
cui coerenza ed efficacia so¬ 
no unanimemente riconosciu¬ 
te da quanti lo hanno ascol¬ 
tato nelle feste popolari o al 
festival delFUnttà. 

Da noi Interpellalo sui fat¬ 
ti che hanno portato alla sua 


imputazione, il cantante ci 
ha dichiarato che nella pre¬ 
sentazione. cosi come nel te¬ 
sto della canzone, egli affer¬ 
ma, con - tono amaro, che 
anche in Sicilia qualche co¬ 
sa è cambiato: prima era la 
lupara al servizio degli agra¬ 
ri, oggi si spara con il mitra. 
Quanto < al riferimento - che 
avrebbe fatto al poliziotti 
«sostituitisi ai mafiosi» (co¬ 
sì come risulta dal testo del¬ 
l’imputazione), Trincale so¬ 
stiene che comunque l’affer¬ 
mazione non aveva minima¬ 
mente il senso nè l’inten¬ 
zione di vilipendere la poli¬ 
zia come istituzione; bensì 
si voleva riferire a fatti cir¬ 
coscritti, quelli di Avola, ri¬ 
volgendo, appunto, una criti¬ 
ca severa nei confronti di 
certi funzionari sulle cui re¬ 
sponsabilità risultarono, del 
resto, elementi precisi anche 
dal dibattito parlamentare 
che segui ai tragici avveni¬ 
menti. * 

Franco Trincale nel corso 
del processo sarà difeso da¬ 
gli avvocati Nino Filastò di 
Firenze e Ruggero Rapino di 
Livorno. 


Stamani a 
San Vittore 
interrogatorio 
di Claudio Orsi 


MILANO, 25 marzo 
Arrestato domenica sera a 
Ferrara su mandato di cattu¬ 
ra del giudice Gerardo D'Am¬ 
brosio, Claudio Orai, nipote 
del quadrumviro Italo Balbo, 
sarà interrogato domani mat¬ 
tina nel carcere di San Vitto¬ 
re. Chiamato in causa da Gio¬ 
vanni Ventura nel corso di un 
interrogatorio avvenuto nei 
giorni scorsi nel carcere di 
Monza, l’orai è accusato di a- 
vere partecipato agli attentati 
ai treni dell*8-9 agosto 1969. 
Nel corso di due perquisizioni 
sono stati rinvenuti documen¬ 
ti e altri oggetti (si parla di 
3940 chiù di roba) già latti 
pervenire ai magistrati mila¬ 
nesi. L’Orai, come si sa, è 
sempre stato un amico intimo 
di Franco Preda, tanto che 
quest'ultimo aveva fissato il 
proprio domicilio a Ferrara 
proprio nella abitazione di 
Orai. • 


—J SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 25 marzo 

SI è conclusa oggi al Tea¬ 
tro municipale la conferenza 
nazionale per la libertà e la 
indipendenza di Mozambico, 
Angola e Guinea-Bissau, con 
approvazione all’unanimità di 
un appello conclusivo e con 
reiezione di un comitato na¬ 
zionale di solidarietà con i 
popoli delle colonie porto¬ 
ghesi. 

Le centinaia di delegati pro¬ 
venienti da tutte le parti d’I¬ 
talia • e i rappresentanti di 
un larghissimo schieramento 
di forze politiche democrati¬ 
che, sindacali, giovanili, cul¬ 
turali e di massa, 4 di enti 
locali e di comitati di ami¬ 
cizia e di solidarietà, hanno 
accolto con un vivo applauso 
questi significativi atti con- ' 
elusivi della conferenza, una 
nuova manifestazione di fra¬ 
terna solidarietà - intorno ài 
dirigenti dei movimenti di li¬ 
berazione africani. ' 

* Nell'appello si afferma che 
le forze democratiche italia¬ 
ne « sono concordi nel consi¬ 
derare ingente e necessario 

10 sviluppo di un’ampia so¬ 
lidarietà per contribuire, nel¬ 
lo spirito delle risoluzioni del- 
l’ONU, ad accelerare l’acces¬ 
so alla piena Indipendenza 
dell’Angola, della Guinea-Bis¬ 
sau e del Mozambico ». • 

Si chiama, inoltre, il go¬ 
verno italiano a far proprie 
queste esigenze espresse dal¬ 
le forze democratiche e an¬ 
tifasciste, laiche e cattoliche, 

« perchè cessi ogni sostegno 
all'azione coloniale del Por- 
o- togallo e si stabiliscano fra 
j- il nostro Paese e i movi¬ 
menti di liberazione, rappor¬ 
ti di amicizia e di collabora- 
•* rione, nella salvaguardia del¬ 
ti la reciproca autonomia ed in- 

l ) dipendenza ». 

L’appello auspica infine che 
_l’Italia e l’Europa si presen¬ 
tino dinanzi ai popoli del con¬ 
tinente africano « non con 

11 volto del colonialismo por- 
- toghese, ma, sempre più, con 

il volto di una coscienza eu¬ 
ropea che ripudia l'imperia- 
lismo e il colonialismo ». 

La conferenza ha eletto in* 

» fine il comitato nazionale di 
solidarietà con i popoli delle 
colonie portoghesi. 

Del comitato unitario fanno 
parte: il presidente dell’Arci¬ 
spedale S. Maria Nuova, Giu- 
^ seppe Soncinl, che svolgerà 
M le funzioni di coordinatore; 
W forti rappresentanze dei par- 
w titi con alla testa: per il PSI. 

l'on. Mario Zagari; pèr là 
i DC, il dott. Alessandro Berti; 

per il PCI, 11 compagno on. 

( Gian Carlo Pajetta; per il 
FDUP, il dott. Bellavite; e da 
— rappresentanti del PRI. 

Fanno inoltre parte del co¬ 
mitato, un rappresentante per 
ogni organizzazione giovanile 
del PCI, del PSI, della DC. 
del PDUP, del PRI; un rap¬ 
presentante delle Regioni E- 
milia-Romagna, Toscana, Lom¬ 
bardia, dell’ amministrazione 
provinciale di Reggio Emilia 
e dei comuni di Bologna e 
di Reggio Emilia. 

Del comitato fanno anche 
parte rappresentanti di comi¬ 
tati di solidarietà di diverse 
città italiane, e un rappresen¬ 
tante per ogni organizzazio¬ 
ne sindacale (CGIL, CISL, 
:a UIL, FLM), e delle ACLI. In- 
fine sono stati -invitati a de- 
° signare un rappresentante le 
seguenti organizzazioni: l’Isti¬ 
tuto Ipalmo, la Lega nazio- 
j naie delle cooperative, la Le- 
, ga per i poteri e le autono- 
mie locali e l’ANPI. 
f Per la sede del ' comitato 
nazionale, è stata proposta 
Reggio Emilia. 

" Nel pomeriggio • di ieri e 
. nella mattina di • domenica, 
S* si sono succeduti gli inter- 
Jv venti dei delegati. L’on. Da¬ 
ti nilo Morini, della DC, ha a- 
“ perto • i lavori - sottolineando 
l’importanza della solidarietà 
; con i movimenti di liberario- 

. ne. da parte delle forze cat* 

toliche, socialiste, comuniste 
e laiche ed ha definito i de- 
* legati dei tre movimenti di 

T liberazione « i veri rappre- 

. sententi dei loro popoli, che 

j" devono pertanto esserne con¬ 

siderati I soli rappresentanti 
Lj ufficiali ». 

, Il compagno on. Sergio Se- 
'ì gre. a nome della direzione 

* nazionale del PCI. ha rile- 

vato che la, conferenza di 
I Reggio Emilia segna, con la 

presenza dei grandi partiti 
democratici italiani, un pas- 
, so avanti importante in que- 

£ sta azione di solidarietà e per 

ìj fi suo ulteriore sviluppo. 

31 La premessa di questo svi¬ 
luppo. egli ha aggiunto, sta 
— «nell’impegno convergente e 

unitario delle forze comuni¬ 
ste. socialiste e democristia¬ 
ne. e nella loro volontà di 
operare perchè l’Italia metta 
in atto, verso questi Paesi, 
una politica che corrispon¬ 
da pienamente agli ideali di 
libertà e di indipendenza che 
hanno animato la Resistenza 
e che possono costituire og¬ 
gi fi fondamento di una poli¬ 
tica estera attiva, di pace e 
a di cooperazione, in cui si 

u- riconoscano le grandi forze 

n- politiche e popolari del no¬ 
te stro Paese», 

o, A nome della direzione na¬ 
ti- zionale del PSL Emo EgolL 

o- nel suo intervento, ha sotto- 

o- lineato che «questa solida¬ 
li rietà deve allargarsi allEu- 

ei ropa in modo da suscitare 

di ima larga rivolta della co- 

a- scienza civile del popoli, ta¬ 
ti le da obbligare le Istituzioni 

9. europee ad isolare fi fasci¬ 
ni smo portoghese». < 

n- Un quadro della lotta di 
li liberazione del Sud Africa i 

ti stato dato dall’intervento del 

a- rappresentante dell’ANC, An- 

è tonto FTGalo. Un caloroso ap¬ 
io plauso ha accolto l’interven- 

» to del rappresentante del 

il Partito comunista portoghe¬ 
se se Antonio Costa, che ha sa¬ 
li lutato i legittimi rappresen¬ 

tanti dei popoli delle colonie 


portoghesi e il loro Inequi¬ 
vocabile diritto alla lndipen-, 
denza Immediata e completa. 

Hanno preso Inoltre la pa¬ 
rola l’on. De Pascalls, a no¬ 
me dell’IPALMO, fi rappre¬ 
sentante del Comitato di li¬ 
berazione dell’OUA, Olu Ade¬ 
sola, Fon. Anderlini, presi- 
dente del gruppo misto della' 
Camera dei deputati. Una 
particolare emozione ha su¬ 
scitato l’intervento del padre 
missionario Cesare Bertulli, 
che ha denunciato le effe¬ 
ratezze compiute dal colo¬ 
nialisti contro le popolazioni. 

Sono inoltre intervenuti 
Silvia Boba, a nome della 
CGIL. Mattel, delle ACLI, 
Caccetta del Movimento li¬ 
berazione e sviluppo, Tito De 
Morais per l’Azione sociali¬ 
sta portoghese, rappresen¬ 
tanti della Tanzania, del Par¬ 
tito democratico di Guinea e 
della Repubblica popolare 
del Congo. L’on. Luzzatto ha, • 
infine, ricordato la grande 
figura di Cabrai e la sua, 
preziosa eredità politica e 
morale. Sono infine inter¬ 
venuti rappresentanti del 
PDUP, delle Cooperative, dei 
Movimenti giovanili, della 
Provincia di Reggio e i se¬ 
gretari provinciali - del PCI 
e del PSI. 

Nel pomeriggio di oggi si 
è svolta una grande manlfe- • 
stazione conclusiva al teatro 
Municipale di Reggio. Un 
lungo corteo, preceduto dal¬ 
le bandiere dei movimenti 
di liberazione e da decine 
e decine di gonfaloni di cit- . 
tà, ha attraversato le vie di 
Reggio Emilia, fino a piaz¬ 
za della Libertà. Di fronte a 
diverse migliala di persone 
hanno preso la parola fi pre¬ 
sidente del Frelimo, Samora 
Machel, Fon. Mario Zagari, 
del PSI, Fon. Danilo Morini, 
della DC e Fon. Gian Carlo 
Pajetta, per il PCI. 

- Samora Machel ha detto 
che questa Conferenza co¬ 
stituisce un momento stori¬ 
co per la lotta di liberazione 
dei popoli nelle colonie por¬ 
toghesi, svoltasi nello spiri¬ 
to di una lotta comune an¬ 
ticolonialista, democratica e 
antifascista. L’on Mario Za- < 
garì, ha messo In particolare 
evidenza il grande valore 
della lotta di Liberazione del¬ 
le colonie portoghesi che si 
manifesta anche, significati¬ 
vamente. nel modello alter¬ 
nativo di società che si è 
sviluppato nei territori libe¬ 
rati. L’on. Danilo Morini ha 
rilevato come sia oggi ne¬ 
cessario che le forze politi¬ 
che popolari che si sono tro¬ 
vate insieme nella Resisten¬ 
za ritrovino un momento 
unitario per sostenere la lot¬ 
ta anticolonialista e demo¬ 
cratica dei popoli dell’Ango¬ 
la, Guinea-Bissau e Mozam¬ 
bico. 

L’on. Gian Carlo Pajetta, 
infine, ha sottolineato che 
il grande movimento popo¬ 
lare e unitario, dopo aver > 
ottenuto una significativa 
vittoria con il riconoscimen¬ 
to da parte del nostro Pae¬ 
se della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam del Nord, 
si deve trovare oggi di nuovo 
unito per nuove vittorie sul¬ 
la via dell’indipendenza, del¬ 
la libertà e del progresso. 

Giorgio Migliardi 


Mesh» 
a giudizio 
per sequestri 
di persona 

NUORO, 25 marzo 
II giudice istruttore del Tri¬ 
bunale di Nuoro ha rinviato a 
giudizio Graziano Mesina ri¬ 
tenendolo responsabile del ra¬ 
pimento di tre persone: i pos¬ 
sidenti di Oneri (Sassari) 
Giovanni Campus, Antonio Pe¬ 
tratto e fi figlio di quest’ulti¬ 
mo, Marcellino. Mesina, inol¬ 
tre, avrebbe tentato di rapire 
un’altra persona, Giovanni 
Terrosu. I fatti risalgono ai 
marzo del 1968, pochi giorni 
prima che Mesina — ora nel 
penitenziario di Porto Azzur¬ 
ro — fosse catturato. 

Il 7 marzo di quelllumo 
alcune persone, annate e ma¬ 
scherate, irruppero nell’azien¬ 
da agricola di Giovanni Ter¬ 
rosu, vicino a Ozieri, e cer¬ 
carono di immobilizzare il 
possidente il quale però, do¬ 
po una breve e furiosa col¬ 
luttazione, riuscì a fuggire. 
Qualche ora dopo gii stessi 
banditi rapirono Giovanni Cam¬ 
pus. Mentre erano in corso 
le ricerche, fi 16 marzo, furo¬ 
no rapiti Antonio Petratto e 
suo figlio Marcellino che ave¬ 
va sei anni. Il bambino fu 
liberato qualche ora dopo, 
mentre suo padre e Giovanni 
Campus vennero rilasciati do¬ 
po molti giorni, quando or¬ 
mai Mesina era in carcere. 


AUTO SBANDA/ SALE 
SUL MARCIAPIEDE E 
UCCIDE UN PEDONE 

BOLOGNA, 25 maro 
Incidente mortale In via Mo¬ 
linelli, all’angolo con via Ta¬ 
magno. Una « NSU Prinz», 
condotta dal 43enne Amedeo 
Lazzari, di Oziano, con a bor¬ 
do il figlio Loca di 5 anni, 
verso le 13, a causa del fon¬ 
do reso viscido dalla pioggia, 
ha sbandato, è salita sul mar¬ 
ciapiede e dopo a ve re abbat¬ 
tuto un cartello segnaletico, 
ha travolto un - viandante, il 
58enne Romano Zanardi, via 
Borghi Maino 1, ex funziona¬ 
rio dellTNAIL da pooo in pen¬ 
sione. 

Lo - sventurato pedone è 
morto due ore piu tardi al 
Bellaria dove era stato riceve, 
rato in gravissime ooodWoni. 
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I risultati ai un’indagine condotta dalla Volvo in Svezia 


I («deschi e la vicenda monetaria 


L'uso delle cinture di sicurezza Per vendere auto | 
è garanzia per gli automobilisti § aiuti al dollaro 1 

I confronti tra gli incidenti con le vetture di serie e il prototipo di « vettura sicura » co- La metà* delle automobili importate negli I; 
struita dalla stessa Casa • Il costo della Vesc sarebbe sproporzionato rispetto ai vantaggi Stati Uniti è costruita in Germania - Le ra- J 
realizzati - Ma come si fa a valutare il valore di una vita umana? gioni di una penetrazione tànto massiccia £ 


• Quanto più sicure saran¬ 
no le vetture di domani ed 
a quale costo? Il problema 
è stato dibattuto in questi 
giorni alla conferenza inter¬ 
nazionale sui veicoli speri¬ 
mentali di sicurezza (ESV) 
ma la svedese Volvo ha già 
dato ima sua risposta, per 
bocca di Gerhard Salinger, 
durante il Salone di Gine¬ 
vra. Secondo Salinger, dun¬ 
que, un’indagine condotta 
in Svezia nel 1972 avrebbe 
dimostrato che il corretto 
uso delle cinture di sicu¬ 
rezza e dei sedili di sicu¬ 
rezza per bambini hanno 
ridotto la mortalità del 55 
per cento. 

Se al momento dell’inci- 
dente le vittime si fossero 
trovate su una vettura di 
sicurezza Volvo-Vesc, (del¬ 
la quale abbiamo parlato a 
suo tempo) tale percentua¬ 
le sarebbe aumentata solo 
del 10-15%. 

Questi dati, quindi, indi¬ 
cano secondo Salinger che, 
se l’uso delle cinture di si¬ 
curezza fosse costante, sa¬ 
rebbe molto problematico 
incrementare la sicurezza 
delle vetture in modo ef¬ 
fettivo. . 

I dati presentati sono il 
risultato di una prima va¬ 
lutazione dell’indagine «Bre- 
da», che non è ancora sta¬ 
ta completamente ultimata, 
e di una seconda indagine 
che ha esaminato con par¬ 
ticolare attenzione ciascun 
incidente mortale, accaduto 
in Svezia, durante il 1972, 
in cui siano state coinvolte 
vetture Volvo. 

L'indagine « Breda » (il 
termine deriva dalla parola 
svedese «bred» che signi¬ 
fica ampio ed è riferito al 
numero dei casi esaminati) 
ha preso in considerazione 
gli incidenti in cui le Vol¬ 
vo coinvolte hanno riporta¬ 
to danni considerevoli o in 
cui gli occupanti delle vet¬ 
ture hanno riportato ferite, 
o che per qualche aspetto 
erano particolarmente si¬ 
gnificativi. 

Ecco, comunque, i dati 
più interessanti: 

Cinture di sicurezza —• Su 
528 guidatori che, al mo¬ 
mento dell’incidente, indos¬ 
savano cinture di sicurez¬ 
za, solo 92, cioè il 17,4® 0, 
hanno riportato ferite, men¬ 
tre su 887 guidatori che non 
le indossavano, tale percen¬ 
tuale è salita al 25,5%. In 
particolare, l’uso delle cin¬ 
ture ha ridotto le possibi¬ 
lità di ferite del 32% nel 
caso del guidatore e del 36 
per cento nel caso dei pas¬ 
seggeri seduti anteriormen¬ 
te (bisogna però tener pre¬ 
sente che per ferite si so¬ 
no intesi anche abrasioni, 
strappi muscolari, ecc.). I* 
noltre si rileva che i pas¬ 
seggeri anteriori, privi di 
cinture di sicurezza, hanno 
affrontato un rischio di ri¬ 
manere feriti maggiore del 
42% rispetto a quello del 
guidatore. Per quanto ri¬ 
guarda i tipi di cintura usa¬ 
ti, si può affermare che 
quello a riavvolgimento au¬ 
tomatico e quello statico 
non presentano sostanziali 
differenze di efficacia in ca¬ 
so di incidente, tuttavia le 
prime hanno una maggiore 
frequenza d’uso. ■ 
Poggiatesta — L’indagine 
include 171 casi di vetture 
tamponate delle quali il 73,6 
per cento dotate di poggia¬ 
testa. Solo il 15,9% dei pas¬ 
seggeri di queste ultime 
hanno subito ferite al col¬ 
lo, contro il 35,3% di quel¬ 
li delle altre. Tuttavia in 
nessun caso le ferite sono 
state gravi. Ciò grazie alla 
struttura dei sedili delle 
Volvo. 

Incidenti frontali — Su 
572 incidenti frontali esa¬ 
minati dall’indagine, 560 e- 
rano paragonabili a colli¬ 
sioni contro barriera alla 
velocità di 50 km/h, men¬ 
tre 12, erano paragonabili 
a collisioni a velocità addi¬ 
rittura superiori (gli occu¬ 
panti indossavano cinture 
di sicurezza che li salvaro¬ 
no da conseguenze gravi). 
L’indagine «Breda» com¬ 
prende anche 5 incidenti in 
cui 6 persone sono morte. 
Di esse, 5 non usavano cin¬ 
ture di sicurezza ed una le 
aveva allacciate cosi lente 
da renderle praticamente i- 
nefficienti. ‘ 

L'indagine dolla Volvo, in 
definitiva, ha dimostrato, 
per quel che si riferiva alle 
auto della casa, che una 
vettura modello 140 i cui 
passeggeri usino cinture di 
sicurezza è sicura quanto 
una vettura Volvo-Vesc e- 
quipaggiata, per esempio, 
con cuscini d’aria protetti¬ 
vi per tutti gli occupanti. 
La massima riduzione della 
mortalità — ammettono 
‘ tuttavia i tecnici — si sa¬ 
rebbe potuta ottenere con 
l'utilizzo di una vettura 
Vesc e l’uso da parte di 
tutti i passeggeri di nor¬ 
mali cinture di sicurezza. 
In tre casi soltanto — sem¬ 
pre secondo l’indagine — i 
freni • antiskid avrebbero 
permesso al guidatore di 
evitare l'incidente. 

La conclusione che ne 
traggono i costruttori sve¬ 
desi è quella che, se si u- 
sano le cinture le conse¬ 
guenze degli incidenti ven- 
sono di molto ridotte già 
con le auto di serie. Con 
le ESV — delle quali la 
Volvo-Vesc è un esempla¬ 
re — l’incremento dei costi 
non è proporzionato ai rea¬ 
li vantaggi. Resta però sem¬ 
pre da vedere che valore si 
dà alla vita di un uomo. 
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Nella foto in alto a sinistra la Volvo-Vasc, il prototipo di vattura sicura realizzato dalla casa svadasa. 
Nella foto in basso a' sinistra un particolaro dai paraurti, vari a propri rasptnganti. Nella foto di 
destra le cintura a rlawolglmento automatico dalla Volvo. • . ' 


Il terremoto monetario 
di febbraio - marzo rischia, 
oltretutto, di avere riper¬ 
cussioni gravi sulla produ¬ 
zione automobilistica euro¬ 
pea. Non per nulla, certo 
per aiutare i propri grandi 
complessi industriali di au¬ 
toveicoli, proprio la Germa- 
mia occidentale tenta tutte 
le operazioni possibili di 
salvataggio del dollaro.' Il 
mercato d’oltre Atlantico è 
un buon mercato a cui non 
può rinunciare, la Germa¬ 
nia occidentale deve riusci¬ 
re a tenere aperto questo 
canale di esportazione ' se ' 
non vuol perdere qualcosa 
come circa ottocentomila 
(per ora) clienti americani 
l’anno. 

La Volkswagen con le con¬ 
sociate Audi e Porsche, la 
Daimler-Benz, la BMW, la 
Ford tedesca e l’Opel, nel 

1971 sono riuscite a vende¬ 
re 755 mila automobili sul 
territorio degli Stati Uniti. 
Nei primi undici mesi del 

1972 vi è stata una leggera 
flessione rispetto allo stes¬ 
so periodo dell’anno prece¬ 
dente, ma non pericolosa, 
nè preoccupante: 695.312 con¬ 
tro le 717.876 del ’71. Il sin¬ 
tomo di flessione era com¬ 
pletamente scomparso però 
nel mese di novembre 1972 


Con un « kit » realizzato dalla Casa Proposta da un inventore romano 

Superprestazioni Guida nella nebbia 
per 3 modelli Ford con gli ultrasuoni 

Aumento della velocità e riduzione dei tempi L'apparecchiatura sarebbe in grado di segna- 


di accelerazione senza variazioni nel consu¬ 
mo di carburante a parità di utilizzazione 



La Escort 1100, una dalla più diffusa vettura della Ford, par la 
qual* è stato affrontato il « Kit » che ne aumenta la prestazioni. 


La Ford ha messo a pun¬ 
to tre speciali « kit » (cor¬ 
redi, letteralmente) che au¬ 
mentano in modo netto le 
prestazioni dei suoi tre mo¬ 
delli di maggiore diffusio¬ 
ne: Escort 1100, Capri 1300 
e Taunus 1300. 

I « kit », che sono già di¬ 
sponibili presso i concessio¬ 
nari Ford di tutt’Italia, so¬ 
no stati messi a punto dal- 
l’Advanced Vehicle Opera¬ 
timi, il reparto della Ford 
Europa che si occupa della 
produzione di vetture ad al¬ 
te prestazioni sportive, qua¬ 
li la Escort Mexico, la E- 
scort RS e la Capri RS. 

Veramente interessanti lo 
incremento della velocità e 
dell’accelerazione che si ot¬ 
tengono con l’adozione del¬ 
l'equipaggiamento SP (Su¬ 
perprestazioni). La velocità 
massima della Escort 1100 
passa da 132 a 147 km/h; 
quella della Capri 1300 da 
145 a 157 km/h e quella del¬ 
la Taunus 1300 da 138 a 157 
chilometri orari. 

II «kit SP» consiste di 
poche parti di facile e ve¬ 
loce applicazione. In parti¬ 
colare, l’elemento più inte¬ 
ressante è dato dall’adozio¬ 
ne di un carburatore dop¬ 
pio corpo Weber e di nuo¬ 
vi collettori d’aspirazione e 
di scarico. 

Questo, comunque, l’e¬ 
lenco delle parti principali 
comprese nello equipaggia¬ 
mento « SP »: 

Ford Escort — Collettore 
di aspirazione; carburatore 
doppio corpo; filtro aria; 
collettore di scarico; silen¬ 
ziatori scarico. 

. Ford Taunus — Collettore 
di aspirazione; carburatore 
doppio corpo; filtro aria; 
collettore di scarico; tubo 
di scarico. 

Ford Capri — Collettore 
di aspirazione; carburatore 
doppio corpo; filtro aria; 
collettore di scarico; tubo 
di scarico. 

Ecco, secondo I dati del¬ 
la casa, i tempi di accele¬ 
razione per le varie vettu¬ 
re: 

ESCORT normale secondi 
23.8; «Sp» 18,2; 

TAUNUS normale secondi 
20,7; «Sp» 15,7; 

CAPRI normale secondi 
18,9; «Sp» 14,2. 

E’ interessante notare che 
con l’equipaggiamento SP 
non si ha, a parità di pre¬ 
stazioni, un aumento dei 
consumi: anzi, i dati fomi¬ 
ti dalla casa denotano -caso 
mai una leggera diminu¬ 
zione. 

Le vetture che monteran¬ 
no il « kit SP » saranno 
contraddistinte dal marchio 
SP Superprestazioni, con la 
immagine di un casco sti¬ 
lizzato, ad indicare che la 


vettura ha subito quella che 
in termine tecnico si chia¬ 
ma « preparazione » 

Dando notizia del lancio 
dei «kit SP» la Ford non 
ha indicato nè i prezzi del 
materiale nè quello della 
messa in opera. 


lare gli ostacoli sino a una distanza di 60 m. 

Una nuova apparecchiatura elettronica antinebbia è sta¬ 
ta messa a punto dal romano Rocco Mosticone, che l'ha 
presentata come « destinata a risolvere i problemi dei traf¬ 
fico su strade extraurbane colpite da nebbia, con scarsa 
visibilità o addirittura con visibilità zero». *•••:••«• 

Le caratteristiche tecniche della scoperta sono state il¬ 
lustrate dal suo inventore, il quale ha affermato che l'ap¬ 
parecchiatura è ad ultrasuoni, é racchiusa in un quadro 
, a forma di parallelepipedo (misure cm. 26x 12x10),- si può 
installare nel cruscotto di ogni vettura e consente all’auto¬ 
mobilista una guida sicura nelle condizióni di nebbià fitta, 
a una velocità di circa sessanta chilometri l’ora. r - 

L’apparecchiatura dovrebbe essere in grado di rilevare 
gli ostacoli a circa sessanta metri mediante un trasduttore 
di ultrasuoni e indica al guidatore con una segnalazione 
— di tipo semaforico o di tipo sonoro d’allarme — persi¬ 
no la distanza nella quale si trova l'ostacolo che sta da¬ 
vanti. Le segnalazioni d’allarme visivo e acustico sono gra¬ 
duate: il segnale luminoso verde indica l'ostacolo a circa 
45 metri, il rosso si accende quando l'auto che precede è 
a 35 metri circa. _ ' - . -, 

A questo punto il guidatore sa che deve frenare e se 
non lo fa ad una distanza di trenta metri entra comunque 
in azione un segnale acustico d’allarme e interviene auto¬ 
maticamente l’azione di frenata sul servofreno. 

L’impostazione pratica dell’invenzione è basata sulla 
individuazione meno costosa del mezzo per vincere i peri¬ 
coli della nebbia. In sostanza si è utilizzato l’effetto del¬ 
l’eco provocata dalla massa in movimento (auto che pre¬ 
cede) sull’apparecchiatura elettronica installata sulla vet¬ 
tura che segue. 


Curiose statistiche della Chrysler Italia 

Si fanno 3500 movimenti in meno 

i * 

andando in città con l'automatico 

Gli studi sulle conseguenze fisiologiche della guida resi noti in oc¬ 
casione del lancio della « 2 litri » 


La Chrysler Italia ha ap¬ 
pena lanciato sul nostro 
mercato la Chrysler «2 li¬ 
tri», una vettura concepita 
all’origine per montare il 
cambio automatico, tanto 
che quello meccanico non 
è disponibile neppure in op¬ 
zione; non sorprende quin¬ 


di che la Casa abbia inizia¬ 
to una campagna per far 
conoscere i vantaggi di que¬ 
sto tipo di trasmissione per 
la quale, in Italia, si nutre 
ancora qualche diffidenza. 

Tra i tanti argomenti tec¬ 
nici a sostegno del cambio 
automatico la Chrysler ne 







La Chrf»l«r « 2 litri » a, in Imm, H pa t t a dì guidi can la 
lava di praaaMana dal c amfc l a awtomattea. . 


ha portati ora altri che con 
la tecnica automobilistica 
non hanno a che fare diret¬ 
tamente, ma che sono inte¬ 
ressanti. 

Eccoli accennati per som¬ 
mi capi: 

E' stato calcolato che la 
traversata in un’ora di pun¬ 
ta di un grande centro ur¬ 
bano a bordo di una vettu¬ 
ra con cambio meccanico 
obbliga il pilota a 3500 ma¬ 
novre di braccia e di gam¬ 
be. Esattamente come se si 
volessero gonfiare alla pres¬ 
sione giusta due pneumati¬ 
ci di autocarro tramite una 
pompa a pedale. O, volendo 
far salire la propria vettura 
fino all’altezza del secondo 
piano di una casa, ci si ser¬ 
visse di un cric gigante, 
anche questo azionato a for¬ 
za di gambe. 

Con l’automatismo, invece, 
cuore, muscoli, nervi sono 
meno sollecitati e il pilota 
guida meglio e con maggior 
distensione. 

In otto ore di guida a 
bordo di una vettura con 
cambio aut omat ico si «ri¬ 
sparmiano » 3200 battiti car¬ 
diaci. 

L’azionamento di un cam¬ 
bio meccanico su un per¬ 
corso impegnativo richiede, 
rispetto al cambio automati¬ 
co, un aumento del 40,10 
per cento del volume d’aria 
inspirata e una accelerazio¬ 
ne del ritmo cardiaco del 
9,15%, con un’assimilazione 
di ossigeno che non aumen¬ 
ta che dello 0,5%. Questo 
squilibrio ha per conseguen¬ 
za una alca! In tarartene del 
sangue, che si traduce in 
una leggera sensazione di 
ebbrezza, con relativa dimi¬ 
nuzione del senso critico e 
della coordinazione dei ri¬ 
flessi. -V - -, i -- 


quando si erano esportate 
negli Stati Uniti 67.465 auto¬ 
vetture contro le 49.174 di 
dodici mesi prima. Il di- 
■ cembro non sembra essere 
stato inferiore alle aspetta¬ 
tive dei fabbricanti tedeschi, 
per cui si presume che le 
autovetture complessivamen¬ 
te vendute sul mercato ame¬ 
ricano nel corso dei 1972 
abbiano non solo mantenu¬ 
to, ma superato la quota 
dell’anno precedente. 

Quindi le paure del mon¬ 
do industriale tedesco, do¬ 
po le decisioni monetarie 
americane del 15 agosto 1971 
(con la tassa di importa¬ 
zione e la fluttuazione del 
dollaro) sono state supera¬ 
te abbastanza agevolmente 
dagli industriali tedeschi del¬ 
l’automobile con la ripre- . 
sa delle esportazioni, anche 
se però ora lo stesso set¬ 
tore dell’industria si ritro¬ 
va di fronte a grossi inter¬ 
rogativi sul domani delle e- 
sportazioni negli Stati Uniti. 

Naturalmente sono tutte 
le aziende automobilistiche 
tedesche ad essere impen¬ 
sierite dagli sbocchi del 
processi monetari in corso, 
dal momento che il giro di 
affari che loro consente 
l’esportazione nell’America 
del Nord, non è indiffe¬ 
rente. 

Volkswagen, Porsche e Au- 
di hanno venduto, insieme, 
540 mila macchine nel cor¬ 
so del 1972 contro le 560 
mila dell’anno precedente. 
Ma puntando sulla riorga¬ 
nizzazione della rete di ven¬ 
dita e dell’introduzione del¬ 
la nuova « Audi » sul mer¬ 
cato americano, Porsche e 
Audi da sole, che sono oggi 
insieme su una quota di ven¬ 
dita media annuale di 50 
mila unità, contano di arri¬ 
vare a una vendita annua 
doppia, cioè intorno alle 100 
mila vetture. 

La Ford tedesca è al se¬ 
condo posto nella vendita di 
automobili europee. Merito 
soprattutto della « Capri » 
che non solo ha rilanciato 
la Ford europea sul merca- . 
to americano, ma ha impo¬ 
sto questo modello di mac¬ 
china; definito negli • Stati ' 
Uniti « sexy european »: più 
di 82 mila vetture nel 1971, 

90 mila nel 1972. 

A cadere, pur mantenen¬ 
do il terzo posto, è stata 
la Opel, pur sempre legata 
alla americana General Mo¬ 
tors, che ha venduto all’in- 
circa 65 mila vetture contro 
le circa 85 mila dell’anno 
precedente. 

Forse però il vero e pro¬ 
prio «boom» commerciale 
è stato conseguito dalla Dai¬ 
mler-Benz che in un anno 
ha conseguito un incremen¬ 
to delle vendite del 20 per 
cento e benché sia al quar¬ 
to posto nella graduatoria 
delle vendite è al secondo 
per il volume d’affari cal¬ 
colato intorno al miliardo - 
di marchi e ogni marco va¬ 
le ora circa duecento lire 
italiane. Dal che si deduce 
che il ricavato del mercato 
americano per questa so¬ 
cietà è veramente impo¬ 
nente. 

Il totale delle esportazio¬ 
ni della Mercedes è di 40 
mila vetture l’anno e do¬ 
mina quindi la graduatoria 
per quanto riguarda le mac¬ 
chine di lusso, cosi come 
la VW domina quella del¬ 
l’esportazione di utilitarie, 
dal momento che negli Sta¬ 
ti Uniti la cilindrata delle 
VW viene considerata «uti¬ 
litaria » e anche un po’ snob. 
Lo dimostra il fatto che al¬ 
la VW, vien sempre più ri¬ 
chiesto il modello « lusso i*. 
con aria condizionata e cam¬ 
bio automatico già instal¬ 
lati. 

Anche nei due anni pas¬ 
sati quindi l’Industria auto¬ 
mobilistica tedesca ha forni¬ 
to al mercato americano la 
metà del totale delle auto 
importate. L’altra metà va 
divisa fra marche • giappo¬ 
nesi, sempre più prepoten¬ 
temente presenti e altre so¬ 
cietà europee come Volvo, 
Saab e Fiat. : • 

Le ragioni della presenza 
massiccia delle marche te¬ 
desche sul mercato ameri¬ 
cano non vanno certamente 
cercate solo nel fatto che 
l’importazione tedesca vie¬ 
ne, in un certo senso, fa¬ 
vorita dalla commistione 
di capitali fra'determinate 
aziende tedesche e alcune 
società americane (Ford, 
Opel, General Motors), il 
che ovviamente facilita, nè 
soltanto dalle forme capil¬ 
lari e penetranti della rete 
di vendita tedesca, ma anche 
da un certo avvicinamento 
della linea di certe vetture 
tedesche, contenute nell’in¬ 
gombro, a caratteristiche ti¬ 
piche del design americano. 
Il che permette, insieme al¬ 
la considerazione del più 
basso costo di esercizio, una 
penetrazione che finora non 
è data alle macchine italia¬ 
ne, rimaste soltanto fenome¬ 
no di ristrettissima élite. 

A. SC. 






le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 km/h, 
freni anteriori a disco 
da Lire 999.000, più IVA 12% 


le Renault 6: L, 850 cc, 125,km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h, 
freni anteriori a disco 
da Lire 1.023.000, più IVA 12 % 







le Renault 12: 

VN TL, 1300 cc, 145 km/h 

TS, 1300 cc, 150 km/h , 
|| Break, 13Ò0 cc, 150 km/h 

P te Gordini, 1600 cc, 

185 km/h 
da Lire 1.240.000, 
più IVA 12% 


le Renault 16 
TL, 1600 cc, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL e TS anche a 
trasmissione automatica 
da Lire 1.525.000 
più IVA 12% 





^ i Coupé Renault 15: 

TL, 1300 cc, 150 km/h 
W TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a 

trasmissione automatica 
da Lire 1.595.000, 
più IVA 12% : 


i Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h TL anche a 
trasmissione automatica 
TS, 1600 cc, 180 km/h, 
iniezione elettronica 
TL e TS anche in 
versione convertibile 
da Lire 1.945.000, 
più IVA 12% 


ho trovato ReriauH 


quattro ruote in samba 



Renault 4 

La « quattro ruote » più in gamba per lavoro e vacanza 
ti conquista con le eccezionali prestazioni delle sue 
sospensioni indipendenti, su qualsiasi strada. 

Fa ben 15 chilometri con un solo litro di benzina. 

E Renault 4 è proprio spaziosa: 5 persone e relativo 
bagaglio o 1 metro cubo di carico utile (sedile posteriore 
ribaltato o asportato). 

Le Renault 4: Lusso,.-Export, Special - 850 cc, 

15 km con un litro. 


Rubrìca a cura di Farnando Strambaci 


ORENAUIT 

la piu alta produzione al mondo di trazioni anteriori. 
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, Kip Keino «prof» 
.batte Bob;Ryun 

LOS ANGELES — Kip Keino, il più fa¬ 
moso mezzofondista del Kenia, ha fatto . 
il suo esordio in campo professionistico - 
vincendo a Los Angeles la gara del mi- ‘. 
gito della «Western Airlines» a spese 
di Bob Ryun e a dispetto del giudici di 
gara, che avevano segnalato la fine della 1 
prova con un giro di anticipo. Malgrado 
il contrattempo, Keino (in primo piano 
nella foto) si e subito ripreso, riuscen- t 
do a mantenere inalterato il vantaggio 
su Ryun e concludendo in 4’06". Da se¬ 
gnalare nello stesso meeting la presta¬ 
zione del recordman mondiale del salto 
in lungo con m. 8,90, Bob Beamon, che 
azzeccava un salto di m, 8,06. 



George Foreman 
turista al Lido 

PARIGI — George Foreman, dopo aver 
conquistato il titolo mondiale del mas¬ 
simi, s'è concesso tuia vacanza in Euro¬ 
pa, non trascurando una visita ai più 
famosi locali notturni. Ovviamente ha 
fatto tuia capatina anche nel famoso Li¬ 
do di Parigi dove s’è intrattenuto con le 
altrettanto famose Bluebel Girls. Con le 
ragazze c’era comunque anche un vecchio 
campione del mondo, George Carpentieri 
quasi a ricordargli con la sua presenza 
i più severi impegni che Io attendono, le 
prossime difese del titolo, cioè, contro 
vari pretendenti, tra i quali spicca Cas¬ 
siti Ciay. 
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MILAN LAZIO JUVE: TUTTO COME PRIMA 


e 

Bigon e Rivera funa doppietta) mandano all'aria le rivincite del mago 


Contro una Roma fantasma 

* . i 

comodo 3-1 dei rossoneri 
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Agli uomini di Rocco è bastato un normalissimo tran-tran per mettere alle corde 
Benetti ha confermato il suo buon momento - Tra i giallorossi solo Cordova 


la squadra di H*H. 
può essere assolto 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 35' Bigon. Nella ri¬ 
presa al 6' Rivera, al 37’ 
Morini ed al 40’ Rivera su 
rigore. 

MILAN: Belli 6; Anquilletti 
6,5, Sabadini 6,5; Dolci 6, 
Schnellinger 6,5, Casone 6; 
Sogliono 5,5, Benetti 7—, Bi¬ 
gon 6,5, Rivera 7—, Prati 6. 
(Colin dal 15’ s.t. 6). Por¬ 
tiere di riserva: Marson. 

ROMA: Glnulfi 6; Liguori 6, 
Peccenini 6—; Salvori 5,5 
(Orazi nel s.t. 5,5); Bet 5,5, 
Santarini 5,5; Rocca 6, Mo¬ 
rini 6—, Cappellini 5,5, Cor¬ 
dova 7—, Franzot 5. Portie¬ 
re di riserva Sulfaro. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons 7. 

NOTE: Giornata di sole a 
tratti coperta. Calci d’angolo 
4 a 3 per il Milan. Spettato¬ 
ri 60.000 circa di cui 37.110 pa¬ 
ganti per un incasso di Li¬ 
re 93.511.000. Ammoniti per 
gioco violento Peccenini e So¬ 
gnano. Sorteggio antidoping 
per Schnellinger, Casone, Bi¬ 
gon, Santarini, Cappellini e 
Cordova. 

MILANO, 25 marzo 
C’era curiosità ■ attorno - a 
Milan-Roma. E più di qual¬ 
che interessata speranza che 
il « mago » potesse giocare ai 
rossoneri lo scherzo che non 
t’aspetti. Al tirar delle som¬ 
me si è invece visto che Her- 
rera, con questa Rometta 
che si ritrova, lo scherzo non 
potrà giocarlo che a se stes¬ 
so. E uno scherzo brutto, di 
questo andazzo. I gialloros¬ 
si, infatti, non sono mai, co¬ 
me squadra, praticamente 


esistiti, e il Milan ha potuto 
dunque fare, a piacimento, 
il bello e il brutto tempo. 
Senza mai bisogno di forza¬ 
re i toni nè di ricorrere al 
football delle grandi occa-, 
sioni. 

Contro una compagine- 
fantasma, piovuta a San Siro 
quasi per solo onor di ca¬ 
lendario. rassegnata in par¬ 
tenza al peggio e incapace 
financo di salvare, almeno, 
le apparenze, è bastato un 
Milan cosi cosi, diciamo pure 
men che normale. Un Milan 
prima sorpreso di potersela, 
di doversela anzi, cavare a 
tanto buon mercato (e la 
cosa, in fondo, un poco lo 
infastidiva per .l’impaccio 
che gli derivava dall’impre¬ 
vista mancanza di valida op¬ 
posizione), poi, a conti fatti 
e a match assicurato, ben 
lieto di adeguarsi alle circo¬ 
stanze e di giocare senza af¬ 
fanni al risparmio. Se gli 
bastava, insomma, procedere 
al piccolo trotto, era perfet¬ 
tamente inutile scatenasse il 
galoppo, magari esaltante ma ' 
sicuramente dispendioso. La 
unica preoccupazione, e va¬ 
lidissima visto che la sen¬ 
sazione può anche averla in¬ 
fatti lasciata, era che que¬ 
sto adattamento, questo-ri-^ 
corso alla lesina^ pòtfesse _es-" 
sere preso per impossibilità 
accertata di far meglio o, al 
più, per l’astuzia, anche un 
poco subdola, di chi piglia 
la palla al balzo e trasforma 
la necessità in virtù. 

Le attenuanti, del resto le¬ 
gittime, di un impegnativo 
mercoledì di Coppa che può 
pure aver lasciato le sue bra¬ 
ve ruggini, e le paure del 
serrate di fine stagione che 


si prospetta Infuocato su due 
fronti (tre se si aggiungono 
le ambizioni azzurre di quasi 
metà squadra) possono aiu¬ 
tare a spiegare e a giusti¬ 
ficare questo Milan che non 
fa, per l’occasione, più del 
necessario, che non sputa la 
anima, che non cerca facili 
glorie, che, vista la Roma, 
non infierisce. In fondo, il 
suo dovere l’ha pur fatto 
tutto. Specie all’avvio, quan¬ 
do, bene o male, i giallorossi 
sembravano poter reggere. 
Nonostante la confusione che 
tra le loro file regnava so¬ 
vrana, o grazie paradossal¬ 
mente a quella. Se nessuno 
di loro infatti, tranne forse 
Cordova anche al quale però 
finivano col cader presto le 
braccia, in quel caotico pa¬ 
rapiglia che il mago avreb¬ 
be ambiziosamente voluto 
contrabbandare per sottile 
espediente tattico, riusciva a 
raccapezzarsi, anche ai ros¬ 
soneri risultava difficile tro¬ 
vare il bandolo, e dipanarne 
la matassa. 

Era così, quello del Mi¬ 
lan, un Inizio stentato, in 
certo qual modo anche sof¬ 
ferto per il dispetto, appun¬ 
to, di non riuscire a togliere 
il ragno dal buco nonostante 
-,la-subito accertata possibili¬ 
tà d’arrivaré senza troppa 
fatica al dunque. La Roma, 
s’era presto capito, si ridu¬ 
ceva a Cordova, un Cordova 
tra l’altro mansueto e non 
certo disposto a farsi in 
quattro, e su Cordova infie¬ 
riva come al solito grintoso 
Sogliano, eppure le ondate 
rossonere non riuscivano a 
far danno, regolarmente in¬ 
frangendosi sul nascere, o 
, comunque non trovando mai 
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MILAN-ROMA — Bigon anticipo Ginulfi in uscita, sognando il primo gol milanista. 

Herrera: «0 la squadra si 
rafforza o io me ne vado» 


MILANO, 25 marzo 

Gianni Rivera avrebbe volu¬ 
to festeggiare la sua trecento- 
cinquantanovesima partita in 
serie A raggiungendo Pulici 
al vertice della classifica dei 
. cannonieri. Al 6’ del secondo 
tempo, con un perfetto tiro 
di punizione che qualcuno 
chiamerebbe a e foglia mor¬ 
ta », c’era riuscito . E metten¬ 
do a segno al 40’ il rigore con¬ 
cesso da Barbaresco per fallo 
su Bigon avrebbe addirittura 
sorpassato il goleador granata. 

Poi la notizia, data quasi 
alla chetichella dal radiocro¬ 
nista Bortolvzà, che il crol¬ 
lo dell’Inter era coinciso con 
un’allra doppietta di Pulici. 
Per cui, neU’entusiasmante 
duello a distanza, tutto da ri¬ 
fare. 

Che ne pensa Rivera? «Per 
un momento avevo creduto 
davvero di essere in testa. 
Poi la notizia. Mi compiac¬ 
cio con Pulici. Del resto non 
ha importanza se i gol li 
segno io o gli altri del Milan. 
L’importante è che ci siano». 

Rocco sente sempre pià vi¬ 
cino lo scudetto, e quindi, co¬ 
me è suo costume, si fa mag¬ 
giormente discreto e cauto: 
* Avrei voluto che la partita 


finisse sul 2-0. Debbo confes¬ 
sare di aver avuto paura...». 
Paura di che? Della Roma for¬ 
se che non era riuscita a crea¬ 
re che pochissime occasioni 
da gol? O della Juventus? Op¬ 
pure della Lazio? 

w Juventus e Lazio mi preoc¬ 
cupano una settimana per 
una. Questa volta temo i bian¬ 
coneri, perchè sono stati ca¬ 
paci di vincere a Cagliari, che 
non è un campo dei più fa¬ 
cili». 

Con il solito, ormai classico 
gol di Altafini... 

« Esatto. Proprio di quell’Al- 
tafini per il quale a novem¬ 
bre avevo fatto un pensieri¬ 
no. Chissà che prima che sia 
io che lui si smetta , non ci si 
possa di nuovo incontrare „ ». 

Dalla soglia dei vincitori a 
quella degli sconfitti. 

Anzalcme è il primo ad af¬ 
frontare t cronisti, come pri¬ 
ma aveva fatto con i tifosi 
gìallorossi che volevano bru¬ 
ciare lo striscione sopra le tri¬ 
bune ed avevano iniziato a 
far partire un nutrito lancio 
d’immondizie verso Herrera 
ed i suoi* « La partita non mi 
t piaciuta ni poco ni pun¬ 
to — esordisce il presidente 
capitolino con forma arcaica 
—■ l'unica nota positiva è sta¬ 


ta data dalla prestazione di 
Rocca, il ragazzo esordiente: 
tranquillo, sicuro, attento ». 

Dopo il presidente Anzalone 
è il turno di Herrera. Il mago 
sceglie le parole: « Un Milan 
fortissimo, un Rivera in gran 
forma ed dltrvista. 

e Una squadra con tanti uo¬ 
mini ed ognuno in campo gio¬ 
ca per trovare un posto fisso 
in squadra. Un Milan che vin¬ 
cerà il campionato, dunque. 
Questa è la premessa per dire 
che una squadra simile non 
ha bisogno di essere aiutata 
per vincere con un numero 
elevatissimo di punizioni, co¬ 
me quella inventala da cui è 
nato il secondo gol, e con dei 
rigori fasulli. Il Milan avreb¬ 
be vinto ugualmente... ». 

Qualcosa da dire sul primo 
gol rossonero? « Per me Bi¬ 
gon era in netto fuorigioco». 

Dunque: il primo gol fuori¬ 
gioco, il secondo su punizio¬ 
ne inesistente, il terzo su ri¬ 
gore fasullo. 1 conti ad He ti¬ 
nto non tornano più. Allora 
la Roma avrebbe vinto? 

« Non dico questo, però mol¬ 
ate cose non sono andate. Co¬ 
munque ho già precisato ad 
Anzalone: o la Roma si raf¬ 
forza, o io me ne vado». 

Gian Maria Madalla 


logico sbocco in area. Prati, 
che pur era sembrato all’av- 
vio ben predisposto, s’era 
presto appartato a condurre 
il suo duello personale con 
Bet, un duello puntualmen¬ 
te più vicino al catch che al 
football, ai margini del match 
e Bigon, immischiato da Li¬ 
guori non sempre azzeccava 
lo scatto giusto a tempo giu¬ 
sto. 

In queste condizioni, per 
sperare di venirne in qual¬ 
che modo a capo, non re¬ 
stava al Milan che affidarsi 
alla gran forma di Benetti 
o, more solito, al talento di 
RIvera. L’uno che scaglias¬ 
se qualche centrata saetta 
«da fuori», l’altro, al caso, 
che inventasse la palla dia¬ 
bolica o li « numero » vincen¬ 
te. E 1 due, per la verità, ci 
davan giusto dentro di buz¬ 
zo buono. Romeo, magari, 
non aveva il piede felice e 
lo smalto lucido delle sue 
ultime grandi prestazioni, 
ma il «capitano», prova e 
riprova, cavava alla fine la 
imbeccata-partita, e Bigon 
era pronto a non lasciarsela 
sfuggire. Era soltanto la mez¬ 
z’ora circa del primo tempo, 
ma l’impressione, chiara, fu 
che la partita potesse rite¬ 
nersi chiusa II. Come avreb¬ 
be infatti potùto la Roma, 
con quegli uomini e quello 
spirito, anche solo sperare 
d’owiarvi? E mai, appunto, 
ha neppur cercato di ten¬ 
tarlo. Ha continuato imper¬ 
territa, come nulla fosse nel 
frattempo avvenuto, nel suo 
mesto tran tran, invano di 
tanto in tanto, e da fermo, 
illuminato, diciamo anzi 
schiarito, da Cordova. Per il 
resto Franzot si è nascosto 
all’ombra di Anquilletti, Sal¬ 
vori è rimasto a vedere Sab- , 
badini, il giovane Rocca ha 
continuato a sprecare ai mar¬ 
gini la sua buona volontà e 
Cappellini a riscuotere tanta 
pietosa comprensione per i 
suoi duelli senza speranza 
con Dolci. 

Contro questo ectoplasma 
di squadra (due soli tiri ver¬ 
so Belli, uno di Cappellini, 
appunto, e l’altro di Pecce¬ 
nini. entrambi abbondante¬ 
mente fuori dai pali. In ot¬ 
tanta minuti di gioco, fino 
cioè alla fucilata-gol di Mo¬ 
rini) chiaro che il Milan 
non dovesse, in fondo, preoc¬ 
cuparsene più del lecito. Si 
preoccupava semmai, diceva¬ 
mo, di non scialacquare ener¬ 
gie e di badare, vedi Rivera 
cui zampava dappresso il po¬ 
co complimentoso Peccenini, 
alle gambe. Ciò tuttavia, in 
tutta comodità, arrivava, 
questo Milan, anche al rad¬ 
doppio. Ed era ovviamen¬ 
te, stante la scelta come 
tacitamente accettata di non 
seguire schemi o gioco co¬ 
munque manovrato, un «nu¬ 
merò » del capitano, cosi con¬ 
sapevole in fondo della sua 
non stretta necessità da non 
bearsene più di tanto. 

Il Milan più vicino a quel¬ 
lo vero, impegnato e grin¬ 
toso, lo si è visto poi, nei 
due soli minuti che inter¬ 
corrono tra il 37* e il 39’ delia 
ripresa, tra il citato gol di 
Morini, cioè, e quello delle 
ristabilite distanze. Come a 
dire che scherzi non erano 
ammessi, e che non si arri¬ 
vasse dunque neanche a pen¬ 
sarli. 

La cronaca, a questo pun¬ 
to, è presto fatta. Si riduce, 
in pratica, alle quattro reti 
e poco piu. L’avvio, abbiam 
detto, è un ginepraio e il Mi¬ 
lan tarda a districarsene. 
Tenta comunque la via del 
gol Bigon all’8’ e Casone al 
16’, ma Ginulfi è abile a dir 
di no. 

Bigon si riprova al 24, ma 
spara sul portiere. Gli va fi¬ 
nalmente bene, invece, al 35: 
sornione dribling d’assesta¬ 
mento di Rivera e perfetto 
lancio in corridoio per il cen¬ 
travanti in sospetta posizio¬ 
ne di fuorigioco. Bigon non 
ci sta comunque a pensare 
e spara il diagonale: Ginulfi 
è battuto, per il segnalinee 
è perfettamente regolare e 
per l’arbitro anche. I gial¬ 
lorossi, del resto, neanche 
protestano. 

n seguito non ha storia 
pratica fino al raddoppio di 
RIvera. E* il 6’ della ripre¬ 
sa, fallo di Bet su Prati ap¬ 
pena fuori l'area: Rivera si 
appresta al tiro, e come tutti 
si attendono il tocco late¬ 
rale per Benetti, lui Intrav- 
vede uno spiraglio tra palo 
e barriera, e quello infila con 
un magico destro ad effetto 
una spanna d~. terra: vola 
Ginulfi ma Inutilmente. 

Finita? Parrebbe proprio 


di si; ma Morini azzecca in¬ 
vece al 37' un gran tiro dal 
limite, la sfera incoccia la 
traversa, ricade sulla schie¬ 
na di Belli e rotola lenta¬ 
mente oltre la linea bianca 
dove il portiere la raggiunge 
e la schiaffeggia fuori. Non 
ha dubbi il segnalinee sulla 
validità del gol, e non ne 
ha l’arbitro. 

Distanze subito ristabilite 
al 39': cross da destra in area 
giallorossa, Bet spintona Bi¬ 
gon, calcio di rigore: lo bat¬ 
te ovviamente Rivera ed è 
il 3-1. Questa volta è vera¬ 
mente finita. 

Bruno Panzera 
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MILAN-ROMA — Gianni Rlvara, cha al Intrawadu appena fra gli ultimi dua giocatori a daatra dalla barriera giallorosta, ha calciato eu 
punizione un tiro ad effetto, nulla da fare per Glnulfi proteso in disperato tuffo. E' il secondo gol rossonero. 


Il brasiliano ha segnato a Cagliari il suo settimo gol: 1-0 

Dall *estro di Altafini il 
lasciapassare ai bianconeri 

Dopo l’exploit di Budapest una prova di orgoglio In Sardegna - Un ottimo Zoff blocca un opaco Riva 


Fabbri: «Potevamo 


anche pareggiare 


MARCATORE: Altafini (J) al 
17’ della ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 7,5; Mar- 
tiradonna 6—. Dessi 6 (Rof- 
fi dal 32’ del s.t. non giu¬ 
dicabile); Cera 5, Nicco I i 
6. Tornasóli 6; Domenghini 
6—, Nené 6+, Goti 6, Bru- 
gnera 6-f, Riva 7. (N. 12: 


» «riera 6+, Riva 7. I 

Copparoni). 
JUVENTUS: Zoff 7,5; 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 25 marzo 

I giocatori' bianconeri si 
congedano sorridenti ed alle¬ 
gri per godersi due giorni 
di libertà ridandosi appunta¬ 
mento mercoledì alla ripresa 
degli allenamenti. Nel clan 
rossoblu si è rifatto vivo, 
dopo una lunga assenza, il 
presidente ing. Marras a cui 
vengono chiesti chiarimenti 
circa le voci che corrono su 
eventuali mutamenti al ver¬ 
tice della società. 

Dalle risposte, piuttosto e- 
vastve, si è potuto capire che 
la situazione del sodalizio ca¬ 
gliaritano è piuttosto preca¬ 
ria sotto tutti i punti di vi¬ 
sta; che l’attuale gruppo di¬ 
rigente non è in grado di of¬ 
frire possibili soluzioni, che 
i tentativi da parte del pre¬ 
sidente sono volti non tanto 
verso la soluzione di questo 
e quel singolo problema ma 
della situazione nel suo com¬ 
plesso. 

In sostanza, finito il mo¬ 
mento magico di Riva e del 
Cagliari, chi vuole toglierci 
le castagne dal fuoco si fac¬ 
cia pure avanti e sarà bene 
accetto. 


Intanto sentiamo i commen¬ 
ti dei due allenatori: Vyc- 
palek: « Temevamo questa 
trasferta cagliaritana preoccu¬ 
pati di non poter imprimere 
il giusto ritmo alla partita a 
causa dell’impegno di mer¬ 
coledì scorso in Coppa dei 
campioni contro l’Ujpest, ed 
invece i ragazzi hanno sapu¬ 
to reagire bene. Il risultato 
mi sembra giusto anche per¬ 
chè nel primo tempo abbia¬ 
mo avuto due occasioni cla¬ 
morose che solo la bravura 
di Albertosi ha impedito che 
risultassero altrettanti gol. 
Per fortuna ci ha poi pen¬ 
sato quel volpone di José a 
rimediare. 

«Cfrca il futuro, se dome¬ 
nica prossima riusciremo a 
raggranellare qualcosa a Fi¬ 
renze credo che può succe¬ 
dere di tutto per la conqui¬ 
sta dello scudetto». 

Fabbri: « Abbiamo commes¬ 
so una ingenuità che l’esper¬ 
to Altafini non ci ha perdo¬ 
nato. Un pareggio, comunque, 
ci stara bene. Abbiamo preso 
il gol proprio nel momento 
in cui il Cagliari attaccava con 
maggior convinzione». 


Regolo Rossi 



CAGLIARI-JUVINTUS — Gigi Rive in asiane neH 


Man t ener e . 


JUVENTUS: Zoff 7,5; Spino¬ 
si 6+, Longobucco 6,5 
(Marchetti dal 28’ del p.t. 
7); Furino 6—> Morini 7+, 
Salvadore 7; Causlo 5,5, 
Cuccoreddu 6,5, Ansatasi 
6,5. Capello 6. Altafini 7. 
(N. 12: Piloni). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre tj. 

NOTE: pomeriggio afoso, 
terreno leggermente allenta¬ 
to, spettatori 40 mila circa 
di cui 23.019 paganti per un 
incasso di 71 milioni 344.800 
lire. Calci d’angolo 7-5 per 
la Juventus. Dopo un contra¬ 
sto con Nené Longobucco è 
stato sostituito da Marchetti. 
Negli spogliatoi si è appreso 
che il bianconero ha ripor¬ 
tato un leggero stiramento 
alla coscia destra. Ammoniti 
Dessi per comportamento non 
regolamentare in campo e 
Furino per gioco scorretto. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 25 marzo 

La maturità, l’esperienza e 
il temperamento della Juven¬ 
tus di Budapest si conferma¬ 
no quattro giorni demo anche 
a Cagliari dove Altafini è an¬ 
cora una volta il prezioso 
uomo-partita. RI tuffatisi in 
campionato dopo l'esaltante 
impresa di Coppa contro lTJj- 
pesta i bianconeri potevano 
tener vivo il discorso sullo 
scudetto solo cercando di 
mantenere intatto il distac¬ 
co dal Milan e non farsi sca¬ 
valcare dalla Lazio le quali, 
giocando in casa, e contro 
avversari non irresistibili, a- 
vevano dalla loro, certo più 
della Juventus, i favori del 
pronostico. 

Le previsioni si sono pun¬ 
tualmente ■ avverate e, « ma¬ 
dama», stasera, è ancora li, 
puntigliosa, nell’accanito dia¬ 
logo tricolore. A guardar be¬ 
ne è il «do» di petto della 
Juventus a Cagliari il risul¬ 
tato piu significativo della 
giornata perché tiene vivo il 
campionato e perché illustra, 
se ancor ce ne fosse biso¬ 
gno, la prestazione di mer¬ 
coledì in Ungheria. 

A questa squadra che si 
è ritrovata d’incanto in quel 
magico pomeriggio, che ha 
ripreso coscienza dei propri 
mezzi nessun traguardo ora 
è negato, neppure la presti¬ 
giosa accoppiata Coppa-cam¬ 
pionato, anche se su questa 
ultima rotta il Milan dimo¬ 
stra davvero di avere il ven¬ 
to in poppe. 

Obiettivamente non si pote¬ 
va pretendere dalla Juventus 
odierna un gioco ad alto li¬ 
vello. Le stressanti fatiche so¬ 
stenute jn questo mese su va¬ 
ri fro d (sette partite fra Na¬ 
zionale, campionato e Coppa) 
le hanno bruciato tante ener¬ 


gie psicofisiche e lasciato se¬ 
gni dolorosi sui muscoli e 
sulle giunture di qualcu¬ 
no. Il morale, da solo, non 
basta a lenire le ferite. Cosi 
la Juve ha tamponato la falla 
con l’orgoglio e l’esperienza. 

II primo è bastato per ri¬ 
buttare nella mischia Morini 
e Altafini (non piu « coniglio » 
ma autentico leone) coi piedi 
infortunati resi insensibili al 
dolore con iniezioni di novo¬ 
caina; l’esperienza è servita a 
supplire alla deficienza di 
ritmo per disporre a piaci¬ 
mento di una partita che vo¬ 
leva vincere. Ci sembra signi¬ 
ficativo 11 fatto che lo stoico 
Morini e rimpareggiabile Alta¬ 
fini siano risultati anche oggi 
i migliori in campo. 

Con il suo settimo goal 
bianconero il brasiliano ha 
personalmente garantito fino¬ 
ra alla Juventus la bellezza di 
dodici punti ed ha raggiunto 
quota 399 nella speciale clas¬ 
sifica dei cannonieri di tutti 
i tempi. 

Sono cifre, fatti, che da sole 
documentano il valore, la clas¬ 
se eli questo straordinario gio¬ 
catore animato ancora dall'en¬ 
tusiasmo e dalla vitalità di 
un ragazzo. E’ stata una Ju¬ 
ventus utilitaristica e fredda 
questa di Cagliari. Venutale a 
mancare (ma lo sapeva, lo 
prevedeva) il filtro e la spin¬ 
ta a centrocampo soprattutto 
per l'arrancare di Furino (imo 
dei suoi polmoni), gli smar¬ 
rimenti di Causlo e la ridot¬ 
ta vitalità di Cuccureddu, la 
squadra ha cercato di con¬ 
trollare il Cagliari poco fuori 
l’area e ripartire di tanto in 
tanto, al momento giusto, con 
ficcanti contropiedi ebe lascia¬ 
vano sempre il segno. La di¬ 
fesa intanto reggeva bene al¬ 
l’urto dei sardi che avevano 
in Riva il solito e solo pas¬ 
saggio obbligato. 


Implacabile 


Morini era commovente e 
implacabile su] cannoniere 
rossoblu al quale ha conces¬ 
so, subito all’inizio, solo una 
conclusione; Spinosi control¬ 
lava abbastanza bene un Gori 
«legato»; Longobucco prima 
e M a r chetti poi (risultato la 
carta vincente) non avevano 
problemi sull’ansimante Do¬ 
menghini; Salvadore spazzava 
e chiudeva i corridoi con la 
solita calma ed esperienza; 
completava infine il quadro 
uno Zoff sicuro e superbo. 

La Juve si faceva viva a 
sussulti ma intasando troppo 
l’area con un gioco accentra¬ 
to, dimenticandosi (ma come 
poteva, con la ruggine nei mu¬ 
scoli?) di sfruttare le fasce 
laterali. Quando se ne ricor¬ 
dava erano però dolori per il 
Cagliari. Capitava al 16 con 
Cuccureddu il cui centro da 
destra, raccolto e corretto al 
volo da Anastast, metteva in 
condizioni l’accorrente Causlo 
di esplodere una bomba in 
corsa che obbligava Alberto¬ 
si ad una spettacolare devia¬ 
zione. 


Al 37’ era Causlo a battere 
quel sentiero: il suo cross era 
splendidamente agganciato al 
volo da Anastasi che sparava 
ad Albertosi ben appostato. 
Al 43’ Capello imbeccava Ana¬ 
stasi sulla sinistra. Il cen¬ 
travanti aggirava bene Marti- 
radonna, si presentava solo 
davanti ad Albertosi ma poi 
ciabattava a lato di sinistro. 
In questa prima parte della 
partita il Cagliari si era reso 
pericoloso su azione manovra¬ 
ta solo dopo appaia venti se¬ 
condi con un'azione di aggi¬ 
ramento di Riva il cui tiro 
Zoff volava a respingere di 

E ugno e, al 25', su punizione- 
omba calciata sempre da Ri¬ 
va che il portiere bianconero 
si buscava con freddo stoi¬ 
cismo. 

Il suggerimento 

Era, tutto sommato, il pri¬ 
mo tempo 11 periodo più effi¬ 
cace della Juventus che si era 
resa pericolosa anche al 14’ 
con un’azione in verticale Lon¬ 
gobucco-Anastasi (bloccato in 
area da un intervento a tena¬ 
glia di Tomasini e Marti ra- 
donna) e al 38’ con uno scam¬ 
bio Anastasi-Altaflni sul quale 
rovesciava Niccolai al mo¬ 
mento del tiro. 

La Juve raccoglieva invece 
i frutti della sua indiscussa 
superiorità nella ripresa, nel 
momento di maggior pressio¬ 
ne del Cagliari. Al 17' Mar¬ 
chetti, spesso solo e... dimen¬ 
ticato sulla fascia sinistra, 
raccoglieva un suggerimento 
di Capello, scattava palla al 
piede e, dal limite dell’alea» 
crossava per Altafini apposta¬ 
to dalla carte opposta. La sfe¬ 
ra superava Tomasinl e Nic¬ 
colai, perveniva al brasiliano 
che. di testa, spediva nell'an¬ 
golino opposto con millime¬ 
trica precisione. 

I pericoli per la Juventus 
venivano dalle punizioni pro¬ 
piziate da Riva, ma, sia al 
10’ che al 22’ (su conclusione 
di Niccolai) Zoff risultava im¬ 
battibile. Andati in vantaggio 
1 bianconeri tiravano i nani 
in barca, gelavano le iniziati¬ 
ve rossoblu al centrocampo 
cercando di sfruttare lo sbi¬ 
lanciamento in avanti del Ca¬ 
gliari. 

La squadra forniva in que¬ 
sto periodo scampoli di bel 
gioco grazie alle raffinatene 
di Altafini che per poco non 
raddoppiava: al 34’ Albertosi 
usciva e neutralizzava sui pie¬ 
di di Anastasi lanciato a rete; 
al 36’ una spettacolare con¬ 
clusione del centravanti, di 
sforbiciata, lambiva la traver¬ 
sa; al 42’, infine, Albertosi era 
chiamato a respingete di pu¬ 
gno una saetta di Marchetti. 

E il Cagliari? Davvero trop¬ 
po debole e inconsistente per 
poter impensierire anche una 
Juventus provata. Lo sorregge 
ancora il valore di Albertosi 
e la rabbia di Riva. Ma fino 
a quando? 

V Giusoppt Motori 
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Sconfitta all’Olimpico la sfortunata Atalanta (2-1) 



a 


» passa 


sui 


Una prodezza di ReCecconJ porta In vantaggio I blancoazzurrl 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 10* La Rosa (L), al 
36* Carelli (A); nella ripre¬ 
sa al 22* Rececconi (L). 


ha reso proverbiale il gioco 
della Lazio, sotto tutte le 
latitudini. Ma perplessità, si 
Intende sempre per i primi 


Dtf f . 

; 

ut ; 


LAZIO; Pulici 6+; Petrelli 6, I 45’, ha sollevato anche la 


LAZIO-ATALANTA — La Rota intacca la prima reta dai padroni di caia. 


Davvero convinti o scaramanzia ? 


I laziali: male che vada il 
terzo posto è ormai sicuro 


- " ROMA, 25 marzo 

Quinta vittoria consecutiva 
e morale ovviamente alle 
stelle in casa biancazzurra 
malgrado i gravi infortuni oc¬ 
corsi a Garlaschelli e Facco 
nella partita del torneo an¬ 
glo-italiano di mercoledì con 
il Manchester. ■ L’assenza dei 
due e dello squalificato Mar¬ 
tini si è fatta sentire sulla 
manovra della squadra ma 
non è bastata a frenare il 
suo vittorioso cammino. 

Anche la notizia della nuo¬ 
va. clamorosa sconfitta del- 
l’Inter ha contribuito a ren¬ 
dere festoso il «r clima a de¬ 
gli spogliatoi biancoazzurri. I 
laziali oggi erano tutti con¬ 
vinti che « male che vada il 
terzo posto in campionato è 


trare il Milan all’Olimpico con 
due o tre punti di svantaggio 
soltanto. Ho temuto molto 
per questo incontro — con¬ 
tinuava il trainer — perchè 
l’Atalanta c una squadra che 
ha un giuoco molto vicino 
a quello che pratichiamo noi 
ed è difficile contrastarla. 
Inoltre la Lazio era molto ri¬ 
voluzionata e vincere questa 
partita è stato molto difficol¬ 
toso. Ora abbiamo un turno 
di riposo e così potrò recu 
perare tutti i giocatori ad ec¬ 
cezione di Facco. . ' 

Il trainer biancazzurro ha 
poi spiegato che Re Cecconi 
e Garlaschelli non figurano tra 
i convocati per la nazionale 
a Under 23 » che dovrà incon¬ 
trare in amichevole il Porto¬ 
gallo a Lisbona perchè lui 


ormai sicuro». Maestrelli da stesso aveva informato Valca 


parte sua teneva a far notare 
che l’odierno exploit contro 
l’Atalanta è la riconferma del¬ 
la validità della squadra, del 
suo gioco e dell’attaccamen¬ 
to dei giocatori ai colori 
biancoazzurri. E[ aggiungeva 


reggi sulle non buone condi¬ 
zioni dei due giocatori: Re 
Cecconi ha giocato anche og¬ 
gi con un particolare bendag¬ 
gio al piede destro ed ha sen¬ 
tito dolori per tutto l’incon¬ 
tro e Garlaschelli ha biso- 


la contrazione muscolare ri¬ 
portata contro il Manchester. 

Avviliti e rammaricati per 
il risultato appaiono i gioca¬ 
tori dell’Atalanta. Corsini cer¬ 
ca di rincuorarli elogiandoli 
Uno per uno per la prova for¬ 
nita oggi. « Sul piano del giuo¬ 
co — dice il trainer neraz¬ 
zurro — non siamo stati in¬ 
feriori per qualità e quantità 
ai nostri avversari: un pareg¬ 
gio sarebbe’ sfato il risultato - 
più giusto. La Lazio pur ri¬ 
sentendo dell'assenza di alcu¬ 
ni titolari ha avuto la fortu¬ 
na .di. mettere a ségno la se¬ 
conda rete con un bolide di 
Re Cecconi e sul 2-1 noi ab¬ 
biamo sciupalo tre o quattro 
palle-goal ài facile soluzione. 

Giochiamo bene — conclu¬ 
de Corsini — ma non riuscia¬ 
mo a far risultato: ora la si¬ 
tuazione in classifica è di¬ 
ventata preoccupante e do¬ 
vremo fare appello alla volon¬ 
tà di tutti per uscire , dalla 
zona retrocessione». 


.- Nanni 6+; Wilson 6+, Od- 
. . di 7, Re Cecconi 7; La Rosa 
. 7, Moschino 7, Chinaglia 7, 
Frustalupi 6 + , Manservisi 7. 
■ (n. 12 Moriggi, n. 13 Maz¬ 
zola), . . 

ATALANTA: Grassi 7; Maggio- 
hi 6+, Divina 6 -k Scirea 
-6+;.VÌanello 6+, Bianchi 7; 

Carelli 7, Vemacchia 7, Mu- 
; sitilo 7, Pirola 6 + , Pellizza- 
■ ro 6+. (n. 12 Pianta, n. 13 
Picella). 

ARBITRO: Fràhcescon di Pa¬ 
dova 7. • • - - 

NOTE: cielo coperto, tem¬ 
peratura primaverile, terreno 
in ottime condizioni. Spetta¬ 
tori 40 mila, 

- «' ROMA, 25 marzo 

I . „ * 

Una Lazio squinternata per 
l'infortunio di Garlaschelli 
ma, quel che più conta, per 
la «frana» in difesa dato Io 
infortunio a Pacco (mandibo¬ 
la fratturata, per cui il tery 
zino non potrà giocare .per 
il restò del campionato ); la 
squalifica di Martini e l’in¬ 
disponibilità di Polentes' (in¬ 
fluenza, con febbre alta), ha 
strappato con 1 denti il suc¬ 
cesso sull’Atalanta, grazie ad 
una prodezza di Re Cecconi, 
quando ormai la partita sem¬ 
brava avviata sul pareggio. 

Formazione di emergenza, 
quindi, quella schierata da 
Maestrelli, con Petrelli (anche 
egli infortunato nell'incontro 
col Manchester) e Nanni ter-. 
Zini, Re Cecconi nel ruolo di 
Nanni, La Rosa ala e Mo¬ 
schino nel ruolo di Martini, 
come dire che il centrocam- 


g osizione di Re Cecconi — un 
e Cecconi non al meglio e 
con la caviglia destra imbot¬ 
tita da una protezione di gom¬ 
ma piuma e da un bendaggio 
rigido —, schierato arretrato 
a copertura della retroguar¬ 
dia. 

Infatti il primo gol laziale 
non verrà su azione manovra¬ 
ta, ma su un corner calciato 
da Nanni che picchiando sul¬ 
la traversa, è finito a pochi 
passi dall’esordiente La Rosa 
che non ha avuto difficoltà 
a segnare . (erano . trascorsi 
10 ’). 

Insomma i bergamaschi, ap¬ 
parivano superiori nella fa¬ 
scia centrale del campo, men¬ 
tre le loro punte, anche se 
difettavano in penetrazione, 
operavano bene lungo le fa¬ 
sce laterali, creando seri pe¬ 
ricoli per la rabberciata re¬ 
troguardia biancazzurra. In¬ 
fatti la rete del pareggio sca¬ 
turirà proprio su uno svario¬ 
ne dei difensori: punizione 
calciata da Bianchi dalla de¬ 
stra che noii trova nessuno 
pronto allo stacco di testa, 
il che ha facilità Pellizzaro 
che «incorna»; palla (die pic¬ 
chia sul palo sinistro e per¬ 
viene a Carelli (l’uomo di 
Nanni), completamente smar¬ 
cato e che insacca con faci¬ 
lità. - •. 

I laziali, Wilson in testa, 
hanno protestato per un pre¬ 
sunto fuori gioco deU’ala, ma 
l’arbitro ha visto giusto e 
convalida senza esitazione. 

E così la Lazio va al ripo¬ 
so con tutto da'rifare. Nella 


po e la difesa apparivano I ' ripresa pero Maestrelli ppera 
renarti “niù^rtvnii^tanati il . dei cambiamenti che, alla fi¬ 
che ha creato-quegli scompen- 

sì che non hanno «ernioso P?. r J a vittoria (perchè 


subito che spera di « incon- I gno di riposo per guarire dol¬ 


che là- creato-quegli scompen* 
si che non hanno permesso 
ai biancazzurri di esprimersi 
come è nelle loro possibilità. 
E per tutto il primo tempo 
la pericolosità del bergama¬ 
schi ha fatto emergere, ih 
maniera lampante, questi 
scompensi, per di più eviden¬ 
ziati da alcune marcature non 
proprio indovinate. 

Nanni terzino non è mai 
riuscite a trovare la misura 
giusta nei confronti di Ca¬ 
relli; Petrelli su Musiello ha 
sofferto le pene dell'inferno, 
mentre Moschino e Frustalu¬ 
pi giostravano sulla stessa li¬ 
nea, venendo cosi a mancare 
quel filtro a centrocampo che 


Il Palermo nel finale sfiora il colpaccio a Napoli (14) 


Girardi para un rigore 
poi Favalli sigla il pari 

Lo c specialista 1 lappola non è riuscito a trasformare la massima punizione concessa agli azzurri un 
minuto éopo che erano, andati in vantaggio con Esposito - A 6 dalla fine Troia ha sbagliato un facile gol 


MARCATORI: Esposito (N) al 
35 del pt.; Favalli (P) al 
18* della ripresa. 

NAPOLI: Carmignani 6; Brn- 
scolotti S, Foggiana 6; Zar- 
lini 6, Vavassori 6, Esposito 
7; Damiani 6, Joliano 6 (Ca¬ 
ni, senza voto), Mariani 6, 
Fontana 7, Impiota 5. N. 12: 
Nardin. 

PALERMO: Girardi 7; Fama- 
galli 8, Vigano 7; Arcoleo 7, 
Landini 7, land ri 8; Favalli 
7. Pace 6 (Sgrazzotti senza 
voto), Troja 4, Pernii 6. Bal¬ 
lai»» 8. N. 12: Ferretti. 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

DALLA REDAZIONE 

NATOLI, 25 marzo 
Il Napoli ha pareggiato, ed 
ha rischiato di perdere, una par¬ 
tita che poteva comodamente 
mettere al sicuro già nel pri¬ 
mo tempo. Ma Improta. infal¬ 
libile rigorista del Napoli, ha 
confermato la sua giornata di 
cattiva vena sbagliando pro¬ 
prio un calcio di rigore che 
l’arbitro Casarin aveva giu¬ 
stamente accordato per un fal¬ 
lo di Fumagalli su.Julkmo. E 
nella ripresa è vertuto fuori 
il Palermo, con tutti I suoi 
limiti, con tutte le tue man¬ 
chevolezze, ma certamente con 
maggiore grinta del Napoli, 
che ormai tirava a campare, 
e dapprima ha pareggiato' t 
poi ha sciupato con Troja la 
più bella palla-gol della par¬ 
tita . Tutto sommato, quindi, 
un giusto pareggio. 

Il Napoli era apparso abba¬ 
stanza guardingo all’inizio, 
consentendo al Palermo di e- 
sprimersi anche con qualche 
ben congegnata manovra, che 
tuttavia non metteva mai in 
ansia la difesa del Napoli per 
la ormai nota incapacità di ti¬ 
ro a rete dei suoi attaccanti. 
E per Oltre■ un quarto d’ora 
ai assisteva ad una dimostra¬ 


zione di buona volontà da 
parte del Palermo (col nuoto 
allenatore Biagini che freme¬ 
va in panchina) mentre il Na¬ 
poli si limitava a controllarne 
il gioco con una certa aria 
di sufficienza che scatenava i 
primi fischi della folla. E fi¬ 
nalmente gli azzurri forzavano 
i tempi: un servizio di Espo¬ 
sito metteva Bruscolotti in 
condizioni, al 22’, di spedire 
un forte pallone basso verso 
Girardi, che parava: ancora 
una parata di Girardi su pu¬ 
nizione di Fontana per fallo 
su Damiani, al 26’, poi il bra¬ 
vissimo Lanàri sbrogliava una 
grossa mischia, e al 35’ il gol: 
Esposito inviava un ottimo 
pallone al centro. Girardi lo 
respingeva, Mariani tentava 
di impossessarsene, ma era 
scoordinato, ne nasceva un 
rimpallo, entrava Damiani e 
tirava, Girardi respingeva an¬ 
cora, irrompeva Esposito e 
saettava in rete. 

Un minuto dopo il Napoli 
poteva chiudere la partita: un 
cross efficace di Mariani era 
diretto a Juliano al. centro 
deU'area, interveniva Fumagal¬ 
li e lo atterrava. Fallo da ri¬ 
gore netto, e Casarin non ave¬ 
va incertezze. Batteva Irhpro- 
ta, ma in maniera diversa dal 
solito: anziché piazzare la pal¬ 
la rasoterra nell’angolo alla 
destra del portiere, la spedi¬ 
va a mezza altezza e neppure 
con molta angolazione. Girar¬ 
di, per intuito o per fortuna, 
volava incontro a quel pallo¬ 
ne lo respingeva e poi lo ab¬ 
brancava prima che altri po¬ 
tessero toccarlo. 

Su un saettante pallone di 
Improta, deviato dall’attento 
Girardi, ti chiudeva il tempo. 
* All’inizio della ripresa Pace, 
infortunalo, cedeva il posto a 
Sgrazzutti. Poco dopo anche 
Juliano, vittima di uno stira¬ 







NAPOLI-PALERMO — la reto 


mento, lasciava il campo so¬ 
stituito da Canè.. 

Appariva subito chiaro che 
il Palermo, malgrado gli sfor¬ 
zi dei centrocampisti napole¬ 
tani — e segnatamente di E- 


ili i «vHsAS 


da Eaparit*. 


un'buon momento di gioco 
poco dopo la mezz’ora, allor¬ 
ché una magnifica combina¬ 
zione al volo tra Cani e Fon¬ 
tana, . metteva in • condizione 
Damiani, liberissimo . di botte- 


sposi lo e Fontana — stava ! re ® _ testa* a colpo sicuro: 


conquistando il comando del ma iala lo faceva in maniera 
gioco. Senza imporlo con con- maldestra spedendo la palla 
tinuità, intendiamoci, perchè altissima sulla traversa. 
si trattava pur sempre di . E .?P ora ^ 
manovre senza sbocco, di a- hi difesa soprattutto perlac- 
zioni senza sviluppo. Solo ^i Lanàri vivacizza- 

qualche accordo tra il fine Ar- to dagli sgancumienti di Viga - 
coleo e il puntiglioso Favelli e dalle iniziative di Arco- 
potevano rivelarsi minacciosi. * eo e di Favalli, J^hUnuava 
Ed è stato appunto da una di ***l suo disperato tentativo di 
queste iniziative che Favalli, *** tutreo buono, 

strappata una palla fuori l’a- riusciva al 39, quando 

rea di rigore napoletana dal BaUabio serviva un imitante 
piedi di Vavassori, ha infilato t Vdhone a Trofa il dopo 


come birilli Poglkma e Bru¬ 
scolotti ed ha depositato la 
palla nella rete di Carmignani. 

n Napoli non ha avuto una 
replica efficace, se si eccettua 


qualche passo, completamente 
libero , lo spediva a lato tra 
la legittima disperazione dei 
compagni. 

Mkiwit Muro 


quella di Re Cecconi è stata 
una vera e propria prodezza) 
quanto per. lo sveltiménto del¬ 
la manovra biancazzurra che 
porta spesso in zona di tiro 
Chinaglia, Nanni, Là Rosa e 
Manservisi. 

Nanni viene liberato da do¬ 
veri di marcature 'e Carelli 
viene preso in consegna da 
Re Cecconi, ii che costringe 
l’ala bergamasca a . finire 
spesso fuori zona; Moschino 
viene avanzato e Frustalupi 

? rende in consegna stabile 
’emacchia, imo dei più peri¬ 
colosi attaccanti avversari. 

I frutti sono già evidenti al 
20’ allorché Moschino porge a 
Chinaglia una palla d’oro, che 
però - il centravanti .non rie¬ 
sce a sfruttare-perché pressa¬ 
to da due. avversari. ... - 
Corsini, il trainer bergama¬ 
sco, incita i suoi alla modera¬ 
zione, per portare in porto il 
pareggio, senza però indulge¬ 
re in barricate, ma al 22’ i 
sUoi piani vanno a carte e 
quarantotto perchè su un ve¬ 
loce contropiede laziale, la 
palla perviene a Re Cecconi, 
il «biondo» smista a Man¬ 
servisi che gli restituisce la 
palla; Re Cecconi ha un atti¬ 
mo di esitazione e pare voglia 
crossare, poi, fulmineamente, 
ci ripensa e lascia partire un 
gran tiro da 30 metri che in¬ 
ganna il -bravo Grassi, che 
tenta il disperato intervento, 
ma. il pallone gli sibila al di 
sopra del corpo e scuote con 
violenza il fondo della réte. 

Ora gli uomini di Corsini 
tentano il tutto per tutto, e 
premono sull’acceleratore per 
riacciuffare il risultato e man¬ 
ca poco che al 26’ non ci 
riesca Carelli: l’ala punta a re¬ 
te, la difesa si ferma per un 
presunto fuori gioco, Pulici 
esce deciso dai pali e si get¬ 
ta in scivolata, di piede; Ca¬ 
relli è troppo precipitoso e 
spara fuori di poco sulla si¬ 
nistra. .... 

Ma i biancazzurri. non de¬ 
mordono e al 33' un tiro di 
Nanni fa gridare al rigore, per 
un mani di Vianello, in verità 
involontario. Aia un minuto 
dopo la traversa salva Grassi 
da un tiro a carambola di La 
Rosa, servito da Chinaglia. Al 
35’ Manservisi sbaglia di poco, 
calciando sulla traversa. 

1 bergamaschi sembrano ca¬ 
lare, ma il inerito di non af¬ 
facciarsi più nell’area laziale 
è tutta di Moschino, Re Cec¬ 
coni e Nanni che ormai maci¬ 
nano gli avversari. Dal 40’ fi¬ 
no ai termine, Chinaglia dà 
vita ad uno show entusia¬ 
smante: dapprima i un difen¬ 
sore a dire « no » a un suo 
gran tiro; al 42’ e al 43’ Gras¬ 
si è bravo a deviare in cor¬ 
ner altre due sciabolate del 
centravanti e al 45’ si gràia di 
nuovo al rigore per un mani 
di .Bianchi su tiro di Manser- 
vìsi e forse, in questa occa¬ 
sione, l’arbitro chiude volon¬ 
tariamente un occhio, anche 
considerato che ormai il tem¬ 
po è scaduto. ■ 

E cosi si chiude un incontro 
che l’Atalanta avrebbe potuto 
pareggiare, per quanto aveva 
fatto vede re nel primo tempo, 
ma nella rip re sa il maggior 
gioco — non certo il miglio¬ 
ra — ha giustamente premia¬ 
to i biancaizurrt che manten¬ 
gono il loro a sco n do posto In 


Giuliano Antognoli 


I granata hanno i loro mèriti nella débàcle nerazzurra (4*0) 


e 
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Boninsegna manca all'88' il gol della bandiera 
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TORINO-INTER —— Sala (foto in alto) insacca la sua seconda rata. 
Qui sopra: Pulici realizza su rigore il terzo goal dei torinesi. Il can¬ 
noniere granata metterà poi a sagno anche il quarto goal. 


MARCATORI: Sala al 10’ del 

6 rimo tempo; Sala al 25’, Pu¬ 
ri (rigore) al 37’ e al 40’ 
del secondo tempo. 
TORINO: Castellini 7; Lom- 
bardo 7, Fossati 7; Zecchi¬ 
ni 7, Cereser 7, Agroppi 6,5; 
Rampanti 7, Ferrini 7, To¬ 
schi 6 (dal 26’ Crivelli 6,5), 
Sala 7,5, Pulici 7,5 (dodi¬ 
cesimo Sattolo). 

INTER: Bordon 6,5; Orlali 7 
(dal 49’ Sboglund 6), Fac- 
’ chetti 6,5; Bertinl 5, Bini 5, 
Burgnich 6,5; Massa 6, Maz¬ 
zola 7, Boninsegna 5,5, Mo¬ 
ro 6,5, Magistrelli 6 (dodi¬ 
cesimo Vieri). 

ARBITRO: Panzlno di Catan¬ 
zaro 7. 

NOTE: Giornata serena, 
campo in ottime condizioni. 
Spettatóri circa 38 mila di cui 
28.166 paganti per un incas¬ 
so di 59 milioni e 613.000. Am¬ 
moniti Bini al 64* per fallo 
su Sala e Sala al 91’ per pro¬ 
teste. Niente antidoping. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 25 marzo 

L’Inter del nuovo... corso 
(corso con la c minuscola) 
è crollata miseramente a To¬ 
rino e deve risalire al 1958 
per ritrovare una batosta ana¬ 
loga. Forse, alla fine della 
partita, Invemizzi avrebbe vo¬ 
luto incolpare Mazzola pef 
« quella » formazione, ma do¬ 
po aver difeso pér una set¬ 
timana la sua sacra autono¬ 
mia ha finito con lo scarica¬ 
re sull’ingenuità dei suoi uo¬ 
mini il clamoroso tracollo. 

Tutto vero! L’Inter in fase 
sperimentale ha denunciato 
l’assenza delle vecchie volpi e 
ha risentito dell’ingresso in 
massa di tanti rincalzi, ma 


zi: siamo < 
lasècohdà 


TORINO, 25 marzo 
Invemizzi, : poveretto, non 
cerca attenuanti: eli risultato 
non'ci concede spazio, c’è po¬ 
co da aggiungere. Nel . primo 
tempo abbiamo giocato bené e 
solo una ingenuità (si-riferi¬ 
sce alla barriera y ha permesso 
al Torino di segnare la prima 
rete. Poi il Torino in contro¬ 
piede ha saputo sfruttare me¬ 
glio le occasioni che ha co¬ 
struito e ha dilagato». - 
Invemizzi aggiunge che l’as¬ 
senza di Orìali, con la sua 
mentalità di difensore, si è 
fatta sentire quando il Torino 
ha giócato di rimessa e circa 
l’impegno della squadra ritie¬ 
ne che quando è arrivato il 


secondo gol U morale sta-cigl¬ 
iato. ; -, ... 

l'giocatori hanno poca vo^ 
glia di-parlare.‘e pare che-le 
direttive-siano, di stare zitti-è~ 
buoni:di fronte a\ cronisti. 

Giagiìoni non vuole stravin¬ 
cere e, asserisce che. forse il 
risultato premia oltre misura 
la sua squadra:, e Non sono 
d’accorfio con chi dice ché 
l’inter non esisteva oggi. Nel 
primo tempo ci ha fatto pe¬ 
nare ed è crollata solo sul fi¬ 
nale». 

Glagnoni (è il suo pallino) 
rimpiange quella, battuta d’ar¬ 
resto a Milano, proprio con¬ 
tro l’Inter nell’andata: è Sa¬ 
remmo rimasti nel giro dello 


scudetto. Cosa vale Sala Vave- 
ite visto tutti e cosa vale Zéc-. 
chini anche/ Speriamo, che. 
qualcuno oggi ■ rabbia notato 
contro Boninsegna». 

'Dqmani là squadra parte ol¬ 
ila volta di Oxford per il tor¬ 
neo. anglo-italiano, ma la mag¬ 
gior'parte dei titolari è * ap¬ 
piedata »: oltre ai presumibili 
convocati per la • A» e per la 
« Under 23 » non partiranno 
Toschi, Fossati, Agroppi (in 
qualunque modo). Novellino. 
I cronisti che seguono la squa¬ 
dra e rischiano» di esordire... 
come calciatori in Inghilterra, 
sul campo della più vecchia 
università britannica. ■ 


n. p. 


Prezioso successo del Verona sulla Ternana (1 -0) 


9>. 


è stata 


MARCATORI: Zigoni al 35’ del 
secondo tempo. 

VERONA: PizzabaHa S; Naturi 
6, Sirena 8; Busatta 6, Ran¬ 
ghino 6, Mascalaito 6; Ber¬ 
gamaschi 5, Mazzairti 5, Lap- 
■ pi 5, Mascetti 6, Zigoni 6. 
N . 12: C olombo, n/ 13: Ja- 
corn imi 8. 

TERNANA: Geromel 5; Beatri¬ 
ce 8, Agretti 5; Mastropa- 
sqoa 8, Rosa 8, Lochltta 5; 
Cardino 8. Selvaggi 5, Valle 
5, Rosso 8, Verzini 8. N. 12: 
Tancredi; n. 13: Fandrin 8. 
ARBITRO: Menegali di Roma 

• *• _ ' • 

NOTE: cielo lievemente co¬ 
perto, che ha provocato un 
notevole ■ abbassamento di 
temperatura. Spettatori 15 mi¬ 
la. 

DAL CORRISPONDENTE 

- VERONA, 25 marzo - 

Per il Verona finalmente la 
prima vittoria casalinga e un 
margine di sicurezza oramai 
piuttosto consistente. Per la 
Ternana, un’altra irrimediabi¬ 
le spinta verso la serie B. Il 
gol è venuto quasi alla fine 
della partita, a dieci minuti 
dalla chiusura, dopo ottanta 
minuti di gioco tra i più brut¬ 
ti che la squadra abbia, pro¬ 
babilmente, mai giocato in 
questo campionato. 

I giocatori, sia i veronesi 
che i loro avversari, sono sce¬ 
si in campo in preda al ner¬ 
vosismo. Ma non un nervosi¬ 
smo di quelli che appena ti 
toccano o ti chiamano, scatti 
come una molla, ma no. era 
un nervosismo paralizzante, di 
quelli che bloccano gambe e 
idee (quando ci sono), e co¬ 
si anche sul piano atletico 
per un bel po di tempo si 
son viste cose da raccontare: 
palloni porti gentilmente sui 
piedi dell’avversario, passaggi, 
collocati nell’unico punto del 
campo dove non c’era alcun 


giocatore e pallonate feroci 
nelle cosce e nella schiena 
dell’avversario. - 

•' Certo avrà ragione poi Ca- 
dè, l’allenatore del Verona, a 
diro che la squadra ha vinto 
da sóla, senza e contro il suo 
pubblico, che ha cominciato a 
fischiarla dopo soli tre minu¬ 
ti di gioco. ' 

Ma è altrettanto certo pe¬ 
rò che un motivo reale per 
questo distacco del pubblico 
per la sua squadra ci sarà 
pure e l’A.C. Verona. Hellas 
dovrà pure meditarci un po’ 
sopra perchè se è vero che 
oggi ogni nervosismo e ogni 
errore poteva essere giustifi¬ 
cato in ragione dell’importan¬ 
za del risultato, è ancora ve¬ 
ro però che da troppo tem¬ 
po la squadra veronese non 
è più un insieme organico. 

■ Comunque il risultato è-ve¬ 
nuto dopo un primo tempo 
noiosissimo e costellato di 
buchi, con un Verona che ve¬ 
ramente, pur senza riuscirci/ 
tentava di portarsi avanti una 
Ternana francamente incom¬ 
prensibile. Ai giocatori di Vi- 
ciani il pareggio, lo 00, un 
solo punto, non serviva a 
niente; dovevano ■ assoluta¬ 
mente v inc e r e e invece ad a- 
spettare la palla davanti al 
portiere veronese c’era sem¬ 
pre e solo Russo, gli altri 
erano latitanti a metà cam¬ 
po, forse intimoriti, forse già 
rassegnati, sicuramente sen¬ 
za la - calma per costruire 
qualche azione insieme con¬ 
tro la rete veronese. 

Ma, come abbiamo detto, 
non si può parlare di gioco, 
di azioni o addirittura di 
« trame »; c’erano soltanto dei 
giocatori ohe, pur sbagliando, 
hanno fatto il poasfbOe, tran¬ 
ne qualche prima dorma, per 
portare a casa li risultato ri¬ 
spettivamente della sicuro»» 
t> della salvezza. 


1 veronesi hanno saputo in¬ 
sistere di più e nella confu¬ 
sione sono riusciti a passare 
in vantaggio quando oramai 
tutto pareva perduto. U tiro 
non era imparabile ma anche 
'per il portiere della Terna¬ 
na, Geromel, anzi soprattut¬ 
to per lui. in difesa, e per 
CàrdiUo all’attacco, la posta 
in gioco e la relativa respon¬ 
sabilità erano troppo grosse 
a danno della freddezza e 
della lucidità e così un tiro, 
che in una partita normale 
sarebbe stato bloccato, ha se¬ 
gnato, Invece, probabilmente, 
la temporanea fine dell'espe¬ 
rienza di serie A della squa¬ 
dra ternana: 

Cadè, allenatore del Vero¬ 
na, come abbiamo riferito, se 
l’è presa con il pubblico, an¬ 
zi ha detto qualcosa di più: 
«I clubs gialloblù: esclusi i 
giovan i ssi m i, che ci seguono 
con passione, ci sono solo per 
i pranzi e per le medaglie, 
non si può cominciare a fi¬ 
schiare subito fin dall’inizio 

«Non siamo una grande 
squadra come ITnter e la Ju- 
ve, siamo quello che siamo 
e facciamo quello che possia¬ 
mo e la Ternana non è poi 
quella squadra parrocchiale 
che si dice ma è una squa¬ 
dra di Serie A e ha un giò¬ 
co stretto che mette a disa¬ 
gio e ha fermato squadre ben 
ptù titolate del Verona. Co¬ 
munque sono due punti da 
champagne». Vkdani della 
Ternana non fa che consta¬ 
tare: «Non c’è niente da fa¬ 
re. Tiriamo avanti a perdere 
tranqui ll a m e n te e perdiamo 
anche partite come questa. 
Qualcuno dice che 0 gol di 
agoni era viziato da un fal¬ 
lo di mano in aree, ma d’al¬ 
tra parte il punto del pareg¬ 
gio a noi non serviva». 

Giorgio Braga]a 


faremmo un torto al Torino 
se parlassimo unicamente del¬ 
le pecche dell’avversario. Un 
po’ di merito spetta anche 
al... Torino, questa squadra 
che di fronte al suo pubblico, 
ogni volta, dopo i rituali ro¬ 
vesci in trasferta, ritrova la . 
grinta di casa e la fluidità di 
una manovra che ricorda il 
Torino dell’ultimo campiona¬ 
to, in lotta per lo scudetto. 

Entrambe le squadre han¬ 
no . perso un giocatore nel¬ 
l’arco del 90 minuti, ma la 
più danneggiata è stata sicu¬ 
ramente l’Inter. Sarà per col¬ 
pa di quel 4 a 0, ma starem¬ 
mo per dire che l’abbandono 
di Toschi (sceso in campo al 
posto dell’infortunato Bui) ha . 
in - fondo risolto i problemi 
contingenti del Torino. Gia- 
gnoni temendo per Agroppi, 
appena recuperato, aveva por¬ 
tato in panchina Crivelli, sic¬ 
ché quando ha dovuto effet¬ 
tuare la sostituzione, facendo 
di necessità virtù, ha trasfor¬ 
mato Sala in « punta » vera e 
Sala ha segnato i suoi primi 
due gol del campionato. Cri¬ 
velli si è inserito bene a cen¬ 
trocampo e così queirossesso 
di Pulici, forte come un arie¬ 
te, ha duettato con Sala • e 
anche lui ha presso a segno 
due reti di cui tuia su rigo¬ 
re; Meno male che Bordon ha 
« bevuto » la finta e si è get¬ 
tato dall'altra parte, altrimen¬ 
ti entravano lui e la palla in 
rete., 

L’Inter, all’inizio della ri¬ 
presa, ha dovuto sostituire 
Orlali (a causa del riacutiz¬ 
zarsi di un vecchio stiramen- ' 
to all’adduttore sinistro) che 
nel primo tempo aveva mar- . 
cato in modo dignitoso - l’e- 
cletico Sala, per cui il gio¬ 
vane Bini è stato mandato al¬ 
lo sbaraglio sul granata.e-ha - 
passato l’anima dei guai (com¬ 
presa una punitone).. ' 

Eppure rinizio. si era tinto 
di nerazzurro e in sei minu¬ 
ti Castellini aveva dovuto in¬ 
tervenire tre volte. Il Torino 
stentava a prendere la * mi- 
,-surà dell’avversario ; Qriali,. 
e Moro, 1 sóli' in contropiede, : 
erano riusciti a far correre 
un brivido alla « curva mara¬ 
tona»; poi il risultato, al 10’ ' 
si sbloccava in seguito ad un 
fallo di Bini su Toschi, im¬ 
beccato in area da Pillici, che 
si èra fatto fuori Pacchetti 
sulla .fascia 'laterale- di Sini- : 
stia. • La barriera ' delllnter • 
faceva intervenire un paio di 
volte l’arbitro, ma Mazzola ve¬ 
niva redarguito: .alla fine A- - 
groppi porgeva sulla sinistra 
e Sala infilava la porta di 
Bordon sfiorando la barriera: 
tiro preciso al millimetro. 

' Ancora un fallo di Bini e • 
Toschi abbandonava. Una bel¬ 
la presa volante di Bordon su 
un azzeccatissimo colpo di te¬ 
sta, in tuffo, di Fossati, e al 
30’ Sala, ormai in posizione 
avanzata, sì vedeva deviare /di 
piede da Bordon un tiro dà 
mezza. distanza e al 37’ anco¬ 
ra Sala. impegnava il portie- ?. 
re .interista. 

Chiederete, e Boninsegna? 
Zecchini l’ha- letteralmente 
cancellato e sul taccuino c’è 
nel primo tempo un solo col¬ 
po di testa, debole, di Bonin¬ 
segna, al 42’. Poco servito 
Boninsegna è naufragato con 
il resto della squadra. - 

la ripresa è stata tutta gra¬ 
nata e Sala al 25’ raddoppia¬ 
va in seguilo ad una triango¬ 
lazione che aveva visto impe¬ 
gnati Fossati, Agroppi e Cri- ' 
velli. Il lancio di quest’ultimo 
offriva l’occasione di entrare . 
in « slalom » in area e di bat¬ 
terò Bordon con un tiro di 
sinistro quasi rasoterra. 

Due minuti dopo Sala face¬ 
va saltare da solo la difesa 
interista e non si accorgeva 
che Pulici. libero, aveva se¬ 
guito sulla sinistra l'azione in 
posizione felicissima. Al 36’ 
Pulici in azione di contropie¬ 
de difendeva la palla fra cin¬ 
que uomini (come abbia fat¬ 
to non si riesce a capire) e 
sgusciava in area: Burgnich 

10 agganciava nettamente: ri¬ 
gore. Era lo stesso Pulici dal 
dischetto a far secco Bordon 
con un bolide alla destra del 
portiere (sono tre rigori di 
fila che Pulici tira alla destra 
del portiere, fi primo dei quat¬ 
tro messi a segno, contro il 
Palermo, era stato tirato a si¬ 
nistra. Attento a non insiste¬ 
re!). L’Inter ormai non esi¬ 
steva più e Pulici, scatenato, 
ha insistito tre minuti dopo 
su un lancio di Rampanti: 
Facchetti tentava l’alleggeri- • 
mento su Bordon, ma Pulici . 
ne approfittava per aggirare 

11 difensore e « bruciare » Bor¬ 
don in uscita: 44). Boninse- . 
gna tentava, il goal della ban¬ 
diera al 43’ e Castellini, da 
pochi metri, deviava miraco¬ 
losamente la fucilata del cen¬ 
travanti. 


- Pochi sono gli uomini del- 
ITnter che si sono salvati (e 
tenteremo di definirne i no¬ 
mi nelle pagelle), ma il crol¬ 
lo è stato pressoché totale. 
La squadra è andata progres¬ 
sivamente alla deriva e la sua 
terza sconfitta consecutiva de¬ 
nuncia mali che allo stato at¬ 
tuale dei fatti sembrano in¬ 
curabili. 

Torino per ritrovare un 44) 
deve tornire indietro al cam¬ 
pionato 70-”71, coatro la Ro¬ 
ma, e anche quella volta fu 
una doppietta di Claudio Sa¬ 
la a atrioccare il risultato. 

Ntllo Paci 
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Se gli emiliani hanno avuto un po' di fortuna, i toscani hanno le loro colpe (2-0) 

Discesa di Sàvòldi, viòla 
impalati e Ghetti segna 

Massiccia ma disordinata offensiva dei gigliati nella ripresa, culminata in un palo 
di Longoni - A tempo ormai scaduto, su contropiede, la seconda rete dei bolognesi 


'-i' ■ 


MARCATORI: Ghetti al 32* del 
p.t.; Savoldi al 46* della n< 
presa. • 

BOLOGNA: Battara 6; Rover»! 
7, Fedele 6; Caporale 6,5, 
Cresci 6,5, Grefori 6; Pera- 
ni 7, Ghetti 6—, Savoldi 6,5, 
Bulfarelll 6, Landlni 9 (dal 
30’ s.t. Liguori, s.v.). 12. A- 
dani. 

FIORENTINA: ’ Supcrchi 6; 
Galdlolo 6, Longoni 6,5; Sca¬ 
la 6,5, Brizl 6, Perego 5,5; 
Antognoni 6, Merlo 5,5, Cle¬ 
rici 6+, De Sisti 6,5, Saltut- 
ti 6—. 12. Favaro; 13. Sor- 
mani. 

ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date, 6. . L 

NOTE: pomeriggio freddo 
e umido; spettatori 26.000 cir¬ 
ca dei quali 14.554 paganti. 
per un incasso di 35.021.000 
lire (gli abbonati sono 11.316). 
Ammonito Merlo; infortuni a 
Ghetti (distorsione a una ca¬ 
viglia) ' e a Savoldi (ferita 


al naso). Calci d’angolo 15 a 
5 per la Fiorentina. Antido¬ 
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 25 marzo > 

A conclusione di una pres¬ 
sione massiccia e costante, 
seppur disordinata, la Fio¬ 
rentina Invece di agguantare 
il pareggio a cui era andata 
vicinissima, ha dovuto incas¬ 
sare la seconda rete. Ciò è 
avvenuto a fine partita, in 
zona recupero, cosi che il 
punteggio suona pesante per 
1 giovanotti di Lledholm 1 
quali nella ripresa nel ten¬ 
tativo di rimontare lo svan¬ 
taggio hanno potuto conclu¬ 
da la bellezza di dieci vol¬ 
te, -costruire una palla gol 
(fallita da Galdiolo) colpi¬ 
re un palo (con Longoni e 
battere ben nove calci d’an¬ 
golo. Ma se un pizzico di for¬ 
tuna ha sorretto 11 Bologna, 


la Fiorentina ha le sue gros¬ 
se colpe; ha sbagliato parec¬ 
chio tanto da costruire le 
premesse-al successo-dei lo¬ 
cali. Ha propiziato la prima 
rete in maniera incredibile: 
Savoldi recupera la palla nei 
pressi della propria arca di 
rigore, poi si avvia trotte¬ 
rellando verso quella avver¬ 
saria passando nel... pressi di 
cinque-sei giocatori fioren¬ 
tini i quali si guardano be¬ 
ne dal frapporre, alla non ir¬ 
resistibile discesa di Savol- 
di, qualche serio ostacolo. 
Giunto a fondo campo il 
centravanti, in tutta tran¬ 
quillità. effettua un cross sui 
quale Galdiolo (che di testa ci 
sa pure fare) resta fermo per 
cui la palla giunge al libe¬ 
rissimo Ghetti che realizza. 

' II primo tempo si chiu¬ 
deva con questo gol di diffe r 
renza fra le due antagoni¬ 
ste anche se il gioco, tutto 
sommato, era apparso in e- 



BOLOGNA-FIORENTINA — Ghetti (a destra)- segna il primo gol rossoblu. - 

‘ I ' . . - <- 

Soddisfatto il «trainer» dei rossoblu 

* « ■* ► 

Pesaola: stuzzicati ci 

• * t * m • ' > - \ 

imitiamo alla «grande» 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 25 marzo 

«Avete visto — attacca Pe¬ 
saola — che quando il Bo¬ 
logna è sollecitato sa com¬ 
portarsi alla grande? Oggi ha 
giocato nuovamente una par¬ 
tita convincente sotto ogni a- 
spetto. Sono particolarmente 
soddisfatto perchè la squadra 
ha soprattutto risposto con 
una prova dì carattere ». 

Qualcuno tenta di obiettare ‘ 
che nella ripresa la pressio¬ 
ne della Fiorentina è stata 
massiccia... 

«Ma è indubbio — ribatte 
seccamente il trainer rosso¬ 
blu — che il merito del Bo¬ 
logna è stato quello di es¬ 
sersi saputo organizzare e di¬ 
fendere in modo tnteUigen- 
te w. - ■ 

« Il particolare incredibile 
— sostiene Liedholm nell’al¬ 
tro spogliatoio — è che ab¬ 


biamo incassato due gol in 
contropiede, che è la nostra 
arma migliore ». 

Come giudica — gli si chie¬ 
de — la prova della sua squa¬ 
dra rispettò alle ultime pre¬ 
stazioni? 

«Direi che complessivamen¬ 
te la Fiorentina oggi si è mo¬ 
strata superiore se conside¬ 
riamo la prestazione di do¬ 
menica scorsa, anche se, for¬ 
se, qualche elemento non ha 
risposto in pieno a. 

Come spiega, allora, questa 
secca batosta? 

« Indubbiamente il Bologna 
ha giocato con abilità. Nella 
ripresa ha chiuso ancor di 
piu ogni spazio alle nostre 
punte. I nostri attaccanti in 
passato si sono lamentati per¬ 
chè non ricevevano i neces¬ 
sari appoggi, oggi direi che 
ne hanno avuti troppi. Infat¬ 
ti abbiamo visto che le pun¬ 
te sono rimaste "schiaccia¬ 


le”, senza corridoio, perchè 
là davanti talvolta c’era tan¬ 
ta, troppa gente. Per sfrut¬ 
tare il gioco in slmili circo¬ 
stanze occorrerebbe avere dei 
colpitori di testa che noi non 
abbiamo, anche se Clerici ci 
ha provato ». * >’ - 

Beppe Savoldi, uno dei pro¬ 
tagonisti della partita ha il 
naso gonfio per vìa di una 
botta involontaria rimediata 
contro Brizi, ma è soddisfat¬ 
to anche se attribuisce alla 
fortuna l’aver potuto costrui¬ 
re il primo' gol e realizzare 
il secondo. « Certo che — 
conclude il centravanti bolo¬ 
gnese — non avrei mai pen¬ 
sato in occasione della prima 
rete che tanti giocatori fio¬ 
rentini guardassero la mìa 
sgroppata senza preoccuparsi 
di contrastarmi: è stata una 
pacchia». 

f. V, 


qulllbrio. Non una bella ma¬ 
novra (anche per via del ter- 
. reno viscido), tuttavia un 
calcio gagliardo e un buon 
.impegno avevano onorato la 
partita, non c’era stata nes¬ 
suna palla gol (rete di Ghet¬ 
ti a parte); due volte aveva 
dovuto intervenire • Battara 
su conclusioni di Antognoni 
e Longoni e una volta Super- 
chi su tiro di Savoldi. 

' Nel secondo tempo un sa¬ 
piente lancio di Bulgarelll 
portava Landini in zona-re¬ 
te, ma la conclusione del lun¬ 
go attaccante era centrale 
e Superchi bloccava. 

Dopo questo avvio la Fio¬ 
rentina si lanciava in avan¬ 
ti per tentare di rimedia¬ 
re alla situazione * che » lei 
stessa aveva contribuito a de¬ 
terminare. Talvolta era un 
ammassarsi nel pressi della 
area di rigore bolognese tan¬ 
to che gli attaccanti fio¬ 
rentini si trovavano poi im¬ 
pacciati nel ricercare gli spa¬ 
zi per battere a rete, agevo¬ 
lando in tal modo la terza 
linea rossoblù che finiva sem¬ 
pre per respingere le Insi¬ 
die. Dunque: una pressio¬ 
ne massiccia, ma scarnamen¬ 
te incisiva, infatti i perico¬ 
li maggiori maturavano da 
conclusioni da lontano: ve¬ 
di palo di Longoni al 34*; (la 
palla-gol di Galdiolo è stata 
conseguente a un calcio di 
angolo). - 

Quell’ammassarsl in avan¬ 
ti dei vari Scala, e compa¬ 
gnia non favoriva le proie¬ 
zioni di Sai tutti, di Clerici 
al quali veniva sottratto spa¬ 
zio. Per di più la terza li¬ 
nea bolognese era bloccata 
oggi su difensori come Ca¬ 
porale e Roversi decisi e si¬ 
curamente fra i protagonisti 
della partita. In questo mo¬ 
do la Fiorentina ha perso 
seccamente, anche se il secon¬ 
do gol non... conta essendo 
maturato al 46’ della ripre- 
.-sa * e sul quale la difesa 
toscana non è certamente im¬ 
mune da pecche. 

Il Bologna ha potuto rag¬ 
giungere la vittoria in quan¬ 
to il suo impianto difensivo 
ha tenuto con sufficiente au¬ 
torità. Roversi sta attraver¬ 
sando un gran momento di 
forma, ' Caporale è apparso 
più attento rispetto al match 
di mercoledì a Newcastle e 
hanno completato il reparto 
un buon Cresci che ha avuto 
da controllare Clerici la pun¬ 
ta più pericolosa. Fedele, 
in progresso di condizione e 
Battara. ■ A centrocampo ha 
dominato Peroni impostando 
sapientemente il gioco e sa¬ 
pendo difendere quando nel¬ 
la ripresa era necessario bloc¬ 
care l’iniziativa avversaria. Si 
è mosso al consueto ritmo 
Gregori, mentre Bulgarelli si 
è distinto in fase di impo¬ 
stazione e Ghetti, che ha nel¬ 
le gambe una marcia in me¬ 
no rispetto alla forma di un 
mese fa, in parecchie occa¬ 
sioni è stato « saltato » da 
Scala, trovandosi però all’ap¬ 
puntamento col cross di Sa¬ 
voldi, e segnando la prima 
rete. Savoldi ha battaglialo 
con notevole impegno facen¬ 
do all’occorrenza pure il di¬ 
fensore nonostante avesse il 
naso mal messo per via di 
una involontaria botta rime¬ 
diata in uno scontro con Bri- 
zi; inoltre ha costruito (sia 
pure con la complicità di pa¬ 
recchi fiorentini) la prima re¬ 
te e ha realizzato la secon¬ 
da. Decisamente fuori condi¬ 
zione è apparso Landini che 
a un quarto d’ora dalla fine 
è stato sostituito da Liguori. 

Probabilmente alla Fiorenti¬ 
na ha nuociuto una piccola 
dose di presunzione. Ha in¬ 
sistito troppo, specie nella 
prima parte, a portare la pal¬ 
la, poi nel voler recuperare 
si è lasciata prendere dalla 
foga. In avanti sono piaciuti 
alcuni spunti di Clerici, men¬ 
tre Saitutti ha dovuto veder¬ 
sela con un difensore in gran 


spolvero come Roversi. Ha 
tentato di mettere ordine De 
Sisti, piti di una volta bloc¬ 
cato in malo modo dai bolo¬ 
gnesi; il reparto di destra An- 
tognonl-Merlo ha macinato a 
sprazzi e quest’ultimo non ha 
ancora nelle gambe il ritmo 
necessario. - 

In fase propulsiva sì è vi¬ 
sto l’aggressivo Scala, scarsa¬ 
mente utile però come difen¬ 
sore. In retroguardia Perego 
ha avuto parecchie sbavatu¬ 
re; appena sufficiente la pre¬ 
stazione del duo centrale Bri- 
zi-Galdiolo; Longoni ha avuto 
parecchia liberta e si deve 
dire che l’ha saputa sfrutta¬ 
re tanto da apparire... l’at¬ 
taccante più insidioso; non 
troppo impegnato Superchi. 

Le reti. Primo tempo, 32’: 
Savoldi, che si ero portato in¬ 
dietro ad aiutare la difesa, 
riesce a recuperare il pallone 
e si avvia siala fascia destra 
del campo ‘verso il fondo, 
nessuno lo affronta cosi che 
il centravanti può crossare per 
la testa di Ghetti il quale rea 
lizza in tutta tranquillità. 

Secondo tempo, 46’: azio¬ 
ne Liguori-Ferani, lungo lan¬ 
cio per Savoldi il quale dopo 
una decina di metri si trova 
dì fronte Superchi, lo supe¬ 
ro, ma il pallone viaggia ver¬ 
so il fondo, il centravanti lo 
recupera e con l’aiuto di un 
« velo » su alcuni difensori o- 
perato da Liguori, riesce a 
portarsi quasi in zona cen¬ 
trale e a realizzare. 

Franco Vannini 


Strappa lo : 0-0 il timoroso Vicenza , ( 

Ostinato assalto Samp 
ma manca luomo-gol 



5AMPDORIA-VICENZA — Il portiere biancore**o Bardili libera di pegno 
su Negri tele (a sinistra) e Salvi (a daatra). 


Perchè la Sampdoria non segna a Marassi? 

Heriberto: i blucerchiati 
soffrono le difese chiuse 


DALLA REDAZIONE . 

i ” GENOVA, 25 marzo 
■ «Nonno» Suarez rientrava 
dopo tre mesi di assenza ed 
ha finito col calamitare le at¬ 
tenzioni dei cronisti che vo¬ 
levano Sapere qualcosa della 
partita da lui, dall’alto della 
sua grande esperienza. « So¬ 
no soddisfatto détta mia pre¬ 
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stazione dopo tre mesi di as¬ 
senza » ha detto il « vecchio ». 
* «Certo — ha aggiunto — 
che una vittoria oggi ci avreb¬ 
be tolto definitivamente dal¬ 
ia zona pericolosa della clas¬ 
sifica; ma credo che così co¬ 
me giochiamo siamo in gra¬ 
do di salvarci più che agevol¬ 
mente ». - 

Il punto strappato alla con¬ 
corrente Sampdoria soddisfa 
l’allenatore vicentino Puricel- 
li: «Mi viene bene — dice 
— perché mi consente di non 
perdere terreno dalle altre 
che stanno appena sopra, al¬ 
le quali rimaniamo così ag¬ 
ganciati. Credo che la salvez¬ 
za si possa raggiungere a quo¬ 
ta 23 o 24 e noi potremo ar¬ 
rivarci 

' Siti risultato Puricelli non 
ha dubbi: « E’ giusto, e anche 
la Sampdoria può essere sod¬ 
disfatta. E’ vero che ha pre¬ 
muto in modo esasperante nel 
primi venti minuti, ma noi 
abbiamo resistito e poi siamo 
andati abbastanza vicini al 
gol; tanto che la Samp avreb¬ 
be anche potuto temere di 
peggio. Quindi credo che pòs¬ 
sa essere contenta cosi». 

a Un giudizio su Suarez? — 
risponde alle domande dei 
cronisti — Non si discute co¬ 
me giocatore: vede il gioco, 
vede il compagno e lo trova 
col suo passaggio ». 

Ed eccoci con Heriberto a 
ridiscutere su questa Samp¬ 
doria che non riesce a segna¬ 
re a Marassi «Noi giochia¬ 
mo meglio fuori casa perché 
gli avversari si scoprono di 
più. Non è ormai più un mi¬ 
stero che la Sampdoria sof¬ 
fre le difese chiuse ed il Vi¬ 
cenza ha giocato abbastanza 
abbottonato. Quando poi si è 


fatto male Speggiorin, Puri¬ 
celli lo ha sostituito con un 
difensore e per noi è stato 
ancora più difficile combina¬ 
re qualcosa di buono. Ci ave¬ 
vamo provato nel primo tem¬ 
po e siamo andati vicini al 
gol; poi c’è stata quell’inde¬ 
cisione tra Rossinelli e Sal¬ 
vi..: Noi come gioco e impe¬ 
gno abbiamo fatto il possibi¬ 
le per vincere; per questo non 
posso che esprimere la mia 
soddisfazione». • • 

Speggiorin, che smaniava di 
far bella figura dopo la con¬ 
vocazione per la « Under 23 », 
ha riportato una contrattura 
alla gamba sinistra in un « in¬ 
toppo» con Santin. « Niente 
di grave — dice Puricelli — 
ma è un elemento troppo pre¬ 
zioso per rischiarlo, cosi l’ho 
tolto dal campo. Con la sosta 
internazionale avrà tempo di 
riprendersi e mi sarà più ti¬ 
file». 

Elio Scroscero 
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RISULTATI 

[•Amatori Ca t a n ia 1ZS; Me- 
talerom-FUmme Oro 11-3. 

CLASSIFICA 

CTS Grani po n ti 2*: Wnta 
3t; TeatmobOi SS; Fiamme Oro 1»; 
W: 


e Camini l« ; L’AgnHa U; 
CUS Napoli 3. - Mrtakram e L’A¬ 
quila hanno giocai* una partita 
in 


• TENNIS — II Giappone si i 
qualificato per il secondo turno 
della znoa europee di Coppa De¬ 
via b a tten do la Cono del Sud 
4-1. I g iap pone si incontreranno ora 
I rinatoti dell'incontro fra Indo¬ 
nesia e Hong Kong. 
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RISULTATI 


CLASSIFICA SERIE «A» 


- SERIE «A» 
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P. 

S. 
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50 

21 
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4 
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1 
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13 
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24 
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9 
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23 
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17 

23 

3 

4 

3 

1 . 

3 

7 

10 

24 

Morditi o Bigi; con 5: 
Moro, Cacalo, Domiate, Chat- 

PALIAMO 

15 

.23 

3 - 

4 

S 

0 

S 

.4 

9 

27 

ti e- Zigani; 

TERNANA 

13 

23 

3 

5 

3 

. 9 

2 

10 

12 

11 


RISULTATI 
Serio «C» 


GIRONE «A» 

Bell u n o Fr o Vercelli l-O; 
so-Tranto 04); Darthono-Alesaan- 
drìa 04); Vane»*-* Padova 14); 
Parma • Savona; - 1 * 0 R< 
lagune 0-2; Ss 
O-O; Trieatino-Vorbanio l-O; Udi- 
nese-*Vigrv»no 24); Cremonese- 
Placamo 04). 

GIRONE « B » 

Em po li Li vorno 1-4; C i at ia nov». A. 
mentoverete 14); M acerimi VHo- 
barn 14); M a dea a S pa i 04); PSsa- 
OMa 2-0; P r a ia La cri ma 04); Ito- 
va n n i Rl mlnl 04; Semfcerodstteee- 
Moaaoao 14; Anco ni ta na 
24; Vlarcggli Tpaala 24. 

GIRONE «C» 

Mi 

2-1; A vall i no O dori 14; J. 
S ub i i P ro Vano 24; Malar a Sin- 

mi 


*4; 


T ra pan i T roni 
24. 


2 - 2 ; 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » 

pentì 34; Va 


32; 

24; B a ll o n a o 


11. 


Spai o 
31; Sonda 


2 »; 

•paone 25; Pro Varcatii o 
o Tri e stina 22; P i cco nai 21; 


GIRONE « B » 


Udina 33; 
27; 
24; 


13; Var- 


p onti 34; Modano 33; 
dteteaa 29; Livorno o EmpoR 27; 

Plrato 24; Rbnini o A. Mania ro rtld 25; Marnaci 24; 
23; Tomo o Obb 21; VHarbooo o Macsr a laa» 19; 

17. (Mommo o VHarbma (mono giocalo ano portilo io 


t 


CMoti, 


24; 
•- < 


, GIRONE «C» 

42; Ambino 39; Admb 35; 
o Torric 23; Traponi 
25; Oracol o , C om ma , Pro Vi 
21; Cromao 19; Troni 13; Mamln 
Avall i no, Am Sl a bla , Odali, Torri*. 
Troni b enna focale ano por ti lo In 


)- 


31; 
34; Fra- 


17; 


Co- 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Lo Seria A riposa pai 
ItaRe-Loseomberge che ti g i s d ta rè saboto 31 
marco a C a nov a . L' i n con tro è valido por lo 
efrminetarie dal C ampionato dal Mondo. 

SERIE cB> 

R a ri Asco li ; 


Le cco B rindisi; 


Ta- 


GI 


SERIE «C» 

a A a: Alwandrii Clatitasi; 


Pro VereafH-Triestrne; 


Varban i a D a r rbana 
a B »: 

; Semkenedet*eee-Ptea; 


ehi; 


Spot-Vie. 
VBor. 


GII 


V as ai M uli na; 
Odali; Torrh-Avollino. 


Pro c l ami Set 
Lacca Arin ol o; 


A 3’ dalla fine Rouinelli salva sulla linea 


SAMPDORIA: Cacciatori 5; 
Santin 6, Rouinelli 7; Ne¬ 
grisolo 6, Frinì 7, Llppl 5; 
Salvi 5, Lodettl 6, Petrini 
5, Suarez 5, Boni 5: n. 12: 
Pellluaro; n. 18: Sabatini. 
L. R. VICENZA: Bardln 6; 
Berti 5, Stanziai 5; Poli 7, 
Ferrante 5, Bernl 5; Galup- 
pi 6, Montefusco 5, Vitali 5, 
Faloppa 7, Speggiorin 6 (dal 
' 46’ Volpato 5); n. 12: Anzo- 
lln. - , 

ARBITRO: Pleronl di Roma 7. 

NOTE • Giornata primave¬ 
rile ma cielo coperto. Spetta¬ 
tori 20 mila circa, di cui 12.417 
paganti, per un incasso di lire 
20.173.500. Niente controllo an¬ 
ti-doping. Angoli 10-1 (34)) per 
la Sampdoria. Ammonito Fa¬ 
loppa. Speggiorin, sul finire 
del primo tempo, si fe pro¬ 
dotta una contrattura musco¬ 
lare. 

“ DALLA REDAZIONE 

• GENOVA, 25 marzo 
Nulla di fatto tra Sampdo¬ 
ria e Vicenza a Marassi, e po¬ 
sta equamente divisa fra le 
due squadre che oggi hanno 
ampiamente dimostrato di 
meritare l’esatto posto che oc- 
1 cupano in classifica. La Samp¬ 
doria perché, nonostante il 
rientro di Suarez con i suoi 
lanci Invitanti, ha ancora una 
volta dimostrato la sua idio¬ 
sincrasia per il gol sul pro¬ 
prio terreno, lq propria inca¬ 
pacità a centrare la porta av¬ 
versaria ed anche la mancan¬ 
za di un gioco verticale che 
la porti a mettere più soven¬ 
te In pericolo la porta avver¬ 
saria. ; 

Il Vicenza, nervosissimo e 
timoroso, perché ha dato la 
netta impressione di puntare 
ormai piu sulle disgrazie de¬ 
gli altri che sulle proprie pos¬ 
sibilità, rinunciatario e remis¬ 
sivo cosi come si è presen¬ 
tato a Marassi. Forse il pun¬ 
to stroppato dai bianconeri ai 
blucerchiati potrà servire, co¬ 
me dice Puricelli, per mante¬ 
nere il contatto con le squa¬ 
dre appena sopra In classi¬ 
fica e non rimanere irrime¬ 
diabilmente staccati: ma se 
Puricelli avesse oggi osato 
qualcosa di più contro que¬ 
sta affannosa e un po’ disor¬ 
dinata Sampdoria, forse ades¬ 
so potrebbe respirare aria più 
pura e nutrire maggiori spe¬ 
ranze di salvezza di quante 
non possa registrarne ora. 

' Di questo passo il Vicenza 
potrà mantenere invariate le 
distanze, ma ciò non contri¬ 
buirò a toglierlo dai pasticci. 
Anche perché ci è parso che 
qualcuno in prima li¬ 


nea abbastanza rapido, viva¬ 
ce e pronto al tiro (Vitali e 
Speggiorin) e quindi in gra¬ 
do di risolvere una situazio¬ 
ne quando ne venga invitato, 
mentre difetta di quella ne¬ 
cessaria organicità e robustez¬ 
za in difesa per cui, a lungo 
andare, i reparti arretrati po¬ 
trebbero finire col cedere. Non 
lo hanno fatto oggi ma la co¬ 
sa non conta, perché di fron¬ 
te c’era la Sampdoria abitua¬ 
ta a sciupare regolarmente 
tutte le occasioni, priva co- 
m’è di validi tiratori e di gen¬ 
te rapida ad incomare palle 
alte come sanno invece fare i 
vicentini. 

’ Oggi capitan Ledetti compi¬ 
va la centesima partita dispu¬ 
tata consecutivamente in se¬ 
rie A e Luisito Suarez rien¬ 
trava in squadra dopo tre me¬ 
si esatti di assenza. I due vec¬ 
chietti avrebbero desiderato 
tanto festeggiare gli avveni¬ 
menti con una vittoria scaccia- 
pensieri. ma non hanno trova¬ 
to l’adeguata collaborazione 
dei compagni e forse neppure 
la necessaria convinzione. Per¬ 
sino Cacciatori, al solito con¬ 
tratto e nervoso. Ma soprat¬ 
tutto è mancato all’attesa Pe¬ 
trilli, troppo piccolo per de¬ 
viare i cross, troppo leggero 
per sfondare, troppo efferve¬ 
scente per essere concreto, 
scarso di riflessi per diven¬ 
tare un rapinatore: insomma 
un effimero centravanti. 

H pareggio, comunque, era 
in larga misura previsto da¬ 
gli allenatori delle due squa¬ 
dre, che in conclusione se ne 
sono dimostrati soddisfatti: 
se infatti Puricelli dichiara di 
aver mantenuto intatte le di¬ 
staine, maggior ragione ha di 
affermarlo Herrera che, nei 
confronti del Vicenza, è in 
una botte di ferro come clas¬ 
sifica e come differenza reti. 

In verità, mentre il Vicen¬ 
za è partito decisamente per 
conquistare un punto, la 
Sampdoria si è lanciata al¬ 
l’arrembaggio per ottenere la 
posta piena. Ha condotto la 


danza ad un ritmo elevatlaal- 
mo, tambureggiante, mozza¬ 
fiato, per una ventina di mi¬ 
nuti, durante i quali pareva 
che il Vicenza dovesse capi¬ 
tolare da un momento aU'al- 
tro, ma poi, resasi conto che 
di reti a Marassi non riesce 
a segnare, la Sampdoria ha 
rallentato il ritmo. Persino un 
po’ scoraggiata, ed ha addi¬ 
rittura - lasciato al Vicenza 
qualche occasione di più di 
quelle che era opportuno con¬ 
cedere. - ' 

’ Cosi come al 10’, per esem¬ 
pio, su centro di Vitali per 
Galuppi, anticipato in extre¬ 
mis dall’attento Negrlsolo. O 
come al 27’, con Llppl incerto 
che si fa soffiare la sfera da 
Poli, il quale serve Galuppi 
che un po’ dormicchia e vie¬ 
ne ancora superato da Negri- 
solo al momento, pericolosis¬ 
simo per la Sampdoria. del¬ 
la conclusione. E al 31’, su 
cross di Vitali, con Cacciato¬ 
ri obbligato a fare acrobazie. 
su Galuppi per recuperare la 
uscita sbagliata e salvare in 
qualche modo. Per non dire 
di quel fallo di Negrisolo su 
Stanziai in area, al 9’ della 
ripresa, che l’arbitro ha visto 
al contrario, assegnando la 
punizione ai blucerchiati. Per 
finire col consueto brivido de¬ 
gli ultimi minuti: all’87’ cal¬ 
cio d’angolo per il Vicenza, 
pallonetto di Galuppi ed ec¬ 
cezionale stacco di vitali, che 
colpisce forte di testa Indiriz¬ 
zando all’angolino alto alla si¬ 
nistra di Cacciatori ormai bat¬ 
tuto. Ma fra i pali c’è Rossi¬ 
nelli oggi tuttofare, che al¬ 
lontana la minaccia di testa. 

E la Sampdoria? Rossinelli 
ha avuto le palle più favore¬ 
voli e non si può dire che-le 
abbia sciupate, perché in qual¬ 
che modo ha portato a conclu¬ 
sione le azioni che gli sono 
state affidate, anzi sempre con 
eccellente determinazione e ca¬ 
parbietà. Le occasioni più fa¬ 
vorevoli per la Sampdoria si 
sono registrate comunque al 
44’ del primo tempo, con .ti¬ 
ri di Lodetti .e Suarez respin¬ 
ti da Vicentini in mischia; al¬ 
l’inizio della ripresa, con Sal¬ 
vi e Rossinelli che un po’ si 
imbrogliano su cross di Frinì 
mancando una segnatura ap¬ 
parentemente fatta; al 7’, in¬ 
fine, con testa di Salvi oltre 
la traversa (ancora su cross 
di Prini, oggi eccezionalmente 
attivo in fase propulsiva). E’ 
tutto; ed è poco quando si 
vuole vincere. 

Stefano Poreù 


• CICLISMO — Il francese Jean 
Mene DanguUlaume ha vinto in 
volata la 43* edizione del Crite-' 
rium nazionale ciclistico De La 
Route svoltosi a Vlmoutiera. Al se¬ 
condo posto si è classificato l’al¬ 
tro francese Alain Santy u quale 
era fuftito con Danfuillaume a 
37 chilometri dal traguardo. 

• ATLETICA — Steve Prefona¬ 
tine. correndo da solo, ha stabili¬ 
to il nuovo record americano delle 
sei miglia con 2T9”4. II vecchio re¬ 
cord di 27’11”6 era stato stabili¬ 
to nel 1965 da Billy Mills e Ger- 
ry IJndgren. 

• IPPICA — Arvinc. un outsider 
di cinque anni, si 0 imposto su 
un campo di 30 partenti nel pre¬ 
mio President de la République, 
una classica corsa Ippica a siepi, 
dotata di 300.000 franchi. Arvinc. 
appartenente a M.P. Fabre e ca¬ 
valcato da Jean Pierro Renard, ha 
preceduto dopo 1 4.700 metri del 
percorso Moon Jet e Sea Wolf. 


_1 

1 toto 

Bologne-Fiercntina 
Cagliari-Jwvontws 
Lario-Atalante • 

1 

2 

1 

Milan-Roma 

~1 

Hapoii-Palcnno 

X 

SampdoruteLR. Vicena» 

t 

X 

Torino lutar 

1 

Verona-Ternana 

1 

Padoro-Voncxia 

2 

Prato4.«ccheso - 

1 

X 

Modrna-Spol 

* X 

Ravanna-Rhnite ‘ 

X 

ChteU-Avtelino 

2 

Monto Premi L. 1.119.227.722 

QUOTE: te 97 « 11 » 

L. 5 

milioni 749.200; te 

2472 

e 12» L. 224.300. 



Basta l'uscita (R 4,5 f 6 segni 
cX» per vincere al Totocalcio 


CSI 


Con U nostro STRAORDINARIO SISTEMA la 
Mona)* si potrebbe datetre MIRACOLOSA, 

al Totocalcio aRs sola conrttrtone eba al vertSchl l'tacita di 4 
5, 4 ssrU «X*. Ruttavate SEMPRE 13 OPPURE II con ASSO¬ 
LUTA cssenOAt beata rosetta «1,5.1 Meni ■ X > m 
na Un tatici par gU altri sogni (i 1 > t saga! a 2 >). 

E* annota fonoidabOe, DCCINE DI VI NCIT E ogni 
lltta 0 4, 5 . g sogni cX> si varUtea in inedia 

cgN sr a gione . Potrai eoa troll are vot staart la 

« .MI • *• T«te c at e na COSI il noterò PRODÌGIO 

a) SSTOU. u caia pii tesportaate è cbs il metro SXN- 
SAZXOCrOLX SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO RT " “■ ’ 



WWTOMO BRBCA te* Monto • SOLO DA 
MOOPlAREterUe srh a d l n c .bada tortan e L. 4Mb (quattromila) a: 
EDIZIONI SUPER - C A MBIA PORTALE M/| — Mfl PRATO 



























V 


f, w.p>. 

m\: 

SI'.V 


m 


: C ■■ 


£V 


S.'« 

Ì: 

tf. , 
H. , 


PAG. 10 / sport 


lunedì 26 marzo 1973 / l’Unità 


la 41° «Cinque Mulini» dominata dal trionfatore di Monaco 



\ ince il favorito Shorter 


Ottima prova del giovane Tomasini, giunto quarto - Al secondo posto Vinglese Foster - Negli juniores 
si "impone il britannico Lowes , nel cross femminile facile vittoria della nostra campionessa Paola Pigni 

SERVIZIO 7 


,v >i!UIUX 




S. VITTORE OLONA — Il britannico Foster (foto a sin.) precedo l'americano Shorter o l'Italiano Tomasini nella fase Infoiale della «Cinque 
.Mulini». Nella foto a destra: Paola Pigni vincitrice in campo femminile. - 
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Con il derby i ferraresi conquistano il diciassettesimo risultato utile consecutivo 


Un palo a testa nel giusto 


pari 



MODENA: Piccoli; Lodi, Ma¬ 
trice iani; Colosso, Gibeliini, 
Marinelli; Boscolo, Corni, 
Di Mario, Tuttino, Incerti 
(dalT83* Ronchi). <N. 12 Pa- 
■ si). . 

SPAL: Marconclni; Vecchiè, 
Croci; Boldrini, CairoU, Ri- 
. 'nero; Donati, Mongardi, Gof¬ 
fi, Tartari (dal 6T Roma¬ 
no), Pezzato. (N. 12 Fatto¬ 
ri). 

ARBITRO: Levrero, di Geno- 

. va. ■ 


NOTE: giornata grigia, cie¬ 
lo lacrimoso, ferraio un po’ 
allentato, ma complessivamen¬ 
te agevole. Spettatori sui 20 
mila, incasso 37 milioni 600 
mila lire. In tribuna i sinda- 
ci delle due città, i compa¬ 
gni Bulgarelli e Costa. Calci 
d’angolo 13 a 5 per la Spai. 
Ammonito Marinelli per fallo 
su Pezzato. Prologo simpati¬ 
camente disintossicante: pri¬ 
ma del via, infatti, sulla pista 
in terra battuta del « Broglia a 
applaudita sfilata delle grazio¬ 
se « majorettes » di San Fe¬ 
lice sul Panaro e di sbandie¬ 
ratoti ferraresi in costume 
estense, accompagnati da ban¬ 
da e tamburini. 


I una randellata di Matrice (ani 
1 che mandava il pallone a 
stamparsi sullo stesso mon¬ 
tante che nel primo tempo 
aveva respinto un tiro di Pez¬ 
zato, mettendo a tacere even¬ 
tuali recriminazioni e per con¬ 
fermare che le loro speranze 
restano inalterate. 

A copti fatti però è la Spai 
a rallegrarsene maggiormente. 
E’ infatti il 17“ risultato utile 
consecutivo, un punto d’oro, 
che le permette ai continuare 
la marcia in vetta assieme al¬ 
la Lucchese e davanti al Mo¬ 
dena. 


SERVIZIO 


MODENA, 25 marzo 
' Una bella oartita e un esat¬ 
to pareggio. Un match vibran¬ 
te, emozionante, combattuto 
con accanimento fino all’ulti¬ 
ma goccia di sudore, ma so¬ 
prattutto un match corretto 
in una grande, esemplare cor¬ 
nice. 

A cinque minuti dal termi¬ 
ne il risultato bianco regala¬ 
va ancora qualcosa alfa, squa¬ 
dra di casa. Sulla pag?"» del¬ 
la Spai, in altre parole, era 
stato scritto qualcosa di più 
co n v in cente sul piano della 
manovra collettiva, di più pe¬ 
ricoloso nelle conclusioni, ma 
proprio nelle ultime battute 
il Modena, con una brusca e 
rabbiosa sterzata, riusciva a 
stringere gli avversari nella 
loro area, minacciandoli con 


Il taccuino è zeppo di ap¬ 


punti, che parlano di un Mo¬ 
dena inizialmente contratto, 
comprensibilmente nervoso, 
macchinoso e improduttivo 
nel gioco, e ricordano una 
Spai via via più disinvolta, 
più pronta alla manovra, più 
ariosa e lucida sotto la spinta 
di Mongardi, Rinero e Croci. 
Appunto su due traversoni di 
Croci — terzino di maglia e 
centrocampista di fatto per 
lunghi periodi —, la Spai co¬ 
struiva i primi pericoli per 
Piccoli; al 5 il portiere mode¬ 
nese anticipava il rapido e in¬ 


fo uno scialbo derby concluso 0-0 


V Alessandria lascia 
un punto a Tortona 


DERTHONA: Domenghi- 
ni; Consolanti!, Facoetii (dal 
23’ del secondo tempo Sol¬ 
fa isti); (Spelli, Gastaldi, Tor¬ 
chio; Pedroll, Bo macina, 
Scarpelli, Beltrame, Noris. 
(12. Maraschi). 

ALESSANDRIA: Pozzani; Mal- 
dera, IH Bruno; Berta, Papa- 
relll, Mayer; Vammi, Salva- 
dori, Bianchi, Loranetti, 
Musa (dal 28* del secondo 
tempo Manueli). (12. Croci). 

ARBITRO: Cinlll, di Roma. 


TORTONA, 25 marzo 

(1. v.) — Con una scialba 
prova al «Fausto Coppi » di 
Tortona la capolista Alessan¬ 
dria ha perso una buona oc¬ 
casione per mantenere il lie¬ 
ve margine di vantaggio sul 
Parma, vincitore quest’ultimo 
sul Savona. La compagine di 
Marchioro annientata sul pia¬ 
no dinamico, a volte un pòco 
intimidatorio, da parte dei 


padroni di casa, ha deluso i 
circa 6.000 spettatori che as¬ 
siepavano le gradinate, certa¬ 
mente da una formazione che 
senza mezzi termini punta al¬ 
la serie B ci si attendeva 
qualcosa di più. nonostante 
tutto le occasioni da rete non 
sono mancate, ma l’impreci¬ 
sione e la poca concentrazio¬ 
ne delle punte grigie hanno 
fatto sì che il risultato fina¬ 
le rimanesse fissato sullo 0-0. 

L’Alessandria è esistita solo 
nei primi 45’. nella ripresa, 
forse paga del risultato ac¬ 
quisito. rum ha mai impe¬ 
gnato l’estremo difensore del 
Derthona. Per quanto riguar¬ 
da la squadra di casa i lo¬ 
cali erano partiti per conqui¬ 
stare un prezioso pareggio e 
sono riusciti nell’impresa. Da 
precisare che nel corso del¬ 
l'intera contesa non una vol¬ 
ta il portiere alessandrino 
Pozzani è stato impegnato se¬ 
riamente. 


era 


sidloso Pezzato e al 14’ 
grato a Donati che —- libero 
In area — alzava frettolosa¬ 
mente un’invitante pallone. 

La risposta modenese giun¬ 
geva al 26’ con Tuttino, uno 
degli elementi di maggior 

a lloco della squadra giallo* 
u, che raccogliendo un al¬ 
lungo -di Incerti chiamava 
Marconclni ad una acrobati¬ 
ca respinta. 

Era la Spai, quindi, a rifarsi 
pericolosa nei quarto d’ora 
che mancava al riposo: una 
applaudita rovesciata di Pez¬ 
zato (su corner di Donati e 
allungo - dell’infaticabile Gof¬ 
fi) stampava il cuoio sul pa¬ 
lo alla sinistra di Piccoli; lo 
stesso portiere interveniva su¬ 
bito dopo ancora su Pezzato. 

Sempre vivace • l’andatura 
dopo l’intervallo, pronte le 
emozioni: le riapriva Lodi an¬ 
ticipando in extremis Pezzato, 
le proseguiva Tuttino con un 
rasoterra da venti metri neu¬ 
tralizzato da Marconclni, Bo- 
scolo riusciva finalmente a 
farsi luce a centro area e sca¬ 
gliava un violento pallone che 
il portiere spallino con un 
gran balzo deviava istintiva¬ 
mente in corner. 

Emozioni particolarmente di 
marca glalloblu, ma Intanto 
la Spai non stava a guarda¬ 
re: più abile sul centrocam¬ 
po, svelte nell'accorciare gli 
spazi e nei disimpegni, offri¬ 
va saggi di gioco apprezzabi¬ 
le e spediva « messaggi » of¬ 
fensivi all’indirizzo di Piccoli 
con Pezzato, Goffi, Rinero, 
Donati e Croci. ' 

Era tuttavia il Modena a 
pretendere il palcoscenico 


un finale a passo di 
gli serviva per fallire una ric¬ 
ca occasione con un tiraccio 
di Di Mario, per colpire a sua 
volte un montante con Matric- 
ciani, per costringere Marcon- 
cini a un salvataggio su Di 
Mario e Tuttino, e per ripor¬ 
tare in esatto equilibrio la 
bilancia dei meriti e dei batti¬ 
mani. 

Giordano Marzola 



A: il Parma raggiunge i «grigi» 
B: la Lucchese bloccata a Prato 

.. • • - • v- ■ • jl , - :v a • r~i ’! - 

C: VAvellino s’avvicina al Lecce 


Il Parma batte, sia pu¬ 
re di misura, il Savona (e 
i liguri escono cosi dal gi¬ 
ro di promozione) e l’A - 
lessandria non va più in 
là del pareggio sul campo 
del Derthona (ma ti risul¬ 
tato non è da buttar via 
considerato che si tratta¬ 
va di un e derby » nel qua¬ 
le i padroni di casa hanno 
profuso ogni energia) e co¬ 
sì gu emiliani riacciuffa¬ 
no i piemontesi in testa al¬ 
la classifica. 

Si stanno, intanto, rifa¬ 
cendo sotto Venezia ed V- 
dinese, che hanno vìnto en¬ 
trambe in trasferta anche 
se ti loro distacco dalla 
coppia di testa rimene sen¬ 
sibile. 

Sul fondo, davanti al 
condannato Verbania, si fa 
grave la situazione del Vi¬ 
gevano e p r ecar ia quella 
del Piacenza nonostante ti 


pareggio ottenuto a Cre¬ 
mona. Triestina e Rovere¬ 
to hanno infatti vinto stac¬ 
cando i piacentini di un 
punto. E c’i poi la Costa- 
tese che deve stare in 
guardia se non vuole cor¬ 
rere ti pericolo di trovarsi 
invischiata nelle ultime po¬ 
sizioni . ‘ ’ • 


Ancora una gro ssa im¬ 
presa dOla Spia, che ha 
p ar e ggiato a Modena pro¬ 
prio nella domenica in cui 
■ la Lucchese si faceva bloc¬ 
care a Prato sullo 0-0 dal¬ 
la squadra ragazzi per lo 
sciopero di quasi tutti < ti¬ 
tolari della compagine del¬ 
la città della lana. La Spai 
sembra dunque avviata de¬ 
cisamente sulla vìa della 
prom o zion e se co ntinuerà 
con ratinale ritmo e tenu¬ 


to conto che la Lucchese 
' sembra ormai spompata e . 
' che runico pericolo per i 
ferraresi ì proprio ti Mo- 
- dena che ieri si è confer- 
\ moto degno di competere 
con la capolista. In zona 
\ retrocessione grosso colpo 
' delTAnconitana, che è an- 
' data a vincere a Sassari 
sul campo della Torres, 
successo della Maceratese 
; sulla Viterbese, sconfitta 

■ detTOtbia e del Pisa e per 
\ reggia casalingo del Raven- 

■ no. Sicché ora la situazio¬ 
ne i la seguente: Raven¬ 
na 23, Torres e OWa 21, 
Viterbese e Maceratese 19, 

, Anconitana 17. La lotta per 
< evitare la re tr oc es sione sa- 

■ rà quindi ancora tango. 


, Lecce, attenta! Il pareg- 
' gk> a Barletta t risultato 
: po sitiv o ma la vittoria del- 


VAvellino a Chieti dice che 
i c am p an i nono tutt’altro 
che rassegnali alla dittatu¬ 
ra dei pugliesi. Tre pun¬ 
ti dividono ancora le due 
, squadre ed entrambe devo¬ 
no recuperare una partita. 
L'Avellino potrebbe quindi 
compiere ancora ti miraco¬ 
lo se la capolista dovesse 
dar qualche segno di stan¬ 
chezza. Ména zona della 
classifica che scotta ti 
Messina sembra finalmen¬ 
te essersi svegliato, ha ot¬ 
tenuto un’altra vittoria 
portandosi a quota 17, il 
Troni ha pareggiato a Tra¬ 
pani, ti Crotone è uscito 
sco nf i tto dal campo di Sa¬ 
lerno. Anche qui, dunque, 
acque in mo vimento , e 
niente ancóra di decìso 
tranne che per ti povero 
Potenza nonostante la sua 
disperala resistenza. 

Carlo Giuliani 




S. VITTORI OLONA, 

25 marzo ■ 

' il vero protagonista della 
, 4P Cinque Mulini è stato ti 
pubblico/ Lo scarso milione di 
metri quadrati che ancora so¬ 
no rimasti a verde prato nel 
comune di S. Vittore Olona, 
resistendo tenacemente all’as¬ 
sedio del cemento, sono stati 
presi d’assalto fin dalle undi¬ 
ci del mattino da innumerevo¬ 
li comitive di appassionati del¬ 
la corsa campestre. Bivacchi, 
colazioni sull’erba, bevute di 
barbera sopraffino dei solili 
patiti di Balangero; ragazzet¬ 
ti e 1 ragazzetto che coglieva¬ 
no le rade margherite che 
questa fredda primavera ritar¬ 
data ha permesso sboccias¬ 
sero. ■■■■-.:. 

Poi le tre gare in program¬ 
ma e i concorrenti, centinaia 
a filtrare con fatica negli stret¬ 
ti corridoi che i trentamila e 
passa appassionati hanno for¬ 
mato sui 2 km. e 400 metri 
del tracciato. • • ! 

Nel cross dei giovani, verso 
il quale erano stati dirottati 
anche I seniores impossibili- 
tati a gareggiare con gli assi 
perchè non avevano te presta¬ 
zioni minime In pista, fissate 
chissà mai da quale genio, ha 
fatto il vuoto intorno a sè. 
fin dal secondo dei tre airi 
da percorrere il solito inglese 
sconosciuto alla vigilia: Peter 
Lowes. '•>**. •* ; - , . -h ■ 

In 24'57"2 ha lasciato assai 
lontano un anziano lombardo: 
Mauro Masserini del Mobilifi¬ 
cio di Cosano (25’13”6). Il 
diciannovenne Gabriele Beret- 
ta (Pro Patria, Milano) tra¬ 
dito dal suo stile scomposto 
che gli consente di procedere 
solamente a prèzzo di inenar¬ 
rabili fatiche, ha ceduto nel 
finale. Terzo in 2S’15”2. 

Poi entra in campo il gen¬ 
til sesso e tutti puntano su 
Paola Cacchl-Pigni. Resta in¬ 
sieme «la nostrasalle britanni¬ 
che Smith e Ridley per un 
giro. Poi la moglie del C.T. 
allunga, le suddite di Elisabet¬ 
ta si mpettiscono. accorcia¬ 
no la falcala e lasciano la pre¬ 
da. AlVdrrivo la Pigni viene 
portata in trionfo verso il mi¬ 
crofono nel quale dichiara che 
il cross dei maschi, che ver¬ 
rà. poi, non. è detto sia , più 
importante delia ]gara femmi¬ 
nile. Tempo della Pigni 18’13”: 
deUa Joyce Smith' 18’26"; di 
Rita Ridley 1S’32”. Facile co¬ 
me si vede. 

- Un nino di tamburi sottoli¬ 
nea la partenza del maggior 
centro di interesse della gior¬ 
nata. Quattro giri hanno da 
compiere gli assi, dopo uno 
iniziale del campo sportivo. 

- Un quintetto al comando al 

r ito dei quattro - passaggi 
8’20”-8’21. ■ Composizione: 
l’agile keniano Stingi, Vitalia¬ 
no Tomasini (ed i una sor¬ 
presa lieta per ti prof. Bar¬ 
letta responsabile degli 800, 
1500, 5000, 10.000, 3000 siepi, 
corsa campestre, maratona) lo 
svèlto inglese Foster. il po¬ 
tente finlandese Kanianen, ti 
furbo scozzese L. Stewart. A 
pochi metri il favorito Shor¬ 
ter, Crndolo, Blinstim (GJB.); 
Ardizzone e Arese mostrano 
con evidenza che non se la 
prendono troppo. ?.. • • *. 

Shorter aumenta il suo rit¬ 
mo e ben presto il viso di 
molli si allunga e si riempie 
di smorfie. Rimangano in tre 
al comando, Shorter, Poster e 
Tomasini. Sembra quasi un 
accordo per sfiancare gli av¬ 
versari tanto i tre si alterna¬ 
no al comando con ritmo da 
metronomi. In vicinanza della 
seconda boa (15’55”) Tomasi¬ 
ni però cede leggermente. Se¬ 
guono Ktingi, Kanianen, Ste¬ 
wart, Ondalo. a. - 
Nel terzo giro il lungo fin¬ 
landese Kanianen risale dal 
quinto al terso posto e mo¬ 
stra di voler rientrare nel 
gruppetto di testa. Anche Bar¬ 
baro nelle retrovie trova la 
forza di rimontare Arese e Ar- 
dizzone. Jl duo Sharter-Foster 
i cronometralo a 2T31”. Sia¬ 
mo alla conclusione. Shorter 
ha fretta di riabilitarsi del ter¬ 
zo posto di due anni fa. Sfug¬ 
ge al controllo di Foster per¬ 
correndo l’ultimo giro in T29 ”. 
cóntro i 7*36” del terso i 7’35” 
del secondo e del primo. 

GU spettatori ossessionati 
dai ritmici rum di tamburo 
quasi non gli lasciano spurio 
per entrare nel civettuolo com¬ 
prilo sanvittorese, colmo co¬ 
me un uovo. Un’ondata di en¬ 
tusiasmo per andato che can¬ 
onista ti quinto posto brucian¬ 
do negli ultimi trecento me¬ 
tri BUnston, Bedford, Ktingi 
e Stewart. 

:>i 'v.-’y b. b. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Frank Shorter (USA) 
km. M in UT»; 

2) Foster (GB) 3T5”8; 

3) Kanianen (Finlandia) 
3T3T2; 

4) Aldo Tornaste! (Cara¬ 
binieri Bologna) Sl’STI; 

5) Gteseppe Ctedolo (At¬ 
eo Rieti) Jl'44’4; 

<) Bltaoton (GB) 31’45’V; 

7) Bedf or d (GB) STIT*; 

8) KtegB (Renio) ST4T; 
t) L. «te n ui (GB.) tV 

e STI; 

1») Berbero (Pro Patria 
Mitene) m«”; 

11) Gtese ppe A ri —» « 
(Alee Rieti) 32OT; : 

w > Pte aeCTc» Arane (Al- 
co Rieti) mn. 



" i 7-—»,- * - r a 



La^ Noria s'arrende alla disfama (96-72) 



dilaga 


I varesini hanno risentito della fatica di Coppa 


IGNIS: Rusconi (t>, Fltbona <4), 
Zuiatta (>), Mone (SI), Onola 
’ (10), Meneghln (SO), robot (4), 
Bfoeon (15). 

NÒRD A: Albontco (18), Geristi 
(5), Secco, Beatili (9), Ferree Ini 
(•), Semini (14), Bertolottl (10). 
ARBITRI: Bureorich Venezie e Jur. 
■: man Trieste. 

NOTE: Usciti per 5 falli Semini 
e Bertolottl. Tiri liberi: per la 
I(nis 14 su 20, per la Norda 14 
su 16. , 


SERVIZIO 


' V VARESE, 25 marzo 
• Palaszetto pressoché com¬ 
pleto per festeggiare i cam¬ 
pioni d’Europa, che hanno 
ospitato, nell’incontro odier¬ 
no, i bolognesi della Norda. 
Una banda musicale con ma¬ 
jorettes ha salutato l'entra¬ 
ta in campo della Ignis, fe¬ 
steggiata anche dalla squadra 
ospite, che ha offerto un maz¬ 
zo di fiori. '> 


Il clima di festa è stato 
comunque in netto contrasto 
con l’inizio, piuttosto scialbo, 
degli uomini di Nikolic, che 
sembravano risentire della 
dura trasferta a Liegi. I pa¬ 
droni di casa commettevano 
infatti molte Imprecisioni in 
fase conclusiva e sembrava¬ 
no incapaci di trovare la 
vena giusta. ...... : v 

La crisi durava però solo 
nove minuti, durante i quali 
la Norda passava anche in 
vantaggio: 1U-8 al 5‘. Ma gli 
uomini di Messina poco po¬ 
tevano fare di fronte ad una 
Ignis che, ritrovate la giuste 
dimensione di gioco, ali’ll’ 
cominciava, a prendere il lar¬ 
go. Grazie alla prova ottima 
di Meneghin, ancora una vol¬ 
ta determinante nel recupe¬ 
ro dei palloni sotto canestro, 
i padroni di casa al 15, con- 
duoevano già col punteggio di 
35 a 20 e chiudevano il pri¬ 
mo tempo con 21 punti di 
scarto (46 a 25).... 

Nella ripresa la partite si 
teva ormai dire conclusa: 
giòco era infatti a senso 
unico. La Ignis, ritrovato Mor¬ 
se, più preciso nel secondo 
tempo, acquistava maggiore 
incisività in fase di attacco, e 
al 7’ infliggeva alla Norda 
un distacco di 29 punti (60 
a 31). 

la difesa più grintosa dei 
varesini lasciava poco spazio 
alle iniziative degù ospiti, che 
andavano a canestro soltanto 
mòie agli spinati personali di 
Bertolottl, orai tra i migliori 
nelle file della Norda e al 
piazzati di Albonico. 

Nel complesso i bolognesi 
hnnnrt fornito una buona 

S rova di squadra, anche se 
i mancanza di Fultz, non 
ancora rimessosi dopo l’in¬ 
cidente subito, si è fatta sen¬ 
z'altro sentire. Per la Ignis la 
prova di oggi non è certo 
state tra le più brillanti: so- 


r 


La Spiù gerì (83-64) 


Il BriH 


manca 

- - . • \ ; % . .. 

la cinquina 


(14), 

Curar* (12), MOa- 
(•), Hata (19), Trerisaa, 
(1), Guarnì (IS). Gar- 
(*)- 

WLL CAGLIARI: Vinetti (9), 
teariU (9), BueMa, Maacei- 
larf. Furila (2), I ritea nM (4). 
CarrcMa (•). Sfiaettl (7), Hai- 
eak (2$). 

ARBITRI: Saarl e SMatL 
NOTE: tiri liberi: Splufen 7 su 

12, BAU 4 su 15. 


SERVIZIO 


\, 25 marzo 

Imbattuto da quattro gior¬ 
nate il Brill Cagliari ha ten¬ 
tato oggi la cinquina e, a di¬ 
re il vero, sembrava quasi ci 
riuscisse con la sua tattica 
difensiva estremamente seve¬ 
ra ed accorta tanto da pa¬ 
ralizzare ogni iniziativa lagu¬ 
nare, iniziativa peraltro incer¬ 
ta, poco incisiva e soprattutto 
carente nei tiri a media di¬ 
stanza, indispensabili questi 
per costringere gli avversari 
ad aprirsi in avanti. 

Primo te mpo dunque tutto 
dei sardi che chiudevano in 
teste 34 a 2». - 

A scacciare le streghe ma¬ 
ligne che promettevano male 
per i granate ci pensava però 
Gennari con una strepi tosa 
esplosione che gli permetteva 
di raggiungere e poi supera¬ 
re gli ospiti con una «benga- 
late» di tiri da lontano che 
esaltavano i compagni men¬ 
tre, di contro, avvilivano in 
maniera determinante i ca¬ 
gliaritani che, si vedevano 
bruciare il loro mòdulo di gio¬ 
co tento da perdere costan¬ 
temente terreno. 

Basterà un dato eloquente: 
Gennari in questa seconda ri¬ 
presa segnava, ben 22 dei 26 
punti ac cr ed itat igli! Alle sue 
prod eaae si aggiungevano quel¬ 
le di Carraio in particolare 
e cori fi tabellone finale ve¬ 
deva i lagunari meritatemeli- 
te vincitori per 83 a «4. 

Marine Marin 


CICLISMO: OCANA 
ALLO SPRINT 


UBAR, 25 rrwrao 
una Onta k* bri- 
a ittnm Lrif lSor- 



so Lmeeao ari 
ma di Anela 


la «a- 
I m cal¬ 
la 1 or* 1T39”. 

v,* ì • « * >*. * , v. 


r attutto nel ' primo tempo, 
campioni d’Eurot 


campioni d’Europa hanno 
stentato a trovare il ritmo 
giusto ma, a soli tre giorni 
dall’impresa europea, le giu¬ 
stificazioni sono parecchie. 

Il tifo caloroso tributato dal 
pubblico alla Ignis e la buo¬ 
na prova del secondo tempo 
sono comunque un indioe che 
i 24 punti inflitti alla Norda 
sono stati la prova sufficiente¬ 
mente positiva per il futuro 
del campionato. 

c. m. 


Sconfitto con Molto affanno II Corona (96-82) 


Barmera salva 
tutto alla fine 

■ .... ■ j •'■> . . ‘ - . • • - 

f stola lino sagra éì palloni persi: troppe distrazioni 


SIMMENTHAL: Iellini (13). Bru- 
. matU (14), Mutai (8), Battale- 
ra (32), - Orioni (2), Bianchi 
(9), Giorno (7), Henney (11). 
GORENA: Prisco (14). Grada (8), 
Fatata (2), Berlini C. (3), John, 
aon (88), Fabrta (15), Jeasl (2). 
ARBITRI: Cannano e Filippo»» di 
Roma, 

. NOTE: Nessun uscito per 5 fal¬ 
li. Tiri liberi: Slnunenthal 6 su 
10, Gorena 6 su 8. 


SERVIZIO’ 

MILANO, 25 msrzo 
E’ finita con il Simmenthal 
portato in trionfo dai suoi 


I canlurìnì passano solo nel supplementari (83-84) 


Partenope scatenata : 
la Forst con fatica 


DI Uenhatd, all'ultimo minuto, Il canestro decisivo 


PARTENOPE: Coen (2), Errico P. 
(4), Ctaffl, Scodavolpe, Williams 
(18), Romano. D’Aquila (18), Fu- 
.. elle (26). Errico A. (12). Enrico 
V. (3). 

FORST CANTO’: Zonta, Recalca- 
U (32). Menexbel, Della Fiori 
(4), Farina (6), Catttal, Vende- 
: min» (8), Iienhard (13), Marao- 
ratt (23), Beretta. 

ARBITRI: Vitata di Piu e Morti- 
. 11 di Fonteden». 

NOTE: Tiri Uberi, Partenope 7 
sa 12, Font 10 su 14. Usciti per 
cinque falli: Errico Antonio al 18’ 
secondo tempo. D’Aquila al 4’ del 
primo tempo supplementare. Inci¬ 
dente di gioco a Della Fiori usci¬ 
to dal campo al 17’ del secondo 
tempo. 


DAL CORRISPONDENTE 


' 1 NAPOLI, 25 marzo 

J5\ stala senza dubbio la 
più - bella partita del cqgn- 
pionato vista al Palasport di 
Fuorigrotta. La Forst e la 
Partenope si sono affrontate 
a viso aperto - senza disde¬ 
gnare la battaglia. La sor¬ 
presa è venuta senza dubbio 
dalla compagine partenopea, 
che contro ogni previsione è 
riuscita ad impegnare i can¬ 
terini fino all’ultimo secon¬ 
do e ci sono voluti i tempi 


supplementari per piegare la 
" Aiken. 


compagine di 
■ La Forst si è trovata su¬ 
bito in vantaggio di ben no¬ 
ve punti all’inizio del primo 
tempo ma con l'entrata in cam¬ 
po di Enzo Errico e D’Aqui¬ 
la i canturini si sono trovati 
in balìa di una Partenope 
letteralmente scatenata che 
terminava il primo tempo in 
vantaggio di cinque punti. 

Il secondo tempo è stato 
un alternarsi continuo di a- 
rioni che hanno esaltato il 
gioco della pallacanestro por¬ 
tato dalle due compagini og¬ 
gi ad un livello notevolissi¬ 
mo. Nella Partenope ottimi 
si sono dimostrati il solito 
Fucile. Williams, D’Aquila 
ed il tenace e combattivo 
Enzo Errico che in difesa è 
stato forse il migliore dei suoi 
compagni. Nella Forst sono e : 
mersi su tutti Marzorati. Re¬ 
calcati e il bravo Lienhard 
che con un rimbalzo offensivo 
ha dato la vittoria alla sua 
squadra. 

Al Palasport oggi pubblico 
delle grandi occasioni con ben 
circa 8 mila persone. 

Gianni Scognamiglio 


IL CAMMINO MR LO SCUDETTO DÌ BASÌSf 

SQUADRE punti 

10*giorn. 

ll’giorn. 

12’giorn. 

13* giorn. 

SIMMENTHAL 42 

IGNIS 40 

FORST 38 

Nonfa 

Forst 

Ignis 

Partenope 

Maxmobili 

SplOgen 

’ Ignis . 

Simm 

Norda 

Brill ^ 

Snaldaro 

Gorena 


N.B. . Lo squadro in iwrrito si riferiscono allo trasferte. 


fans, come se avesse battuto 
l’Armata Rossa, e non il Go¬ 
rena Petrarca, per quattordici 
punti di scarto. E’ state co¬ 
munque l’esplosione dopo la 
paura, dopo che i padovani, ri¬ 
mangiando un distacco che 
pareva incolmabile, si erano 
fatti sotto pericolosamente, ri¬ 
schiando di far saltare tutti i 
piani proprio alla vigilia degli 
scontri decisivi per l’assegna¬ 
zione dello scudetto o per san¬ 
cire un ulteriore spareggio. 

Quel che impressiona del 
Simmenthal è l’incredibile in¬ 
costanza. Dopo aver espugna¬ 
to domenica il Parini di Can¬ 
tò, va in barca oggi quando 
già la partita sembrava risol¬ 
versi in una delle tante feste 
di canestri, consuete ai cam¬ 
pioni d’Italia.. 

Dopo ima partenza abba¬ 
stanza equilibrata, il Simm 
prendeva infatti decisamente 
il comando, scavando un sol¬ 
co profondissimo tra sè e gli 
avversari, portandosi dopo 
soli dieci minuti ad un’entu- 
siasmante media 120. Al quar¬ 
to d’ora 11 Simm doppia 11 Go¬ 
rena: 50-25. Poi l’incredibile 
sbandate, la serie impressio¬ 
nante di Italie perse (sola fine 
saranno diciannove) coinci¬ 
dente con il forfait di Masini 
(acciaccato) e con il tempora¬ 
neo arresto di Kenney ferma¬ 
to da tre falli iniziali. 

Rubini, che ha costituito un 

uintetto sul generis pensan- 

o già ad un facile successo, 
deve correre al ripari. Rientra 
l’americano che si alterna al¬ 
la guardia di Johnson con Ba- 
rivlera. Ma le distrazioni of¬ 
fensive e difensive continua¬ 
no. Alla fine del primo tempo 
Bariviera riesce con una se¬ 
rie precisa (farà 11 su 14 in 
tutta la prima parte) a chiu¬ 
dere sul 52-33: in quattro mi¬ 
nuti il Simm ha segnato solo 
due punti mentre il Gorena 
otto. - : • • ^ 

Si riprende e la musica non 
cambia: errori su errori, ed 
il Gorena ne approfitta. John¬ 
son diventa padrone assoluto 
sotto i tabelloni e non sba¬ 
glia un colpo. Al 5’ sono solo 
undici punti il distacco del 
padovani, al 10’ sono nove ed 
all’ll’ solo sètte. Nei quindici 
minuti a cavallo dei due tem¬ 
pi cioè il Simm ha segnato 
venti punti, il Gorena trenta. 
Poi finalmente, con Bariviera, 
la ripresa del Simm. Finisce 
sul 9642 una partite che do¬ 
veva essere una passeggiate. 

Rùbini > avrà da ^ rivedere 
qualche rotella del suo ingra¬ 
naggio, un tempo perfetto, 
come già accadde all’inizio 
del campionato, quando si 
parlava di Simm malato. E 
dovrà farlo in fretta: lo sprint 
finale è ormai alle porte. 


a: 


g. m.m. 


Contro II Gamma (77-63) 


All’Alce 
non sfugge 
l’occasione 


MUXh Sgand (9), Boscherini (2), 
Bioturi, Stagni (1), Biondi, Vio¬ 
la |14>. Setolali (29), Offendi 
(2), Stefanini (19), Airigout (19). 
GAMMA: CtngMte (2). Rodi A. 
(19), Gergali R. (7), Saldali 
(4), SetaUIta. Veraneri (S). Ro- 
; dà G. (Il), Grippa (21), Catoni- 


ARBITRI: 


(Trieste) e G. 
(Venata). 

NOTE: Tiri Uberi Ale* 19 an 
21; Cimi • sa 14. «netti per 
cinque falli: Stefanini (A) al V 
a4. Pròne tenpr. Ale* 3S Gain- 
aaa 27. 

SERVIZIO 


BOLOGNA, 25 marzo 

L’Alco è 1 uscito vittorioso 
dal match molto importante 
con il Gamma. Idi vittoria 
(77 a 63) gli permette di non 
abbandonare la speranza di 
rimanere in serie «A*. I pa¬ 
droni di casa hanno giocato 
una partite esemplare sotto 
il profilo dell’impegno e della 
calma; infatti il loro pregio 
maggiore è stato prima di 
tutto quello di non buttarsi 
con ecces si vo orgasmo contro 
la difesa dei varesini. Questi 
ultimi, praticamente in serie 
B, sono calati a Bologna raz¬ 
za ecce ssi ve p reocc u pazioni e 
con l’intenzione di disputare 
una accettabile partite; que¬ 
sto intendimento è riuscito 
loro sole in esigua misura. 

I bolognesi si sono pre¬ 
sentati con Schull (ottima la 
sua gaza) al quale è stato 
revocato il provvedimento di 
squalifica, e senza Pellanera 
che, in seguito all’infortunio 
patito la scorsa settimana, 
ha deciso di lasciare l’attività 
in anticipo rispetto ai suoi 
programmi, dopo una carrie¬ 
re piena di soddisfazioni. 

I« partite non ha avuto 
praticamente storia. Sin dal¬ 
l’inizio l’Alco ha imposto il 
suo gioco, senza en tu sias m i, 
ma e str emamente redditizio 
vista la pochezza tecnica de¬ 
gli arrenar!. I padroni di 
care hanno sempre condotto 
la gara con scarti di 10-18 
punte Firn i varesini si sono 
fatti iwtare Crippa e Anto¬ 
nio Rodà; neU’Alco, invece, 
oltre a Schull non hanno de¬ 
meritato moia • Sfarei. 


g. d. r. 


Con la Mobil 4 (86-68) 


Bovone nullo, 
rimedia Hall: 
25 punti 


SNAIDEKO: Mellita (17), Hall (25), 
Barone (2), Mriagoli (24), Co. 
smetti (12). frodata (g). 
MOBILQUATTRO: FepetU <«). Gl- 
roto» (19). lferioccU (9). tara 
(2Z). Ntna (4). De Boari (14). 
AR BITR I: Tàtara e Batteri. 

NOTE: Tiri Uberi 6 su 10 per 
Scalderò, 6 su 10 per Uobilquattro. 


DAL CORRISPONDENTE 

- UDINE, 25 marzo 

La quarta poltrona in clas¬ 
sifica spetta di diritto alla 
Sruàdero. Gli avversari di og¬ 
gi non hanno mai impensie¬ 
rito e c’è da dire che se l’al¬ 
lenatore friulano non avesse 
insistito a mantenere in cam¬ 
po il nullo Bovone, entrato 
solo nel secondo tempo, il di¬ 
vario di punti sarebbe stato 
certamente più ampio, vista 
l’ottima prestazione dell’esclu¬ 
so (per far posto a Bovone) 
Paschini nei primi venti mi¬ 
nuti 

Hall è stato ancora una vol¬ 
ta ti dominatore della parti¬ 
ta: sembra aver superalo ti 
malessere che per qualche 
tempo l’aveva tenuto sotto 
rendimento, ed è buona par¬ 
te merito suo se sotto cane¬ 
stro gli avversar i sono stati 
frequentemente fermati. 

Il vantaggio dei padroni di 
casa si è mantenuto, nel pri¬ 
mo tempo, costantemente tra 
i sette e gli undici punti. Me¬ 
no bene all’inizio della ripre¬ 
sa. quando gli ospiti si sono 
fatti sotto, avvicinandosi alla 
parità. Ma è sfato solo un mo¬ 
mento. MeliUa e i suoi han¬ 
no ben presto ripreso a do¬ 
minare e solo alcune prodez¬ 
ze di Jura e anche di De Ros¬ 
si hanno permesso alla Mobil- 
quattro ài uscire dal Pala¬ 
sport con un punteggio non 
umiliante. 

r. m. 


Sul Maxmobili (86-69) 


Il Sadà 

quasi 



SACLA’: «taglieria C. Biro 5. Mer¬ 
itai It. Kiritlaad 29, De Statone 
22, Frrdtani 4, BenerelH 2, Scar¬ 
to**! *. SachetU 2, Botteccbta 
MAXMOBIU: Bottai 11, Sante 
Boari », Fattori 15. Gerita 17. 
Skaori 4, Caratata 4. Ondulai 
2. non entrati OUretf, Stati e 
Marchetti. 

ARBITRI: Rlinriij di Unno e 
Canata di firme. 

NOTE: Tiri Uberi Sadà 13 su 
18; Maxmoblli 9 so 18. Uscito per 
cinque falli Skaori al 375” del 
S.t. sul parteggio di 35-44. 


SERVIZIO 

ASTI, 25 marzo 
" Il Saclà ha conquistato 1 
due punti della tranquillità 
dopo una partita non molto 
bella sotto il profilo tecnico 
ma caotica e costellata di 
molti errori. Fra le prove dei 
singoli da segnalare quelle di 
De Simone e Klrkland per 
gli astigiani e di Martini per 
1 pesaresi: 1 tre hanno fatto 
si che la partita non fosse 
completamente deludente. 

n Saclà porte a razzo e al 
4* è già 14-2, poi si smarri¬ 
sce malamente e permette a- 
gli ospiti di avvicinarsi a due 
punti; nella ripresa ritrova 
un po’ di ordine * e presto 
mette in cantiere i punti che 
gli permetteranno di giocare 
gli ultimi minuti in compieta 
sicurezza. 


c. c. 


GREGG E HAYWOOD 
IRRESISTIBILI A 
SEBRING 


RISULTATI E CLASSIFICA 

RISULTATI 



. 25 merzo 
GU stetonitonai reter Grog* • 
Herley Harwood. vincitori U rna» 
■coreo Arila «3t ore di Dajrtona 
Beadi». h a nn o ottenuto » tètro 
ameaao a bordo «trita loro For- 
ac&t-Ctaieta rotta *J3 oro di So¬ 
brio*». prova die omettano ha 
peno la qualifica di 
le per U 


I «tue _ 

pioto 33$ giri del a erej,^- circuito 

£ J <** 190 <**»*- 

tri a diro 1M c faO cr —tri di me di a 
gec e drodo 1 loro rimnataimili Mi¬ 
ro Keyaer e MUt IQoter andhtata 
su PorscbaCtarera che Hanno con- 

nXnnui Ct * m 1 l ff l11 1 , 1 , 11 « « 
U p ot e n ti «Corvettaa. 
rete l e favorite “ 

"raparne*» 1 tardare avanti dal 
giri. Soltanto la ve ttu re <u Ror 
ggh » John Gramrood Da per 
tato a taratine la 
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Dopo il terzo successo nella Coppa del Mondo 


‘ ' * 1 * * ' t ^ ^ ^ * * 1 * * ' * - S £ ^ * f 4 ^ ^ *, *• ^ f m T «* ’ * 1 5 j t ‘ * , w 

Nella «Se/ ore » di Yallelunga la Ferrari lotta accanitamente,'ma cede nel finale 

+ 1 • * > l r 1 ' V * 

\ , ' » 1 * v y . -* » 

Dopo un appassionante duello 


Ì . w il 


verso un 




Classifica 

« r i 

1. MATRA-S1MCA 670 (Pe- 
scarolo-Larrousse-Cevert) km. 
929,636, alla media di km. 154 
« 959; 2. Ferrari 312 P (Schen. 
ken-Reutemann) km. 927.066; 3. 
Ferrari 312 P (Ickx-Redman) 
km. 929.164; 4. Ferrari 312 P 
(Merzario-Pace) km. 922,036; 5. 
Porsche 908/3 (Joat-Casoni) 
km. 871,625; 6. Lola P 282 (Wi- 
sel-Lafosse) km. 858,699; 7. 
Martini-Porsche Correrà RSR 
(Folmmer-Kaubscn) km. 1 804 
e 639; 8. Martini-Porsche Cor¬ 
rerà RSR (Von Lennep-Mul- 
Ier) km. 803,275; 9. ’ Porsche 
908/3 (Haldi-Femandez) km. 
731,558; 10. Chevron P 21 (Mo- 
relli-Nesti) km. 725,099; 11. 
Chevron B 21 (Tondelli-Buona- 
pace) km. 718.810; 12. Chevron 
B 21-23 (Twaites-Mcinerrey) 
km. 709,321. - 

Partiti 22 equipaggi, ritirati 
10. classificati 12. 

Classifica del campionato 
mondiale, dopo la seconda 
prova: Ferrari punti 30, Pors¬ 
che punti 28, Matra punti 20. 
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la Matra va 

, r 

al successo 

Il francese Cereri protagonista numero uno della 
battaglia Insieme a Pescatolo e Larrousse - La 
casa di Maranello al secondo , terzo e quarto posto 


VALLELUNGA — Jacky lek* In aziona. La aua Farrari i atata attardata da nomarne (armata ai box, 
par cui II n. 1 dal « Cavallino », che ara in coppia con Radman, ha dovuto accontantarai dal tarzo 
poato, diatro l'altra Farrari di Schenkan-Rautaman. Con II piazzamento odierno la Caaa di Mannello 
si è comunque portata in tasta alla classifica mondiale (30 punti) davanti alla Porsche (21), vinci¬ 
trice a Daytona, a alla Matra (20). 


Nella « Quattro ore » valevole per il campionato europeo turismo 

La imprevedibile BMW Alpina 
sbaraglia le favorite Ford 


L'austriaco Niki Landa e l'Inglese Brian Mulr sventano 
la disperata rimonta della Copri di Mass e Scheckter 


SERVIZIO 

• MONZA, 25 marzo 
XJna competizione entusia¬ 
smante oggi all’autodromo di 

- Monza dove era in program- 
ina la tradizionale «Quattro 
ore», prima prova del Cam- 

- * pionato europeo turismo. Le 

premesse della vigilia erano 
• tutte per un successo dello 

- squadrone - della FORD CA- 
•vPRI'ed invece,'Come spesso" 

accade, proprio in extremis è 
. stata la BMW-ALPINA del¬ 
l’equipaggio formato dall’au¬ 
striaco Niki Lauda e dall’in¬ 
glese Brian Muir a concludere 

- vittoriosamente le drammati¬ 
che quattro ore di corsa. Per 
capire quanto sia stata im¬ 
prevedibile la conclusione di 
questa prima gara della sta¬ 
gione agonistica monzese è 
indispensabile fare il punto 
sulle forze che erano in cam- 

' po. Da una parte si schiera¬ 
va la squadra della FORD, 
con tre vetture ufficiali, dal¬ 
l’altra la squadra ufficiale 
della BMW di Monaco di Ba¬ 
viera. 

- Era inevitabile prevedere 
per il successo assoluto una 
lotta limitata a questi due 
clan, in quanto gli altri equi¬ 
paggi qualificatisi per la par¬ 
tenza erano tutti privati e 
quindi mancanti della neces¬ 
saria ed indispensabile assi¬ 
stenza ai box. Da quelle che 
poi erano state le indicazioni 
delle prove ufficiali appariva 
fin troppo scontato il succes¬ 
so delle FORD CAPRI RS 

- che potevano oltretutto con- 
' tare sulla magnifica esperien- 
. za di piloti quali lo scozzese 

Stewart, il sudafricano 
• Scheckter, gli inglesi BIrrel 
e Fitzpatrick ed i tedeschi 
Mass e Glemser. Dall’altra 
parte la BMW, pur avvalen¬ 
dosi di piloti di ottima leva¬ 
tura, quali il neozelandese 
Amon l’olandese Hezemans, 
l’austriaco Quester ed II tede¬ 
sco Stuck, quest’ultimo figlio 
del grande Hans Stuck che 
nel 1935 al volante di un’Au¬ 
to Union vinse il Gran pre¬ 
mio d'Italia davanti al nostro 
Fagioli che pilotava una Mer- 
■ cedes, aveva dimostrato nelle 
p rove ufficiali che ben diffi¬ 
cilmente avrebbe potuto con¬ 
trastare validamente la pre¬ 
vedibile cavalcata vincente 
dei bolidi di Colonia. 

Le p r e m es se sono state ri¬ 
spettate fino ad un certo 
punto. Al via della gara si 
metteva subito In evidenza il 


SUCCESSO 
DELLA LANCIA 
AL RALLY 
. DI SICILIA 

. CfFALU’, 25 marzo 

La Landa Falda HP di Mauri- 
MSnoaod ha doto la accenda edi¬ 
zione del Rally internazionale au¬ 
tomobilistico di Sicilia. Il tempo 
di Mauri 6 stato di 5 aie M74”. 
Al secondo posto si è pinzata 
un’altra Lancia Fuma HP, quella 
v di BaUmtriari-Maiga eoo 5XH”. 
Al terso a quarto poato si sono 
Lia—n irati due fiat Abartb apjdar 
- ltM. Una balla prova ha forétto 
la Opel Asoaoa IMO, ma berlina 
< di seria da si è pi«mata al qata- 
to poeto. 

de—fit» affidale: 1. MURARI- 
MANIfUCCI su Landa Falda HP 

> tn S «re *7«”; 3. Banastrtert-Msd- 

i • ga aa Landa Falda HP tn 5 ore 
>. 2S71”; 3. Barbaato-Macatano su 

. Hat Alzarti* IX sp y dm 1100 la 5 
A «re M’aO”; 4. VMd-8cabini su 
v Hat Afaarth IX spjder IMO in 

> 5 ora X’M”; S. RrafrDri Poe» su 
- /, Opel Amena 1*00 to 5 ore «•»”; 
<■ - •. Dall’Ava Malga aa l eva rla Poi* 
r VX HP in « «re 3*44”: 7. (—e- 
h b—H-Rar m Opel Aeooea IMO ta 

« ore •- R e m— O d at i sa 

mm a 1M rally 3 ta « are 1W9”; 
L w, AmbregatU-Torrisnl sa Landa 
k* poma KF ta S ora lS’54 n 3; 10. 
ama.. n sa P— IX 


monzese ■ Vittorio Brambilla 
che era ai volante di una 
BMW privata e infatti pren¬ 
deva subito il comando della 
gara davanti alla muta delle 
FORD CAPRI. Solo per poco 
comunque. Infatti Stewart 
faceva subito prevalere 1 di¬ 
ritti della sua superiore clas¬ 
se e se ne andava al coman¬ 
do dando l’impressione che 
ben difficilmente qualcuno a- 
vrebbe potuto scalzarlo. * 

Vittorio Brambilla si pren¬ 
deva intanto la soddisfazione 
di realizzare il giro più velo¬ 
ce in l’38"5 alla media di 
210,152 chilometri orari. Do¬ 
po alcuni girl già iniziava il 
calvario delle BMW ufficiali 
che nel giro di un’oreria 
scomparivano progressiva¬ 
mente dalla scena costrette 
poi definitivamente al ritiro 
in seguito a del guasti mecca¬ 
nici. Cosi al comando della 
gara si ritrovavano le FORD 
CAPRI RS della coppia Ste- 
wart-Glemser e di quella for¬ 
mata da Mass e Scheckter. 
Nelle immediate vicinanze 
navigava solitaria la BMW 
ALPINA di Lauda e Mulr 
cercando ovviamente di ap¬ 
profittare di qualche eventua¬ 
le colpo di scena. 

Al ventiseiesimo giro per 
noie aU’alimentazione, si riti¬ 
rava la BMW di Vittorio 
Brambilla tra la naturale de¬ 
lusione della moltitudine di 
monzesi che erano corsi allo 
autodromo per incitare 11 pro¬ 
prio beniamino. 

Al primo rifornimento le 
due CAPRI RS svolgono le 
operazioni più o meno con la 
stessa celerità per cui quando 
rientrano in gara le posizio¬ 
ni sono Invariate. Terza è 
sempre la BMW ALPINA di 
Lauda. Alla conclusione della 
terza ora la gara vede sempre 
in testa lo spettacoloso Ste¬ 
wart ben coadiuvato da 
Glemser, saldamente al co¬ 
mando mentre in seconda po¬ 
sizione si è insediata la BMW 
di Lauda che ha approfitta¬ 
to di una prolungata sosta 
al box della FORD CAPRI 
di Mass e Scheckter. Subito 
alcuni giri dopo il grande col¬ 
po di scena. 

La FORD CAPRI di Ste¬ 
wart e Glemser si ferma lun¬ 
go U percorso a causa della 
rottura del motore. Passa cori 
in testa la BMW di Lauda 
con la FORD CAPRI di Mass 
e Scheckter che inizia una 
disperata ma Inutile rimonta. 
Ormai non c’è più niente da 
fare. La conclusione delle en¬ 
tusiasmanti quattro ore di 
corea vede tagliare vittorio¬ 
samente 11 traguardo la im¬ 
prevedibile BMW ALPINA jdl 
Lauda e Mulr. In quattro ore 
la vettura ha coperto 816.500 
chilometri ad una media che 
corrisponde ai 202,862 chilo¬ 
metri orari. Da non dimenti¬ 
care Il significativo successo 
nella classe fino a 2.000 cc. di 
cilindrata dell’Alfa Romeo 
GT AM. l’unica vettura ita¬ 
liana che ha preso parte a 
questa competizione, quella 
vettura che nelle passate edi¬ 
zioni del Campionato europeo 
turismo ha fatto sempre la 
parte del leone. 

Oggi aveva di fronte nella 
sua classe le agguerrì Unirne 
FORD ESCORT eppure è riu¬ 
scita a concludere brillante- 



MONZA — Niki Lauti* • Brian Mulr (a sin.) vincitori della «4 Ora». 


Sorpresa ai « primaverili » dì nuoto 

Sconfitta ancora 

la Calligaris 

* 1 1 

Il titolo nei cento stile libero a Lama Podestà 


> SERVIZIO 

VALLELUNGA, 25 marzo ‘ 
La Matra ha vinto, dopo 
accanita lotta con la Fer¬ 
rari, la 6 ore di Vallelun¬ 
ga; una corsa risultata ap¬ 
passionante per il vibrante 
agonismo che l’ha animata 
dalle prime battute fino alla 
fine, sempre tenuta nell’in¬ 
certezza per il risultato finale 
da un’equilibrio di valori in 
pista che si credeva non po¬ 
tesse invece esserci, visto il 
modo in cui la Matra si era 
presentata durante le due 
giornate di prove. Cevert con 
fa vettura francese numero 
4 nel primo giorno di prove 
era riuscito a compiere un 
giro alla media di kmh 168,052 
stabilendo cosi in l’8”55 cen¬ 
tesimi il nuovo record della 

S ista, precedentemente fissa- 
i da Fittipalrii con la Lo¬ 
tus F.l in 1*9”8 centesimi. 
In gara la Ferrari b invece 
riuscita a farsi rispettare più 
di quanto non fosse lecito 
credere dopo le performan¬ 
ce realizzate dalla Matra du¬ 
rante 1 giorni di prova. 

Era, questa corea, la prima 
occasione di scontro diretto 
tra due delle più prestigiose 
vetture sport attualmente in 
attività sulle piste del mon¬ 
do. Ambedue avevano alle 
spalle un prestigioso 1972: la 
Ferrari imbattuta aveva con¬ 
quistato il titolo mondiale; 
la Matra, scesa in pista sol¬ 
tanto per la 24 ore di Le 
Mans. aveva vinto questa 
prestigiosa corea in cui fu¬ 
rono invece assenti le Fer¬ 
rari. La corea di Roma, se¬ 
conda prova del campionato 
mondiale 1973, occasione di 
debutto stagionale per la Fer¬ 
rari, era invece la seconda 
uscita per la Matra (che già 
si era presentata alla par¬ 
tenza a,Daytona,. nella prima 
corsa della stagione, senza 
tuttavia riuscire a portare a 
termine quella gara) e per¬ 
tanto incertissimo, privo di 
possibilità di riferimenti, era 
il pronostico su quale delle 
due fosse la più forte 
Adesso cercheremo di dire 
come ri sono svolte le cose. 
In partenza si sono allineate 
22 vetture. In prima fila la 
Matra di Beltoise-Cevert e la 
Ferrari di Ickx-Redman, die¬ 
tro, accoppiate due a due 
una Matra (quella di Fesca- 


alia quarta ora di corsa e 
nonostante un’appassionante 
incertezza per l’esiguo scarto 
che divide la Ferrari di Schen- 
ken e Reutman dalla Matra li 
Pescarolo e Larousse che nel¬ 
l’ultimo cambio viene affidata 
a Cevert. 

Le speranze del clan Fer¬ 
rari non sono comunque del 
tutto perdute. Quando man¬ 
cano 45” alla fine della gara, 
in corsa la situazione e la 
seguente: - Cevert (Matra), 
Reutemann (Ferrari) a 53”, 
quindi a un giro Ickx (Fer¬ 
rari), a due giri Pace (Fer¬ 
rari); devono fermarsi ’ per 
rifornimento sia Reutemann 
che Cevert. L’operazione è ra¬ 
pida per l’imo e per l’altro e 
pertanto il francese rimane 
in testa con oltre 30” di van¬ 
taggio. A togliere ogni resi¬ 
dua speranza, a 5’ dal ter¬ 
mine, Reutemann deve nuo¬ 
vamente — sia pure breve¬ 
mente — fermarsi e per la 
Matra è giorno di gloria 

Eugenio Bomboni 


i 


•s- 


__ SERVIZIO .. 

■ - IMOLA, 25 marzo 

- Dominatore della 350, Gia¬ 
como Agostini non è riusci¬ 
to a cogliere il bis nella mez¬ 
zo litro che Phil Read, bril¬ 
lante guastafeste di turno in 
forma smagliante e assecon¬ 
dato da una tre cilindri a giri 
pieni ha meritatamente vinto. 
Il superasso inglese ha via 
via distaccato il proprio ca¬ 
pitano tagliando il traguar¬ 
do con un considerevole van- 


mi Matre (auella di Pesca- ^ lo - Ketro * due deUft **** e Fasóri, tutti 

nS^LMOusse? ernia Fterra- ^ sì sono piazzati l’inglese raggruppati nel classico faz- 

fmShdi M»rarin Mortimer con una Yamaha zoletto. Mentre la quattro ci- 

LSf 350 maggiorata e li sempre lindri di Agostini filava via 

oe) ancora ima Ferrari (quel- nSinno * mn «n» 


ROMA, 25 marzo 
L’ultima giornata dei cam¬ 
pionati assoluti primaverili 
di nuoto si è iniziata con la 
più grossa sorpresa dell’inte¬ 
ra manifestazione: ■ Novella 


hanno chiuso la manifestazio¬ 
ne , sono riuscite a ravvivare 
l’entusiasmo dello scarso pub¬ 
blico. Bella, poiché molto 
combattuta, la prova della 
staffetta 4x100 mista maschi¬ 
le, che ha visto il successo 


Calligaris è stata battuta nuo- I assai contrastato dell’Aniene 


vomente, e ben più clamoro¬ 
samente che nella prima gior¬ 
nata. 

Laura Podestà le ha tolto 
di un soffio U titolo dei cen¬ 
to metri stile Ubero, pratica- 
camente il più prestigioso de¬ 
gù otto cui aveva puntato la 
patavina. 

A questo ambizioso traguar¬ 
do, comunque, la Calligaris 
aveva dovuto rinunciare fin 
dalla prima giornata, a cau¬ 
sa della sconfitta, certo meno 
bruciante e sorprendente di 
questa ultima, nei cento far¬ 
falla ad opera della Palpo. Se 
si rimane perplessi di fronte 
alla nuova battuta d’arresto 
della Calligaris (temendo an¬ 
che per uno stato di forma 
che sembrerebbe alquanto fit¬ 
tizieìf non si può comunque 
gridare alla meraviglia per il 
tempo realizzato dalla vinci¬ 
trice della gara: l’03 ”, seguita 
a un decimo dalla Calligaris 
e a due decimi dalla Gòrge- 
rtno, che ufficiosamente si era 
insta assegnare la vittoria dal¬ 
lo speaker (un errore che le 
è costato, una volta corretto, 
molta amarezza). 

La Vittoria sulla più classi¬ 
ca distanza del la velocità ma¬ 
schile i andata senza eccessi¬ 
va fatica, apparentemente in 
tutta sdoUexza, a Roberto 


la di Schenken e Reutman) 
affiancata dalla Gulf-Mirage 
di Bell e Ganley. Quindi la 
Gulf-Mirage di HaQwood e 
Shuppan e la Lola di Wisell 
e Lafosse. la Porsche 908 /3 di 
Jost e Casoni e la patetica 
Alfa Romeo - di «Pam» 
Facetti che rappresentano in 

S l’aristocrazia, avendo 
so in prova le tanto at¬ 
tese Porsche Carrara • 

Come era prevedibile, la 
Ferrari, con Ickx, ha subito 
cercato di conquistare la te¬ 
sta della corsa, fino dalla 
partenza. La mossa gli è riu¬ 
scita, ma per Ickx in corsa 
con la Ferrari numero 1 è 
venuto presto il momento di 
cedere all’incalzante < Matra 
numero 4 di Cevert. Al set¬ 
timo giro il francese effettua 
infatti il sorpasso prima del¬ 
la curva dei Cimini avvan¬ 
taggiandosi nei giri successivi 
con ’ costante cronometrica 
precisione. Al decimo giro la 
Matra di Cevert precede la 


350 maggiorata e il sempre 
valido Gallina. 

E’ finito tutto al termine 
del terzo giro quando Gia¬ 
como Agostini è transitato so¬ 
lo davanti alle tribune se¬ 
guito da lontano dal coequi- 
per Phil Read e dall’alfiere 
delTAermacchl Renzo Paso¬ 
lini; per Jamo Saarinen non 
c’era più niente da fare or¬ 
mai turno che una paurosa 
quanto innocua caduta al cur- 
vone superveloce del Tambu¬ 
rello (230-240 kmh) lo ave¬ 
va irrimediabilmente tolto di 
mezzo. La 350, gara clou di 
questo piovoso 14’ Trofeo 
Shell-Rivlera di Cesenatico, se- 


con Curvano, Mingione, Limi- Ferrari di Ickx di 3" e 6 de¬ 


li e Pangaro. In quella fem¬ 
minile la vittoria era andata 
assai più nettamente atta La¬ 
zio con Giovaruscio, Maroffi, 
Palpo e Gorgerivo. 

Ancor prima, la supremazìa 
detta Calligaris e di Hfarugo 
avevano reso perfino noioso lo 
svolgimento degli EOO femmi¬ 
nili e dei 1J500 maschili 

Ad un primo affrettato giu¬ 
dizio i risultati di questi cam¬ 
pionati si possono definire 
modesti e preoccupanti in vi¬ 
sta del sopraggiungere di im¬ 
portanti impegni intemaziona¬ 
li (a metà aprile in « Cinque 
Nazioni » in Germania e poi 
la coppa latina in Brasile), 
non tanto per le battute d’ar¬ 
resto della CaUigaris, quanto 


cimi quindi con differenti di¬ 
stacchi la Ferrari di Mer- 
zario, l’altra Matra sulla qua¬ 
le i Pescarolo, la Ferrari di 
Schenken, la Gulf-Mirage di 
Bell e quella di Hailwood, 
la Lola di Wisell e l'Alfa Ro¬ 
meo di Pàscetti. Subito dopo 
Ickx attardato da noie che lo 
costringono a fermarsi al 
box, cede a Menarlo la po¬ 
sizione di inseguitore e men¬ 
tre Cevert è aranti sempre 
piu lontano a spremere il 
motore della sua vettura, Pe¬ 
scarolo tallona Menarlo te¬ 
nendosi in prudente attesa 
con la macchina ben rispar¬ 
miata. 

Dopo un’ora e 15 minuti 
di gara, quando il suo van¬ 
taggio era già di due giri. 


cS&t cede la 


mente davanti all’avversaria * pangaro co» il tempo di 54”9, 


dando una ulteriore dimostra- 
rione della sua eccezionale e 
p r o verb ia le resistenza soprat¬ 
tutto nelle gare di lunga du¬ 
rata. 

Lino Sivtari 


1. ÌAUM-Hum (se BMW iM> 
my X 4JV», riri 14S egri » 


JLì cSrTbCTUnatn 6 ore 53b6”7 

1 


3. Wmz nrlrXrffejOWIM) 
X UH", rirt io, BW4X 3XXS: 
». OXweé-MeeX (frfcrf Capri f») 
«Sri US; 4. K iUSKe e » ffèrt Ca¬ 
fri US) «M 1M; 8. FH tota e tr 
Sitala (Ferì Cairi) tiri tri. 


e erto non esalta nte (e il se¬ 
condo, Paolo Bareni, ha otte¬ 
nuto soltanto 56”2). 

Ptk m ovim e nt ate le finali 
dei cento rana. Nàia prim a 
la Instale Menasi ha conqui¬ 
stato il suo secondo titolo 
(che si agg iu ng e anche « dna 
ptmmmenU d’onore nei « mi- 
stia), in quella maschile Mau¬ 
ro ha impedito « Ione (Tuni¬ 
ca rivelastone maschile detta 
mantfestaskme) la doppiett a 
dopo ta vittoria nel 200 della 
upecMftà. 

Soltanto le staffette, che 


da parte di altri atleti, esclu¬ 
so l’ottimo Lolle. 


Da oggi 
(con Menta) 
la Settimana 
Catalana 

‘ ■AIICWIOMA, 25 mene 
Prende a vX domani, eoo X 
rXea Barione di 174 chUometri 


■fot De 


a Berte, le BetU- 
, «kob e tappe spu¬ 


tammo è XMy 


re elX 


di Bay- 


Tre 1 ptk titolati 

ri* «me» |U ■ 


rimane neo-pio 
e 1 beiti Van I 
tal • Platee». 


Beltoise. Il vantaggio della 
Matra numero 4 continua ad 
aumentare e Cevert toma al¬ 
la guida, dopo oltre due ore di 
corea ripartendo dai box sem¬ 
pre con due giri di vantag¬ 
gio. Poco dopo tuttavia deve 
fermarsi per 2’50 a causa di 
un’evidente fusione del moto¬ 
re: tenta tuttavia di ripartire, 
ma neppure finisce il giro e 
deve lasciare la vettura nel 
pia to davanti alle tribune de¬ 
finì tiraroente spacciata. 

La attutatone si capovolge 
pertanto a vantaggio della 
Pbmri che viene a t r o v a rs i 
in testa con la v e ttura n. 3 
sofia quale In quel momento 
è in corsa Schenken. Siamo 
al Ita giro e soltanto quat¬ 
tro vett u re sono a pia ni giri: 
Birrari n. J, Ferrari n. 2 a31", 
Ouif-M Ira ge n. 7 a r « Ma¬ 
tta n. 5 a 44". Tutela a que¬ 
sto pesato m fbrnddabfie in- 
ssgul franto sd opera di 
soarolo che si rip or ta , rtsa- 


oora a . 21 momsnto della Fer¬ 
rari è ormai finito intorno 


izante < Matra Nel P. «c Gardengni » 

Jevert. Al set- ■ — ■ —— 

incese effettua ga ■ é* 

ao prima del- DHIrOllHlOr 

Cimini awan- 

giri successivi aj f* Unm 

cronometrica DI II MI1JU 

Ietimo giro la «»• 

rt precede la 0 \0H j|TO 

di 3” e 6 de- w * n,w 

i differenti di- MILANO, 25 marzo - 

' Felice debutto di Baharum- 
i wT Oor nel prendo Angelo Gar- 

JfirjLrJLn 2 denghi all’ippodromo del ga- 
toppo a San Siro. Tra i sei 
n * puledri di tre anni al primo 

U assaggio con la pista, il sau- 

: Subito dopo della scuderia Gabriella 
u r ero ano dei meno appoggiati 

Jr «* gioco: i bookmakers lo 
offrivano infatti a 10 contro l, 
SIS? c come Tout Court, che si è 

w *““**®p i * poi piazzato al secondo po- 
ito, mentre favorito appariva 
Domenico Asselta dato ale 
mezzo davanti a Li nord dato 
a 2. Monteverdi a 2 e mezzo 
* ben rispar- e Bucamere a 6. 

' te Al vìa il più lesto ad uscire 

di gabbia è stato Tout Court 
° cne sì c lanciato al comando 

■■m^Li. y n .* davanti a Baharam-Gor. Buca- 
mere. Linard, Monteverdi e 
Domenico Assetta. Dopo - 200 
metri Bucamere si pone nella 
scia del battistrada preceden- 
do Baharam-Gor che viene 
affiancato da Linard. Legger- 
fritti mente staccati poi Domenico 
Assetta c MonteverdL In car- 
™ va guida sempre Tout-Court 

su Bucanìere, Linard, Baha- 
ram-Gor, Domenico Assetta e 
Monteverdi. 

22 In retta d’arrivo Tout- 
***■ Court viene avvicinato da Bu- 

■ ct mi e r e e da Baharam-Gor. 

si ca povolga Questi si affianca a Tout-Court 

ntagglo della con U quale poi si stacca in 

ne a tro vare] lotta per vincere alla fine per 

■veUuron- 3 un’incollatura. 
quo* momento Sorpresa di Garvin nel pre- 
iSQlcm. Siamo rubo Mario LocateUi nel qua- 
solt anto guai - le il sei armi della scuderie 
a * ti*** 1 Fedelgias ha battuto Hagen, 

» mentre ha deluso il favori t o 
7 * * • Ma- Maitre Chanteur. 

, a?* Le altre corse sono state 

vinte da Merchi (2 m Robin- 
oysem m. re- *o*/: FerrumowM (2* Santo- 
| ri poiU % rum- rate); Dudtnha (2* Cracovia); 

Silver Angel (2» Zvouk); Far- 
"rio (2- Assumi 


da leggenda 

SERVIZIO 

, t HEAVENLY VALLIY, 25 marzo 
«£’ un posto fortunato per 
me ». Con queste parole Gu¬ 
stavo < Thoeni ha salutato il 
suo successo, il terzo conse¬ 
cutivo, nella Coppa del mon¬ 
do di aci alpino. Thoeni è ri¬ 
masto anche in questa occa¬ 
sione nel solco della tradizio¬ 
ne, non smarrendo di tòsta, 
neppure alla conclusione di 
un gigante che doveva rappre¬ 
sentare per lui la liberazione 
di una sorta d'ìncubo, la com¬ 
postezza e la serenità di sem¬ 
pre. 

Heavenly Volley è un posto 
sfortunato» per Thoeni per¬ 
chè proprio qui, vincendo un 
altro gigante nel '72, conqui¬ 
stò il secondo successo mon¬ 
diale. Il trionfo si è ripetuto 
quest’anno più sofferto e quin¬ 
di ancora più gradito. Non 
era mai accaduto forse che 
successo di Coppa fosse tan¬ 
to travagliato ed incerto sino 
alle ultime battute, incerto 
stando almeno alla logica dei 
numeri e delle classifiche, che 
assegnavano ancora chances 
consistenti a David Zwilllng, 
inatteso e tenacissimo avver¬ 
sario di Thoeni. 

In realtà, valutando la clas¬ 
se del - due rivali, il prono¬ 
stico doveva essere decisa¬ 
mente a favore dell’italiano. 
Le preoccupazioni potevano 
venire unicamente da proble¬ 
mi di ordine psicologico, vi¬ 
sto che le sconfitte patite nel- 
, le più recenti gare avrebbero 

HEAVENLY VALLEY — Gustavo Thoani mostra, finalmanta sorridanta, potuto intaccare la determina¬ 
la coppa di cristallo cho ha conquistato par la tanca volta consocutlva. ~? ne . e c °ttcenfrazione di 

Thoem. 

Invece l’azzurro, al momen- 

— 1 — -;--- - - - to decisivo, s’è pienamente ri¬ 

trovato, ha gareggiato ancora 

■I | | una volta con intelligenza, /or- 

i nelle gare di Imola SSUS SfiSJSttt 

■ la seconda, forte anche della 

'» ’ ■ • ottima prova del compagno 

• • . ra • ra ^ di squadra Erwin Stricker. 

11 fi OTTI 11Ì ri IP rito 1 anche^di 1 uH^ìqìadra, 

,JL Vi.VFXER.JL J.I.Cw lv iPtfV che ha rivelato r elementi di 

prim’ordine: dopo Gros. bai- 

M , . ’W ■***. zal° alla ribalta in apertura 

iffllfn TI Pii A ^00 T , -*MSSSS s 

IX1/U tu lidie UUU 

' ' * • ' '■ giovanna, Marcello Varallo e 

socio del campione, la prora nella massima cilindrata X cke J- 

ria che è di tutti, se non al- 
« •< « - •-’.*«*- • -- • ’ tro (e non è poco) per i pun- 

conda.prova dri.motocampip- vo e.passava a condurre de- . {f 

nato seniores si è cosi risol- cisamente ■ nel corso del 6’ hanno saputo con i loro piaz- 

ta in anticipo a favore del passaggio. Sembrava cosa fat- zamenti strappare agli awer- 

binomio Agostini-MV Agusta ta per Nieto senonchè nello sari diretti di Thoeni. 
anche se il confronto con la stesso giro un guasto mec- . a , notazione tipn vuole 

Yamaha di Saarinen rimane eanico gli tagliava irrimedia- 1 

apertissimo e ricco di esal- bilmente ogni possibilità. An- di Thoeni. Il cedimento pale¬ 
tanti quanto incerte prospet- che la Malanca del battistra- soto nell ultima fase di Cop- 

tive per i prossimi appunta- da Buscherine faceva però le 

mentì! bizze e al l(b passaggio il ft^onfi di Adelboden, j. f. 

Era l’asso di Lovere a sài- forlivese era costretto a ce- 

tare tutti aH’abbassaxsi della dere il primo posto al rego- 

bandiera a scacchi e a pas- lare Bertarelli per poi via Z , e J]Z » 

sare In testa alla fine del via, perdere ancora terreno w#a C /!L s< J5I?1? 

primo girò tallonato da Saa* a favore dì Lazzarini, ottimo 

rinen, Read e PasólEni, tutti secondo; Magnani, terzo; Pi- 

raggruppati nel classico faz- Ieri, quarto; Ribuffo, quinto. 

zoletto. Mentre la quattro ci- Al n. 1 della Malanca andava Z? n ?- 

lindri di Agostini filava via cosi la magra soddisfazione % 
velocissima e con una stabi- della sesta piazza 

lità eccezionale su un terre- Dopo un ostentatfssimo av- „IÌÌ' 

no reso insidiosissimo dalla vio Jamo Saarinen faceva sua 

pioggia battente, la bicilin- la 250 ai danni di Renzo Pa- 

drica, nipponica del finlande- solini, brillantissimo secondo ~L 

dese sbandava paurosamen- e veloce battistrada per ben ?»,, \ Heavenly Vol¬ 
te specie nel curvone del tra- sette giri. La Yamaha del iey appunto). 

guardo c nel curvone ■ del campione del mondo ha di- Thoeni, stando al responso 

Tamburello. Ed è stata prò- mostrato di essere nettamen- nel libro d’oro, ha scavalca- 

S rio questa velocissima par- te superiore alla bicilindrica Jean Claude Killy e Karl 

» del circuito a tradire riri- varesina e Carlo Jamo d'altra Schranz, iHttoriosi ciascuno 

dato della 250: entrato a «ma- parte pure su bagnato ha con- due volte. Ma è un responso 

netta piena » non riusciva più fermato le sue enormi possi- forse poco attendibile. Come 

a controllare 11 proprio mez- bilità. Alle spalle di Maestri, sempre è difficile paragonare 

*o e volava per quasi cento di Saarinen e Pasolini, si è epoche diverse. Perchè, mal- 
meri sull'asfalto terminando piazzato l’ex tricolore juniores grado la vicinanza strettissi- 

sul fango ai lati del trac- Mario Lega, un giovane che ma negli anni, di epoche si 

ciato. - • - oggi a Imola è riuscito a tratta, caratterizzate da pro- 

Soccorao immediatamente, precedere un calibro come fagottisti e da ambienti ben 

Saarinen ve ni v a portato in Valter Villa. diversi. Thoeni, che ha solo 

auto^ttiga n.ita paiaohui Massimo Falcioni Si™.' 


La MV spadroneggia nelle gare di Imola 

V _ 

Agostini domina le 350 

ma è battuto nelle 500 

' * ► • v : : * , • * < 

A ^inglese Phil Read, consocio del campione, la prora nella massima cilindrata 


■A . 


binomio Agostìni-MV Agusta 
anche se il confronto con la 
Yamaha di Saarinen rimane 
apertissimo e ricco di esal¬ 
tanti quanto incerte prospet¬ 
tive per i prossimi appunta¬ 
menti. 

Era l’asso di Lovere a sal¬ 
tare tutti all’abbassaxsi della 
bandiera a scacchi e a pas¬ 
sare In testa alla fine del 
primo giro tallonato da Saa¬ 
rinen, Read e PasólEni, tutti 


lindri di Agostini filava via 
velocissima e con una stabi¬ 
lità eccezionale su un terre¬ 
no reso insidiosissimo dalla 
pioggia battente, la bicilin¬ 
drica nipponica del finlande- 
dese sbandava paurosamen¬ 
te specie nel curvone del tra¬ 
guardo e nel curvone ~ del 
Tamburello. Ed è stata pro- 

S rio questa velocissima par- 
» del circuito a tradire l’iri¬ 
dato della 250: entrato a «ma¬ 
netta piena » non riusciva più 
a controllare 11 proprio mez¬ 
zo e volava per quasi cento 
meri sull'asfalto terminando 
sul fango ai lati del trac¬ 
ciato. - • - 

Soccorso immediatamente, 
Saarinen veniva portato in 
autolettiga nella pal az zi n a 
della crocerossa dove gli ve¬ 
nivano riscontrate fortunata¬ 
mente solo leggere abrasioni 
ed una contusione al ginoc¬ 
chio destro. Riori causa il 
diretto antagonista. Agostini 
poteva involarsi cosi verso lo 
ennesimo trionfo imolese; 
era però costretto a infre¬ 
nare la danza tri orlatrice per 
un leggero cedimento della 
sua 4 cilindri. 

Alle spalle del battistrada, 
nel frattempo Read e Paso¬ 
lini davano vita ad un furi¬ 
bondo e spericolato téte-à-té- 
te, ed era un fantastico vo¬ 
latane finale a consacrare 
Renzo Pasolini secondo ed a 
lasciare Phil Read con l’a¬ 
maro in bocca per l’impre- 
vista terza medaglia. 

Nella gara riservata ai mi¬ 
crobordi Otello Buscberini ha 
bissato il successo modenese 
dopo aver piegato fin troppo 
facilmente il campione dèi 
mondo Angel Nieto, in sella 
ad una Morbidelli inferiore 
all’attesa, che l’ha appiedato 
per noie meccaniche nel cor¬ 
so del terzo passaggio. Il 
trionfo della Malanca è sta¬ 
to completato cor. il secondo 
posto conquistato dal cam¬ 
pione d’Italia Alberto leva. 
Alle spalle di Malanca, Bo¬ 
scherini e leva, si è piazzato 
il regolare, longilineo Frane!o- 
ni sulla preparatissima e velo¬ 
ce Ranghini. Ricca di colpi di 
scena la 125 che ha portato 
sui massimo gradino un vin¬ 
citore bravissimo quanto inat¬ 
teso, quel Silvano Bertarelli, 
che in iella ad una ritrovata 
ed anziana Suzuki bicilindrica 
che fu di Barry Stasene, ha 
avuto la meglio sui favori¬ 
tissimi Nieto, Buscberini, 
Mortimer, tutti bloccati da 
caduti o rotture meccaniche. 
Al via era il vessfilif«ro 
as«|it i~ T l » prendere la 
testa tallonato da Bertarelli, 
Ribuffo, lunarini, Mortimer, 
PiXri, Gianaanti e Nieto par¬ 
tito in leggero ritardo per le 


LE CLASSIFICHE 

CLASSE S50: 1. Giacomo Ago¬ 
stini (MV) 13 (fri pari a km. 43,321, 
in 3S’44”3. media km. 134,493: 2. 
Remo Pasolini (Aennaccbi) U’U I; 
3. FMJ Read (MV) 28’43"8. Giro 
(dò veloce: Agostini fai 2*85"2, 
media km. orari 144.142. 

CLASSE 234: 1. Surineen (Ya¬ 
maha) il (tri pari a km. 53.187 In 
XI4”2. media di km. 137X4: 

2. PaaaHnl (Ammacchi) 24’10"S; 

3. Mario Lega (Yamaha) 24’37”1. 
Giro piò veloce: Saarineen fa» 3117” 
e 4. media km. 141.747. 

CLASSE 54: 1. Otello Ih mfa c rtnl 
(Malanca) (tri 12 pari a km. MX4 
fai 3r38”8. media km. 112353; 2. 
Alberto Jera (Malanca) *2V3”3; 
3. Franeioni (RlghM) XT *4” 3. 
Giro pia veloce □ secondo di fta> 
•risolta ta 2’34’VS pari a km. 
117.332. 

CLASSE 12$: 1. Sdrano Berta- 
rem (Smalti) (tri 14 puri a km. 
78,238 ta 32X ”1, media km. IX 
e 2*5 metri; 2. Ent rai n Laoarita 
(Laaaarita) 33*18"1: 3. Piero Ma¬ 
lata (Yamaha) *T4B"I. Giro pi* 
veloce: Nieto ta 211”2. media di 
km. 137,441. 

CLASSE 544: 1. Read (MV) 13 
Ctrl pari a km. 45.221 in S7’47”2. 
media km. 144,232. 2. A(o*ttnl 
(MV) 2ni”l; 3. Mortimer (Ya¬ 
maha) 29*25”2; 4. Gattaia (rateo) 
ax”: i. Remerà (Smalti) 29’43’V. 


zamenti strappare agli avver¬ 
sari diretti di Thoeni. 

Ma la notazione non vuole 
sminuire i meriti indiscussi 
di Thoeni. Il cedimento pale¬ 
sato nell’ultima fase di Cop¬ 
pa ha ingiustamente offusca¬ 
to i trionfi di Adelboden, St. 
Anton (conquistando tra l’al¬ 
tro il Kandaliar 16 anni dopo 
Zeno Colò) e di Mount St. 
Anne e soprattutto la regola¬ 
rità (da tenere presente an¬ 
che tre secondi posti) dello 
azzurro nelle fasi europee del¬ 
la Coppa del mondo. Un’anna¬ 
ta tutto sommato, al di là 
di quanto espresso dalla iour- 
née olire-oceano ben più bril¬ 
lante di quella precedente, 
quando Thoeni si aggiudicò 
la Coppa con un solo succes¬ 
so parziale (ad Heavenly Vol¬ 
ley appunto). 

Thoeni, stando al responso 
del libro d’oro, ha scavalca¬ 
to Jean Claude Killy e Karl 
Schranz, vittoriosi ciascuno 
due volte. Ma è un responso 
forse poco attendibile. Come 
sempre è difficile paragonare 
epoche diverse. Perchè, mal¬ 
grado la vicinanza strettissi¬ 
ma negli anni, di epoche si 
tratta, caratterizzate da pro¬ 
tagonisti e da ambienti ben 
diversi. Thoeni , che ha solo 
ventidue anni, può andare co¬ 
munque molto oltre Killy e 
Schranz, almeno per quel che 
riguarda il numero delle vit¬ 
torie. \ 

Infine una notazione anche 
in merito alla prova di Zwil- 
ling. Il ventiquattrenne au¬ 
striaco di Abtenau (Salisbur¬ 
go) non ha saputo imitare 
Satìer o Schranz. Ha dato co¬ 
munque molto, se non moltis¬ 
simo, non essendo un fuori¬ 
classe al pari dei suoi pre¬ 
decessori. trovando le sue do¬ 
ti migliori nella regolarità e 
nella caparbietà, oltre che nel¬ 
la sapienza tecnica delta sua 
squadra (perchè il merito del 
suo piazzamento va anche a 
quanti hanno indovinato per 
lui ad esempio la scelta del¬ 
le scioline. 

C’è stata poi la Coppa de¬ 
gli esclusi: Augert e Ducil- 
lard ad esempio (che homo 
iniziato in ritardo per veri In¬ 
fortuni), CoUombm (tagliato 
fuori da una frattura). Con 
loro (ed anche con le rivela¬ 
zioni Gros ed Hinterseer) lo 
anno prossimo la competizio¬ 
ne mondiale sarà anche più 
incerta ed emozionante. 


Henry Valle 
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!• persetuzionì dei detenuti e le violazioni degli attordi dì Parigi 


s .. 1 - * : 1 ■ - . ' i. ■ - :> ■ * 

Drammatica denuncia da Stoccolma: 



uccide migliaia di prigionieri 


•7 U 


Sconvolgente denuncia di un giornale americano: fu la Central Intelligence Agency (CIA) a preparare e far eseguire il massacro del 1968 a Song 
My - GII americani mantengono le loro assurde pretese per bloccare l’attuazione degli accordi - Muove violazioni degli Impegni assunti a Parigi 


Nixon sospende il ritiro delle truppe USA 


r STOCCOLMA, 25 marzo 

I cadaveri di migliaia di 
vietnamiti, vestiti della unifor¬ 
me nera dei prigionieri, sono 
stati visti galleggiare nel ma¬ 
re al largo delle coste del 
Vietnam del Sud. 


• La drammatica denuncia, 
che getta nuova luce sui me¬ 
todi adottati da Thieu per eli¬ 
minare fisicamente i detenuti 
politici, ò stata fatta oggi a 
Stoccolma dall'aw. Hans Goe- 
ran Franck, presidente della 
sezione svedese della Amnesty 
International. Egli ha detto 
che circa un milione di per¬ 
sone sono passate attraverso 
le carceri di Thieu, e che at¬ 
tualmente i prigionieri politi¬ 
ci di Saigon sarebbero circa 
200.000. 


L’aw. Franck ha dichiarato 
che il regime di Saigon sta 
cercando di impedire ispezio¬ 
ni di elementi neutrali alle 
prigioni. 


KEY BISCAINE (Florida), 

25 marzo 


Il Presidente degli Stati fi¬ 
niti Richard Nixon ha ordina¬ 
to oggi che le forze statuni¬ 
tensi ancora in Vietnam vi 
restino fino a quando non sa¬ 
ranno state fomite assicura¬ 
zioni che i nove americani 
catturati nel Laos saranno an* 
ch’essi liberati. 


Il segretario stampa della 
Casa Bianca Ronald Ziegler 
ha detto che « la scadenza per 
la liberazione è il 28 marzo, 
e se questa scadenza già con¬ 
cordata non verrà rispettata, 
l'altra parte avrà mancato di 
attuare raccordo, i suoi impe¬ 
gni e le sue assicurazioni». 

La decisione di Nixon rap¬ 
presenta una gravissima vio¬ 
lazione degli accordi di Pa¬ 
rigi. Questi stabiliscono in¬ 
fatti tassativamente che il ri¬ 
tiro - delle truppe americane 
deve essere completato entro 
il 28 aprile, parallelamente al 
rilascio dei prigionieri che si 
trovano nelle mani delle par¬ 
ti vietnamite e degli Stati fi¬ 
niti. Gli accordi di Parigi non 
contemplano la liberazione 
dei prigionieri americani nel 
Laos, sui quali i vietnamiti 
non hanno alcuna giurisdizio¬ 
ne. A Parigi Kissmger e Le 
Due Tho avevano esaminato 
la questione e la RDV aveva 
promesso il suo interessamen¬ 
to presso il Fronte patriotti¬ 
co lao, ma senza assumere al¬ 
cun impegno né precisare sca¬ 
denze, che non sarebbe stato 
evidentemente in suo potere 
di garantire. 


OKLAHOMA CITY, 25 marzo 

Il Sunday Oklahoma scrive 
oggi che fonti del Pentagono 
sono ' giunte alla conclusione 
che il massacro compiuto nel 
marzo 1968 da truppe ameri¬ 
cane nel villaggio di My Lai 
(Song My) «fu preparato e 
coordinato con la Central In¬ 
telligence Agency (CIA) nel 
deliberato tentativo di elimi- 
hare un intero villaggio e la 
sua popolazione civile per da¬ 
re una lezione al nemico ». 

H giornale dà in 450 il nu¬ 
mero dei civili uccisi. Essi in 
realtà furono quasi 600. Esso 
aggiunge che tutti i successivi 
atti dell'esercito, comprese la 
inchiesta e le accuse contro 
25 soldati e ufficiali, fra cui 
il tenente Calley e il capitano 
Medina, « furono intesi solo a 
tacitare l’opinione pubblica... e 
vennero manipolati per evita¬ 
re di coinvolgere la CIA o la 
polizia militare ». 


SAIGON, 25 marzo 
La delegazione della RDV 
in seno alla commissione mi¬ 
litare quadripartita ha infor¬ 
mato con una sua nota la de¬ 
legazione americana che gli 
ultimi 107 prigionieri detenuti 
nel Nord Vietnam saranno li¬ 
berati in due gruppi il 27 e il 
28 marzo, termine ultimo pre¬ 
visto dagli accordi di Parigi. 
(Ri americani, dal canto loro, 
hanno fatto conoscere il pia¬ 
no di ritiro dei restanti 5.200 
soldati statunitensi, che do¬ 
vrebbe avvenire tra domani e 
mercoledì. Ma tutti gU osta¬ 
coli sollevati nei giorni scorsi 
dagli americani rimangono in 
piedi: così il gen. Woodward 
nella sua lettera sostiene an¬ 
cora che non verranno ritira¬ 
ti i « marines » addetti all’am¬ 
basciata USA a Saigon, non 
fa alcun riferimento alle cen¬ 
tinaia di militari addetti alla 
commissione militare quadri- 
partita che dovrebbe sdogher¬ 
ai U 28 mano, e ribadisce che 
gli ame ricani esigono la li¬ 
berazione anche dei nove pi¬ 
loti in mano al Fronte patriot¬ 
tico lao, questione che esula 
oompfrtara eut e dallo spirito e 
dalla lettera degli accordi di 
Parigi. 

Così, per colpa degli Stati 
Uniti, il punto morto creato¬ 
si nei giorni acorsi non è sta¬ 
to sbloccato, e non si sa an¬ 
cora come potrà essere ri¬ 
solto. 

- Va poi aggiunto che stama¬ 
ne U regime di Saigon si è 
reiponsablìe di un altro 


atto 


ha annunciato che 


duecento prigionieri che do¬ 
vevano essere consegnati al 
GRP si sono « rifiutati » di, 
tornare in libertà « improvvi¬ 
sando » una manifestazione a 
base di cartelli e striscioni e- 
videntemente preparati dai lo¬ 
ro custodi. La commissione 
internazionale non ha potuto 
avvicinare i prigionieri, che 
erano circondati da un forte 
schieramento di soldati arma¬ 
ti. Solo una decina di essi, 
scelti con cura, sono stati por¬ 
tati davanti alla commissione, 
ma nessuna delle procedure 
normali in questi casi è stata 
osservata. Portati sul posto in 
blocco, i duecento sono stati 
fatti ripartire tutti insieme 
sempre sotto stretta vigilan¬ 
za. L’A.P. scrive che «secon¬ 
do gli osservatori la dimostra¬ 
zione non è apparsa comple¬ 
tamente spontanea». 

Un'altra grave violazione de¬ 
gli accordi di Parigi è stata 
commessa dagli americani, i 
quali hanno consegnato ieri 
alle forze di Saigon il campo 
militare USA all'interno della 
base aerea di Danang. Gli ac¬ 
cordi di Parigi prevedono in-, 
vece il completo smantella¬ 
mento di queste basi. Finora 
gli americani avevano dichia¬ 
rato di non poterle smantel¬ 
lare avendole già trasferite, 
prima della firma degli accor¬ 
di, alle autorità di Saigon. 
Ora si conferma che essi 
mentivano spudoratamente. 



Cinque « sospetti > vigilati de un soldato di Thieu In una via di Saigon. 


La drammatica testimonianza del reverendo Nguyen Dinh Thi 


la Mdajww dei detenuti a Sago» 


Gli agenti del regime di Saigon fanno firmare dichiarazioni di avvenuta liberazione, poi I prigionieri scompaiono - L'Inferno delle 
prigioni - Come avvengono le repressioni nelle carceri - Perchè è necessario e urgente attuare la politica di concordia nazionale 


MILANO, 25 marzo 

La tragedia degli oltre 200 
mila * politici » che nelle car¬ 
ceri di Thieu continuano a 
soffrire non solo le più inu¬ 
mane torture ma la minac¬ 
cia di essere liquidati in mas¬ 
sa; e l'esigenza di estendere 
e di intensificare su questo 
tremendo problema la solida¬ 
rietà intemazionale sono sta¬ 
ti ribaditi drammaticamente 
e con fermezza da padre Ngu¬ 
yen Dinh Thi, responsabile 
della Comunità cattolica viet¬ 
namita di Parigi, nel corso di 
un incontro con i giornalisti 
milanesi svoltosi sabato sera 
al circolo « Giancarlo Pue - 
cher » di Milano. 


Il dramma diviene ogni gior¬ 
no più grave mano a mano 
che ci si avvicina alle scaden¬ 
ze fissate dagli Accordi di Pa¬ 
rigi, sistematicamente boicot¬ 
tati dagli americani e dall’am¬ 
ministrazione di Saigon, e Se 
gli americani rispetteranno 
quello che hanno firmato — ha 
detto padre Nguyen Dinh 
Thi — noi siamo convinti che 
il nostro popolo attuerà la 
pace. Noi vogliamo l'applica¬ 
zione degli accordi, ed è per 
questo che abbiamo bisogno 
del sostegno dei democratici 
in tutto il mondo. Parigi, in¬ 
fatti, non ha risolto tutti i 
problemi; in particolare non 
ha risolto il problema della 
sistemazione politica del Sud 
Vietnam. La soluzione è una, 
ed è una soluzione politica. 
Il popolo sudvietnamita pensa 
che la guerra non ha più po¬ 
sto nel nostro Paese; per que¬ 
sto tutti i tentativi di far con¬ 
tinuare la guerra urtano con¬ 
tro la volontà del popolo sud¬ 
vietnamita. 


Duecentomila 
nelle prigioni 


e Noi da anni lavoriamo in 
contatto con amici che sono 
nel Sud Vietnam. E possiamo 
dirvi che la popolazione ha ac¬ 
colto gli Accordi di Parigi con 
grande gioia, e ora ne riven¬ 
dica l’applicazione. Nel modo 
seguente: bisogna dare subito 
alla popolazione sudvietnami¬ 
ta certe libertà, le più ele¬ 
mentari. con carattere priori¬ 
tario. Bisogna liberare imme¬ 
diatamente tutti coloro che so¬ 
no in prigione: 200.000. Soprat¬ 
tutto questi 200.000 meritano 
la liberazione, meritano quel¬ 
lo che promettono loro gli 
Accordi di Parigi perchè han¬ 
no lavorato per la pace. L’ac¬ 
cordo di pace è stato firma¬ 
to, ma essi non hanno trat¬ 
to alcun beneficio. E’ un pro¬ 
blema di giustizi a, un proble¬ 
ma umano. Non solo essi 
homo sacrificato, si pub di¬ 
re, la loro vita per questa pa¬ 
ce, non solo non ne hanno 
anc or a visto alcun frutto: a- 
desso si min ac cia anche di li¬ 
quidarli! Noi abbiamo le pro¬ 
ve di questa infamia, tutti i 
atomi ci giun gono lettere da 
Saigon!». 

A questo proposito padre 
Nguyen Dinh Thi ha mostra¬ 
to alcune di queste lettere 
giunte fortunosamente dotte 
galere di Saigon. Ne ripor¬ 
tiamo brani. In una lettera 
indlrix e at a atta Co mmissi one 
intemazionale e atta Commis¬ 
sione quadripartita, e resa no¬ 


ta anche dal Comitato italia¬ 
no per la salvezza dei prigio¬ 
nieri politici del Sud Viet¬ 
nam, più di 8000 detenuti di 
Paulo Condor accusano .il go¬ 
verno americano e quello di 
Saigon di non averli mai in¬ 
formati dei contenuti dell’Ac¬ 
cordo. e Peggio ancora — si 
legge — dalia data della firma 
dell’Accordo, ogni volta che 
parliamo della pace ci pic¬ 
chiano e ci sottopongono a du¬ 
rissime repressioni. Il 6 feb¬ 
braio 1973, 200 prigionieri po¬ 
litici erano stati condotti al 
Servizio di sicurezza e sotto¬ 
posti a selvaggi interrogatori. 
Sono stati incatenati li giorno 
e notte. Molti sono stati pic¬ 
chiati e feriti e tre versano 
in gravi condizioni ». . . 

• * Ai primi dell’anno — è 
scritto ancora — è stato dato 
l’ordine di chiudere le nostre 
celle e di gettarci come uni¬ 
co nutrimento del pesce impu¬ 
tridito. Nel campo 8 sono sta¬ 
ti versati in ogni cella due 
casse di escrementi, chiamati 
regali per il nuovo anno ». 

a A partire dal 12 febbraio 
1973 gli agenti del potere han¬ 
no trasferito con la forza, 
verso una destinazione scono¬ 
sciuta, un numero di vecchi, 
di malati e di donne (circa 
300). Prima di essere imbar¬ 
cate sull’aereo, queste perso¬ 
ne erano state costrette a fir¬ 
mare un documento in cui ve¬ 
niva certificata la loro libe¬ 
razione». • ■ 

La seguente è stata inviata 
da padre Cium Ti, condan¬ 
nato a 50 anni di carcere: 

a ...Fate presto, prendete le 
misure adeguate per denuncia¬ 
re queste manovre del gover¬ 
no di Thieu: esso obbliga i 
detenuti a firmare i documen¬ 
ti che certificano la loro avve¬ 
nuta liberazione per poi tra¬ 
sferirli a destinazione scono¬ 
sciuta. Tali casi sono accadu¬ 
ti a Potilo Condor (Con Son ) 
e a Tan Hiep. Si tratta di una 
liquidazione? Oppure détta tra¬ 
sformazione dei detenuti po¬ 
litici in ' detenuti di diritto 
comune? In ogni caso in ri¬ 
sposta a future rivendicazio¬ 
ni riguardanti questi detenu¬ 
ti politici, il governo di Thieu 
potrà dimostrare i documenti 
con te firme e le impronte di¬ 
gitali, certificando che questi 
prigionieri non si trovano più 
nei centri di detenzione». Ec¬ 
co in cosa consistono, dun¬ 
que. . i a rilasci » di cui tal¬ 
volta dormo notizia i giorna¬ 
li e le agenzie di Saigon. Nel¬ 
la lettera di Nguyen Duy 
Thong, presidente del Comita¬ 
to per il diritto del popolo al¬ 
la vita, anch’egli detenuto, si 
ha un esempio del modo co¬ 
me gli aguzzini di Thieu trat¬ 
tano i malati: 

«... Nella notte del Nuovo 
Armo Lunare, cioè - dopo la 
firma degli accordi e la loro 
entrata in vigore, t commis¬ 
sari governativi sono penetra¬ 
ti nella prigione. Con fucili e 
sp erando granate lacrimogene 
hanno causato tratture e sve¬ 
nimenti tra i detenuti politi¬ 
ci che giacevan o nei diversi 
reparti detta nuova inferme¬ 
ria Tra le vittime Cerano 
motti vecchi e malati e ra- 
: gozzi.., Tom Hoc, il capo del¬ 
la Seda IG ha dato al suoi 
aguzzini via libera al maltrat¬ 
tamento dei detenuti politici. 
Molti prigionieri che non po¬ 
tevano so p p o rtar e la botta 


urlavano "Sono malato!” Que¬ 
sti venivano picchiati ancora 
e Tarn Hoa li insultava dicen¬ 
do: "Ci sono misure speciali 
di repressione per i malati!" 
Ci fu un gran numero di feri¬ 
ti m questa repressione di fi- 
nè d’anno a Chi Hoa. In se¬ 
guito questi prigionieri sono 
stati trasferiti, ammanettati, 
al laboratorio: una cella par¬ 
ticolarmente buia e nera, pre¬ 
gna di odori nauseanti dove 
le condizioni igieniche sono 
le più indecenti». ~ ■ 

Padre Nguyen Dinh Thi ha 
affermato che la liberazione 
dei politici è il problema più 
urgente sia per ragioni uma¬ 
nitarie, sia perché essi costi¬ 
tuiscono il nerbo di quella 
a terza componente » la cui 
partecipazione alla vita politi¬ 
ca potrà assicurare libertà e 
democrazìa nel Sud Vietnam. 
E ha quindi enunciato le al¬ 
tre questioni prioritarie. Bi¬ 
sogna conquistare per i sud¬ 
vietnamiti la libertà di spo¬ 
starsi liberamente. Tutti co¬ 
loro che sono stati costretti 
dalla guerra, dai bombarda- 
menti, ad abbandonare i loro 
villaggi e desiderano tornarvi 
a riabbracciare t parenti, a ve¬ 
dere cosa è rimasto, a visita¬ 
re le tombe dei loro defun¬ 
ti». E inoltre libertà di paro¬ 
la. € Durante la guerra — ha 
detto — non si poteva parla¬ 
re perché le bombe e i fuci¬ 
li bloccano la parola. Ora, se 
le armi tacciono, bisogna da¬ 
re il diritto di parlare». 

Queste sono ‘ per ’ padre 
Nguyen Dinh Thì. per il mo¬ 
vimento che rappresenta, per 
tutti i vietnamiti le condizio¬ 
ni essenziali per le tappe suc¬ 
cessive della riconciliazione 
nazionale. « Le tre componen¬ 
ti — ha detto — possono pas¬ 
sare in una stessa famiglia del 
Sud Vietnam: il padre è anda¬ 
to a fare il suo dovere con 
la Resistenza, il figlio studen¬ 
te milita nei movimenti di op¬ 
posizione, la madre può esse¬ 
re stata costretta a lavorare 
atte dipendenze détta ammini¬ 
strazione di Saigon. Ecco 
quindi che la situazione ap¬ 
pare complessa e semplice a 
un tempo ». 


I cattolici 
e gii accorti 


■ Dopo avere sottolineato co¬ 
me due av ve nim enti di im¬ 
portanza storica per i catto¬ 
lici, e per lo sviluppo detta 
amicizia tra il popolo italiano 
e il popolo vietnamita la vi¬ 
sita del ministro Xuan Thuy 
al Papa e la decisione di sta¬ 
bilire normali relazioni diplo¬ 
matiche tra Hanoi e Roma, 
il sacerdote ha detto che 
Thieu sta spingendo i catto¬ 
lici verso un’impasse. « Si de¬ 
ve dire — ha affermato — 
che gli Stati Uniti non han¬ 
no ancora abbandonato del 
tutto nel Sud Vietnam Ut po¬ 
litica finora perseguita. E Sai¬ 
gon continua a se g uire la po¬ 
litica USA basandosi sutt’eser- 
ctto e sette forze nttytoe e, in 
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riuscendo persin o a influenze¬ 
rà la Conferenza episcopale a 
tndwcendcia ad adottare post* 
aloni negative sulla pa eoa. 
Tuttavia vi è stata mgU ai¬ 


timi tempi una grossa novi¬ 
tà: a L’arcivescovo di Saigon 
ha espresso completa adesio¬ 
ne agli Accordi di Parigi. Que¬ 
sto è assai importante, poi¬ 
ché Thieu mira a sabotarli. 
Più si applica l’accordo, più 
si rendono conto che è nega¬ 
tivo per gli Stati Uniti e per 
l’Amministrazione di Saigon ». 

Thieu sta preparando altri 
a villaggi strategici» nei qua¬ 
li mandare a vivere, come in 
un ghetto, i cattolici coltivan¬ 
do la speranza di poterli usa¬ 
re ancora nella lotta contro i 
rivoluzionari. Ma le diserzio¬ 


ni nell’armata di Saigon au¬ 
mentano ogni giorno, e que¬ 
sta speranza andrà certamen¬ 
te delusa, e Sei milioni di 
vietnamiti hanno perduto la 
vita per conquistare al paese 
il diritto atta esistenza; ma 
non avevamo altra scelta, ei¬ 
ra esigiamo il rispetto degli 
accordi di pace, vogliamo la 
riconciliazione: un Paese con 
il 90 per cento di contadini e 
operai, e senza una borghesia 
in grado di ' contrastarli, non 
incontrerà ostacoli su questa 
strada ». 

Angelo Matacchiera 


Un oscuro episodio 


La Giordania 
attacca Al Fatah 


Seconde la radio giordana il dirigente palestinese 
Abu Deovd avrebbe « confessato » che l'organiz¬ 
zazione «Settembre Nero* sarebbe una emana¬ 
zione del movimento palestinese - Al Cairo si 
attendo la formaziont di un nuovo gov er no 


BEIRUT, 25 marzo 

le radio giordana ha attri¬ 
buito ieri ad Abu Daoud, un 
alto esponente di Al Fatah 
che si trova dallo scorso feb¬ 
braio nelle mani del regime 
giordano sotto la minaccia di 
morte, una clamorosa affer¬ 
mazione che ha suscitato sen¬ 
sazione e perplessità in tutto 
il mondo arabo. ” - 

Secondo Radio Amman, 
Daoud avrebbe a confessato » 
(he «Settembre Nero» non 
sarebbe che una emanazione 
diretta di Al Fatah, la mag¬ 
giore delie organizzazioni pa¬ 
triottiche palestinesi. Il nome 
di « Settembre Nero », come è 
noto, è legato ai gravi episo¬ 
di di Monaco ed altre sangui¬ 
nose operazioni terroristiche. 

Le autorità giordane hanno 
più volte cercato di coinvol¬ 
gere il movimento di libera¬ 
zione della Palestina e la sua 
maggiore organizzazione, ap¬ 
punto Al Fatah, con le im¬ 
prese terroristiche - di a Set¬ 
tembre Nero». 

Daoud venne arrestato Io 
scorso febbraio con altri ven¬ 
ti patrioti e accusato di aver 
preparato una opera z ione te¬ 
sa a prendere in ostaggio 
membri del governo giordano 
per ottenere, in cambio, la 
liberazione di centinaia di 
feddayn imprigionati ad Am¬ 
man. Accusati anche di aver 
tentato di rovesciare re Hus¬ 
sein, Daoud ed altri quindici 
erano stati condannati a mor¬ 
te da un tribunale militare. 
L’attacco a Khartum e la suc¬ 
cessiva c sechi lene dei tre di¬ 
plomatici occidentali da porte 
del coat mondo di a Settembre 
Nero» (unno motivati dai ter¬ 
roristi con a rifiuto di re Hus- 
aetn di liberare Daoud a l 
suoi compiti», n 14 mano 
■sorso il rs giordano commu¬ 
tò la pena dimori»li Daoud 
in mintelo. Ed aoco oggi la 


« confessione », che, come si 
fa osservare, avviene in un 
clima e in circostanze del tut¬ 
to particolari. 

Secondo Radio Amman, 
Daoud avrebbe detto che tut¬ 
te le operazioni attribuite a 
«Settembre Nero» sarebbero 
state in realtà eseguite da 
«elementi di Al Fatah». H 
detenuto, sempre secondo Ra¬ 
dio Amman, ha elencato fra 
queste operazioni, oltre al¬ 
l’episodio di Monaco e alle 
uccisioni di Khartum, l’atten¬ 
tato al deposito di petrolio 
avvenuto a Trieste lo scorso 
anno e il dirottamento di un 
aereo di linea belga neiraero- 
porto israeliano di Lod. 

L’agenzia di stampa dei 
guerriglieri palestinesi Wafa 
ha oggi denunciato la Giorda¬ 
nia per aver reso pùbblico 
il testo di una asserita con¬ 
fessione di Abu Daoud. L'a¬ 
genzia ha affermato che a sem¬ 
bra che il caso di Abu Daoud 
abbia scosso e continui a 
scuotere il regime in Giorda¬ 
nia. Esso è diventato la prin¬ 
cipale ur eocc u pas tone del re¬ 
gime. Quanto a noi, il caso 
di Abu Daoud non è nulla 
più di ima operazione nella 
serie lanciata dalla rivoluzio¬ 
ne su vari fronti nel corso 
della sua lotta». 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi della crisi tra Inde e 
Kuwait, provocata da inci¬ 
denti di frontiera, i tentativi 
di mediazione per co mpo rre 
il dissidio non avrebbero an¬ 
cora portato a conclusioni po¬ 
sitive. Autorevoli diplomatici 
azaM hanno c o m u nque esclu¬ 
so lapossfbilttà di nuovi scon¬ 
tri. Un im portante annuncio 
politico è atteso f rattanto al 
Cairo dove negli ambienti po¬ 
litici si afferma che Seaet 
note tra brava la 
di un 
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attraverso la quale sia pos¬ 
sibile fornire, «anche alVim- 
minente congresso della DC », 
« punti di riferimento meno 
sfuggenti di quanto sia avve¬ 
nuto fino ad ora». 

•Fanfani (il quale — ha ri¬ 
cordato l’esponente ' socialde¬ 
mocratico — aveva mosso ai 
segretario del suo partito le 
critiche « di non avere as¬ 
sunto iniziative specifiche »), 
Orlandi risponde che quella 
del PSDI è a una proposta e 
non un ultimatum »; e rassi¬ 
cura Foriate dicendo che sin¬ 
ché i socialdemocratici con¬ 
vengono « sull’opoprtunità di 
evitare una crisi prematura 
di governo che si traddurreb- 
be in una turbativa o in un 
rinvio del congresso de ». Or¬ 
landi, infine, polemizza con 
Fanfani sulle recenti disav¬ 
venture parlamentari del go¬ 
verno Andreotti, tuonando 
contro le manovre « sabota - 
trici » dei de e lamentando 
la - « fluttuazione assemblea¬ 
re » della maggioranza. Di 
questa posizione di attesa si 
fa forte Preti — capo della 
corrente centrista del PSDI 
—, per porre una serie di 
condizioni all'eventuale a dia¬ 
logo» col PSI e per accusa¬ 
re, addirittura, la DC di tie¬ 
pidezza nei confronti del go¬ 
verno Andreotti. La DC — 
egli ha detto — « ha dato un 
contributo molto modesto al 
sostegno del governo An¬ 
dreotti, malgrado l'impegno 
serio e responsabile di For- 
lani. Non si può evocare trop¬ 
po spesso — ha soggiunto — 
l’ipotesi di elezioni anticipa¬ 
te, tanto più che nessuno ha 
ancora dimostrato che esse 
servano a sciogliere in meglio 
i nodi politici ». 


NELLA DC 

Tra gli esponenti d.c. han¬ 
no parlato oggi Fanfani (che 
si e limitato ad accennare 
alla ripresa «in attenta con¬ 
siderazione dei temi dibattuti 
durante la campagna elettora¬ 
le »), Moro e il presidente del 
Consiglio, Andreotti. 

Moro, che ha parlato a Si¬ 
racusa, ha sottolineato i «se¬ 
gni importanti - di movimen¬ 
to» che vi sono nella situa¬ 
zione politica. « A quasi un 
anno acdle elezioni — ha sog¬ 
giunto — si deve uscire dal 
provvisorio e verificare ' sino 
in fondo l'esistenza dt una lun¬ 
gimirante e durevole prospet¬ 
tiva politica». Secondo Moro, 
quel che conta «è la defini¬ 
zione della linea politioa; e 
per questo — ha precisato — 
si deve pagare un prezzo». 
Egli ha fatto poi cenno te re¬ 
cente rapporto del segretario 
del Comitato della program¬ 
mazione, indicandolo come 
«utile punto di riferimento». 

Andreotti ha parlato in pro¬ 
vincia di Alessandria, per ri¬ 
cordare un anniversario de- 
gasperiano, ed è puntualmen¬ 
te partito da una nota di no¬ 
stalgia per il 18 aprile '48. Nel 
suo breve discorso sono con¬ 
tenuti molti accenti di ner¬ 
vosismo, in riferimento alle 
polemiche di questi giorni. Ha 
detto che il governo lavora 
per allargare ai consensi in¬ 
temazionali dell’Italia», abbi¬ 
nando — ha aggiunto — «al¬ 
le consolidate amicizie atlan¬ 
tiche ed europee un clima at¬ 
tivo di . intensificati rapporti 
con l’Unione Sovietica e con 
altri Paesi dell’Est», e lavo¬ 
rando «con convinzione v per 
la buona riuscita della Con¬ 
ferenza per la sicurezza. 

Poi, il presidente del Con¬ 
siglio ha avuto qualche più 
diretto riferimento alle dispu¬ 
te di questi giorni, lamentan¬ 
do che «nessuna politica e- 
stera valida può farsi da un 
Paese incerto e bizantineggian- 
te nelle sue strutture politi¬ 
che». Agli «apostoli dell’ulti¬ 
ma ora», egli ha raccoman¬ 
dato di pensare al perchè noi 
«siamo meno forti della Ger¬ 
mania e della Francia»: «e 
dicano — ha soggiunto — se 
sono disposti a predicare e a 
praticare una relativa politi¬ 
ca di disciplina, di,rinunce e 
di intensissimo lavoro ». In 
questa frase balenano, come 
si vede, molte delle velleità 
antioperaie del centro-destra, 
fi confronto con la Germania 
e la Francia è comunque cam¬ 
pato in aria: è fatto da un uo¬ 
mo che non sa o non vuol 
sapere nulla delle reali con¬ 
dizioni dei lavoratori italiani. 

H finale del discorso andre¬ 
te tiano ■ sconfina nel grotte¬ 
sco. H presidente del Consi¬ 
glio ha evocato l’ombra di De 
Gasperi per chiamarla a so¬ 
stegno della barca traballan¬ 
te del proprio governo. « Dob¬ 
biamo ricordare — ha detto —- 
che non è il tatticismo che 
costruisce. De Gasperi oggi 
ce lo rammenta da questo col¬ 
le del Monferrato , invitandoci 
tutti a non far passi falsi ». 
Evidente die per «passi fal¬ 
si » Andreotti intende la mes¬ 
sa in discussitele del suo go¬ 
verno. Ma i parai Misi, ap¬ 
punto, sono quelli compiuti 
con una politica, la politica 
di centro-destra, che non ha 
risolto nessun problema. E’ 
di qui che nasce la crisi. F.d 
è grave che si manifesti la 
volontà di durare in dispre¬ 
gio della evidenza dei fatti. 


Metallurgici 


menti di rappresaglia messi in 
atto in questi mesi di lotta e 
solo quando la vertenza per 
una revisione degli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno avrà 
ottenuto alcuni primi risultati 
concreti. 

I metalmeccanici non sono i 
soli ad essere impegnati nella 
lotta. Gli ottocentomila tessili 
hanno pr es e nta to la piattafor¬ 
ma ed hanno iniziato lo scio¬ 
pero dello s tr a ordi nario. Gli 
autoferrotranvieri hanno un 
programma di scioperi pari a 
12 ore fino al 3 aprile e gio¬ 
vedì 29 daranno vita a uno 
s ci opero nazionale. Per i pub¬ 
blici eser c izi zona p rev iste , 
mentre proseguono le asten¬ 
sioni arti co la te , trattative do¬ 
mate. Un tocontro al ministe¬ 
ro del lavoro è previsto, sem¬ 
pre per domani, anche per gli 
elettrici. GU ottocentomua dei 
commerci o tono mobilitati per 
Il rinnovo contra tt uale. I viag¬ 
giatori, piazzisti, pure impe¬ 
gna» per il contratto, daran¬ 
no vita venerdì 30 a Milano a 


I marittimi (diamo un servi¬ 
zio a pagina due) dipendenti 
dalle società di navigazione di 

{ ireminente interesse nazione- 
e scendono in sciopero per 
48 ore a cominciare da oggi. 

Infine domani avrà luogo 
imo sciopero di due ore con¬ 
tro la ristrutturazione nelle 
fabbriche Montedison, PirelU 
e Zanussi. 

Durante l’astensione si svol¬ 
geranno assemblee di lavora¬ 
tori per un dibattito sui pro¬ 
blemi posti dai processi di 
riorganizzazione - capitalistica 
in atto nei tre grandi grup¬ 
pi industriali. < - 

Nella Montedison il piano 
Cefis tende a dare una fisio¬ 
nomia al settore chimico che 
non solo non corrisponde al¬ 
le esigenze e agli interessi 
del Paese, ma si fonda sul¬ 
la massiccia riduzione dei li¬ 
velli occupazionali di cui è 
emblematica la situazione 
Montefibre. Ala Pirelli, il pro¬ 
cesso di internazionalizzazio¬ 
ne oltre ad aggravare le con¬ 
dizioni di lavoro e a colpire 
l’occupazione al nord ha an¬ 
nullato le prospettive di svi¬ 
luppo al sud. Alla Zanussi 
l’attacco all’occupazione è sta¬ 
to portato in coincidenza con 
il tentativo di subordinare il 
gruppo italiano all’AEG tede¬ 
sca. 

La decisione di tenere que¬ 
ste assemblee a cui parteci¬ 
peranno dirigenti sindacali e 
delegati delle diverse catego¬ 
rie è scaturita dal convegno 
del consigli di fabbrica dei 
tre gruppi tenuto a Milano 
il 16 marzo. Questa prima 
iniziativa intercategoriale as¬ 
sume un particolare signifi¬ 
cato sia per le questioni spe¬ 
cifiche dei singoli gruppi mo¬ 
nopolistici, sia per la gene¬ 
ralizzazione - nell'ambito 1 di 
tutto il movimento di una 
risposta di-lotta ai processi 
di ristrutturazione in atto.- Il 
terreno comune sul quale è 
stata costruita questa scaden¬ 
za di lotta fra i tre gruppi 
è quello di ima iniziativa noi) 
puramente difensiva; essa ha 
al centro, insieme alla dife¬ 
sa dell’occupazione, l'azione 
costante di miglioramento 
delle condizioni di lavoro at¬ 
traverso il controllo - operaio 
che si esercita con i delega¬ 
ti e i consigli sui ritmi, sui 
carichi di lavoro, sull’orario 
e i turni di lavoro, aull’am* 
biente, eccetera. - . 

Questa linea si contrappo¬ 
ne tra l’altro agii obiettivi 
padronali di liquidata il po¬ 
tere conquistato dai lavorato¬ 
ri ed ogni forma di resisten¬ 
za organizzata all’intensifica¬ 
zione dello sfruttamento. ' 
L’altro aspetto comune nel¬ 
la battaglia dei lavoratori dei 
tre gruppi è il rifiuto di su¬ 
bire il ricatto della crisi che 
scarica sull'occupazione • e 
sulle condizioni di lavoro le 
conseguenze di un meccani¬ 
smo di sviluppo finalizzato 
soltanto agli interessi capita¬ 
listici, basato sullo sfrutta¬ 
mento operaio al nord e la 
conservazione di larghi strati 
di disoccupazione e sotto oc¬ 
cupazione al sud, organica¬ 
mente orientato ad allargare 
gli squilibri sociali. 

La lotta nei confronti dei 
disegni di ristrutturazipné 
effidentistica della Montedi¬ 
son, della PirelU e della Za¬ 
nussi quindi, rappresenta an¬ 
che un contributo per là mo¬ 
difica dell’attuale meccanismo 
di sviluppo e l’unificazione 
della classe operaia del nord 
con i disoccupati del sud. 

Lo scontro in atto nei tre 
gruppi in generale con la ri¬ 
strutturazione, assume perciò 
un significato politico perchè 
respinge la normalizzazione 
nelle fabbriche e pone quaU 
obiettivi di lotta nuove scel¬ 
te di politica economica che 
capovolgono il ruolo subal¬ 
terno del capitale pubblico 
che ha assunto una funzio¬ 
ne di sostegno e di finanzia¬ 
mento dei piani di ristruttu¬ 
razione e di internazionaliz¬ 
zazione del capitale italiano. 

I successi fin qui ottenuti 
sul piano occupazionale e in 
particolare alla Zannasi, rap¬ 
presentano un traguardo dal 
quale partire per una batta¬ 
glia contro l’uso manovrato 
della crisi strutturale ■ in at¬ 
to nel nostro Paese e che 
il convegno Montedlson-Firel- 
11-Zanussi del 17 e 18 aprile 
prossimi organizzato dall a Fe¬ 
derazione OGUrClSL-UIL, do¬ 
vrà definire nelle sue linee 
strategiche. 


Polizia 


aver «spiato» le telefonate 
degli utenti al di fuori dei 
casi consentiti dalla legge. 

Dal punto di vista procedu¬ 
rale c’è da precisare due que¬ 
sta inchiesta spetta al preto¬ 
re perchè il reato si può con¬ 
figurare in abuso d’atti d’uf¬ 
ficio, un reato cioè di com¬ 
petenza appunto del pretore. 
Vedremo cosa risponderà al¬ 
la richiesta del dottor Infè- 
lisi il sostituto procuratore 
Sica, il quale deve già dare 
una risposta, per quanto ri¬ 
guarda l’inchiesta su! telèfo¬ 
ni spiati ad uno degli accu¬ 
sati, anzi al primo arrestato, 
l'ex commissario capo delta 
Criminal poi di Milano Walter 
Beneforti. H legale dell’ex fun¬ 
zionario, l’avvocato Luigi Tra¬ 
pani, ha infatti presentato 
un’istanza per la formalizza¬ 
zione del processo, cioè per il 
passaggio degli atti al giudi¬ 
ce istruttore. E’ una facoltà, 
questa, che è accordata all’im¬ 
putato. n P. M. può rispon¬ 
dere positivamente o può 
mandare l'istruttoria al giudi¬ 
ce istruttore con il suo pa¬ 
rere negativo. Spetterà a que¬ 
st'ultimo, allora, dec i dere. 

Un giornale del Nord, che 
ha puntato i suoi servizi, og¬ 
gi, su una lotte <3* esistereb¬ 
be tra la magistratura roma¬ 
na e quella milanese, ha an¬ 
nunciato che il dottor Sica 
avreb be g ià decis o. In eCTet - 
ti le cose stanno diversamen¬ 
te: gii atti, forra domani stes¬ 
so, saranno mandati al con¬ 
sigliere i strutt ore Galiucci, il 
quale de c ider à . 

. in ood Gftio onesto p os so 
difeso di Beneforti che, 
per ora, im i tan e a Tom Fon¬ 
ai è, imo dei p rincipali impu¬ 
tati, complica di più la già 
t n g* y * w »g<***^ questione Ma 


Un fatto è certo. Il soèti- 
tato procuratore milanese Li¬ 
berato RkcanMU * deciso a 


non mollare - l’inchiesta. Ma 


altrettanto - sembrano voler 
fare i magistrati romani. Sa¬ 
rà sollevato uh conflitto di 
competenza? Può’ darsi, ma 
questo significherebbe affos¬ 
sare l’indagine che Invece sta 
entrando nella fi ug. fase più 
interessante. Sono in molti, 
l’abbiamo detto anche Ieri/a 
voler rinsabblamehto, specie 
ora che si cominciano a sco¬ 
prire 1 legami che esisteva¬ 
no ed esistono tra molti pro¬ 
tagonisti.'di questa vicenda e- 
Ione reazionarie del. grande 
padronato e organizzazioni 
politiche di destra. 

Da Lugano è'stato annun¬ 
ciato l’arrivo di una cassa - 
di materiale sequestrato nel¬ 
l'ufficio svizzero di Tom Pon¬ 
zi. C’è chi dice che quel ma¬ 
teriale potrebbe dire molte 
cose piu' di quanto hanno 
detto finora tutti i testimoni. 
Potrebbé rivelare i segreti di 
vicènde,- anche sanguinose, 
che hanno scosso in questi 
ultimi ahnl l'Italia. E potreb¬ 
be, soprattutto, aprire - la 
strada all’individuazione dei 
mandanti di ' quella che .viene 
definita la a trama néra ». In¬ 
tendendo, con questa - espres¬ 
sione, la rete delle conniven¬ 
ze, delle protezioni, delle'-re¬ 
sponsabilità che hanno provo¬ 
cato guasti allà vita democra¬ 
tica italiana, coprendo ’i re¬ 
sponsabili df veri e propri 
delitti. 

. L’insabbiamento ' l'espe¬ 
rienza insegna —può esse¬ 
re, un'arma spesso utile per 
eliminare, gli effetti più disa¬ 
strosi, per i colpevoli, di una 
istruttoria, Questa inchiesta, 
invece, deve andare avanti e 
deve scoprire tutte le respon¬ 
sabilità, a qualsiasi livello. 
L’opinione pubblica pretende 
la verità e subito. 


' - MILANO, 25 marzo . 

. Ieri sera avrebbe dovuto 
avvenire il trasferimento del* 
l’investigatore fascista Tom 
Ponzi, dalla clinica pèr Ticchi 
San Carlo di Mércùrago al 
menp accogliente carcere mi¬ 
lanese di S. Vittore. Infatti il 
doti.' Gian Franco Porzio, uf¬ 
ficiale sanitario di ' Aréna • 

r rito designato dal magistra- 
per accertare le reali Con¬ 
dizioni di’ salute- di Ponti, 
aveva escluso il trasferimen¬ 
to dell'investigatore a Roma, 
n?a aveva dato il .benestare 
per il trasferimento da Mer- 
curago a Milano che distane 
tra loro solo una settantina 
di chilometri. . 

; Tutto, era già pronto e da¬ 
vanti alla clinica si erano .già 
radunati molti giornalisti-per 
assistere 1 al trasferimento 
quando, improvvisamente e 
con - una casualità davvero 
sorprendente, Tom Ponzi ha 
accusato un Improvviso ag¬ 
gravamento delle condizioni 
di. salute e addirittura una 
crisi e il trasferimento è sta¬ 
to rinviato. Un’altra notte fuo¬ 
ri dalla ' cella è stata ■ cosi 
assicurata. 
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-.La pubblicità è l’anima del 
commercio. Tom Potuti è sta¬ 
to raggiunto nella confortevo¬ 
le clinica San Carlo di Mef- 
curago da ben * due ordini .di 
cattura .per la .faccenda dei 
telefoni-spìa ma dò rum qH 
impedisce di far pubblicare 
su un giornale milanese un 
incredibile annuncio in cui fra 
té prestazioni varie il diretto¬ 
re detective offre anche quél- 
la dcU’antlcontrolto telefonico 
(difesa'e neutralizzazione in¬ 
tercettazioni telefoniche abusi¬ 
ve). :E in fondo non ha tutti 
i torti In tale materia nessu¬ 
no può dubitare che lui sia 
addirittura tm maestro, 
kr 


6 H autoferrotranvierì 
manifestano 


giovedì a Genova 


«nova, 25 marzo- 
Là lotta’degli autoferrotran¬ 
vieri per ii rinnovo del con¬ 
tratto e per la riforma dei 
pubblico trasporto è prosegui¬ 
ta, oggi, in tutta la provincia 
di Genova. I «bus» urbani 
ed extraurbani sono rientrati 
nelle rimesse e nel depositi 
alle 14 e te sano restati fino 
alla fine del servizio domeni¬ 
cale. Lo adopero è stato to¬ 
tale, tanto aU’A'IM che nelle 
autolinee in conces s ione. - 
Domani, lunedi, si ferme¬ 
ranno i trasporti pubblici nel¬ 
la provincia di JLn Spezia; 
giovedì, nel 'capoluogo ligu¬ 
re,.te sarà una grande mani¬ 
festazione regionale con la 
partecipa zi one . di autoferro¬ 
tranvieri di tutte • quattrO'le 
province liguri. 

Nei quadro della lotta per 
il- contratto, e le, riforme i 
tranvieri g enove si portano Zr 
vanti la den uncia rèi confron¬ 
ti della Giunte comunale. la 
quale non ha saputo (o volu¬ 
to)- co m piere scelte precise 

S qualificare li ruoto del- 
lends pubblica (i’ATM) in 
ordine ai pro bl emi defi’espao- 
*tooe, demrètoì v rtfloartone del 
servizi, dell’eeanotoltetà e del¬ 
la priorità del trasporto col¬ 
lettivo neHàre» metropolitana. 
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